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| Editoriale di 
Mario Quaia 


E' accaduto di tutto in 
questi ultimi mesi, e, 
probabilmente, non è 
ancora finita. Il voto 
di aprile, una variante 
che ha completamente 
sconvolto lo scenario 
politico tradizionale, è 
stato il primo segnale, 
Poi, via via, gli altri 
avvenimenti destinati 
a rimanere a lungo 
nella memoria: la sfi- 
da della mafia allo 
Stato con l'assassinio 
dei giudici Falcone e 
Borsellino; il dilagare 
dell'inchiesta sulle 
tangenti; l'uscita di 
scena di Andreotti e il 
declino di Craxi; l'a- 
scesa della Lega; la 
sfida di Mario Segni; 
l'acuirsi della crisi 
economica, la più gra- 
ve del dopoguerra; la 
manovra economica di 
luglio, quella di set- 
tembre tuttora al va- 
glio delle camere; la 
svalutazione della li- 
ra; l'uscita dallo Sme 
di Italia e Inghilterra; 
un'unione . europea 
compromessa e che 
‘ora'si tenta di ricom- 
porre a fatica. Ce n'è a 
sufficienza per mette- 
re a dura prova l'opi- 
nione pubblica e le 
stesse istituzioni. Si 
avverte una sorta di 
sbandamento colletti- 
vo, un disorientamen- 
to dovuto soprattutto 
a un accavallarsi di 
vecchie e nuove rego- 
le, di scenari passati 
non più conciliabili 
con il presente. C'è un 
punto di frattura lì in 
mezzo attorno al quale 
vagano schiere di in- 
decisi, una moltitudi- 
ne di disorientati che 
non ha ancora sciolto 
le riserve: continuare 
sulla strada di sempre 
oppure imboccare vie 
nuove. Ai due poli si 
combattono forze che 
questa scelta l'hanno 
già fatta. Lo scontro in 
atto è duro e ci riporta 
atempiandati. . 

Nel momento delle 
scelte decisive e diffi- 
cili l'Italia rispecchia 
questo scacchiere, 
frantumato da inte- 
ressi di parte, politici 
ma soprattutto econo- 
mici. Un esempio su 
tutti quello della Fi- 
nanziaria. «Se sbraca 
me ne vado» aveva 
sentenziato il  presi- 
dente Amato. Nono- 
stante i buoni principi 
da allora è successo di 
tutto, con.in prima fila 
i gustatori delle lob- 
bies e delle corpora- 
zioni. Insomma, tutti 
disposti a fare sacrifici 
ma appena il fisco al- 
lunga le mani in una 
determinata direzione 
si accende il semaforo 
rosso. La manovra, 
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la più completa banca-dati su carta 


giova ripeterlo, è indi- 


spensabile per porre . 


rimedio ai disastrati 
conti dello Stato. 
Frapporre ostacoli a 
questa politica signifi- 
ca portare il Paese 
verso la bancarotta 
anzichè puntare al ri- 
sanamento. Come si 
può dar torto al presi- 
dente della Fiat Gianni 
Agnelli quando sostie- 
ne: «Più la manovra 
sarà diminuita e cor- 


retta, tanto più sarà: 


necessario rifarne una 
a breve terminey? 

In questa fase deli- 
cata della vita del Pae- 
se non ha certo fornito 
un contributo di chia- 
rezza l'atteggiamento 
delle organizzazioni 
sindacali. Dopo l'ac- 
cordo sul costo del la- 
voro (anche questa è 
una notizia che merita 
citazione tra i grandi 
avvenimenti  dell'an- 
no) Cgil, Cisl e Uil, te- 
mendo di perdere il 
contatto con la base, 
sono state costrette a 
risalire sul carro della 
protesta, spesso de- 
magogica e inconclu- 
dente. Insomma; le ul- 
time vicende hanno 
dimostrato . che. non 


‘ esiste soltanto la crisi 


dei partiti ma anche 
quella del sindacato. 
Alle prese con le due 
correnti di pensiero di 
cui si diceva poc'anzi 
(vecchi schemi o nuovi 
orizzonti) i vertici sin- 
dacali hanno optato 
per la non scelta, pre- 
ferendo vivere alla 


giornata. Non può che 


spiegarsi COSÌ, ad 
esempio, la copertura 
allo sciopero del pub- 
blico impiego, da sem- 
pre all'indice per spre- 
chi, inefficienza e pri- 
vilegi economici e nor- 
mativi. Se questo è il 
settore più rappresen- 
tativo dello Stato che 
non funziona perchè 
tutelarlo su rivendica- 
zioni così inconciliabi- 
li? Una spiegazione di 
fondo c'è: è qui che il 
sindacato, attraverso 
il tesseramento, trae 
buona linfa per soste- 
nere la propria orga- 
nizzazione. Ma è suffi- 
ciente tutto ciò? 

E' apparso come un 
altro 
anche lo sciopero ge- 
nerale di 4 ore contro 
la manovra. Decisione 
presa sicuramente 
sotto la spinta di vio- 
lente proteste di piaz- 
za alimentate, oltre 
che da un malcontento 
diffuso, da teppisti in- 
filtrati e dalle amene 
teorizzazioni dell'irri- 
ducibile Ingrao. Il pro- 
blema è più che mai 
aperto. La più esposta, 
ovviamente, è la Cgil: 
non a caso ieri ha ri- 
schiato la spaccatura. 
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Anche nel Pli 
le divergenze. 


Imacellai e 


la «fettina» 


ROMA — La manovra 
economica del governo 


‘ rischia di arenarsi sulla 


«minimum tax», la previ 
sione di reddito deî lavo- 
ratori autonomi dal mo- 
mento che le loro dichia- 
razioni appaiono, in base 
alle cifre, ne da ipo- 
tesi ragionevoli di gua- 
dagno. Mentre commer- 
cianti, artigiani e perfino 
i macellai che trovano 
iniquo mantenere fisso il 
prezzo della «fettina», 
stanno per scendere nel- 
le piazze, all'interno del- 
lo stesso governo si evi- 
denziano posizioni di 
giudizio differenziate. In 
particolare è il ministro 
Martelli a ribadire l'opi- 
nione che la «minimum 
tax» sia un provedimen- 
to «inutile» e si augura 
che almeno sia «tempo- 
raneo», Craxi, non perde 
l'occasione, dopo le di- 
vergenze politiche con il 
suo «delfino», per osser- 
vare che il provvedimen- 
to è stato varato dal go- 
verno nella sua collegia- 
lità. Dov'era Martelli, si 
chiede ironicamente il 
segretario del Psi, men- 
tre si prendeva la deci- 
sione di comune accor- 
do; «Non c'era, dormiva, 
non ha sentito?» 
Dissociazioni ci sono 
anche in casa del Pli do- 
ve Alfredo Biondi defini- 
sce la tassa minima con- 
traria al diritto tributa- 
rio e alla Costituzione. Il 
ministero delle Finanze 
contrattacca e precisa in 
una nota che non c'è ves- 
sazione, che il reddito va 
empre dimostrato, ma 
troppe clamorose denun- 
ce-per difetto sollecitano 
unintervento. 
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DISSOCIAZIONI NEL GOVERNO SULLA MINIMUM TAX° 


Tassa-discordia 


Nonèl' 


ROMA — Le elezioni 
amministrative. di pri- 
mavera protrebbero es- 
sere il banco-di prova 
della neonata ‘Alleanza 
democratica’, E' il sogno 
di molti dei partecipanti 
| alla ‘convention’ roma- 
na del raggruppamento 
trasversale che si con- 
cluderà oggi ed alla qua- 
le sono presenti aderenti 
ai Popolari per le rifor- 
me di Segni, della Rete, 
del Pds, dei verdi, dei re- 
pubblicanani, alcuni li- 
berali, Pannella. I con- 
torni sono ancora un po' 
vaghi, comunque tutti 


dichiarano. di battersi 
per il rinnovamento del- 
la politica e il supera- 


> mento dei partiti, met- 


tendo in primo luogo la 
«questione morale». Pur 
con sfumature diverse, 
critici verso l'iniziativa 
Craxi (‘è ‘un pupo di de- 
stra') e Martelli ('è un 
pasticcio d'anatra'). So- 
lidale invece Achille Oc- 
chetto che, tornando dai 
funerali berlinesi di 
Brandt assieme a Craxi 
ha verificato il persiste- 
re delle divergenze sulla 
realizzazione dell'unità 
‘delle sinistre, 


Martelli guida la fronda, Craxi replica ironico 


La trasversalita è il fulcro 
di ’Alleanza democratica’ 


Contro le ambizioni di 
Bossi ieri è intervenuto 
addirittura Romiti: l'in- 
dustria - ha detto - non 
vuole la secessione del 
Nord. Neanche la gente 
la vuole - ha proseguito - 
: è che vota Lega perchè 
è stufa. E contro l'ipotesi 
di secessione coltivata 
da Bossi - ha detto dal 
canto suo Fini con estre- 
ma durezza - l'Msi è in- 
tenzionata a scendere in 
campo ‘con «qualsiasi 
Mezzo». 
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È 


‘acqua alta di piazza San Marco, 2 Venezia, ma piazza dell' Unità 
completamente allagata dal diluvio di ieri sera. 


“coltà, 


L’omaggio a Willy Brandt 


BERLINO — Sono giunti da tutto il mondo autorità e uomini 
politici (Gorbaciov compreso) per unirsi al popolo tedesco 
nelle solenni onoranze tributate a Willy Brandt, l’uomo che 
per primo indicò alla Germania la via dell'unificazione. 


STE — Un nubi. 
fragio ha sconvolto ieri 
sera la città provocan- 
do allagamenti di nego- 
zi e scantinati. Ingen- 
tissimi i danni. Situa- 
zione critica all'altezza 
del cavalcavia di Bar- 
cola dove l'acqua ha 
raggiunto il metro d'al- 
tezza. Traffico in diffi- 
semafori fuori 
Uso, veri e propri tor- 
renti si sono rovesciati 
lungo le vie della peri- 
feria mentre alcune 
vie del centro si sono 
trasformate in canali. 
Incalcolabile le chia- 
mate di soccorso. Solo 
nel novembre del 1969 


- e nell'agosto del '77 la 


città subì più dramma- 

tici allagamenti, nel 

pEuno caso con l'inon- 
azione del mare. 


InGronaca 


DIL NUOVE CONTRASTANTI RIVELAZIONI 
Ustica: si riparla di duelli aerei 
ma sfuma l'ipotesi del missile 


= 


Sarajevo s 


| BARRICATE BLOCCANO MIGLIAIA DI DONNE E BAMBINI 


enza vie di fuga 


BELGRADO — Barricate dei musulmani hanno 
bloccato anche ieri a Sarajevo due importanti stra- 
de, una che collega con l'aeroporto e l'altra nel 
quartiere di Ilidza, proprio alle porte della città. La 
situazione militare nella capitale bosniaca - ove si 
registra una importante novità: sta tornando l'ac- 


qua potabile - appare relativamente tranquilla. Ma i 


migliaia di donne e bambini che dovrebbero essere 
evacuati non riescono a partire, soprattutto per 


mancanza di autobus, 


.Le barricate sulla strada dell'aeroporto, sulla 
quale è stata posta di traverso anche una grande 
cisterna, sono State messe giovedì scorso dai mu- 
sulmani, che sostengono di aver appreso dell'im- 
minenza di un attacco dei nazionalisti serbi. 
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‘ROMA — Nuove, clamo- 
rose . rivelazioni nel 
dramma senza fine di 
Ustica. La decodificazio- 
ne di una conversazione 
telefonica tra i.centri di 
controllo radar di Gros- 
seto e Ciampino ridise- 

a scenari erra sui 
dh della ci un'o- 
Ta dopo la scomparsa del 
Dc-9 Itavia nella conver- 


sazione tra due ufficiali : 


resa pubblica si parla di 
tracce di Phantom e di F- 
104 e di una portaerei. 
Novità anche nelle inda- 
gini sui resti dell'aereo 
Inabissatosi: sembra 
nuovamente farsi largo 
l'ipotesi di un'esplosione 
interna che escluderebbe 
l'attacco di un missile 
del quale, peraltro, non 
si troverebbero signifi- 
cativi indici di presenza. 
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‘Aids? C’è di peggio 


Di morbillo muore nel mondo un bimbo ogni 15 secondi 


UDINE — «Smettiamola 
di generalizzare un pro- 
blema che invece è facil- 
mente localizzabile. 
L'Aids colpisce categorie 
& rischio. Prendiamo le 
misure del caso e il grave 
fenomeno sarà. circo- 
scritto. Concentriamo in- 
vece le risorse verso al- 
tre malattie ben più gra- 
vi e che colpiscono indi- 
stintamente tutte le per- 


sone di tutto il del mon- 
do». 

‘Albert Sabin, 86 anni, 
un premio Nobel rifiuta- 
to anni fa, a Udine per 
partecipare ad un conve- 

0 sulle malattie virali, 

a quindi voluto smitiz- 
zare il problema Aids per 
soffermarsi sul suo «pro- 
getto morbillo». Im questi 
anni lo studioso ha mes- 
so a punto un vaccino 


orale (si somministra con 
un normale aerosol) in 
grado di debellare tale 
malattia ‘che causa la 
morte, nel mondo, di un 
bambino ogni 15 minuti 


secondi, x 


In Messico e in Brasile 
l' equipe del prof. Sabin 
ha già vaccinato 30 mi- 
lioni di bambini. «E' però 
necessario, per debellare 


la malattia - ha detto Sa- 
bin in un incontro stam- 
pa - che tale operazione 
venga fatta in tutto il 
mondo. Per questo noi 
chiediamo all’ Organiz- 
zazione mondiale della 
sanità (Oms) di appoggia- 
re il nostro progetto». 
Secondo lo scienziato 
il progetto di vaccinare 
tutti i bambini del mon- 
do non è utopico «poichè 


la somministrazione del 
vaccino consiste in prati- 
ca in una spruzzatina in 
bocca». 

Al convegno di Udine 
Sabin, che si fermerà in 
Friuli per alcuni giorni, 
ha illustrato nei dettagli 
come è giunto alla predi- 
sposizione del vaccino 
antimorbillo. 

a.b. 
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VASTI ALLAGAMENTI DAL CENTRO CITTA’ ALLA PERIFERIA 


Nubifragio su Trieste 


Gravi danni ai negozi, torrenti d’acqua nelle vie, traffico paralizzato 


CON IL’ROCCO’ 
Dal sogno 
alla realta 


TRIESTE — Ore 15: va 
in scena la «carica dei 
trentamila». Triesti- 
na-Vis Pesaro inaugu- 
rerà il nuovo stadio 
«Nereo Rocco». Tutto 
è pronto per l'esordio 
in una struttura final- 
mente degna di ospita- 
te competizioni al 
massimo livello. Resta 
solo un interrogativo 
legato ai parcheggi Se, 
come è prevedibile vi- 
sta la. possibilità di 
usufruire dell'ingres- 
so gratuito, saranno in 
30mila i tifosi che rag- 
giungeranno il «Roc- 
co», occorrerà trovare 
il posto per ospitare 
almeno diecimila au- 
tomobili. 

. In aiuto degli spor- 
tivi triestini scende 
però in campo l'Act 


che potenzierà i colle- . 


gamenti con il nuovo 


stadio. Possibile, inol- 
tre, qualche inconve- 
niente legato al man- 
cato completamento 
della segnaletica sul 
selciato. Il Comune ha 
lanciato un appello ai 
tifosi triestini  chia- 
mandoli al senso di re- 
sponsabilità per evita- 
re dhe un afflusso cao- 
tico al «Rocco» possa 
compromettere quello 
che dovrà essere una 
festa. 

La parola adesso 
passa ai protagonisti 
in campo. Solo un suc- 
cesso. della Triestina 
potrà completare nel 
modo più degno i fe- 
steggiamenti per l'e- 
sordio del «Rocco». 


In Trieste 
e Sport 


Il tesoro. 


Trovate illy al Bar da Luciano, Via Flavia 22/1. 


| 


(2) Il Piccolo 


Politica 


MENTRE IL FISCO DIFENDE LA SUA SCELTA 


Domenica 18 ottobre 1992 


i Minimum tax, autonomi inferociti 


Commercianti, artigiani e liberi professionisti pronti a scendere in piazza contro la norma ritenuta iniqua 


IL MINISTRO BARUCCI CONFERMA 


Il deficit pubblico in frenata 
A portata di mano il tetto dei 155 mila miliardi 


ROMA — Trovano una 
conferma le indicazio- 
ni fornite nei giorni 
scorsi dal ministro del 
Tesoro Piero Barucci 
sul miglioramento in 
atto dei nostri conti 
pubblici. Gli ultimi dati 
sul fabbisogno dello 
Stato testimoniano in- 
fatti un sensibile ral- 
lentamento del ritmo 
di crescita. 

Le cifre relative ai 
primi otto mesi dell'an- 
no parlano infatti di un 

‘deficit di 91.400 mi- 
liardi di lire con un in- 
cremento rispetto allo 
stesso periodo dello 
scorso anno dell’'11,8 
per cento. 

Si tratta, è vero, di 
un livello assai elevato 
ma occorre sottolinea- 
re che nella prima par- 
te dell'anno si era viag- 
giato a ritmi altissimi 
tanto che il rilevamen- 
to precedente, quello 
dei primi sette mesi 
dell’anno, vedeva il de- 


ficit attestato attorno 
agli 89.900 miliardi 
con un aumento ten- 
denziale del 28,8 per 
cento. 

Una frenata quindi 
c'è stata anche se non 
va dimenticato che il 
buon risultato di ago- 
sto va collegato con le 
entrate derivanti dal 
condono fiscale. Tutto 
comunque lascia pen- 
sare che sia ormai a 
portata di mano la pos- 
sibilità. di riuscire .a 
contenere il deficit per 
l'intero 1992 al di sotto 
del tetto dei 155.000 
miliardi, obiettivo sul 
quale il governo Amato 
non intende fallire. 

Nei prossimi mesi 
dovrebbero venire in 
soccorso anche i bene- 
fici alle‘ casse dello Sta- 
to legati alla prima par- 
te della manovra di 
rientro ossia il ‘’decre- 
tone'' varato prima 
dell'estate. E subito do- 


po verranno quelli dei 
provvedimenti attual- 
mente all'esame del 
Parlamento ossia quel- 
li della finanziaria ‘93 e 
della legge delega sul 
riordino di sanità, pre- 
videnza, finanza pub- 
blica e pubblico impie- 
go. 
E intanto si continua 
a delineare il quadro di 
questi provvedimenti. 
In attesa del varo della 


: legge delega anche da 


parte del Senato, il co- 
siddetto ‘decretone’’ 
economico si appresta 
ad essere messo in di- 
scussione nell'aula di 
Montecitorio. 

Il lavoro preparato- 


‘rio alla commissione 


Bilancio è stato fatico- 


‘sissimo e modifica do- 


po modifica si è giunti 
ad un testo definitivo 
sul quale il governo 
sembra intenzionato a 
porre una nuova que- 
stione di fiducia. 


ROMA — Non si sa anco- 
ra se la cosiddetta «mini- 
mum tax), il nuovo mec- 
canismo di presunzione 
dei redditi dei lavoratori 
autonomi, riuscirà ad es- 
sere introdotto nel no- 
stro sistema fiscale così 
come l'hanno disegnato i 
tecnici delle Finanze. In- 
trodotto nella manovra 
economica in discussio- 
ne in Parlamento, so- 
prattutto sotto la spinta 
dei sindacati, ha scate- 
nato e continua a scate- 
nare una infinita serie di 
reazioni a catena. 

I destinatari, ossia 
commercianti artigiani e 
liberi professionisti, so- 
no inferociti, protestano 
duramente e sono pronti 
a scendere in piazza con- 
tro una norma che giudi- 
cano «iniqua» e «ingiu- 
sta»); il governo si spacca 
con un autorevole mini- 
stro, Claudio Martelli, 
che insiste a parlare ‘di 
un péòvvedimento «inu- 
tile»; e c'è guerra anche 
in casa socialista visto 
che contro la presa di po- 


. sizione di Martelli si 


schiera sia il «nemico» 
Bettino Craxi, sia l'«ami- 
co» Ottaviano Del Turco; 


dissociazioni anche in 
casa. liberale dove c'è 
chi, come Alfredo Biondi, 
definisce la tassa mini- 
ma contraria al diritto 
tributario e alla Costitu- 
zione. Insomma, un vero 
e proprio pandemonio 
che sembra destinato an- 
cora a trascinarsi per di- 
verso tempo. In attesa 
delle manifestazioni na- 
zionali già proclamate, le 
associazioni dei lavora- 
tori autonomi lanciano 
nuove accuse al Fisco ma 
anche al sindacato. Gli 
artigiani della Cna se la 
prendono per esempio 
con il segretario. della 
Cisl D'Antoni accusato di 
avere la «coda di paglia» 
dopo aver difeso per anni 
il pubblico impiego men- 
tre la Confartigianato 
parla di un provvedi- 
mento «demagogico e po- 
co intelligente» e l’Asso- 
ciazione Liberi Profes- 
sionisti di «norma anti- 
costituzionale, iniqua e 
irrazionale». 

Il ministero delle Fi- 
nanze contrattacca e di- 
fende fino in fondo la 
proprio scelta. La mini- 
mum tax — si legge in 
una nota — non è una 


«vessazione» e non signi- 
fica «stabilire il guada- 
gno per legge» come viol 
far credere qualcuno. Ma 
è la «pretesa» che tutti 
paghino le tasse in base 
alle proprie possibilità e 
che non avvengano più 
gli «abusi intollerabili 
del passato». 

Nella nota vengono di- 
fesi gli scaglioni di reddi- 
to minimi previsti e si 
spiega che chi si troverà 
al di sotto potrà «facil- 
mente dimostrarlo». Co- 
me si fa — si chiedono i 
responsabili del fisco — 
a contestare che artigia- 
ni e commercianti in un 
anno normale di ‘lavoro 
possono avere un reddito 
inferiore a 1828 milioni 
senza dipendenti e 23/32 
con dipendenti? 

Ma al centro delle rea- 
zioni a catena c'è anche 
Martelli. Il ministro insi- 
ste a contestare la mini- 


mum tax augurandosi : 


che si tratti di un provve- 
dimento «temporam- 
neo». «Non si può impor- 
re per legge — ha detto 
‘ancora ieri — un medesi- 
mo standard di contribu- 


zione a chi ha redditi’ 


enormemente diversi». 


SUPERATA L’OPPOSIZIONE DI DEL TURCO 


La Cgil pronta a nuovi scioperi 


La Confederazione guidata da Trentin proporrà a Cisl e Uil altre iniziative di lotta 


Romiti: «L'Italia 
non sarà divisa» 


NAPOLI — «Vi pare che 
saremmo andati a co- 
struire uno stabilimento 
a Melfi (e che stabilimen- 
to, visto che si tratterà di 
uno dei cuori produttivi 
del gruppo, ndr) se aves- 
simo realmente pensato 
adun'Italia divisa?». 

Un Cesare Romiti a 
tutto campo ha parteci- 
pato ieri mattina, a Na- 
poli, alla cerimonia di 
inaugurazione del 205.0 
corso della storica scuola 
militare della «Nunzia- 
tella». Dalle sue parole è 
parso evidente come il 
maggiore «antidoto» con- 
tro le possibili «rotture di 
legame tra il Nord e il 
Sud» sia rappresentato 
«dal mondo dell’'indu- 
stria»; proprio perchè 
«l'Italia produttiva van- 
ta già un assetto abbon- 
dantemente unitario». 

Ma l'Amministratore 
delegato della Fiat, che 
ha auspicato una rapida 
approvazione della ma- 
novra economica («senza 
eccessivi stravolgimen- 
ti») e la conseguente te- 
nuta del governo Amato, 
è andato anche più avan- 
ti sul tema dell'unità na- 
zionale: «L'Italia non 
corre pericolo di seces- 
sione — ha detto testual- 
mente — perchè la gente, 
del settentrione o del 
meridione che sia, non 
ascolta le forze che ten- 
tano di dividere il Pae- 
se». 

Queste stesse «forze», 
ancora secondo Romiti, 
«sono l'espressione di 
un'opinione pubblica 
esacerbata per quello 
che è avvenuto e che sta 
avvenendo in casa no- 
stra. Ritengo che nessu- 
no pensi effettivamente 
ad una divisione, ad una 
secessione, sono ottimi- 
sta». L'attuale situazione 
italiana, del resto «può 
essere superata solo re- 
cuperando una visione 
unitaria» e «mantenendo 
il Paesein Europa». . |. 

Ci sono molte ragioni 
di inquietudine nel mon- 
do, ha ribadito più volte 
l'amministratore delega- 
to Fiat, «ma non dobbia- 
mo sopravvalutarle. L'I- 
talia, per esempio, ha in 
sè tutte le forze necessa- 
rie per andare avanti). 
Guai, però, a «lasciarsi 
andare al diffattismo o 
alla sfiducia». Il futuro, 
per Romiti, «è legato in 
maniera determinante 
alla permanenza in Eu- 
TOPa» e quindi «a quanto 
sapremo fare nei prossi- 
mi tre anni». Non ascol- 
tate — ha detto rivolto 
agli allievi: della «Nun- 
ziatella» — «le voci di chi 
afferma che dovremmo 
rinchiuderci nei nostri 
‘confini e rifiutare il con- 
fronto continentale. Sa- 
rebbe una follia bella e 
buona». 


CORTEO 
Msi: Fini 
anti-Bossi 


ROMA — Gianfranco 
Fini difensore dell'u- 
nità nazionale, contro 
Bossi e il suo «egoismo 
sociale e geografico» e 
contro il sistema dei 
partiti e il loro «egoi- 
smo affaristico». Il se- 
gretario del Msi-Dn, al 
termine del corteo ro- 
mano partito da piaz- 
za Esedra, ha aperto il 
suo comizio a piazza 
Santi Apostoli con la 
parola d'ordine «di- 
fenderemo l'unità na- 
zionale». «A Bossi - ha 
affermato - dico: sap- 
Dia che siamo pronti a 
‘arlo, a tuttiicostiein 
ogni modo». 

Per Fini «dalla ma- 
nifestazione di Roma 
parte la controffensi- 
va contro gli egoismi: 
nè con il sistema dei 
partiti, nè con i leghi- 
sti, che sono le facce 
di una stessa meda- 
glia. Entrambi privile- 
giano un interesse di 
parte e calpestano, di- 
sprezzano, umiliano il 
bene comune, l'inte- 
resse nazionale, lo 
Stato». Il Msi, quindi, 
«si candida a rappre- 
sentare l'alternativa 
nazionale e popolare 
piecno nel nome del- 
‘interesse dell'Italia, 
gravemente compro- 
messo dai Bossi come 
dai Craxi, dalla Dc co- 
me dai post-comuni- 
sti». 

«Non può rappre- 
sentare la nazione chi 
attacca Roma perchè 
aspira a Bonn, e ci si 
dovrà anche chiedere 
che cosa c'è dietro 
questo interesse. Così 
come non può trave- 
stirsi da difensore del- 
lo. Stato minacciato 
dal nord chi ha appro- 
fittato della propria 
presenza nelle istitu- 
zioni per arricchimen- 
ti personali e di parti- 
to» ha affermato Fini 
dal palco. 

Migliaia di paia di 
guanti bianchi erano 
state distibuite dal- 
l'organizzazione del 
Msi Dn ai partecipan- 
ti alla grande manife- 
stazine per testimo- 
‘niare di essere «gente 
dalle mani pulite». 

Il Msi parla di 80- 
100 mila partecipanti. 
Sicuramente, tenendo 
conto che a un certo 
punto si è messo a pio- 
vere, non meno di 30- 
40 mila. Il corteo di 
manifestanti — giunti 
dalle diverse regioni 
con 120 pullman orga- 
nizzati dal partito e 
con due treni ‘tricolo- 
Ti' — e si è mosso sen- 
za incidenti da piazza 
Esedra. 


ROMA — La Cgil si divide sulle parole, ma poi, evi- 
dentemente, si ricompatta sui fatti. Così, malgrado 


Il direttivo, in realtà, ha votato un documento an- 
che più «ricco» rispetto alla relazione di Cofferati. Se 


l'opposizione dichiarata venerdì a chiare lettere da 
Ottaviano Del Turco, il direttivo della Cgil ha ieri ap- 
provato un documento che riprende in maniera pres- 
sochè integrale la proposta avanzata da Sergio Coffe- 
rati nella sua relazione. 

La confederazione guidata da Bruno Trentin pro- 
porrà quindi a Cisl e Uil di «proseguire l'iniziativa 
sindacale verso tutte le controparti» (e cioè sia gover- 
no che confindustria) melle forme più ampie e artico- 
late possibili, verificando nei prossimi giorni con le 
categorie nazionali e le strutture territoriali un ven- 
taglio di iniziative e scioperi unitariamente promossi 
realizzando il necessario coordinamento con. gli 
obiettivi della vertenza generale». 

La lotta, insomma, continua. E la Cgil dichiara 
esplicitamente che non intende affatto mettere una 
pietra sopra la manovra economica, ma proseguire a 
oltranza «fino al raggiungimento degli obiettivi irri- 
nunciabili stabiliti dalla piattaforma unitaria del 5 
ottobre scorso». 

Il testo della maggioranza ha ottenuto 96 voti a 
favore, mentre 16 sono andati al documento presen- 
tato dalla componente di minoranza «essere sindaca- 
to». Ma la corrente guidata da Fausto Bertinotti dà 
qualche segno di sfaldamento. Due dei suoi uomini di 
punta, infatti, hanno preso una posizione diversa da 


venerdì si era proposto che le confederazioni pro- 
muovessero iniziative a livello di categoria, il «venta- 
lio» approvato ieri, fermo restando il ruolo «guida» a 
ivello confederale, apre la strada al possibile coin- 
volgimento anche delle strutture territoriali. 
Naturalmente, l'ultima parola spetta ancora a cisl 
e uil. Le due confederazioni minori si pronunceranno 
martedi, nel corso della segreteria unitaria. Successi- 
vamente, la cgil riunirà nuovamente il direttivo per 
valutarne le emoo. Dopodichè, deciderà il da farsi. 
All'interno della confederazione di corso Italia, si 
smentisce con decisione l'ipotesi di iniziative uninal- 
terali. Anche se, a quanto ha affermato Walter Cerfe- 
da, socialista responsabile dell'ufficio sindacale Cgil, 
molti degli interventi nel corso del direttivo inisteva- 
no sulla ‘necessità di agire anche autonomamente: 
«Nel corso del dibattito — ha detto Cerfeda — c'è 
stato il rischio di incamminarsi verso scioperi '’au- 
tarchici”’. Il limite posto da Del Turco per aderire al 
documento è stato quello di difendere l’unità d'azio- 
ne con Cisl e Uil». $ 
Il problema che la Cgil ha dovuto risolvere in que- 
ste ultime 48 ore, dunque, era quello di trovare il 
modo di restare coerenti con le iniziative di lotta or- 
mai alle spalle, rilanciandole ( per garantire le con- 
quiste già ottenute, ha spiegato alfiero grandi, e rag- 


LE «CORREZIONI» ILLUSTRATE DA COLONI 
Sanità e pensioni: si cambia 
Il governo forse porrà la fiducia sulla nuova stesura 


‘TRIESTE — Un piccolo 
passo avanti, o forse 
uno indietro. Dipende 
dai punti di vista. Per 
Sergio Coloni (nella fo- 
to), parlamentare trie- 
stino della Dc, le corre- 
zioni apportate alla 
manovra con il «decre- 
tone» del Governo ap- 
prodato in commissio- 
ne bilancio, vanno co- 
munque nel senso giu- 
sto. «A mio avviso — 
afferma — servono a 
salvaguardare  l'im- 
pianto generale, che 
punta a riqualificare lo 
Stato sociale, certo in 
termini diversi dal pas- 
sato, ma senza compro- 
metterne né la solidità 
né ivalori». 

In effetti la legge de- 
lega va a incidere so- 
prattutto in settori co- 
me quello della previ- 
denza e della sanità, 
che da soli avevano 
coagulato un buon cin- 


quanta per cento della. 


protesta popolare, do- 
po i «tagli». «Queste 
correzioni — continua 
il parlamentare — in- 
troducono integrazioni 
e flessibilità. Non una 
separazione netta della 
società tra gli esclusi e 
coloro che potrebbero 
isolarsi dalla socialità 
generale. Politicamen- 
te questi ritocchi sono 
qualificati su pensioni 
e sanità, e sono tali da 
garantire la fiducia e la 
speranza dei lavoratori 
e delle loro famiglie». 
Vediamo dunque i 
punti essenziali di que- 
st'ennesima «limati- 
na», attesa la prossima 
settimana in aula. Sui 
suoi contenuti, tra l'al- 
tro, sembra che il Go- 
verno possa porre la 
questione di fiducia. 
Incominciamo dalla 
previdenza. Novità, in- 
nanzitutto, nel regime 
della perequazione, Ci 
sarà uno scatto di con- 
tingenza dell'1.8 % dal 
primo giugno ‘’93 e 
dell’1.7 % dal primo di- 
cembre., Interessanti 
variazioni anche sul te- 
ma dell'anzianità. Do- 
po il blocco del ‘93, dal 
1° maggio del '94 po- 
tranno andare in pen- 
sione gli uomini di 57 
anni e le donne di 52 


- 


buti; dal 1° novembre 
potranno farlo gli altri, 
mentre, aregime, si an- 
drà in pensione del 1° 
settembre. Decisamen- 
te.esteso anche il mec- 
canismo delle esenzio- 
ni. Oltre a quelle già 
previste, ce ne sono pa- 
recchie inedite. In par- 
ticolare potranno rego- 
larmente andare in 
quiescenza i lavoratori 
di imprese per i quali il 
Gipi abbia approvato 
piani di crisi aziendale, 
i lavoratori italiani al- 
l'estero, quelli i ‘cui 
rapporti di lavoro si 
siano estinti prima del 
19 settembre o che ab- 
biano presentato do- 
manda entro quella da- 
ta e maturato i requisi- 
ti necessari entro il 30 
settembre. Esentati 
inoltre i dipendenti che 
abbiano presentato le 
dimissioni (accolte) 
prima del 19 settembre 
o che abbiano matura- 
to un'anzianità contri- 
butiva non inferiore a 
40 anni. Esente anche, 
in casi particolari, il 
personale di volo. 
Piccola boccata di 
ossigeno anche per ar- 
tigiani e commercianti; 
dal 1993 l' ammontare 
del contributo previ- 
denziale annuo sarà 
dovuto sul totale del 
reddito d' impresa ai fi- 
ni Irpef. Contributi 
previdenziali: dal 1993 
i lavoratori che hanno 
contributi a loro carico 
inferiori al 10% do- 
vranno pagare un' ali- 
quota aggiuntiva dell 
1% sulla prima fascia 


limite massimo di re- 
tribuzione pensionabi- 
le 


Variazioni di sostan- % 
za anche nella Sanità. * 
Lo stesso ministro De È 
Lorenzo ha definito il * 
testo del decretone «la ; 


manovra meno iniqua 
possibile, certamente 


quella più accettabile * 


per le fasce deboli della 
popolazione». Emble- 
matici i muovi limiti 
reddito: peri «single» il 
limite oltre il quale si 
dovrà pagare l' assi- 


stenza sanitaria sarà di . 


30. milioni; per una 
coppia il limite sale a 
42 milioni e per tre 
componenti a 50 milio- 
ni. Il limite di reddito 
aumenterà di 5 milioni 
per ciascun componen- 
te in più . La quota fissa 
annuale per il paga- 
mento del medico di 
base sopra i limiti di 
reddito viene invece 
fissata a 85.000 lire. 
Per i medicinali si pa- 
gheranno fino a 40.000 
lire (il dieci per cento 
per la spesa superiore a 
questo importo), men- 
tre per le analisii e visi- 
te specialistiche fino a 
100.000 lire (il 10 per 
cento per la spesa in 
più). 


Eccoci al ticket peri ‘ 


medicinali, che sarà 
pari a 4.000 lire (2.000 
lire per gli antibiotici), 
mentre il ticket ricetta 
salirà a 4.000 lire. 
Soddisfazione, allo- 


ra? Moderata ma c'è, , 


almeno negli ambienti 
governativi. Tanto che 
nel suo commento al 
«decretone» Coloni non 


trascura neanche un ‘ 


accenno a certe spinte 
disgregatrici in atto. 
Dice: «Abbiamo mante- 
nuto le peculiarità del 
nostro sistema solida- 
ristico senza inseguire 


modelli di trasforma-; 


zioni assunti da altre 
tradizioni culturali. 
Noi riteniamo che tutto 
ciò vada contro l'impo- 
stazione di chi si chiu- 
de in egoismi localistici 
e contraddittoriamente 
vorrebbe portare un 
pezzo di Italia in Euro- 
pa. Le esperienze di al- 
tre nazioni europee so- 


Sele indicata dal leader: gianni pedò ha votato a 
‘avore del documento della maggioranza, e giorgio 


cremaschi si è astenuto. 


EINSore anche gli altri obiettivi definiti «irrinuncia- 
ili» nella piattaforma unitaria) ma salvando con- 
temporaneamente il rapporto unitario. 


con 35 anni di contri- 


imponibile eccedente il  nolì ad ammonirci». 


ALLEANZA DEMOCRATICA PUNTA A LISTE PROPRIE : SEGNI OTTIMISTA, SCETTICO MARTELLI 


Il partito che non c’e si candida 


ROMA — Le elezioni am- 
ministrative di primave- 
ra potrebbero essere il 
primo banco di prova 
della neonata "Alleanza 
democratica" che scen- 
derebbe in campo con 
proprie liste. E' questo il 
sogno’ di molti dei par- 
tecipanti alla ‘’conven- 
tion'’, nell'albergo ‘’Par- 
co dei principi'’ di Roma, 
del nuovo .raggruppa- 
mento trasversale, I con- 
torni sono ancora un po' 
vaghi ma dichiara di bat- 
tersi per il rinnovamento 
della politica e il supera- 
mento dei partiti, met- 
tendo al primo posto la 
questione morale. 

L'incontro si conclu- 
derà oggi e vede insieme 
repubblicani e pidiessi- 
ni, esponenti verdi della 
Rete, giornalisti e uomi- 
ni di cultura, Mario Se- 
gni e i suoi ‘’Popolari per 

‘a riforma", Marco Pan- 
nella e un po' di liberali. 
Per liste ‘progressiste e 
riformiste'' si schiera 
Achille Occhetto, che, a 
Berlino per i funerali di 
Brandt, ha inviato un 
messaggio. 

Propone che si presen- 
tino, dove ci sono le pos- 
siblità reali, ‘’liste di am- 
pia convergenza, compo- 
ste da partiti, associazio- 
ni, forze della società ci- 
vile, da contrapporre alle 
leghe o alla mafia o alla 
camorra". Un primo pas- 
so verso una confedera- 
zione o una alleanza de- 
mocratica anche per le 
prossime consultazioni 
politiche”. 

Il segretario del Pds 
chiarisce però che il suo 
partito ‘’è un partito che 
c'è e che intende conti- 
nuare ad esserci. La di- 
spersione. delle sue ener- 
gie sarebbe un disastro 


Mario Segni 


perla sinistra e per la de- 
mocrazia italiana". 
Anche Segni è per liste 
unitarie che però non 
debbono essere intese 
"’come alleanza tra vec- 
chi partiti. Infatti non si 
fa una cosa nuova met- 
‘tendo insieme due o tre 
partiti‘. Non devono es- 
sere liste di cattolici po- 
polari ‘’scissionisti dalla 
Dc, ma di aggregazione 


ampia e progressista‘. 
Per il leader dei refe- 
rendum l'alleanza di 


propresso e democratica 
"non può farcela senza i 
popolari per la riforma, 
così come i popolari non 
possono farcela senza la 
sinistra". 

‘'La proporzionale — 
sottolinea — incentiva le 
divisioni e il particolari- 


smo, mentre è necessario 
un meccanismo che ten- 
da ad aggregare per far 
emergere forze forti di 
governo”. Però, anche 
Segni dichiara di non vo- 
ler uscire dalla Dc. "Se 
facciamo la scissione — 
dice — mi porto via un 
pezzo della Dc e creo il 
diciassettesimo partito. 
Il mio progetto è più am- 
bizioso; voglio lasciarne 
solo due. Non voglio 
spaccare, voglio aggrega- 
re la Dc attorno a una co- 
sa più ampia‘. 

Il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa propo- 


«ne di’’individuare alcuni 


nomi da candidare a sin- 
daco in 10-15 grandi cit- 
tà e su questi nomi co- 


. struire un'alleanza di 


forze più ampia possibi- 
le‘. Individuati questi 
candidati comuni alla 
carica di sindaco poi 
‘’ognuno può votare per 
le liste del proprio parti- 
to”. Anche La Malfa, in- 
fatti, non ha nessuna in- 
tenzione di sciogliere il 
Pri. Alla ‘’convention’’ è 
atteso il discorso di Clau- 
dio Martelli, ma lui non 
prende la parola e forse 
non lo farà nemmeno og- 
gi. "Certamente vengo 
ad ascoltare-. assicura. 
Ma il ministro della Giu- 
stizia ha qualche per- 
plessità  sull'‘’Alleanza 
democratica” . "E' un 
pasticcio d'anatra — 
commenta — un foie 
gras, l'anatra è la stessa, 
questo al ‘massimo ci ag- 
giunge i sapori. Ma non 
sbagliamo le proporzio- 


ni”. Craxi, da Berlino,- 


bolla addirittura la na- 
scente formazione tra- 
sversale come "un pupo 
di destra". 

Marina Maresca 


IMPROVVISATO FACCIA A FACCIA SUL VOLO PER BERLINO 


Craxi-Occhetto, 


BERLINO — Improvvisato vertice Craxi-Occhetto du- 
rante il viaggio aereo per partecipare a Berlino ai solen- 
ni funerali di Willy Brandt. Ospiti del presidente della 
Camera Giorgio Napolitano sul Dc9 dell'aeronautica 
militare c'erano anche il leader socialdemocratico Carlo 
Vizzini e le delegazioni dei tre partiti della sinistra. E' 
stato il segretario socialista a chiedere a Occhetto un 


colloquio riservato e i due si sono @PPartati, per circatre , 


quarti d'ora, in coda all’aereo. 

Nè Craxi nè Occhetto hanno però voluto dire molto 
dell'incontro a quattr'occhi. Sembra di capire, però, che 
non sia andato poi troppo bene. Il segretario del Psi ha 
preferito dilungarsi, una volta a Berlino, nel ricordare le 
‘doti dello statista tedesco scomparso, Quanto alla situa- 
zione italiana: "...Di coraggio in Italia ce n'è ben poco. 
Vedo invece molta ipocrista, molta demagogia e molta 
retorica. Che spesso trova Udienza”, Per Craxi i politici 


italiani non sanno pensare in grande: “alcuni anzi non 
pensano affatto o pensano in piccolo”. 

L'incontro è stato “cordiale”, ma “molta di questa 
cordialità si perde quando si ritorna a casa”. Una con- 
vergenza a sinistra, secondo il leader del Psi, si va rag- 
giungendo sulla riforma elettorale e ad imprimere 
‘un'accelerazione al processo di riavvicinamento sarà la 


COLONNA VINCENTE DELL'ENALOTTO 


Ai vincitori con 12 punti spettano L. 125.489.000 
Ai vincitori con 11 punti spettano L. 2.450.000 
Ai vincitori con 10 punti spettano. L. 191.000 


piani senza ali 


nuova legge per l'elezione diretta del sindaco. DI 

Ha dato giudizi critici sulle nuove realtà trasversali 
che vanno emergendo come ‘Alleanza democratica”. 
"Non si capisce chi sono —ha osservato — puntano solo 
aunariforma elettorale? Mi pare di vedere una cosa più 
complessa: è un pupo che non si sa ancora se sia ma- 
schio o femmina, e si sta lavorando perchè il pupo nasca 
e si affermi come un nuovo Messia, e i re magi sono già 
‘pronti’. 

Occhetto, dopo avere in un primo tempo negato il fac- 
cia a faccia: "non era il caso, c'era troppa gente”, non 
ha voluto poi commentare. “Non credo si sia andati ol- 
tre il pour-parler”"— ha invece osservato Vizzini — se il 
futuro della sinistra italiana dipendesse da questo viag- 
gio allora si rimarrebbe nella stessa situazione di prima 
delviaggio"'. Il colloquio insomma, non sarebbe servito a 
nulla. E 

Come ha osservato il presidente del Psdi Antonio Cari- 
glia i pidiessini pongono il problema della leadership di 
Graxi a via del Corso e stanno cercando un interlocutore 
diverso dall'attuale segretario, che ha invece dichiarato 
di voler rimanere ‘saldamente’ al vertice del partito 
almeno fino al congresso. 
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NARRATIVA: SGORLON 


«La foiba grande», storia di tremende stagioni 


"T- 


Documento e leggenda, fantasia e cronaca si fondono nel crogiolo dello stile di Carlo Sgorlon, a un 
tempo semplice e sapiente. Oui sopra, «La guerra» di Henri Rousseau, da cui è tratto il particolare 
(riprodotto sulla copertina delromanzo. 


‘Articolo di 
Lino Carpinteri 


Quando le regioni d'Ita- 
lia, allora prive di rile- 
ivanza politica e ammini- 
strativa erano — per dir- 
la con Metternich — pu- 
‘re e semplici «espressio- 
‘ni geografiche», la pro- 
ivincia di Udine figurava 
'tra quelle della Venezia 
Giulia solo in alcuni at- 
'lantini scolastici, mentre 
in altri veniva assegnata 
‘al Veneto o Venezia Eu- 
iganea che dir si volesse. 
{Ciò nonostante, noi ra- 
{gazzi non dubitavamo 
minimamente che Trie- 
ste, l'Istria e il Friuli, al- 
flora a tutti gli effetti 
complementari e inter- 
comunicanti, facessero 
parte dello stesso mon- 
do, Tuttavia, i letterati di 
questa nostra regione 
‘hanno sempre coltivato 
intensamente ed esclusi- 
vamente il terreno pro- 
prio: i triestini quello 
della «triestinità», gl'i- 
striani l’Istria e i friulani 
il Friuli. : 
Unicuique suum, in- 
‘somma, a cominciare dal 
‘linguaggio che, quando 


non è il dialetto natìo, lo 


Tiecheggia con forme e 
ritmi inconfondibili. 
Ecco allora che il titolo 
«La foiba grande» dell'ul- 
tima opera di Carlo Sgor- 
lon (Mondadori, 320 pa- 
gine, 29 mila lire), di pri- 
mo acchito, ci ha fatto 
pensare anziché  all'I- 
stria o al Carso, a una vo- 
Tagine d'oltre Taglia- 
mento, come il Bus de la 
Lum e a tragedie vissute 
da gente nelle cui vene 
scorre lo stesso sangue 
friulano dell'autore. 


‘Un apparente 
sconfinamento 


Invece, ad apertura di li- 
‘bro, una nota ci avverte 
‘che il romanzo «rievoca 
le vicende del popolo 
istriano durante e dopo 
la Guerra Mondiale». A 
‘qualcuno potrà sembra- 
Te curioso questo appa- 
rente sconfinamento in 
feudi letterari altrui, ma 
l'Istria ritratta da Sgor- 
lon nelle sue stagioni più 
tremende non finisce 
mai di sorprenderci con 
la sua autenticità, forse 
proprio perché «La foiba 


grande». è, dichiarata- 
mente, un libro «d'in- 
venzione» oltre che di 
storia. 

Non testimonianza di- 
retta, dunque, non espe- 
rienze personali rivissu- 
te, come quelle d'un To- 
mizza, d'un Quarantotti 
Gambini o d'uno Stupa- 
rich e men che meno una 
«mia Istria» con le note 
sopra il rigo del «mio 
Carso» di Slataper, ma, 
ancora una volta, la pro- 
va della prodigiosa forza 
assimilatrice , di uno 
scrittore che sa fondere 
documento e leggenda, 
vicende riferite e imma- 
ginate, fantasia e crona- 
ca nel crogiolo magico 
d'uno stile a un tempo 
semplice e sapiente. 

Perché meravigliarsi 
se Carlo Sgorlon, luogo di 
nascita Cassacco, alla 


‘pagina 175 del volume 


comincia a scrivere «Noi 
istriani) e prosegue, da 
là in poi, con la seconda 
persona plurale costan- 
temente riferita alla po- 
polazione di quella ter- 
ra? C'è qualcosa di' me- 
dianico nella capacità 
dell'autore d’immedesi- 
marsi in chiunque soffra, 
gioisca, s'innamori, s0- 
gni o disperi, sia egli 
friulano, cosacco «dei 
fiumi perduti») o uno de- 
gli abitanti di Umizza, il 
paesetto più vero del ve- 
ro dell'Istria interna, alle 
cui spalle si apre, sini- 
stra e vorace, la «foiba 
grande». 

Nella ricostruzione — 
ma è più giusto parlare di 
interpretazione poetica 
— delle vicende che van- 
no dai tempi della Re- 
pubblica di Venezia a 
quelli delle sei (e, per no- 
Stra buona sorte, non 
sette) repubbliche della 
federazione jugoslava, 
Sgorlon non solo sa sce- 
gliere con sicurezza le 
parole più adatte a fluire 
spontaneamente dalla 
bocca dei : personaggi 
(«traversony, «selvadi- 
go», «pègola», «il sole 
mangia le ore», nonché la 
vituperatissima «matu- 
ra»), ma anche far propri 
certi scherzosi capovol- 
gimenti di significato, 
Così, per esempio, le 
«Vecchie Province» che 
erano originariamente, 
nel parlar burocratico, 
quelle già italiane prima 


ARCHEOLOGIA /ITALIA 


Bronzi di Riace: erano tre? 


CATANIA — Una statua identica e simmetrica alla 
«statua Ay dei Bronzi di Riace (quella del guerriero più 
bello e aitante) venne copiata alla perfezione da un 
pittore greco su un vaso di ceramica risalente al 450 
circa avanti Cristo. E' un fatto che rimette in discus- 
sione gran parte di ciò che è stato finora scritto sui 
due bronzi trovati al largo della costa calabra una 
quindicina di anni fa, e che ne sposta all'indietro, di 
due secoli, la datazione finora comunemente accolta. 

La rivelazione è venuta, alla sesta Rassegna di ar- 
cheologia subacquea, in corso di svolgimento a Giar- 
dini Naxos, dal professor Filippo Giudice, dell'Uni- 
Versità di Catania, autorità indiscussa in materia di 
ceramica attica, il quale ha esibito in diapositiva la 
figura dipinta due millenni e mezzo fa. L'autore della 
Tiproduzione della statua su un vaso attico, attual- 
mente custodito in un museo tedesco (una «lekythos», 
cioè un piccolo Tecipiente per olio o unguento, a fondo 
bianco), viene identificato da Giudice nel cosiddetto 


del 1918, diventano, co- 
me nei racconti delle 
Maldobrìe, i territori 
adriatici del crollato Im- 
pero austro-ungarico. 

Nella nota iniziale vie- 
ne rivolto un ringrazia- 
mento a un insegnante 
triestino d'origine istria- 
na che ha fornito all'au- 
tore «consigli d'ogni ge- 
nere», e al quale possono 
quindi essere imputate 
anche alcune piccole ine- 
sattezze: il successore di 
Francesco Giuseppe non 
fu Carlo Secondo, bensì 
Carlo: Primo e il presule 
della diocesi di Trieste e 
Capodistria, durante la 
guerra, non era Arcive- 
scovo; tale divenne il 
mai abbastanza rimpian- 
to monsignor Santin solo 
molti anni dopo, quando 
— promoveatur ut amo- 
veatur— si decise di giu- 
bilarlo per assecondare 
la sciagurata politica di 
Osimo. è 


Peste nera 
epesterossa — 


Ma queste sono minuzie, 
così com'è solo una no- 
stra opinione. personale 
che, nel ‘denunciare gli 
errori commessi in Istria 
fra le due guerre, sareb- 
be stato forse più giusto 
scindere le responsabili- 
tà del fascismo da quelle 
di  un'«Italia» spesso 
troppo ‘ genericamente 


‘ chiamata in causa. 


Osservazioni del tutto 
marginali. Della «Foiba 
grande» ci affascinano 
l'afflato ‘ tolstoiano del 
racconto e la statura 
sempre imponente anche 
dei personaggi più umili, 
tanto che un «Barba Mi- 
chele» può assurgere alla 
dignità d'un Re Lear con- 
tadino. 

Ci si lasci ora conclu- 
dere con una citazione 
dalla pagina iniziale: «I 
paesi restavano così vuo- 
ti che lo zoccolare dei so- 
pravvissuti sulle vie la- 
Stricate di sassi sembra- 
va l'ostinato camminare 
d'un galeotto nei corridoi 
d'una prigione». E' 1'I- 
stria del Seicento, dopo 
l'epidemia di peste nera. 
Poi — principium et finis 


similia — a ridurla di 
nuovo così sarebbe ve- 
nuta la peste rossa. 


. ROMA 


SCULTURA 


“Melotti 
in pezzi 
Ancora 
guai per la Galleria 
nazionale d'arte 
moderna di Roma. 
Una violenta raffi- 
ca di vento ha spa- 
lancato ieri la pe- 
sante porta di sicu- 
rezza della «veran- 
da delle sculture» e 
ha investito una 
grande scultura 
geometrica di Fau- 
sto Melotti, che è 
caduta andando in 
frantumi. Il diret- 
tore generale del 
ministero dei beni 
culturali, France- 
sco Sisinni, ha in- 
viato alla Galleria 
due ispettori per 
«un LOIERO 


ato rapporto sul 
È dinamica dell'in- 
cidente, che è anco- 
ra da chiarire». i 

Oltre a esprime- 
re il grande ram- 
marico dell'ammi- 
nistrazione per la 
perdita della scul- 
tura, Sisinni ha 
detto: «Spero che 
l'incidente non 
turbi gli ottimi rap- 
porti con la fami- 
glia Melotti, che si 
accinge a donare 
alla Galleria impor- 
tanti opere». Da 
mesi la Galleria na- 
zionale d'arte mo- 
derna è al centro di 
polemiche per la 
scomparsa di un 
doppio acquerello 
di Cézanne e, re- 
centemente, per la 
richiesta formula- 
ta dalla Corte dei 
Conti alla direttri- 
ce della Galleria di 
risarcire lo Stato 

er la perdita del- 
opera. 

Quanto a Fausto 
Melotti (Rovereto 
1901 Milano 
1986), cominciò la 
sua carriera -arti- 
stica come disegna- 
tore e pittore 
astratto, assieme 
all'amico Lucio 
Fontana. In seguito 
si dedicò prevalen- 
temente alla scul- 
tura in metallo, ol- 
tre che alla cerami- 
ca, alla pittura su 
tela e su carta e al- 
la terracotta, con la 
quale realizzò la se- 
rie dei «Teatrini» 
colorati. 


«pittore di Achille», un artista che prende il nome dal- 
la sua opera (finora) più famosa: una rappresentazio- 
ne del leggendario guerriero omerico dipinta su una 


grande anfora. 


La figura mostrata in diapositiva da Giudice ripete 
jin modo fedelissimo l'anatomia corporea del «bronzo 
A» di Riace, con assoluta identità di dettagli, tranne 
che pero spostamento da un fianco all'altro, rispetti- 
vamente, della lancia e della spada. Giudice formula 
allora un'ipotesi suggestiva: quella dell'esistenza di 
una statua gemella, simmetrica al «bronzo A» di Ria- 
ce. «Dobbiamo pensare — si chiede — che il nostro 
artista abbia riprodotto a memoria il ‘guerriero A’, 
che egli aveva probabilmente visto, e abbia spostato 
per maggiore leggibilità del disegno l'asta dalla sini- 
stra alla destra appendendo la spada al fianco sini- 
stro, oppure possiamo da oggi parlare di un terzo 


Bronzo di-Riace?). 


EX JUGOSLAVIA / LETTERATURA 


Rivivere l’Istria | // demone sul sofà 


Slavenka Drakulic: famosa all’estero, all’indice in patria 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — E' croata, 
scrive in. croato, ma i 
suoi libri — messi al rogo 
in patria — non si trova- 
no in lingua originale. E' 
più facile leggerli, tra- 
dotti, a Vienna, Londra o 
New York. A Zagabria se 
ne parla, ma in negativo. 
Per il potere è «una tra- 
ditrice della patria», una 
«venduta». I giornali le 
dedicano velenosi attac- 
chi. Gli editori rifiutano i 
suoi libri; hanno paura 
di questa donna. sola 
che, nel mezzo di un 
conflitto, spara contro il 
governo e la logica della 
guerra. — 

La scrittrice maledet- 
ta di Zagabria si chiama 
Slavenka Drakulic, ha 44 
anni, è nata a Fiume. 
Giornalista del settima- 
nale d'opposizione «Da- 
nas» (ora costretto alla 
chiusura dal «palazzo»), 
è esplosa come scrittrice 
negli ultimi quattro an- 
ni. Tra i suoi libri più no- 
ti: «Come siamo soprav- 
vissuti al comunismo», 
«Ologrammi di paura», 
«Balkan Express», «No- 
stalgia». Negli Usa è en- 
trata nel «Book of the 
month Club», in Inghil- 
terra l'«Independent» 
l'ha dichiarata la miglio- 
re novellista dell'anno. 

Nella sua casa mime- 
tizzata ai piedi del colle 
del Medvedscak, la palli- 
da Slavenka. vestita di 


‘nero racconta la «sua» 


guerra. Parla appassio- 
natamente, raggomito- 
lata nel suo: sofà, pas- 
sando dall'inglese all'i- 
taliano; ma sa anche 
ascoltare, zitta e felpata 
come un SAuO. Chiede 
notizie dal fronte, poi 
racconta di questa Zaga- 
briache non è più la stes- 
sa. Della povertà che non 
si vede, chiusa nel riser- 
bo orgoglioso di una pic- 
cola borghesia mitteleu- 
opea al capolinea, 
schiacciata dalla nuova 
balcanizzazione e dalle 
logiche di una guerra tri- 
bale. 

Signora Drakulic, in 
questa guerra non sen- 
te mai l'inutilità dello 
scrivere? 

«Quando uno scrittore 
mi dice che non può più 
scrivere, allora davvero 
è il collasso, la fine di 
tutto. Vuol dire che si 
smette. di esplorare se 
stessi. Io ho questo tarlo 
che mi rode anche quan- 
do viaggio, anche quan- 
do non ci penso, anche 
di notte, all'alba nel mio 
letto, di giorno nelle 
strade della mia città. O 
quando guardo il tra- 
monto dal mio rifugio, 
sui monti dell'Istria». 

Scrivere, ma cosa? Il 
sangue non dice più 
niente, la gente è inon- 
data di orrori a titoli di 
scatola... 

«Si può scrivere ecco- 
me. Sì può farlo anche 
senza essere mai stati al 
fronte, come me. Io cerco 
di vedere come questa 
guerra entra în noi, co- 
me ci cambia dal di den- 
tro. E' un fatto che il 
martellamento di imma- 
gini di violenza ci ha re- 
‘so duri come il legno. Or- 
mai riusciamo a cenare 
tranquillamente guar- 
dando gente sgozzata al- 
latw. 

Non è un fatto ab- 
norme. E’ normale au- 
todifesa dalle. aggres- 
sioni esterne. 

«E' l'istinto di soprav- 
vivenza che ti fa costrui- 
re una realtà parallela; 
che ti fa dire che niente è 
cambiato perché, in fon- 
do, i tram funzionano, la 
luce sul comodino si ac- 
cende, Il fatto è che im- 


.| provvisamente, una se- 


ra, ti guardi allo spec- 
chio e ti accorgi che la 
guerra è già entrata in 
te, che sei diventato un 
mostro. E' un mal comu- 
ne, ed è importante de- 


Nata a Fiume, 44 anni, ha scritto libri di denuncia che non girano 
nella sua patria, dove è considerata «nemica»: «To cerco di vedere 
come la guerra entra in noi. Ormai riusciamo a cenare tranquilli 
guardando gente sgozzata alla tw. Tacere è per lei già una forma 
di colpa: «Che cosa c’entriamo noi, se i tedeschi ammazzano 

gli ebrei? Così pensavano i polacchi, e così avviene oggi. I croati 
trascurano i profughi, l'Europa i croati, e l’America l'Europa». 


scriverlo, farne l'anato- 
mia, perché la gente ci si 
riconosca, si svegli, si 
senta meno sola. E per 
arrivare alle coscienze 
l'horror non serve, biso- 
gna raccontare storie del 
nostro horror interiore». 

Crede che serva a 
qualcosa? 

«Se colpisci al cuore, le 
emozioni rimangono; se 
spari immagini, le im- 
magini svaniscono. Al- 
cune delle mie storie so- 
no state tradotte e pub- 
blicate oltreoceano, e la 
reazione è stata fortissi- 
ma. Era come’se il pub- 
blico vedesse per la pri- 
ma volta questa guerra e 
si chiedesse per la prima 
volta come era potuto 
accadere, nell'Europa 
del ventesimo secolo. 
Qui a Zagabria i miei 
racconti non sono pub- 


blicati, ma li ho fatti leg- 
ere ad amici. Ebbene, li 
o visti piangere, su sto- 
rie semplici. Come il mio 
dialogo con una dician- 
novenne reduce da Vu- 
kovar». 

Mi dica del suo «Bal- 
kan Express». 

«Sono storie di gente 
che vive la sua piccola 
infelicità e non la gran- 
de politica. C'è la confes- 
sione di uno che raccon- 
ta come ha ucciso per la 
prima volta. O la storia 
di Mira Furlan, attrice 
croata a Belgrado, consi- 
derata una nemica dai 
serbi e una traditrice dai 
croati, e alla fine costret- 
ta a fuggire in America. 
O il ‘quadretto’ di mia 
madre, a Veglia, che fu- 
ma nervosamente in Cu- 
cina e trema perché al ci- 
mitero la tomba di mio 
padre è l'unica con la 


stella rossa, e i naziona- 
listi la possono distrug- 
gere». 

Come vive il dramma 
dei rifugiati? 

«Nella vicenda dei 
profughi, mia figlia, che 
ha 24 anni, mi ha dimo- 
strato che anch'io sono 
una collaborazionista in 
questa guerra. Ho rac- 
contato questa storia 
nell'inserto del ‘New 
York Times". Era venuta 
da me un'amica profuga 
e avevo chiesto a mia fi- 
glia di selezionare degli 
abiti per lei. Ebbene, mia 
figlia le diede, fra le altre 
cose, dei sandali per abi- 
to da sera. Sinceramen- 
te, non Capii che cosa se 
ne potesse fare una rifu- 

iata di scarpe da sera, e 
o dissi a mia figlia. Ma 
la sua risposta RI impla- 
cabile: i rifugiati non so- 


EX JUGOSLAVIA / FOTOGRAFIA 


Mute emozioni prese al fronte 
Un reporter racconta (spiegando il proprio libro) 


Zoran Filipovic: uno sfumato ritràtto dei suoi occhi. Per ragioni di 
sicurezza, il fotografo non si lascia ritrarre per intero. 


Servizio di 
Raffaele Oriani 


FRANCOFORTE — Gi- 
gantografie degli auto- 
ri, copertine sgargianti, 
collaboratrici di stand 
in perpetua gara allo 
spacco più improbabi- 
le: anche quest'anno la 
Fienoe vetrina del li- 
ro di Francoforte è 
stata una fiera di paro- 
le in mezzo alle imma- 
Cotto Ma c'era un ango- 
dove l'alleanza si 
presentava capovolta; 
era l'immagine a far da 
protagonista, e il primo 
piano era occupato 
senza reticenze da una 
serie di figure tristi e 
mute, private dalla sto- 
ria della possibilità di 
dire compiutamente la 
loro. Erano immagini 
della guerra in Croazia. 
Lasciandosi alle 
spalle il turbine di co- 
lori di ogni altro stand, 
si entrava con qualche 
soggezione in. questo 
spazio colmo di atten- 
zione sospesa e quasi 
rassegnata. Non erano 
foto di cronaca, foto a 
commento di qualche 
data decisiva: erano te- 
* stimonianze, «Diario di 
morte», come dice il ti- 
tolo del libro da cui so- 
no tratte, E' un volume 
di Zoran Filipovic, che 
la casa editrice Deutic- 
ke di Vienna ha appena 
pubblicato in edizione 
tedesca: «Tagebuch des 
Todes» (di prossima 
uscita sono pure la ver- 
sione inglese, per Thi- 
mes & Hudeon, e quella 
italiana, da Rizzoli). 
Decine di immagini, 
tutte in bianco e nero, a 
descrivere la realtà di 


una guerra fatta di infi- 
niti, minimi momenti 
decisivi. «E' la realtà 
del mio popolo — dice 
l'autore, con‘ un'e- 
spressione che chiede 
lo si ascolti con tutta la 
serietà di cui si è capaci 
—; allo scoppio della 
guerra nessuno ci pote- 
va credere, la sorpresa 
è stata la prima, comu- 
ne reazione, Io stesso 
riuscivo solo ad ascol- 
tare, a osservare. Poi 
Redi ho capito quanto 
le mie immagini potes- 
sero essere utili al mio 
popolo». 

Fotografia come ar- 
ma, presa di posizione 
nella mischia, al di qua 
(o al di là) di ogni prete- 
sa di fare puro e sem-. 
plice reportage. Ma, gli 
chiediamo, arma con- 
tro chi? «Hanno di- 
strutto i nostri paesi, 
case e persone, ma io 
sono orgoglioso del mio 
popolo: nonostante 
tutto quello che è suc- 
cesso, continuiamo a 
non odiare i serbi. A Za- 

‘abria vivono centomi- 
a serbi, in pace, senza 
venire aggrediti 
nessuno: né loro, nè le 
loro cose. Sì, questo mi 
riempie d'orgoglio». 

Zoran Filipovic lavo- 
ra per alcune delle più 
importanti agenzie in- 
ternazionali (soprat- 
tutto Magnum e VU di 
Parigi), e conosce quin- 
di per esperienza quo- 
tidiana il sistema mas- 
smediale di produzione 
delle emozioni: «All'i- 
nizio della guerra c'era 
grande interesse, o for- 
se grande curiosità: 
tutti volevano immagi- 
ni dei Rambo croati, 


delle squadre speciali 
‘zebra’, e noi fotografi 
gliele fornivamo. 
Quando ho iniziato, ad 
andare oltre la superfi- 
cie dei fenomeni, a in- 
terpretare con le mie 
immagini quello che 
stava accadendo, le 
porte si sono comincia- 
te a chiudere: troppa 
politica, mi dicevano, e 
dal loro punto di vista 
probabilmente aveva- 
no ragione». Ai colle- 
ghi, al tanti reporter 
uccisi nella guerra dei 
Balcani, Filipovic (di 
nuovo in procinto di 
artire per il fronte 
osniaco) ha dedicato il 
libro presentato a 
Francoforte. 

Ma lo dice quasi di 
sfuggita, e per un atti- 
mo ci rendiamo conto 
di che cosa possa signi- 
ficare per lui quell'e- 
lenco di colleghi cadu- 
ti. Che garanzie ha un 
fotografo, che «chance» 
di incolumità? «Nessu- 
na, quelle di un solda- 
to». Filipovic continua 
a parlare come se par- 
lasse di un mestiere, 
non proprio di se stes- 
so. Un soffio di patetico 
— che con emozione cì 


. sì sorprende ad accet- 


tare senza riserve — 
spira solo quando si 
parla in grande, della 
sua gente: «Vuoi sapere 
come finirà? Sì, penso 
di essere in grado di ri- 


‘ sponderti, non sulla ex 


Jugoslavia, sul mondo 
intero. Gli aggressori 
non vengono puniti, 
nuovi aggressori ne se- 
guono l'esempio. Fin- 
chè il male paga, non si 
fermerà». 


no dei paria obbligati a 
indossare le scarpe di 
ginnastica». 

Che conclusioni ne 
trasse, personalmen- 
te? 

«Mia figlia vive all'e- 
stero, e quando torna a 
trovarmi è come se faces- 
se un tuffo nel passato. 
Nota cose di cui to stessa 
non mi accorgerei. Mi è 
servito di lezione. Mi so- 
no accorta che, catalo- 
gando degli esseriumani 
come profughi, mi dere- 
sponsabilizzavo, delega- 
vo ad.altri le mie respon- 
sabilità di essere umano. 
Quando c'è una guerra, e 
pensiamo che la guerra 
non ci riguarda solo per- 
ché non ci tocca diretta- 
mente, allora siamo dei 
collaborazionisti». 

Non crede di essere 
troppo severa con se 
stessa? 

«No, assolutamente. 
Questa tragedia dei rifu- 
giati mi ha fatto anzi ca- 
pire il dramma degli 
ebrei. nella seconda 
guerra mondiale. I con- 
tadini polacchi attorno 
al campo di sterminio di 
Treblinka riuscivano a 
lavorare e a dormire an- 
che se da oltre i reticolati 
arrivavano urla e la- 
menti. Avevano impara- 
to a convivere con l'orro- 
re. Cosa c'entriamo noi, 
pensavano, se i tedeschi 
ammazzano gli ebrei? 
Allo stesso modo oggi in 
Croazia si tende a dire: 
cosa c'entriamo noi se i 
serbi massacrano i mu- 
sulmani?». 

E' la ghettizzazione 
del diverso... 

«E' qualcosa di più, è 
la delega alle istituzioni 
e alle autorità di ciò che 
ti dovrebbe investire co- 
me persona. E' il concet- 
to di ‘otherness’, non sa- 
prei come tradurlo, l'al- 
truità... La guerra è ‘al- 
tra' perché è istituziona- 
lizzata e tu te ne lavi le 
mani. I profughi sono 
‘altri’ peri croati, i croati 
sono ‘altri’ per l'Europa, 
e l'Europa a sua volta è 
‘altra’ per gli Usa e per il 
mondo, E il musulmano 
è ‘altro’ per il serbo e il 
serbo è ‘altro' per il croa- 
to. Così le guerre diven- 
tano inarrestabili. Con la 
cristallizzazione di que- 
sti stereotipi». 

Ma esiste via d'usci- 

ta che non sia la tortu- 
ra interiore? 
«A questo non ho rispo- 
sta. Questo libro non è 
che uno ‘strip tease' del- 
l'anima, un'ammissione 
di corresponsabilità. 
Cerco solo di combattere 
i miei demoni scriven- 
do». 

Qualcuno può anche 
scegliere il silenzio... 

«No, il silenzio è un 
alibi per non dire cose 
che vanno dette. Chi dice 
che scrivendo non può 
cambiare le cose è solo 
un dannato codardo. Io 
rigo dritto, anche se sono 
considerata una nemica 
della patria solo perché 
esprimo delle critiche sul 

overno, anche'se i miei 
ibri sono all'indice». 

Quando sono partiti 


i siluri più grossi? 
<Odando ci espresso 
una serie di critiche sul 
nostro "Danas', su ‘Time 
Magazine" e altri giorna- 
li esteri. Avevo detto che 
la guerra riduceva la 
persona al suo puro con- 
notato nazionale, nel 
mio caso alla sola ‘croa- 
ticità'. Per questo mi 
hanno dichiarato una 
traditrice. Autorevoli 
membri del Pen Club mi 
hanno additata al pub- 
blico ludibrio. Il settima- 
nale 'Globus' ha costrui- 
to due pagine contro di 
me. Con il clima che c'è 
in giro, equivaleva a in- 
citare la gente alla vio- 
lenza contro di me. Ho 
avuto paura, visto che 
vivo da sola. Ma la soli- 
tudine è anche la dimen- 
sione dello scrivere». 


ARCHEOLOGIA / BRASILE 


Antica Amazzonia, evoluta e popolosa 


SAN PAOLO — Un'evoluta 
«civiltà amazzonica», con 
un ordinamento statale e 
con popolose città, esiste- 
va ottomila anni fa nel 
cuore della foresta brasi- 
liana: lo ha rivelato una ri- 
cerca del prestigioso isti- 
tuto «Emilio Goeldi» di Be- 


lem, alle foci del Rio delle 


Amazzoni. Reperti ar- 
cheologici, rinvenuti in 
una grotta venuta alla lu- 


ce durante gli scavi della. 


più grande miniera di fer- 
ro del mondo, mostrano i 
segni di una «civiltà neo- 
tropicale» di cui si ignora- 
va l'esistenza. Marcos 
Magalhaes, dell'équipe ar- 


« cheologica brasiliana, ri- 


tiene che quanto scoperto 
nella grotta «do Gaviao»,* 
sulle montagne della Serra 
dos Carajas, nell'Amazzo- 
nia meridionale, rivolu- 
zionerà la storia del Sud 
America, Resti di tessuti e 
attrezzi agricoli anche al- 
l'esterno della grotta, da- 
tati otto millenni orsono, 
sembrano dimostrare che 
gli indios brasiliani non 
erano tutti primitivi, come 
gli attuali Yanomami. 

«La nostra ricerca — ha 
detto Magalhaes — con- 
ferma altri studi che ipo- 
tizzano l'esistenza di mi- 
ni-Stati e di una specie di 


urbanizzazione nel trian- 
golo che ha in Santarem, 
Belem e la Serra dos Cara- 
jas i suoi vertici». Prima 
dell'arrivo degli europei, 
nel ‘500, in quella zona sa- 
rebbe insomma fiorita per 
millenni una civiltà sco- 
nosciuta tutt'altro che pri- 
mitiva. «E' ormai tramon- 
tata l'idea che l'indio del- 
l'epoca fosse un semplice 
cavernicolo» è la conclu- 
sione di Magalhaes. L'a- 
mazzonico, primitivo sa- 
rebbe uscito dalle caverne 
adattandosi alla foresta a 
mano a mano che il manto 
verde si andava espanden- 


do, conla fine dell'era gla- 
ciale, 12 mila anni fa. 

Del resto, un recente 
studio inglese ipotizzava 
che, al tempo dell'arrivo 
del portoghese Cabral e 
delle sue navi davanti alle 
coste brasiliane, esistesse- 
ro lungo alcuni fiumi 
amazzonici vere e proprie 
metropoli organizzate, 
con decine di migliaia di 
abitanti. Suggestiva anche 
l'ipotesi che la foresta 
amazzonica, lungi dall'es- 
sere «vergine», sia stata in 
realtà «coltivata» dagli in- 
dios per millenni, fino a 
essere trasformata in un 
giardino, ‘con alberi da 


frutta disseminati non ca- 
sualmente su un territorio 
teatro di spostamenti no- 
madi pianificati. La «ge- 
stione» di piante e animali 
da preda sarebbe l'espres- 
sione più raffinata di que- 
sta «cultura neòtropicale»; 
ai gruppi di raccoglitori e 
cacciatori si sarebbero af- 
fiancati abili artigiani, e a 
suo tempo i resti di vasel- 
lame splendidamente de- 
corati trovati sull'isola di 
Marajò, in mezzo alla gi- 
gantesca foce del Rio delle 
Amazzoni, sono stati il 
primo indizio sulla miste- 
riosa civiltà amazzonica. 


[(4_] Il Piccolo 


Franco Carraro 


ROMA—Ilvento di Tan- 
gentopoli soffia anche 
sul Campidoglio. E punta 
dritto al cuore della 
giunta Carraro. Il rinvio 
a giudizio per il primo 
cittadino della capitale e 
dieci componenti della 
giunta in carica nel 1991 
è stato chiesto ieri dal 
pubblico ministero Glo- 
ria Attanasio. Sotto ac- 
cusa il censimento dei 
beni immobili del comu- 
ne ordinato dall'ammini- 
strazione capitolina al 
Consorzio Census e per il 
quale il reato ipotizzato è 
quello di abuso d'atti 
d'ufficio. Un'indagine 
pagata a prezzo d'oro 
tanto da insospettire la 
magistratura. Ben 90 mi- 
liardi sarebbero stati 
versati per la ricognizio- 
ne e l'inventario del pa- 
trimonio immobiliare del 
Campidoglio: ne sareb- 
bero bastati 50 secondo 


quanto ha accertato in-. 


vece una perizia ordina- 
ta dal pm. Non solo. L'in- 
carico di censire circa 40 
mila immobili in tre anni 
è stato affidato con trat- 
tativa privata e c'è il 
dubbio che possa trattar- 
si di un appalto «sospet- 
to». Del resto contro l'af- 
fidamento dell'incarico 


al Census si erano schie- 
rati all'epoca i partiti 
d'opposizione, i sindaca- 
ti e l'Ordine degli inge- 
gneri, ma inutilmente. 
Le sorprese comunque 
non dovrebbero finire 
qui. Messo sotto accusa, 
il presidente del Census 
(un consorzio del quale 
fanno parte tra gli altri 
Fisia, società del gruppo 
Fiat, Agip, Federici e Ja- 
corossi) Caruso si difen- 
de e spara a zero. Dal 
censimento — dice chia- 
ramente — «sono emerse 
cose che fanno paura e 
che ci consentiranno di 
dare molto lavoro alla 
procura della repubbli- 
ca». Parla di memici e 
lobby» che vogliono bloc- 
care il suo lavoro. Insom- 
ma l'indagine giudiziaria 
sulla mappatura dei beni 
immobili sembra aver 
scoperchiato un vero e 
proprio vaso di Pandora. 

Insieme con Carraro 
— secondo il pm — do- 
vrebbero comparire in 
giudizio gli assessori Ed- 
mondo Angelè, Carlo Pe- 
lonzi (attualmente lati- 
tante dopo essere scivo- 


lato su un'altra inchiesta - 


giudiziaria), Francesco 
Redavid,. Corrado Ber- 
nardo, Daniele Fichera, 


NUOVA GRANA PER LIGRESTI 


Grassetto, ville-scandalo | Ustica: nessuna 


e Milano perde un parco 


MILANO — Una nuova 
tegola sta per cadere sul- 
la testa del costruttore 
Salvatore Ligresti, già 
nei guai fino al collo ein 
carcere. dal 16 luglio 
scorso. I giudici di «mani 
pulite» stanno indagan- 
do su alcune ville fanta- 
sma (e adesso vedremo 
perché) che sorgono a 
Milano poco lontano dal- 
lo stadio di San Siro. 
Queste ville, risalgono ai 
primi del 900, stando agli 
uffici del catasto appar- 
tengono a società immo- 
biliari riconducibili, se- 
condo gli inquirenti, a 
Salvatore Ligresti. In co- 
mune invece, negli ar- 
chivi dell'urbanistica, è 
conservata una conven- 
zione tra l'amministra- 
zione e i rappresentanti 
legali dell'Immobiliare 
novarese lombarda con 
cui, l'11 maggio del 1960, 
si decideva di cedere l’în- 
tera area alla città di Mi- 
lano e di fare di quei 


3.100 metri quadrati di 
terreno un piccolo parco. 
In realtà quei pezzetto di 
vede pubblico i milanesi 
non lo hanno mai avuto 
perché le tre ville sono 
rimaste dov'erano. Anzi 
sono state ristrutturate 
con costosi materiali. 
Fra gli inquilini, indovi- 
nate un po', ci sono uo- 
mini dell Inpegner Ligre- 
sti come il consigliere 
della Grassetto, inquisito 
dai giudici di Milano, Fi- 
lippo Milone. Natural- 
mente l'affitto è simboli- 
co: si parla di 70-100 mi- 
la lire al mese. 
L'appezzamento di 
terreno avrebbe dovuto 
passare al comune e in- 
vece è rimasto nei cas- 
setti degli uffici dell'ur- 
banistica dell'edilizia 
privata. Delle:case non si 
parla più fino all'84 
quando il consiglio di zo- 
na 17 si accorge che in 
via Fragalgario e in via 
Guissola dove sorgono le 


villette sono arrivati de- 
gli operai per compiere 
misteriosi lavori. E' così 
che i vigili scoprono che 
gli inquilini pagano l'af- 
tto ad un tal geometra 
Pezzano, amministrato- 
re degli stabili per conto 
della. Nuova Impresa 
Edificatrice Moderna. 
Questa società ha sede a 
Roma in via Bellini 14, 
nello stesso stabile, dove 
sono ospitati gli uffici di 
molte aziende del gruppo 
Ligresti. 

Le indagini però non 
portarono a niente, Da 
allora sono passati sei 
anni e ieri grazie ad un 
meticoloso lavoro dei po- 
liziotti del quarto di- 
stretto, che hanno rico- 
struito la complessa vi- 
cenda, il giudice di «mani 

ulite» Gherardo Colom- 
0 ha riaperto il caso e lo 
scandalo è venuto alla 

luce, 
lb. 


Interni si Cronache 
CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO PER IL SINDACO CARRARO E GLI ASSESSORI 


Aria di Tangentopoli sul Campidoglio 


Massimo Palombi; Anto- 
nio Gerace, Gerardo La- 
bellarte e Maria Beatrice 
Medi. Con loro dovrebbe 
sedere sul banco degli 
imputati l'ingegner Lu- 
ciano Caruso, presidente 
del Census. Sulla richie- 
sta dovrà ora pronun- 
ciarsi il giudice per le in- 
dagini preliminari. Ma 
già si profilano sviluppi 
interessanti tanto da far 
pensare che altri perso- 
naggi «eccellenti»  po- 
tranno finire in manette. 
Dal fascicolo principale 
il magistrato della pub- 
blica accusa ha stralciato 
diversi atti che riguarda- 
no politici e amministra- 
tori sulla posizione e sul- 
l'operato dei quali occor- 
re andare più a fondo. 
Dopo lo scandalo delle 
tangenti alle municipa- 
lizzate, sulle quali ha 
messo le mani il giudice 
milanese Di Pietro e che 
ha decapitato Atac e Aco- 
tral; dopo quello sui pa- 
lazzi del marchese Gerini 
venduti allo Stato e ad 
enti pubblici dietro pa- 
gamento di mazzette e la 
truffa con fatture e fi- 
nanziamenti fantasma 
che ha coinvolto la Sa- 
fim, ora si apre un nuovo 
capitolo nella storia del 


malcostume romano. E 
l'inquilino del Campido- 
glio si trova per la prima 
volta in difficoltà. Fino 
ad oggi il sindaco sociali- 
sta Franco Carraro è 
uscito indenne da alcune 
inchieste dila magistra- 
tura romana. Come 
quando fu indagato per 
lo scandalo dell'inquina- 
mento del Tevere, o, in 
tempi più recenti gli fu 
notificato un avviso di 
garanzia dal magistrato 
che indagava ‘sui costi 
«lievitati» per rifare il 
look dello stadio Olimpi- 
co. 
Proprio qualche gior- 
no fa Carraro aveva an- 
nunciato ufficialmente 
l'intenzione di non ri- 
candidarsi; di non essere 
insomma più intenziona- 
to a occupare una poltro- 
na tanto scomoda, una 
poltrona che scotta. Ieri 
non ha commentato di- 
rettamente la richiesta 
di rinvio a giudizio. .Solo 
uno scarno comunicato 
della giunta per dire che 
«nessun rinvio a giudizio 
e nessun avviso di garan- 
zia è pervenuto ai com- 
ponenti della giunta co- 
munale in carica dall'89 
al giugno '92». 

GHIÉ 


Domenica 18 "ottobre 1992 


Sotto accusa il censimento del patrimonio immobiliare del comune di Roma costato novanta miliardi 


Ligresti: se non pagavo non lavoravo 


Zaffra: i giudici ce l'hanno con me 


MILANO — Se non pagavi non lavoravi. Lo ha detto 
ai giudici Salvatore Ligresti, il ricco e potente co- 
struttore in carcere dal 16 luglio scorso. Il settimana- 
le L'Espresso in edicola domani pubblicherà alcuni 
stralci degli interrogatori di Ligresti. In uno di questi 
il finanziere, ha detto come funzionava il sistema 
delle bustarelle. ‘“’Per poter mandare avanti i lavori 
bisognava onorare gli impegni — dice Ligresti — Ap- 
presi dall'ing. Pavan (dirigente dell'impresa di co- 
struzioni Grassetto del gruppo Ligresti) che nel corso 
della gestione precedente erano stati assunti degli 
impegni a seguito di richieste collegate con la possi- 
bilità di assumere contratti presso la metropolitana 
milanese. Pavan mi disse che se non ci fossero stati i 
versamenti non ci sarebbe stato consentito di lavora- 
re. Io non sapevo, quando ho acquistato la Grassetto, 
dell'esistenza di questo impegno. Ne ho sentito parla- 
re pe la prima volta da Pavan, il quale mi ha chiesto 
come comportarsi essendo cambiata la gestione della 
società. Io non potei fare altro che dirgli che doveva 
comportarsi come si era comportato prima‘. 
Igiudici interrogarono poi Pavan il quale raccontò 
che Ligresti gli aveva fatto avere cento milioni in 
contanti. Questa circostanza è stata smentita da Li- 


gresti. 


‘Anche un altro settimanale, Panorama, dedica 
spazio a tangentopoli con un'intervista all'ex sena- 
tore dc ed segretario amministrativo regionale lom- 
bardo, Augusto Rezzonico, indagato per letangentia 
Milano e a Varese che da una settimana è agli arresti 
domiciliari, Secondo Rezzonico le inchieste giudizia- 
rie hanno fatto pulizia ma non fino in fondo e tan- 


C'E’ PERO’ LA PROVA CHE ERA IN CORSO UN DUELLO TRA AEREI 


gentopoli non è ancora finita. “Tangentopoli è stata 
inventata a tavolino dai politici dal giorno del conso- 


ciativismo — dice Rezzonico — nell'80 si perfezionò 


fino a diventare'un sistema scientifico. Si trattava di 
un sistema oliato, perfetto, con dentro tutti. Un siste- 
ma economico che si sovrapponeva a quello politico. 
Le tangenti finivano per condizionare le scelte politi- 
che. E con una aggravante: a tutti era consentito di 
raccogliere fondi facendo morire la politica e ingras- 


sare i politici”. Rezzonico dice ancora: "I socialisti 


hanno teorizzato la tangente a viso aperto, mentre 
noi democristiani incassavano di nascosto în sacre- 
stia ei comunisti, fortissimi economicamente, si ma- 
scheravano dietro le cooperative”. 

Rezzonico attacca Forlani per l'atteggiamento te- 


nuto veso il fenomeno delle tangenti: “Quando venni 
arrestato a Milano ai primi di maggio Forlani fece il 
‘pesce in barile. Disse che tangenti erano una realtà 
milanese, periferica, lontana anni luce da Roma. E 
se ne lavò le mani: vergognoso”. L'ex senatore dc 


ammette di aver maneggiato per la segreteria lom- 
barda del suo partito due miliardi e mezzo di lire. 

Sul fronte dell'inchiesta c'è da registrare l'interro- 
gatorio avvenuto ieri e durato meno di un'ora, di Lo- 
ris Zaffra, l'ex segretario regionale del psi tornato a 
San Vittore per la seconda volta. Zaffra si è sostan- 
zialmente rifiutato di rispondere alle contestazioni, 
limitandosi a manifestare la sua amarezza per quel- 
lo che egli definisce “accanimento nei suoi fronti da 


parte dei giudici”. 


Luca Belletti 


traccia di missili 


La trascrizione della conversazione telefonica tra i centri radar dà nuovi impulsi alle indagini 


ROMA — C'è la prova. Un 
duello aereo era in corso 
nei cieli di Ustica mentre 
transitava il'Dc 9 dell'Ita- 
via. E' quanto emerge dal- 
la documentazione raccol- 
ta dal giudice Priore. E 
cioè la decodificazione di 
una bobina sulla quale è 
registrata la conversazio- 
ne intercorsa fra tre uffi- 
ciali dei centri radar di 
Ciampino e Poggio Ballone 
(Grosseto) un'ora dopo la 
strage che costò la vita a 
81 persone. Una testimo- 
nianza che se non chiari- 
sce tutta la verità su quel- 
la tragica notte del 27 giu- 
gno del 1980 contribuisce 
a sollevare il velo di miste- 
ro che ancora avvolge l'in- 
cidente, tra ‘depistaggi e 
cancellazione di prove. E 
conferma la tesi che sce- 
nari di guerra aerea si ve- 
rificarono nei cieli di Usti- 
ca. La trascrizione della 
conversazione . telefonica 
tra i due centri radar for- 
nisce nuovi impulsi alle 
indagini. dal colloquio tra 
Mario e altri due colleghi 
(indicati con una X e una 


X1) - sulla cui identità so- 
no in corso indagini - 
emerge con chiarezza l’e- 
ventualità che si sia verifi- 
cato un conflitto aereo che 
POSoe aver causato 
‘abbattimento dell'aereo 
civile dell'Itavia. Almeno 
due aerei militari, un 
Phantom e un F 104 (in do- 
tazione alla Nato, agli Usa 
e. all'Italia), viaggiavano 
nello stesso momento nel- 
lo stesso spazio aereo del 
Dc 9. E non è escluso che 
in zona si trovasse anche 
una portaerei (gli ufficiali 
parlano infatti della Sara- 
Losa. Il colloquio avvenne 
all'ora convenzionale 
«20,04 zulu». Del Phantom 
- secondo quanto emerge 
dalla registrazione della 
telefonata - parla per pri- 
mo Mario che poi, durante 
la conversazione parla di 
una caduta, di uno scoppio 
e di traffico aereo. La con- 
versazione, . comunque, 
non è lineare e le frasi so- 
‘no spesso spezzate e fram- 
mentarie. Poi ad un certo 
punto Mario chiede a X:; 
«dò sta sto Phantom, lo ve- 


devi tu?» E X risponde: 
«C'era un Phantom, lo ve- 
devo li solamente c'era». E 
X1, intervenendo dice: 
«però c'era pure il phan- 
tom... C'ha gli indicatori 
che scompaiono». Si parla 
pai della diversità tra Sl 

’hantom «partito da Na- 
Do per Napoli) e dell'F 

04 e «della portaerei». 
Mario: «qui il discorso è... 
Dove sta la portaerei? In- 
fatti dicono che la portae- 
rei non ce l'hanno trova- 
ta». X1l: «ma infatti dove 
vivono, chissà che fine ha 
fatto...) Mario: «... Dicono 
che là nella rada non ce 
l'hanno nemmeno trova- 
ta», Le prime indiscrezioni 
sulla perizia che gli esperti 
nominati . dal giudice 
istruttore romano. Priore 
stanno conducendo perin- 
dividuare le cause del di- 
sastro confermerebbero 
che non ci sono tracce di 
missile sul Dc 9. Allo stato 
attuale sia all'esterno che 
all'interno dell'aereo civi- 
le (ormai interamente re- 
cuperato) non. sarebbero 
state infatti individuate 


tracce di esplosivo carat- 
teristiche delle testate da 
guerra montate su missili 
In dotazione ad jaerei o 
portaerei. Tracce di esplo- 
sivo «Tnt» e «T4» sarebbe- 
ro state rinvenute all'in- 
terno del Dc 9. E su questo 
mistero gli esperti del giu- 
dice Priore stanno tentan- 
do di fare luce. L'interro- 
gativo che si pongono è: le 
tracce possono essere sta- 
te provocate da una esplo- 
sione interna (tesi bomba) 
o sonò i residui di un mis- 


' sile? Sulla risposta non c'è 


ancora accordo tra i periti. 
Ed. inoltre non viene 
esclusa neanche la causa 
di una collisione con un al- 
tro aereo. Una sola certez- 
za finora: l'intero Stato 
Maggiore dell'Aeronauti- 
ca militare in carica all'e- 
poca dei fatti e negli anni 
successivi avrebbe depi- 
stato le indagini, ometten- 
do di fornire preziosi ele- 
menti che avrebbero potu- 
to accelerare la conclusio- 
ne dell'inchiesta della ma- 
gistratura. 

Daniela Luciano 


DODICI ANNI DI SMENTITE 
Ambasciate di sei Paesi 
coinvolte nella vicenda 


ROMA — La presenza di 
aerei militari sull’Adria- 
tico, nelle ore dell'abbat- 
timento del Dc 9 dell'Ita- 
via, è stata smentita più 
volte in questi dodici an- 
ni, anche attraverso le 
ambasciate in Italia, da 
diversi paesi occidentali. 
Oltre alla Libia ‘ed ‘a 
Israele, tra i paesi occi- 
dentali sono stati chia- 
mati in causa da rivela- 
zioni ed indiscrezioni, in 
particolare Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia e 
Germania, Rispetto alla 
novità emersa ieri sulla 
presenza la sera dell'inci- 
dente di un «Phantom» e 
di un «F.104) solo la 
Francia non ha mai avuto 
in dotazione nessuno di 
questi due tipi di aerei, 


del resto molto comuni în 
tutto il mondo. 

A sei giorni dal disa- 
stro, l'ambasciata Usa a 
Roma aveva precisato 
che «messun aereo o nave 
americani, erano impe- 

ati nella zona dell'inci- 


dente». A distanza di otto 


anni, il 15 novembre 
1988, il portavoce del- 
l'ambasciata Usa ribadì 
che «al momento del di- 
sastro non vi erano unità 
navali o aerei statuniten- 
si in manovra nel Medi- 
terraneo». Il giorno suc- 
cessivo, anche le amba- 
sciate della Germania fe- 
derale ‘e della Francia a 
Roma smentirono uffi- 
cialmente la presenza di 
loro aerei. 


SCANDALO A MESSINA: ORGANIZZAVA UN GIRO DI SQUILLO 


In carcere la madre di Lanese | Una marcia senza i big 


L’ex arbitro internazionale di calcio era ora consigliere comunale Dc 


MESSINA. — Messina 
non parla d'altro: Maria 
Chillè, 70 anni, madre di 
Tullio Lanese, ex arbitro 
internazionale di calcio, 
ed ora consigliere comu- 
nale della Dc in città, è 
stata accusata di far par- 
te di un giro che organiz- 
zava squillo d'alto bordo 
in varie regioni ed è stata 
arrestata con altre venti 
persone. L'inchiesta, 
svoltasi anche a Lecce, 
Pescara e Palermo, ha in- 
dividuato e seguestrato 
sei case d'appuntamen- 
to. Secondo l'accusa, 
Maria Chillè oltre ad af- 
fittare una sua abitazio- 
ne agli esponenti dell'or- 
ganizzazione, avrebbe 
ricevuto una parte degli 
utili ricavati dal giro. La 
madre di Lanese ha subi- 
to ottenuto per l'età 
avanzata e per le non 


buone condizioni fisiche 
gli arresti domiciliari. 

Il giro di prostituzione 
è stato denunciato dalla 
squadra mobile di Messi- 
na, diretta da Francesco 
Montagnese, che ha for- 
nito al sostituto procura- 
tore Giovanni Lembo gli 
elementi per chiedere al 
Gip Marcello Mondello 
l'emissione’ degli ordini 
di custodia in carcere: 
diciotto gli arrestati, due 
i latitanti, mentre un 
provvedimento è stato 
notificato in carcere. 

A Messina sono finiti 
nelle celle di Gazzi Paolo 
La Tella, 55 anni, ritenu- 
to il «cervello» dell'orga- 
nizzazione, Giovanni 
Tricomi, di 28 anni, Vin- 
cenza Croce, di 75, Maria 
Concetta D'Antoni, di 67, 
Oreste Lanza, di 34, Do- 
menico Falliti, di 41, An- 


gelo Canapozzi, di 58, 
Francesco La Rosa, di 62, 
Bruna Crespo, di 41, An- 
tonino Cordaro, di 30, 
Graziella Garibaldi Fuci- 
to, di 53, Agata Sapuppo, 
di 57, e Massimo De Si- 
mone, di 24. Al padre di 
quest'ultimo, Pasquale 
De Simone, il provvedi- 
mento è stato notificato 
in carcere. A Lecce è sta- 
ta arrestata Anna Cosma, 
42 anni; a Pescara Adele 
D'Ortensio, 35 anni; a 
Napoli Immacolata Lig- 
gieri, 24 annie a Palermo 
Maria Matilde Cupido, 
43 anni. 

Quattro delle sei case 
di appuntamenti erano 
al centro di Messina. 
Nell'abitazione di La 
Tella, gli investigatori 
hanno trovato 90 milioni 
di lire in contanti, 400 
milioni in titoli e gioielli 


per 100 milioni. Gli in- 
quirenti hanno sottoli- 
neato che l'inchiesta non 
è ancora conclusa e che 
si stanno valutando indi- 
zi secondo i quali i pro- 
venti della prostituzione 
sarebbero stati investiti 
in usura e commercio di 
droga. 

Al momento, tuttavia, 
le accuse per tutti sono 
di associazione a delin- 
quere finalizzata allo 
sfruttamento della pro- 
stituzione, L'organizza- 
zione faceva ruotare le 
giovani donne che con- 
trollava fra le «case» di- 
slocate in varie regioni 


meridionali per un perio- 


do non superiore ai venti 
giorni per evitare i con- 
trolli da parte della poli- 
zia. 

Rino Farneti 


‘VIGEVANO 
Manette 
ai maghi 


VIGEVANO — Ingan- 
nata da due maghi cui 
si era rivolta per gua- 
rire dai reumatismi, li 
fa arrestare ma poi 
prega i carabinieri di 
«costringerli a toglier- 
le il malocchio». Pro- 
tagonista della vicen- 
da è Anna Esposito, 55 
anni di Mortara (Pa- 
via). Sono in carcere 
con.l' accusa di estor- 
sione e rapina aggra- 
«vata il mago Teodoro 
Pinto, al secolo Save- 
rio Procopio, 30 anni, 
di Rho (Milano) e il 
suo. partner Maurizio 
Soloperto, 30 anni, di 
Piacenza. 


Andò nel mirino del bazooka 


ROMA — Sarebbe il Mini- 
stro della Difesa, Salvo 
Andò uno dei bersagli nel 
mirino delle cosche cata- 
nesì che, stando alle ulti- 
me indagini, disporrebbe- 
ro anche di un bazooka. In 
Seguito al ritrovamento, 
avvenuto l'altro giorno, di 
un lanciamissili in un «co- 
vo freddo» nel capoluogo 
etneo e dopo la cattura Gi 
fratello di Nitto Santapao- 
la, infatti, gli inquirenti 
sono sempre più Derol a 
credere che i «soldati» di 


- Santapaola e di Giuseppe 


Pulvirenti vogliano com- 

jere un'azione spettaco- 
‘are contro giudici e politi- 
ci locali. 


Che Andò fosse nel miri- 
no delle cosche, del resto, 
agli investigatori era cosa 
nota da tempo. E' di tre 
mesi fa un rapporto del 
raggruppamento operati- 
vo speciale dei carabinie- 
ri, che avvertiva di un pos- 
sibile attentato ad opera di 
un «killer» palestinese as- 
soldato dai mafiosi, nei 
confronti di Andò, del mi- 
nistro di Grazia e giusti- 
zia, Claudio Martelli e del 
generale Enrico Coppola, 
comandante della divisio- 
ne dello stretto, una neo- 
nata unità dei carabinieri 
con base a Messina. 

Risale, poi, appena una 
settimana fa, a proposito 


del possesso di missili da 
parte della mafia, Andò di- 
ceva: «Non ci sono prove 
certe, si tratta però di ma- 
teriale facilmente reperi- 
bile sul mercato. Con i 
mezzi che ha a disposizio- 
ne, la malavita organizza- 
ta non incontra certamen- 
te difficoltà insormontabi- 
li per procurarsi questi 
missili». 

Il ministro della difesa 
Salvo Andò, in un'intervi- 
sta rilasciata in serata al- 
l'emittente televisiva Te- 
lecolor di Catania, ha com- 
mentato alcune indiscre- 
zioni circa un possibile at- 
tentato della mafia nei 
suoi confronti sostenendo 


di «esserne appena venuto 


*a conoscenza attraverso 


alcuni organi di informa- 
zione» e di avere appreso 
da un'agenzia di essere il 
possibile bersaglio di un 
attentato di stampo mafio- 
so. Andò ha detto di sentir- 
si minacciato «alla stessa 
stregua degli altri ministri 
di un governo che sta fa- 
cendo un'azione antimafia 
molto seria e i cui risultati 
si vedono». 

«Si è avuto un salto di 
qualità nella risposta re- 
pressiva dello Stato — ha 
osservato ancora il mini- 
stro della Difesa — quindi 
quello attuale non è un go- 
verno simpatico alla mala- 


vita. Forse — ha aggiunto 
— una ragione in più po- 
trebbe Gi ella di es- 
sere un miniStro sicilia- 
no». Nei mesi scorsi un 
TSpDOntO dei carabinieri 
del Ros aveva indicato il 
ministro Andò ed altri 
esponenti politici siciliani 
come possibili «obiettivi) 
della mafia. 

Andò aveva parlato an- 
che del «pericolo che la 


«mafia si stia armando con 


strumenti di guerra. Nel 
Mediterraneo e nell'A- 
driatico circolano troppe 
armi e la mafia può per- 
mettersi di comprarle ad 
alto prezzo pagandole in 
contanti». - È 


MANIFESTAZIONE ANTI-RAI SNOBBATA DA FUNARI 


Radicali, antiproibizionisti, leghisti e missini die 


ROMA — «Taca banda» 
parte la marcia di Pan- 
nella contro le mafie ra- 
diotelevisive: apre il cor- 
teo la «Old jazz band», 
poi radicali e antiproibi- 
zionisti, leghisti con car- 
telli, missini a braccia te- 
se verso l'alto, giovani li- 
berali, signore padovane 
accompagnate dai mari- 
ti, sindacalisti della Cis- 
nal con bandiere e fi- 
schietti, e coristi Rai con 
sfratto annunciato. Ma 
Funari dov'e? 

«Berlusconi non si toc- 
ca. Ela Rai che va butta- 
ta all'aria con tutta la ca- 
naglia che ci lavora. Su- 
bito, a partire dal canone 
che per me è un furto». 
Umberto Bossi, appena 
nominato componente 
della commissione vigi- 
lanza parlamentare sulla 
Rai, annuncia a gran vo- 
cela sua battaglia. Prefe- 
risce farlo in un'intervi- 
sta, che  l'«Espresso» 
pubblicherà nel prossi- 
mo numero, piuttosto 
che scendere in piazza e 
marciare. fel 

Degli assenti il leader 
radicale non vuole parla- 


«re, Inutile recriminare 


sulle adesioni non man- 
tenute: da Baglioni, a 
Dario Fo, da Gigi Magni a 
Lindsay Kemp. Pannella 
giustifica Giuliano Fer- 
rara, glissa su Pansa, 
preferisce ringraziare 
chi c'è, soprattutto «le 
quattromila persone che 
ci stanno seguendo», ma 
anche il colorato grup- 
petto di esponenti politi- 


,ci. C'è il liberale Biondi, 


il verde Scalia, l'ex ra- 
presentante del Cocer 
ora deputato Psdi Pappa- 
lardo («prima che. fossi 
eletto mi invitavano 


Pannella davanti alla direzione generale della 
Rai di viale Mazzini. o 


sempre in tv, adesso che 
potrei parlare senza an- 
dare in galera, mai»), il 
repubblicano Grillo, 
molti missini da Tatarel- 
la a Gasparri e l'antiproi- 
bizionista Marco Tara- 
dasch («bisogna chiudere 
la Rai e ricostruire un 
servizio pubblico che sia 
soprattutto informazio- 
ne ed educazione in sen- 


so lato». Chicco Testa e 
Mimmo Pinto precisano 
di essere lì a titolo perso- 
nale, il partito deve co- 
munque difendere l'ono- 
re di Raitre. C'è il cugino 
di Funari. «Gianfranco 
dov'è?» chiede. a Rita 
Bernardini incaricata di 
raccogliere tutte le ade- 
sioni alla marcia. Fino a 
ieri lui aveva conferma- 


tro Pannella 


to, risponde lei, forse ar- 
riverà, forse si è sentito 
male, certo non farà più 
in tempo a presentare gli 
interventi dei politici: 
sono già arrivati sotto il 
cavallo di viale Mazzini, 
mentre due mega alto- 
parlanti diffondono a 
tutto volume il Requiem 
di Mozart, e i manife- 
stanti scandiscono «Mar- 
co Pannella sta per arri- 
vare, Pasquarelli te ne 
devi andare», «Pasqua- 
relli, Berlusconi, c'hanno 
rotto i ..», «Il giudice Di 
Pietro ce l'ha insegnato, 


chi ruba cittadini va ba-. 


stonato». 


Qualcuno telefona alla 


compagna di Funari, la 


Giusy: lei cade dalle nu-. 
vole: «E' uscito alle 11, 
dall'hotel Columbus per È 


venire alla manifestazio- 
ne». Diventa un giallo, 
mentre i politici salgono 
al microfono: «Ringrazio 
Pannella, perché è stata 


una manifestazione dav-' 


vero pluralista, l'Italia 
non si deve dividere sui 


problemi essenziali co-, 


me quello dell'informa- 
zione» dice Biondi. Il 
missino Gasparri chiede 
la testa di Pasquarelli 
(«basta con gli appalti al- 
la figlia di Craxi»). Grillo, 
del Pri, propone l'elezio- 
ne diretta del direttore 
generale della Rai. Persi- 
no il dc Gerace sfida i fi- 


schi per tuonare contro , 


la lottizzazione in Rai e 
in Fininvest. 

Infine, osannato, par- 
la Pannella: «La magi- 
stratura ha colpito finora 
i ladri di denaro, ma i la- 
dri di verità sono molto 
più pericolosi». 

Virginia Piccolillo 


LI OASI OA en 


My ele Zi 
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ATSSIRAEORZI RITA, 


Domenica 18 


ottobre 1992 


Interni # Cronache - 


ALLARME IN LIGURIA E TOSCANA 


Italia sott'acqua 


Morti una bambina e un medico - Passi chiusi 


LOTTERIA EUROPEA E 
Biglietto da sei miliardi 
estratto in diretta tv 


GENOVA — Il biglietto serie BA numero 
40900 venduto in Italia ha vinto la lotteria 
europea Cristoforo Colombo collegata alle.. 
celebrazioni colombiane. Il foriunato pos- 


sessore del biglietto si 


‘aggiudica un premio 


di 4 milioni di Ecu equivalenti a oltre 6 mi- 
liardi di lire. L’ estrazione è avvenuta ieri 
sera a Genova nel corso di un collegamento 
con la trasmissione televisiva «Scommettia- 


mo che...». 


La cerimonia dell'estrazione del biglietto 
vincente è avvenuta nel teatro allestito nell’ 
area dell' Expò di Genova dove fino al 15 ago- 

. stosiè svolta la «Esposizione Internazionale 


la Nave e il Mare» per 


celebrare i 500 anni 


della scoperta dell' America. Quella conclu- 
sasi ieri è la quinta edizione della lotteria 
europea ma è la prima volta che l' Italia vi 
partecipa assieme ad altri dieci paesi. Ieri 
sera è stato estrato il solo primo premio, 
quello europeo, mentre gli altri biglietti ita- 
liani che divideranno un montepremi di 10 
miliardi di lire saranno sorteggiati il 10 no- 
vembre prossimo. L' estrazione in due tempi 
è stata determinata da una agitazione, nei 
giorni scorsi, del personale dell’ Ispettorato 
Compartimentale dei Monopoli di Stato con- 
tro il decreto legge che prevede la trasforma- 
zione dell’ Azienda Monopoli in una Spa. Alla 
presenza dei funzionari del ministero delle 
Finanze e di un folto numero di invitati, sono © 
stati estratti per primi i numeri del taglian- 
do plurimiliardario poi è toccato al nome 
della nazione e la pallina con la scritta «Ita- 


lia» è stata mostrata 


alle telecamere con | 


comprensibile emozione della presentatrice 
Maria Teresa Ruta. Per il momento non è 
stato possibile individuare la città dove il bi- 


glietto è stato venduto. 


_—Tmmy_—sxi 


L) 


Il giorno 16 ottobre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ettore Montonesi 


‘esule da S. Lorenzo 
del Pasenatico 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NORMA con RIZZIE- 
RI, FRANCO con MARI- 
SA, i'nipoti FABIO con 
ROSSELLA, PIERA ei pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
CAMPOS, a tutti i medici e 
al personale della I Medica 
dell'ospedale di. Cattinara 
unitamente al personale tut- 
to della Casa di riposo RO- 
SANNA. 

I funerali seguiranno domia- 
ni, lunedì, alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 


© chiesa del cimitero di S. An- 


na. . 
Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipano al dolore di 
FRANCO e MARISA fa- 
miglie ZANE PELIZZARI. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
LION. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
| —/—reompm-@’@’@@ 


L 


Franca Miceli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
sorella DINA con il marito, 
il nipote e parenti. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


EGONE, LUCIA, LALLI, 
ANDREA e GRAZIANO 
ricordano con affetto la cara 


Franca 


apprezzata collaboratrice 
della ditta Raguseo. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


TOLE PIELLI partecipa alla 
prematura scomparsa. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
cc <@si 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Colomban 
Ne danno il triste annuncio è 
figli MARIUCCIA, ANI- 
TA e GINO, il genero GIU- 
LIO, la nuora LILIANA, i 
cari nipoti, cognati e parenti 
tutti. 

Un grazie alla cara MA- 
'RIUCCIA per la premurosa 
assistenza prestata. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 20 corrente alle ore 9 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
IV ANNIVERSARIO 
Otorico Pitacco 


‘La moglie e i figli Lo ricor- 
dano con tanto affetto. 


‘Trieste, 18 ottobre 1992 
VWENTIITOTTOR FTT N III 


L 


Il giorno 16 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 
la tanto amata 


Eufemia Anna 
‘Sandri 
ved, Naldi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia BRUNA 


| con il marito MARCELLO, 


le adorate nipoti PATRI- 
ZIA e MAURIZIA, il figlio 
ARNALDO e i parenti tut- 
tu. È 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Ro- 
mans d'Isonzo lunedì 19 ot- 
tobrealle ore 11. 


Cormons 
Romans d'Isonzo, 
18 ottobre 1992 


ti ricorderemo sempre: 

— PATRIZIA e MAURI. 
ZIA 

Romans d’Isonzo, 


18 ottobre 1992 
Dopo lunga sofferenza il 14 
ottobre si è spenta 


Antonietta Vatta 


Per volontà della defunta lo 
annunciano, a tumulazione 
avvenuta, il fratello GUI- 
DO, le cognate CESARINA 
e ARMIDA, i nipoti EN- 
NIO, MARIO, LAURA, 
GUIDO e rispettive fami- 
glie. i 

Un doveroso e sentito rin- 
graziamento a tutto il perso- 
nale della TIT Medica di Cat- 
tinara diretta dal professor 
BONINI. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipano al lutto: 
— l'amica ROSY 
— ALDO e famiglia 


Trieste, 18 ottobre 1992 
frecce rn Î 


Ì 


Il giorno 4 ottobre 1992 in 
Usa ci ha improvvisamente 
lasciati anima piena di luce 


Maria Vittoria 
Cales 
nata Greco 


Ne danno la dolorosa noti- 
zia a tumulazione avvenuta 
nel New Jersey-Usa, ai pa- 
renti e conoscenti tutti, la 
mamma LUCIA BOSCHI- 
NI ved. GRECO e il marito 
prof. ROBERT J. CALES. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
free e e Î 


I familiari di 


Anna Prodan 
ef 
ved. Mislej 
ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro immenso dolore. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
VETRI NI RIDE ZIA 


ROMA — La pioggia, che 
su alcuni passi del Nord 
si è trasformata in neve, 
ha investito anche ieri le 
regioni del centro e Nord 
Italia. Le più colpite sono 
state ancora una volta 
Liguria e Toscana. In 
quest'ultima regione, a 
Galliano, una bambina di 
11 anni, Linda Forasassi, 
è morta affogata quando 
la macchina nella quale 
viaggiava con la madre 
edun'amichetta è caduta 
nel torrente Taviano in 
piena. Dalla scorsa notte 
risulta inoltre disperso 
un medico di 40 anni, 
Paolo Salerno, che lavo- 
rava presso l'ospedale di 
Borgo San Lorenzo. La 
sua auto, una Citroen Bx, 
è stata sommersa e tra- 
scianta via dal torrente 
Calza, in località Campo- 
lungo. Fino ad ora i som- 
mozzatori dei Vigili del 
Fuoco hanno ritrovato 


solo alcuni pezzi della 


macchina. 

Sempre in Toscana ab- 
bondanti pioggie sono 
cadute anche nella Valle 
del Bisenzio, interessan- 
do i comuni di Vaiano, 
Vernio, Schignano e Fi- 
gline di Prato. I pompieri 
sono intervenuti nei 
pressi del lago La Cassia- 
na, vicino Calenzano, per 
trarre in salvo quattro 
pescatori che erano, ri- 
masti isolati. ì 

In: Liguria stato di al- 
larme per tutta la giorna- 
ta in provincia di La Spe- 
zia a causa del fiume 
Magra che in più punti 
ha superato i margini. 
Tracimato anche il fiume 
Vera in località Bottagna 
di Vezzano Ligure, dove 


Li 


Si è spento serenamente 


Giovanni Drioli 
da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCO, il genero 
MARIO e la nipote LEI- 
DA. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 20 corrente alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà al 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Assieme piangono il fratello 


Giovanni 


ESTER, NORMA, MA- 
RIO, con rispettive famiglie. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Ricordano lo zio 


Giovanni 


— SILVANO, MARINO, 
ALDA, FLAVIA, MARI 
SA, ROBERTO 


Trieste, 18 ottobre 1992 


L 


Si è spento all’età di 78 anni 


Virgilio Furlani 


Lo annunciano la sorella 
VITTORIA e SERGIO con 
famiglia, le famiglie CER- 
NAZ, KALIK e SCAR- 
CELLI unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di Viale XXV Aprile 
39-39/A e l'amministratore. 


Muggia, 18 ottobre 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Keber 
ved. Norbedo 


Lo annunciano i figli LU- 
CIANA e BRUNO, il gene- 


ro ELIO, la nuora ROSET- | 


TA, i nipoti RENATA, PA- 
TRIZIA e DINO, le sorelle 
MARCELLA e LIDIA e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mar- 
tedì 20 ottobre alle ore 13 
dalla Cappella di via Pietà. 


- Trieste, 18 ottobre 1992 
ecc en | 


Nel trigesimo della scom- 
parsa della nostra 


Elda Bonifacio 


una S. messa verrà celebrata 
lunedì 19 ottobre alle ore 9 
nella chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli, e si ricordano con 
riconoscenza le attestazioni 
di affetto. 

La nipote 
LUISA STEFENELLI 
RUSSO 
ei parenti 

Trieste, 18-ottobre 1992 
FRONTI 


è stato necessario eva- 
cuare una decina di abi- 
tazioni. Una unità di cri- 
si della Protezione civile 
è stata costituita nella 
prefettura di La Spezia. 

La strada che da Santa 
Margherita Ligure porta 
a Portofino ieri mattina- 
ta è stata bloccata dalla 
caduta di un grande pino 
‘marittimo le ‘cui radici 
erano state indebolite 
dall'abbondante pioggia 
caduta, Ed un altro gran- 
de pino è caduto sulla li- 
nea ferroviaria, nei pres- 
si di Bussana, alla perife- 
ria di San Remo, cen- 
trando in pieno il diretto 
455 per genova. L'albero 
ha prima tranciato la li- 
nea elettrica, quindi ha 
danneggiato il locomoto- 
re, incastrandosi infine 
tra due vagoni. La bassa 
velocità cui il treno viag- 
giava ha fortunatamente 
evitato ulteriori danni. 

A metà pomeriggio il 
maltempo ha investito . 
anche il settore Nord- 
orientale della penisola. 
Un violento nubifragio si 
è abbattuto su Trieste e 


«l'acqua nelle cantine, nei 


negozi ed in alcune stra- 
de ha in breve raggiunto 
i 40-50 centimetri d'al- 
tezza. Molti automobili- 
stiin difficoltà sono stati 
soccorsi dai mezzi anfibi 
dei vigili del fuoco. 

Nel primo pomeriggio 
la neve e le violentissime 
raffiche di vento hanno 
reso necessaria la chiu- 
sura al traffico del passo 
dello Stelvio, mentre su 
tutti gli altri principali 
passi è consigliato l'uso 
delle catene. 


t 


Non è più con noi 


Ivo Paravano 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADINA, i figli 
CLAUDIO e ANTONEL- 
LA con MARIELLA e 
RICCARDO, i nipoti DA- 
NIELE, ULISSE e DAVI- 
DE, il fratello e le sorelle con 
i cognati, le cognate; i nipoti 
e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mar- 
tedi 20 ottobre alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipano al lutto: ELDA, 
FRANCO e PAOLO MA- 
RICCHIOLO. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Si uniscono al dolore fami- 
glie DE NUZZO, MIGNE- 
MI e GIUSEPPE MARIC- 
CHIOLO. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Ì 


E’ serenamente spirata 


Nerea Majcen 
ved, Battistella 


Lo annunciano addolorati i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
ALESSANDRA RIGONI, 
alla carissima signora ANI- 
TA ea tutte le amiche che le 
sono state affettuosamente 
vicine. 

I funerali seguiranno mar- 
tedi 20 corrente alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Li 


Ha raggiunto la sua adorata 


Albino Bassi 
Ragazzo del 99 
Cavaliere di 
Vittorio Veneto 
Lo annunciano gli affezio- 
nati MAURA e ARMAN- 
DO con ADALBERTO e 
GIAMPAOLO, i cognati 
NERINA e RENE, il nipo- 
te CLAUDIO con DINO. 
I funerali seguiranno lunedì 
19 ottobre alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
‘Trieste, 18 ottobre 1992 


VEEZETISIN RDS II LI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


ringraziano commossi tutti 
coloro che in vario modo 
hanno partecipato al loro 
dolore. 

Una Santa messa sarà cele- 
brata domani 19 corr. alle 
ore 18 nella chiesa Madonna 
del Mare. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Ì 


Si è spenta serenamente rag- 


giungendo il suo FELICE 


Alba Lachi 
ved. Venezian 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta per 
sua espressa volontà, la fi- 
glia MARIA con il marito 
ANTONIO DELLA ROC- 
CA, le nipoti GIOVANNA 
e MARTA, le sorelle po 
RA e MILA, PIA BATTA- 
GLIARINI ei parenti tutti. 
Un ringraziamento al medi- 
co curante dottoressa 
ADRIANA COSSARA, al 
personale DUE, e parame- 
dico delle Divisioni urologi- 
ca e 1 Medica dell'ospedale 
di Cattinara. 

Martedì 20 ottobre alle ore 
18.30 nella chiesa di S. Fran- 
cesco d'Assisi, via Giulia, 
verrà celebrata una S. Messa 


in memoria della defunta. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 ottobre 1992 


La società ICOMSA parte- 
cipazioni è vicina al dolore 
della famiglia DELLA 
ROCCA per la perdita della 
signora 


Albina Lachi 
ved. Venezian 
Padova, 18 ottobre 1992 
TS CS IIENRSS CID TOGNI MITRA 


Li 


Nella lontana Melbourne si 
è spenta la nostra cara 


Anna Blocker 
în Cecchi 


Ne danno il triste annuncio 
il papà MARCELLO, la so- 
rella ADRIANA con DA- 
RIO e il fratello WALTER 
con NELLA, nipoti e paren- 
ti tutti. È E 
Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata il 20 ottobre 
alle ore 17 nella chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
Partecipano al dolore gli zii 
PIERO, ZOFIA, i cugini LI- 
LIANA, ADRIANO con 
famiglie; i cugini ONDINA 
e UCCI con famiglie; i cugi- 
ni LICIA e STELIO con fi- 
gli. 

Trieste, 18 ottobre 1992 
fo pci 


LI 


Si è spento serenamente 


Alberto Favot 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo annunciano la figlia 
LUISA, il figlio VITTORIO 
con SILVANA unitamente 
a nipoti e pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì alle ore 9 dalla 
Cappella'di via Pietà, 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipano al lutto la nipo- 
te ANNABELLA e fami- 
glia. Ù 

Trieste, 18 ottobre 1992 


Ora vicino a nonna, ma con 
noi per sempre: MARINA, 
BARBARA e VALENTI- 
NA. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
_P—P— ==] 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Silvana Scariavez 
in Covacich 


commossi ringraziano senti- 
tamente quanti hanno volu- 
to prendere parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
fe ei 


V ANNIVERSARIO 


Silvio Saccari 


Ti ameremo sempre per 
quello che hai saputo darci. 
MARIA LUISA con le ni- 
poti MARIA GIOVANNA 
NICOLETTA e SERGIO. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
VERSI ZITTI RI TTI 


Li 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Diana Osana 
in Volsich 


Sarai sempre con noi. 
MAMMA, la tua TATA, il 
marito LUCIO. È 
Un sentito ringraziamento 
ai reparti Otorino e Chirur- 
gia toracica. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 19 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Cara 

laia 
ti siamo vicini con tutto il 
nostro affetto: PAPA’, 


ADRIANA, ‘ALBERTO, 
nonna JOLE, VIVIANA, 
ROBERTO. 


Trieste, 18 ottobre: 1992 


Sono affettuosamente vicini 
a CLAUDIA tutti gli amici 
della compagnia. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


ji 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia il 12 ottobre sì è 
spento il cuore generoso di 


Antonino Gianquinto 


medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano a parenti e ami- 
ci la moglie MARIA, la fi- 
glia GIANNA con il marito 
PINO TRINCA, le nipoti 
WALLY e FEDERICA con 
il marito MARIANO OLI- 
VO. 

Un ringraziamento partico- 
lare al dottor LUIGI GUA- 
RINI per le affettuose: cure 
prestate. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 18 ottobre 1992 


LI 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Enrichetta Molinari 
ved. Genzo 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio TONI, la nuora MI- 
RELLA, il nipote DANIE- 
EE; 

I funerali seguiranno doma- 
ni, 19 corrente, alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


La ricordano con infinito af- 
fetto LAURA e LOREDA- 
NA. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Giordana Gelovizza 
ved. Marini 


Lo annunciano il’ figlio 
BRUNO, lanuora ANNA, i 
nipoti FILIPPO, LUISA e 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno mar- 
tedi 20 corrente alle 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
VIDALI. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
TIE INT AIIRIIIREE 


. RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mauro Guppo 


commossi per le testimo- 
nianze di affetto ricevute, 
ringraziano. 

Una S. Messa in suffragio si 
terrà lunedì 19 ottobre alle 
ore 19.15 nella chiesa di $. 
Luca - Melara. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Commossi per la grande 
partecipazione al loro dolo- 
re, i familiari di 


Giuliano Scheriani 


ringraziano tutti di cuore. 
Trieste, 18 ottobre 1992 


Nel ricordo degli «Incontri 
Cafoscarini del Friuli-Vene- 
zia Giulia» partecipo al lutto 
per la scomparsa della colle- 
ga ; 

PROF. DOTT. 


Gabriella Casa 


esempio di seria, dedita pro- 
fessionalità. NORIS TERY. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


MARIOLINA TAVELLA 
ricorda con affetto l'amica e 
collega 


, PROF. DOTT. 
Gabriella Casa 


Venezia, 18 ottobre 1992 
IT I INI 


Ì 


Prematuramente ci ha la- 
sciato 


Loredana Ferluga 
in Poniz 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 


marito e i figli ALESSAN- 
DRO e ALBERTO. 


Vivrai in eterno 
nei nostri cuori. ‘© 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipano al lutto RO- 
BERTO e MANUELA 
SCHIAULINI. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Partecipano al lutto LICIA 
e WALTERRIZZI. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Addolorati si uniscono la 
madre MARCELLA, la so- 
rella NERINA e famiglia, il 
TO GIORGIO e fami- 
glia. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Vi sono vicini PATRIZIA, 
SIETONO, SILVANA, LI- 
VIO. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Li 


«Noi sappiamo infatti che se 
questa tenda ch'è la nostra di- 
mora terrena viene disfatta, 
noi abbiamo da Dio un edifi- 
cio, una casa non fatta da 
(io d'uomo,eterna, nei cie- 
fi. 

Icor.S,l. 


Frida Lininger 
ved, Corubolo 


Ci ritroveremo a salutarla 
nella chiesa del Sacro Cuore 
il giorno 19 alleore 11. 

Non fiori 


Gorizia, 18 ottobre 1992 


NORA e PINO piangono la 
cara cugina 


Frida 


Gorizia, 18 ottobre:1992 


Ì 


E° mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Anna Vidali 
ved. Monaro 
di anni 89 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio ANTONIO, i 


«nipoti VANDA e MARIO 


unitamente ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani, lunedì 19 ottobre alle 
ore 10 nella chiesa parroc- 
chiale. 


Villaggio del Pescatore, 
18 ottobre 1992 


t 


E? mancata all’affetto. dei 
suoi cari 


Bruna Voiscovich 
‘ ved, Stoico 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ADELIA e ONDI- 
NA coi generi, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. * 

I funerali seguiranno il gior- 
no martedì 20 ottobre alle 
ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 18 ottobre 1992 


Ts 


E° mancato all’affetto. dei 
suoi cari 


Francesco Metljak 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
PIA con CLAUDIO, i nipo- 
ti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno lunedì 
15 ottobre alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


LI 


Il giorno 9 ottobre si è spen- 
ta serenamente 


Emilia Kersevan 
in Furlani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i pa- 
renti e amici tutti. 

La salma riposa nella tomba 
di famiglia del cimitero di 
Ronchi dei Legionari. 


Monfalcone-Trieste, 
18 ottobre 1992 


XI ANNIVERSARIO. 


Giuliana Faidutti 
Caluzzi 


Con immutato amore e infi- 
nito rimpianto Ti ricordia- 
mo. 

I tuoi cari 
Trieste, 18 ottobre 1992 


VII ANNIVERSARIO 


Garlo Licen 


Con rimpianto Ti ricordia- 
mo. 
Mamma, MAXI, 
+ familiari 
Trieste, 18 ottobre 1992 
———€=@@@<@===@u 


t 


Il giorno 15 ottobre è man- 
cato 


Gilberto Ukosic 
{Nino} 


lasciando nel dolore Ja mo- 
glie AMALIA, la sorella 
NATALIA e parenti tutti. 
Un grazie di cuore ai cari 
amici ALFREDO e ARA- 
BELLA KUMER, GIU- 
SEPPE e ALBINA VATTA 
che Gli sono stati sempre vi- 
cini. i 

1 funerali seguiranno lunedì 
19 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


L 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe lursich 


Ne danno l’annuncio la mo- 


glie, le figlie, i generi, i nipo- 
ti, le sorelle e i parenti tutti. 
Si ringrazia il dottor PAO- 
LO LOSER. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 21, corrente alle ore 9 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


T 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Rosalia Kermac 
ved. Rugnaz 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROMANO e VIOLET- 
TA, il genero e la nuora, le 
nipoti NADIA e MARIA 
GRAZIA, le pronipoti, le 
sorelle GIUSTINA e FELI- 
CITA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 20 alle ore 12.15 nella 
cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Li 


Il 15 ottobre è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Anna Glavina 
ved. Busecchian 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LEONDINA, 
BIANCA, SONIA, MI 
RELLA, i generi, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì, alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


U 


E° mancata ai suoi cari 


Angela Peharz 


Ne danno l'annuncio il figlio 
FLAVIO famiglia. 

Un grazie al dottor ENZO 
VISINTINI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 


Muggia, 18 ottobre 1992 
VISIERA NIE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Nerina Vidonis 
ved. Liprandi 


.| ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
(«cicci quis i 


20.10.1991 20.10.1992 
Nel primo anniversario della 
scomparsa del 

DOTT. COMM. 


Mario Moffa 


la moglie FLORA, i fratelli 
LUISA, VITALE, ELIO e 
ALDO ricordano con amo- 
re e tenerezza infiniti la cara 
indimenticabile figura. 

Una Santa messa in suffra- 
gio sarà celebrata oggi nella 
chiesa della Beata Vergine 
del Rosario alle ore 17.30. 


Trieste, 18 ottobre 1992 
IZZO II SIZE 


XIII ANNIVERSARIO 


Giorgio Franco 


Sei la nostra certezza di una 
vita futura, uniti per sem- 
pre. 

La tua famiglia 
Trieste, 18 ottobre 1992 
cls e] 


VI ANNIVERSARIO 


Giovanni Pastor 
Moglie e figli Ti ricordano. ‘ 


Trieste, 18 ottobre 1992 
loci 


Il Piccolo (_5] 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Giovanni Mauro 


Addolorati lo annunciano 
ELISABETTA con GEN- 
NI, il fratello VITTORIO 
con ADRIANA, il nipote 
FABIO con SUSANNA e 
ANDREA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


L’U.P.L. CISNAL e la 
FED. TESSILI esprimono 
cordoglio per la prematura 
scomparsa del proprio mili- 
tante 


Giovanni Mauro 
Trieste, 18 ottobre 1992 


U 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Bruna Marini 


Buon volo da GINO, RE- 
NATA e MICHELA. 

I funerali martedi 20. ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. È 
Trieste, 18 ottobre 1992 


La ricordano con affetto 
tutti i parenti. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Ciao 


Bruna 


| MARISA 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ettore Tiberio 


Lo annunciano, a tumula- 
zione avvenuta, la moglie 
MARIUCCIA, la. sorella 
NERINA; i nipoti e parenti 
tutti. 

Si ringraziano il dottor 
CARLO MAIONICA, il 
prof. GIUSEPPE KLUG- 
MANN, il dottor LUCIO 
MERZEK per le attente cu- 
re prestate. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Li 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Maria Ghersini 


Lo annunciano la figlia AU- 
RORA con CLAUDIO e il 
nipotino LUCA, GIUSEP- 
PE MONARO assieme ad 
ENRICHETTA e ROMEO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 20 ottobre alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


LI 


Si è spenta serenamente 


Andreina Pilastro 
ved. Donati 


Lo annunciano lecognateei 
nipotitutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 19 ottobre alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


I familiari di 


Dorotea Olenik 
ved. Raseni 


ringraziano quanti parteci- 
parono al loro dolore. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


I familiari di | 


Antonio Gregori 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 18 ottobre 1992 


Ferruccio Mizzan 


Nel trigesimo della morte 
del. dottor FERRUCCIO 
MIZZAN verrà celebrata 
una Santa messa lunedì 19 
nella chiesa Beata + Vergine 
del Rosario alle ore 18.30. 


I familiari 
Trieste, 18 ottobre 1992 
ni 


ANNIVERSARIO 


Antonia e Pompeo 
Bernabei 


Ricordandovi sempre. 
I figli 


Trieste, 18 ottobre 1992 
lu-———_____m_-""© 


15.10.1972 15.10.1992 


Antonio Petrini 


Nel XX anniversario della 

morte i tuoi cari Ti ricorda- 
no con immutato affetto. 

Famiglie PETRINI 

e RANNI 


Trieste, 18 ottobre 1992 
rrT—rr c@@@o 


| 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Domenica 18 ottobre 1992 


I FUNERALI DI WILLY BRANDT L’UOMO CHE INDICO’ LA.STRADA ALLA GERMANIA 


BERLINO — Nella gran- 
de aula del Reichstag le 
note dell'«Incompiuta» 
di Franz Schubert, una 
delle sinfonie preferite di 
Willy Brandt, hanno 
aperto ieri mattina i fu- 
nerali di stato con cui la 
Germania e il mondo 
hanno preso commiato 
dall'ex cancelliere so- 
cialdemocratico morto di 
cancro la settimana scor- 
saa78 anni. Alla cerimo- 
nia solenne è seguita nel 
pomeriggio la sepoltura 
in forma strettamente 
privata: come da suo 
espresso desiderio 
Brandt è stato tumulato 
nel cimitero della circo- 
scrizione di Zehlendorf 
presenti la vedova Bri- 
gitte, i quattro figli e po- 
che altre persone. Subito 
dopo però, come già ve- 
nerdì, i berlinesi sono ve- 
nuti in lunga fila a ren- 
dere omaggio all'uomo 
‘che fu Borgomastro. di 
Berlino Ovest in quel 
1961 in cui Berlino Est 
ordinò la costruzione del 
Muro. 

Davanti alla bara av- 
volta nella bandiera na- 
zionale e posta al centro 
della parete di fondo del- 
la grande sala e davanti 
alle telecamere, hanno 
reso omaggio al «visiona- 
rio pragmatico», al lea- 
der socialdemocratico, 
all'iniziatore della Ost- 
politik, al Premio Nobel 
per la pace 1971, al can- 
celliere che governò dal 
1969 al 1974, il presiden- 
te della Repubblica Ri- 
chard von Weizsaecker, 
il presidente del Bunde- 
stag, Signora Rita Sues- 
smuth, Il cancelliere Hel- 
mut Kohl e, per l'Inter- 
nazionale socialista di 
cui Brandt fu presidente 
fino al recente congresso 
di Berlino, il primo mini- 
stro spagnolo Felipe 
Gonzalez. 

Ad ascoltarli centiania 
di invitati fra cui l'ex 
presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov e la 
moglie Raissa, il presi- 


dente francese Francois ‘ 


Mitterrand, Carlo d'In- 
ghilterra, il ministro de- 
gli Esteri israeliano, Shi- 
mon Peres e, per l'Italia, 
il ministro degli Esteri 
Emilio Colombo, il presi- 
dente della Camera Gior- 
gio Napolitano, gli ono- 
tevoli Bettino Craxi, 
Achille Occhetto, Carlo 
Vizzini e Antonio Cari- 
glia. 

Il Brandt «visionario 
pragmatico», oppositore 
del nazismo e artefice 
della trasformazione 
«dei rapporti dei tedeschi 


conil mondo e del mondo 
con la Germania» è stato 
ricordato da Weizsaec- 
ker. Kohl ha rievocato il 
Brandt. «costruttore di 
ponti» capaci di superare 
le divisioni, Suessmuth il 
Brandt che indicava ai 
tedeschi la via per com- 
pletare la riunificazione, 
Gonzalez il Brandt cam- 
pione della pace, della 
giustizia e del progresso 
nel mondo. L'attuale lea- 
der  socialdemocratico 
Bjoern Engholm ha ri- 
cordato il presidente 
onorario del partito, il 
Borgomastro Eberhard 
Diepgen il suo predeces- 
sore negli anni della cri- 
sì. 

Glaudio Abbado, che 
dirigeva i «Berliner Phi- 
larmoniker», con il se- 
condo movimento del- 
l'Incompiuta» ha con- 
cluso la celebrazione do- 
po averla aperta con il 


primo movimento. La, 


bara è stata portata all'a- 
perto dove, davanti ad 
una folla di circa 2.000 
persone, ha ricevuto gli 
onori militari resi da una 
formazione inter-armi 
della Bundeswehr. Sul 
pennone del Reichstag 
era issata a mezz'asta 
quella stessa grande 
bandiera che il 3 ottobre 
1989 aveva salutato la 
riunificazione del paese. 

Dopo l'esecuzione del- 
l'inno nazionale e fra il 
rullare dei tamburi la ba- 
ra è stata posta su di un 
carro funebre e si è for- 
mato il corteo di automo- 
bili che si è diretto verso 
Zehlendorf attraversan- 
do la parte occidentale 
della città. Nel cimitero 
ha officiato il vescovo 
evangelico berlinese 
Martin Kruse di fronte 
ad una quarantina di fa- 
miliari ed amici fra cui 
l'ex presidente socialde- 
mocratico Hans-Jochen 
Vogel, il capo della 
Daimler-Benz — Edzard 
Reuter e lo scrittore Jo- 
hannes Mario Simmel. 

Più tardi sono state ri- 
mosse le transenne uti- 
lizzate per isolare il set- 
tore del cimitero dove 
era avvenuta la sepoltu- 
ra e subito i 2.000 berli- 
nesi in attesa hanno co- 
minciato a portare il loro 
ultimo saluto. Già ve- 
nerdì erano venuti in 
20.000 a rendere l'estre- 
mo omaggio alla bara 
esposta nel municipio 
della circoscrizione di 
Schoeneberg e durante le 
13 ore ininterrotte di sfi- 
lata erano avvenute mol- 
te scene commoventi. 


Felipe Gonzalez assieme alle più alte autorià tedesche rende omaggio alla 
salma di Willy Brandt mentre la bara, portata a spalla dai soldati, esce dal 


salone del Reichstag. 


di dialogo» — «un atto di amicizia 
personale e. di rispetto) verso lo 
statista la cui azione ha messo fine 
alla divisione dell'Europa in due 
blocchi, ma anche verso «un gran- 
de amico dell'Italia». «In Russia 
abbiamo grandi discussioni inter- 
ne, ma non vogliamo coinvolgere 
in esse l'Italia», ha affermato Gor- 
baciov, il quale ha detto di «non 
condividere» quello che è «un ge- 


pazioni. 


sto non amichevole per i rapporti 
con l'Italia perchè ci sono cose che 
non possiamo lasciare morire). 

Il ministro Colombo non ha: 
avuto bisogno di dilungarsi con 
Gorbaciov sul rammarico provo- 
cato in Italia dall'annullamento 
della sua visita. «Attraverso di lei 
— lo ha anticipato Gorbaciov — io 
debbo esprimere la gratitudine e 
la simpatia, mie e di mia moglie 
Raissa, per l'appoggio che cì è 
giunto dall'Italia», 

Un sostegno fatto non soltanto 
di parole ma anche di fatti: ve- 
nerdì a Birmingham, il ministro 
Colombo aveva fatto inserire il 
«caso Gorbaciov» tra i punti all'or- 
dine del giorno della riunione dei 
ministri degli esteri della Cee, che 
ne avevano condiviso le preoccu- 


La speranza dell'Italia è che ge- 
sti come la limitazione della liber- 
tà di Gorbaciov, ha detto Colombo 
dopo l'incontro con l'ex presiden- 
te, è che «non significhino mai 
l'abbandono del rispetto dei prin- 
cipi di Helsinki, cioè della politica 
da tutti sottoscritta a Parigi.in oc- 
casione del vertice di due anni fa 
per il rafforzamento della Csce». 


INCONTRO FRA GORBACIOV E COLOMBO 


n m nm mu Si ) n 
«La visita in Italia? Si farà» 
BERLINO — «Gi possono essere 
contrasti politici interni, ma la 
Russia viene prima di tutto. E' a 
risolvere i suoi grandi problemi 
che bisogna pensare». E' da uomo 
di stato che Michail Gorbaciov ha 
riferito ai giornalisti a Berlino sul 
lungo colloquio — oltre un'ora — 
avuto.con il ministro degli esteri 
Emilio Colombo, in margine alle 
onoranze funebri a Willy Brandt. 
«Abbiamo parlato — ha detto — 
dei problemi della Russia.» Del di- 
vieto fatto a Gorbaciov di recarsi 
in Italia, colombo e l'ex presidente 
sovietico hanno parlato per dire 
che comunquela visita si farà. 

Il colloquio con l'ex presidente 
dell’Urss è stato da parte del mini- 
stro Colombo — da cui è partito 
l'invito per «una prima colazione 


zione. 


Solennità e commozione. 


Il lungo colloquio tra Colombo e 
Gorbaciov, presenti anche Vadini 
Zagladin e l'ambasciatore Umber® 
to Vattani, ha avuto, come hanné 
detto i due protagonisti, un'ampia 
dimensione internazionale. 

Il tema principale della converi 
sazione è stato quello degli svilup! 
pi della situazione politico-econo* 
mica nella Russia e nelle altre re: 
pubbliche dell'ex Unione Sovieti! 
ca, del problema degli aiuti occi- 
dentali e della loro efficacia alla 
vigilia di un ennesimo prevedibile 
«inverno terribile» per la popola- 


Al. termine il rninistro degli 
esteri italiano ha messo in risalto 
la «la coerenza e la lealtà» che nel 
colloquio Gorbaciov ha mostrato 


nei confronti della Russia, e que- 


sto nonostante la dura lotta politi: 
ca nella quale egli è anche in que- 
sti giorni coinvolto. 

«Per Gorbaciov — ha affermato 
Colombo — la Russia conta molto 
più delle diversità delle opinioni e 
in tutta la conversazione egli ha 
sempre auspicato il superamento 
delle difficoltà, purtroppo molto 
gravi, nelle quali il paese si trova». 


A BERLINO UN'OCCASIONE ANCHE PER INCONTRARE GLI AMICI DI TUTTO IL MONDO 


Tanta solidarieta a Gorbaciov 


SI RIACCENDE IL DIBATTITO POLITICO IN RUSSIA 


Eltsin ora prende tempo 


MOSCA — La ripresa del 
duro confronto, un vero e 
Mania "braccio di ferro', 
a Boris Eltsin e Mikhail 
Gorbaciov ha riacceso in 
Russia il dibattito politi- 
co, la cui principale posta 
in gioco, nell'imminenza 
di un inverno che si pre- 
vede molto difficile, è il 
futuro del governo gui- 
dato da Iegor Gaidar. 
Gorbaciov . sostiene 
che Eltsin e la sua ‘squa- 
dra’ non sono più in gra- 
do di governare da soli e 
chiede una «politica nuo- 
va», che si avvalga del 
contributo di altre forze 
per dare una risposta 
credibile ai gravi proble- 
mi. del paese. Da parte 
sua l'Unione civica' di 
Arkadi Volski —il blocco 


dei partiti e dei movi- 
menti di ‘orientamento’ 
centrista-moderato  — 
sottolinea i pericoli dello 
scivolamento della socie- 
tà verso una forte radica- 
lizzazione delle posizioni 
e propone la creazione di 
un ‘governo di coalizione 
di fiducia nazionalè in 
grado di gestire con mag- 

iore autorevolezza 

‘ambizioso. programma 
di riforme verso l'econo- 
mia di mercato. 

Lo stesso ex presiden- 
te sovietico, alla parten- 
za venerdì per Berlino 
aveva indicato nell'«U- 
nione civica» la forza po- 
litica più idonea a ‘dare 
ossigeno’ a un governo 
visibilmente in affanno e 


che ha recentemente ri- 
cevuto critiche dallo 
stesso presidente Eltsin. 
Gonscio dei pericoli che 
corre il governo, Boris 
Eltsin si è affrettato a 
chiedere un rinvio a pri- 
mavera della nuova ses- 
sione del Congresso dei 
deputati del popolo russo 
(il Parlamento allargato), 
già fissata dal parlamen- 
to per il prossimo primo 
dicembre e nella quale 
l'opposizione è intenzio- 
nata a dare battaglia per 
costringere gaidar e .il 
suo esecutivo alle dimis- 
sioni. 

Ufficialmente, il presi- 
dente ha spiegato la sua 
richiesta con la necessità 
di dare all'apposita com- 


missione più tempo per 
portare a termine il lavo- 
To sul progetto di nuova 
costituzione, che sarà al 
centro dei lavori della 
settima sessione. I sudi 
avversari politici tutta- 
via sostengono che un 
rinvio del congresso pro- 
rogherebbe automatica- 
mente i poteri supple- 
mentari chiesti nei mesi 
scorsi da Eeltsin fino al 
prossimo dicembre, ciò 
che sarebbe contrario al- 
la costituzione. Gli oppo- 
sitori del presidente in- 
fatti intendono chiedere 
in sede di congresso la re- 
voca di tali poteri, fino a 


‘ porre addirittura la que- 


stione dell'‘impeach- 
ment' di Eeltsin. 


BERLINO — «Verrò in Ita- 
lia comunque, perchè ci 
sono cose che non possia- 
mo lasciar morire». Così, 


in un colloquio di un'ora, 


di primo mattino, con il 
ministro degli Esteri ita- 
liano Emilio Colombo l'ex 

residente sovietico Mik- 

ail Gorbaciov ha comin- 
ciato la sua visita‘a Berli- 
no dovè è (I peri fu- 
nerali dell'ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt. Ma 
del lungo colloquio tra Co- 


«lombo e Gorbaciov, parlia- 


i sopra. 

I funerali di Brandt so- 
no stati per Gorbaciov una 
occasione per incontrare, 
anche se brevemente, nu- 
merose personalità politi- 
che europee, I colloqui più 
lunghi li ha avuti APRUREO 
col ministro Colombo e col 
presidente finlandese 
Mauno Koivisto. Il presi- 
dente dell'Internazionale 
socialista, Pierre Mauroy, 
lo ha informato di aver in- 
viato una lettera a Boris 
Eltsin, il ministro degli 
Esteri israeliano Simon 


Peres gli ha confermato 
solidarietà. 

Il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl — la cui ami- 
cizia personale con Gorba- 
ciov risale al periodo della 
pre-riunificazione — ha 
ricordato ‘al suo «grande 
amico» di non dimenticare 
di tornare ai primi di no- 
vembre a Berlino, che gli 
‘ha concesso la cittadinan- 
za onoraria. Breve incon- 
tro anche con Hans-Die- 
trich Genscher, l'ex capo 
della diplomazia tedesca e 
artefice, assieme ‘ad 
Eduard Shevardnadze, di 
quell'unità tedesca resa 
possibile solo dall'impe- 
gno di Gorbaciov, e col 
nuovo ministro degli Este- 
ri di Bonn, Klaus Kinkel. 

Gorbaciov e la moglie 
Raissa, che alla cerimonia 
funebre occupavano i po- 
sti d'onore, hanno però 
evitato gli incontri ufficia- 
li, come quello organizza- 
to dai socialdemocratici 
tedeschi in un grande al- 
bergo in onore degli ospiti 
stranieri. 


La coppia — Gorbaciov 
in grigio e Raissa in un ele- 
gante abito nero — è stata 
ovunque applaudita, alla 

artenza dall'albergo e al- 
‘arrivo davanti al Reich- 
stag per i funerali. Sono 
stati chiamati per nome, 
ai Poni Sine DE 
gli autografi, qualcuno ha 
offerto di odi 

L'agenda di Gorbaciov è 
quanto mai ricca di impe- 
gni. Ora che tutti gli uomi- 
ni politici sono partiti, pri- 
ma di fare ritorno domani, 
a Mosca, egli sitincontrerà 
con i manager, con gli eco- 
nomisti, con gli intellet- 
tuali. Questa mattina, ad 
esempio, terrà una rela- 
zione davanti a insegnanti 
e studenti di un'associa- 
zione culturale berlinese. 
Egli parlerà di Willy 
Brandt («Una perdita irre- 
‘parabile», come ha dichia- 
rato Gorbaciov alla «Bild») 
ma anche del suo Paese, di 
quella Russia che, come 
egli ha ripetuto, anche qui 
a Berlino, «viene prima di 
tutto». x 


DA BIRMINGHAM A EDIMBURGO DUE MESI DI DURO LAVORO 


Decisa l'Europa, ora va costruita 


Già domani si trovano i ministri finanziari: rinforzare lo Sme per evitare altre crisi monetarie 


BIRMINGHAM — Inco- 
mincia il conto alla rove- 
scia, all'indomani del 
vertice europeo di Bir- 
mingham, verso la pros- 
sima riunione dei capi di 
governo dei Dodici: per 
l'l11 e 12 dicembre a 
Edimburgo è fissato l'ap- 
‘puntamento in cui i lea- 
der della Comunità do- 
vranno prendere le deci- 
sioni preparate nelle di- 
scussioni di venerdì e 
rendere così possibile — 
nei propositi da tutti 
confermati a Birmin- 
gham — l'entrata in vi- 
gore del trattato di Maa- 
stricht sull'Unione euro- 
pea. i) 

Il trattato — è stato 
detto a Birmingham — 
dovrà entrare in vigore 
così com'è, senza modifi- 
che che del resto riapri- 
rebbbero inevitabilmen- 
te la difficile battaglia 
delle ratifiche parlamen- 
tari, e dovrà entrare in 
vigore con l'adesione di 
tutti i Dodici. Compresa 
cioè la Danimarca, i cui 
elettori hanno bocciato il 
trattato con il referen- 
dum del 2 giugno. 

Entro Edimburgo, 
d'altro canto, molti fra i 
Dodici sperano di ottene- 
Te progressi concreti sul 
piano della gestione co- 
mune delle monete euro- 
pee, per prevenire nuove 
crisi come quella che il 
mese scorso ha squassa- 
to dalle fondamenta il si- 
stema monetario euro- 
peo, lo Sme, E la prima 
scadenza . fra  Birmin- 
gham e Edimburgo è mo- 
netaria: domani è in'ca- 
lendario a Lussemburgo 


. una riunione dei ministri 


economici e finanziari, 
‘anche su questi temi. 

I ministri finanziari 
hanno infatti esplicita- 


Major e Mitterrand a chiusura del «vertice». 


mente ricevuto venerdì 
dai capi di governo l'in- 
carico di ricercare gli 
strumenti per rafforzare 
lo Sme. La Gran Breta- 
gna, che ha la presidenza 
della Cee fino alla fine 
dell'anno, pare orientata 
a provocare una riforma 
del sistema, che in parti- 
colare impegni più forte- 
mente i paesi a moneta 
forte (il discorso è rivolto 
naturalmente alla Ger- 
mania e alla Bundes- 
bank) a sostenere le va- 
lute in difficoltà. 

Altri governi tendono 
invece a rinsaldare il' 
funzionamento del siste- 
ma monetario non tanto 
attraverso modifiche 
tecniche quanto grazie a 
un più forte impegno po- 
litico dei massimi livelli 
di governo, realizzando 


in particolare una coe- 
rente pratica di sorve- 
lianza reciproca sul- 
‘andamento delle rispet- 
tive economie: per que- 
sta via — caldeggiata a 
Birmingham dal presi- 
dente del Consiglio ita- 
liano Giuliano Amato — 
dovrebbe esser possibile 
prevenire dalla radice 
terremoti monetari. 

Per rendere possibile 
senza troppo ritardo 
l'entrata in vigore del 
trattato di Maastricht, 
invece, saranno i mini- 
stri degli esteri a metter- 
si al lavoro, eventual- 
mente anche designando 
loro rappresentanti per- 
sonali, nella preparazio- 
ne di un documento sulla 
trasparenza, democrati- 
cità e non invadenza del- 
le decisioni comunitarie: 
come ‘dichiarazione s0- 


lennè dovrà esser pronto 
perl'11 dicembre. 

La formula della di-* 
chiarazione solenne, im- 
pegnativa ma che non 
modifica il trattato — 
hanno confermato diplo- 
matici dei Dodici all'in- 
domani del vertice di 
Birmingham — è gene- 
ralmente considerata fi- 
nora l'unica adatta a non 
provocare un nuovo e 
problematico ciclo di ra- 
tifiche e nel medesimo 
tempo a rassicurare l'o- 
pinione pubblica dei 
paesi in cui più forti sono 
le diffidenze verso la Co- 
munità e la prospettiva 
dell'Unione europea. 

Si tratta soprattutto di 
facilitare la ratifica in 
Gran Bretagna e di con-. 
sentire al governo dane- 
se di provocare legitti- 
mamente un nuovo refe- 
rendum su Maastricht, 
che corregga il no di giu- 
gno. 

Le decisioni della Cee 
— hanno ammesso i Do- 
dici a Birmingham — ap- 
paiono spesso oscure nel 
loro tecnicismo, poco 
soggette al controllo dei 
cittadini e non di rado in- 
vadenti senza necessità 
in settori che possono es- 
ser altrettanto bene se 
non meglio gestiti con le- 
gislazioni nazionali o de- 
cisioni locali. Per correg- 
gere questa percezione 
delle decisioni. comuni- 
tarie, entro il vertice di 
Edimburgo dovrà esser 
messo a punto uno sche- 
ma preciso di applicazio- 
ne del principio di ‘sussi- 
diarieta«: esso figura nel 
trattato di Maastricht, 
per evitare decisioni co- 
munitarie là dove sono 
sufficienti quelle nazio- 
nali. 7 


GRAN BRETAGNA 
Per Major temi a rischio 
i minatori e Maastricht 


LONDRA — La decisione di John Major di ridur- 
re di un punto il tasso di sconto bancario por- 
tandolo, venerdì, all’8 per cento, il più basso de- 
gli ultimi anni, è stata concordemente interpre- 
tata nelpaese come una drammatica mossa vol- 
,taa«dare una spinta» alla disastrata economia: 
britannica e nello stesso tempo a mitigare l'a- 
spro malcontento suscitato nell'opinione pub- 
blica nazionale dall'annuncio del licenziamen- 


to di 30.000 minatori. 


Major sta attraversando ora la più grave crisi 
della sua carriera politica. La stampa lo critica, 
‘per una ragione o l’altra, molti esponenti € de- 
‘putati conservatori sono in aperta rivolta, edil 

‘partito potrebbe dargli un primo avvertimento 
mercoledì quando ai Comuni si voterà sul mas- 
siccio licenziamento dei minatori: dato che la- 
buristi e liberal democratici voteranno contro 
non è escluso che il governo sia messo nm mino- 
ranza giacchè i deputati Tory insoddisfatti di 
Major e che hanno intenzione di astenersi (o di 
votare contro) potrebbero risultare più dei 21 
seggi di maggioranza di cui dispone il partito 


conservatore. 


Molti Tory ribelli vengono dal gruppo degli 
euroscettici ispirati dall'irriducibile Margaret 
Thatcher e pensano che l'eliminazione di Major 
potrebbe bloccare la ratifica del trattato di Maa- 
stricht. Ormai stampa e ambienti politici discu- 
tono senza mezzi termini sulle possibilità che ha 
John Major di sopravvivere. 

Un chiaro segnale del malessere e dei fermen- 
ti che circolano nel partito conservatore è dato 
dalla stampa leale ai Tory, che critica aperta- 
mente Major. Il «Daily Telegraph» afferma, in 
un vistoso titolo su otto colonne dell'intera pri- 
ma pagina, che «Major sta affrontando la sua 
più grave crisi» e perfino i tabloid che, ad ecce- 
zione del «Mirror» (pro-laburista), sono una roc- 
caforte dei Tory, non nascondono la crisi del 
leader. Il Sun, tre milioni di copie al giorno, tito- 
la sensazionalmente: «Major è finito?» E ag- 
giunge che egli «sta lottando per la sua vita poli- 
tica tra dubbi sempre più crescenti che possa 
sopravvivere come Primo Ministro». La campa- 
gna anti-Major appare orchestrata, quindi più 


pericolosa. 


ARAFAT PUNTA SU WASHINGTON 
L’Olp dice sì ai negoziati 
ma i «duri» si dissociano 


TUNISI — La volontà di 
Yasser Arafat ha prevalso 
ancora una volta: il consi- 
glio centrale dell'Olp — 
istanza intermedia tra il 
comitato esecutivo e il 


consiglio nazionale (parla; - 


mento) — ha deciso la not- 
te scorsa, dopo due giorni 
di dibattito a porte aperte, 
di rinnovare il mandato 


alla delegazione palestine- 


se per proseguire il nego- 
ziato con Israele, il cui set- 
fimo round si apre a Was- 
DIcioi il 21 ottobre. 


Fronte popolare (Fplp). 


di George Habbash, rap- 
presentato da Abu Ali Mu- 
stapha, ha respinto la di- 
chiarazione finale, riba- 
dendo la richiesta che la 
delegazione palestinese si 
ritiri dal negoziato e ha 
abbandonato la sessione 
del consiglio. Il movimen- 
to integralista Hamas, che 
gode di forte sostegno nei 
territori occupati, non ha 
partecipato al consiglio, al 
quale era stato invitato 
benché non faccia parte 
dell'Olp. Il fronte demo: 
cratico di Nayef Hawat- 
meh ha espresso dissenso, 
al pari di Jihad islamica, 
formazione integralista 
minore. 

«Ora aspettiamo di ve- 


‘dere se cì sarà qualche 


passo concreto da parte di 
Israele, basato sulla riso- 
luzione 242 del Consiglio 
di sicurezza, sulle lettere 
d'invito ai negoziati (in- 
viate un anno fa, prima del 
loro inizio a Madrid, ndr) e 
sulle dichiarazioni. del 
presidente americano 
Bush», ha dichiarato Ara- 
fat al termine del consi- 
glio. «Se invece continuerà 
a ripetere stupidi slogan 
— ha proseguito — sarà 
responsabile di aver por- 
tato il negoziato a un pun- 
to morto». 4 

Haider Shafi, che ha 
partecipato. al consiglio 
dell'Olp assieme ad altri 
componenti della delega- 
zione ai negoziati da lui 
guidata, ha detto di avere 
«speranza, ma non fidu- 


cia» che Israele faccia pro- 
poste nuove che permetta- 
no di fare progressi nel ne- 
goziato. Dichiarandosi lie- 
to del rinnovo del manda- 
to alla delegazione attua- 
le, egli ha espresso l'opi- 
nione «personale» che essa 
non dovrebbe essere mu- 
tata fino a dopo le elezioni 
americane. 

La dichiarazione finale, 
approvata per acclama- 
zione, stabilisce alcuni’ 
punti fermi peri negoziati. 
Eccoli: essi debbono ba- 
sarsi sulla legalità inter- 
nazionale, su tutte le riso- 
luzioni Onu riguardanti la 
questione FAO sul 
principio «territori in 
cambio della pace» e sul 
ritiro di Israele da tutti i 
territori occupati,  com- 
presa Gerusalemme; i ter- 
mini di riferimento debbo- 
no essere i diritti umani 
dei palestinesi, incluso il 
diritto al ritorno all'auto- 
determinazione e all'edifi- 
cazione di uno, stato; in 
applicazione della quarta 
convenzione di Ginevra, 
gli insediamenti israeliani 


‘ nei territori occupati de- 


vono essere considerati 
come Violazioni dei diritti 
umani dei palestinesi. Al- 
l'Onu viene chiesto di non 
accettare tali insediamen- 
ti anche se creati per asse- 
riti motivi di sicurezza. 

Il consiglio centrale lan- 
cia un appello ai dissiden- 
ti, chiedendo. l'unità di 
tuttiigruppi palestinesi in 
un. sistema democratico 
che permetta a ciascuno di 
esprimere le proprie opi- 
nioni ma condanna 1 «me- 
todi clandestini adottati 
da alcuni gruppi nei terri- 
tori occupati, che minano 
l'unità nazionale». Rife- 
rendosi indirettamente al- 
la Siria e a un suo paventa- 
to accordo separato con 
Israele, il documento au- 
spica il «coordinamento 
tra i paesi arabi che parte- 
cipano al negoziato per un 
accordo di pace compren- 
sivo» e fa inoltre appello 
alla solidarietà araba. 


NICOSIA — - Li 
che in seguito alla 
guerra del Golfo ha 
dovuto piegarsi allo 
smantellamento del 
proprio potenziale 
bellico nucleare, ha 
denunciato «'immu- 
| nità  internazional 
goduta. da - Israel e 
è, secondo rappor-. 
ti indipendenti, di-. 
spone di una scorta 
di ordigni atomi 
Baghdad ha chi 
sto il disarmo ni 
cleare di «tutte le 
parti della regione, 
senza parzialità ver- 
se il nemico sioni- 
Sta». Israele non ha 
mai firmato il tratta- 
to contro la prolife- 
razione nucleare, In 
attuazione delle con- 
‘dizioni per il cessate 
‘il fuoco della guerra. 
“del Golfo, l'Iraq, sot- 
to il controllo dell'O. 
nu, deve smantellare 
il suo potenziale be! 
lico nucleare, chimi- 
co, biologico e batte- 
ridlogico. 
Una delegazione 
di 50 esperti da ve- 
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BALCANI / A SARAJEVO BLOCCHI STRADALI PARALIZZANO I SOCCORSI 


Caschi blu tra le barricate 


Difficile l'evacuazione di quasi tremila bambini - 


BELGRADO — Barricate 
dei musulmani hanno 
bloccato anche ieri a Sa- 
rajevo due importanti 
strade, una che collega 
con l'aeroporto e l'altra 
nel quartiere di Ilidza, 
proprio alle porte della 


città. La situazione mili- 


tare nella capitale bos- 
niaca — ove si registra 
una importante novità: 
sta tornando l'acqua po- 
tabile — appare relativa- 
mente tranquilla. Ma 
migliaia di donne e bam- 
bini chè dovrebbero es- 
sere evacuati non riesco- 
no a partire, soprattutto 
per mancanza di auto- 
bus. 

Le barricate sulla stra- 
da dell'aeroporto, sulla 
quale è stata posta di tra- 
verso anche una grande 
cisterna, sono state mes- 
se giovedì scorso dai mu- 
sulmani, che sostengono 
di aver appreso dell'im- 
minenza di un attacco 
dei nazionalisti serbi. Un 
portavoce delle forze di 
pace dell'Unprofor, Mik 
Magnusson, ha però det- 
to di dubitare che nell'a- 
rea dell'aeroporto siano 
stati visti, come sosten- 
gono i musulmani, 35 
carri armati. Le barrica- 


di Sarajevo. 


te a Ilidza bloccano inve- 
ce una importante via di 
uscita e di accesso della 


città in mano ai naziona- : 


listi serbi. 

A Belgrado, un rappre- 
sentante della organiz- 
zazione «Ambasciata dei 
bambini» ha detto che 
non è solo il blocco delle 
strade dell'aeroporto e di 
Ilidza a impedire, dopo 


Un mezzo blindato dell'Onu fronteggiato da un carroarmato alla periferia 


un mese, la programma- 
ta partenza di due con- 
vogli di evacuazione, 
uno per la Serbia e l'altro 
per la Croazia. 

«In primo luogo man- 
cano autobus e inoltre vi 
sono critici presi per 
compilare le liste dei 
partenti», ha detto il por- 
tavoce. A quanto pare, si 
sta controllando se effet- 
tivamente, sono malate 


molte persone che hanno 
detto di esserlo e che vo- 
gliono usufruire dei con- 
vogli. Sempre stando al 
portavoce, la data della 
partenza potrebbe essere 
fissata oggi. A'Belgrado 
dovrebbero andare 1.700 
fra donne e bambini e a 
Spalato 1.100. 

A Sarajevo si registra 
in questi giorni un pro- 


gressivo ritorno dell'ac- 
qua potabile e dell'elet- 
tricità. Ma è sempre gra- 
vissimo — tantopiù che 
si avvicinano i rigori del- 
l'inverno e la temperatu- 
ra in città sfiora già lo ze- 
ro — il problema degli 
aiuti umanitari. Il blocco 
della strada da e per l'ae- 
roporto ha impedito che 
venissero trasportati 
verso il centro viveri, 
medicinali e coperte 
giunti venerdì con cin- 
que aerei dell'Onu. 

Da Zagabria l'agenzia 
Hina citata dall'Afp ha 
intanto dato notizia di 
una! lettera della presi- 
denza bosniaca all'Onu e 
ai due co-presidenti del- 
la conferenza sulla ex 
Jugoslavia che accusa 
l'esercito jugoslavo di 
spostare i suoi effettivi 
dalla penisola di Prevla- 
ka verso l'Erzegovina in- 
vece che verso la Serbia. 
Un accordo tra i presi- 
denti croato Franjo Tudj- 
man e jugoslavo Dobrica 
Gosic prevedeva che l'e- 
sercito jugoslavo ritiras- 
se i suoi uomini entro il 
20 ottobre dai dintorni di 
Dubrovnik e da Prevlaka 
verso la Serbia. 


La diplomazia riunita a Ginevra 


BALCANI / ALLA BOSNIA 
Gli Usa non concedono 
la revoca dell’embargo 


Gli Stati Uniti hanno respinto la richiesta avan- 
zata da rappresentanti politici bosniaci di spicco 
per la revoca dell'embargo sulle armi imposto 
contro la repubblica bosniaca. «Per il momento - 
ha affermato il segretario di Stato facente fun- 
zione, Lawrence Eagleburger - il governo di 
Washington non ha alcuna intenzione di proce- 
dere alla revoca dell'embargo». Con questa di- 
chiarazione, le autorità Usa hanno risposto alle 
accuse del ministro degli esteri bosniaco Haris 
Silajdzic: in una lettera inviata al presidente 
americano George Bush, il capo della diplomazia 
di Sarajevo e quattro parlamentari bosniaci cri- 
ticavano il fatto che la tragedia bosniaca viene 
trattata. come un problema umanitario, «Con- - 
centrandosi unicamente sul problema delle ope- 
razioni di soccorso umanitario si trascura il vero 
problema. Negare la revoce dell'embargo equi- 
vale a partecipare ad un crimine mostruoso». 

Una decisa condanna del concetto di «epura- 
zione etnica» che si è andato affermando nel 
conflitto jugoslavo è stata espressa invece dai 
ministri della cultura europei nel documento 
conclusivo della settima conferenza dei 35 
membri del consiglio di cooperazione culturale, 
che ha appena concluso i suoi lavori a Parigi. 

Il consiglio, al quale partecipano i 27 paesi 
membri del consiglio d'Europa più Albania, 
Estonia, Lettonia, Lituania, Romania, Russia, 
Slovenia e la Santa Sede. 


STATI UNITI: ELEZIONI PRESIDENZIALI 


Clinton fa il pompiere 


«Non è ancora fatta», sostiene il candidatademocratico 


NEW YORK — Bill Clinton 
si trasforma in pompiere: i 
canti di vittoria già into- 
nati a gran voce dalle 
truppe democratiche lo 
spaventano. L'America è 
‘attraversata da un tam- 


tam che lo descrive già se-- 


‘duto, a gennaio, nell'uffi- 
cio Ovale della Casa Bian- 
‘ca: nei comizi, sui giorna- 
li, nei talk-show televisivi, 
il governatore dell'Arkan- 
sas si sta trasformando in 
«Mr.President». 

. Questa atmosfera. di 
ineluttabilità fa incrocia- 
re le dita a Clinton, che pe- 
sca dalle vicende del cam- 
pionato di baseball per 
gettare acqua gelata sul 
fuoco degli entusiasmi: ai 
sostenitori, ricorda le re- 
centi vicende dei «Pitts- 
burgh Pirates», sconfitti 
clamorosamente all'ulti- 
mo inning dagli «Atlanta 
‘Braves». Sul fronte oppo- 
sto, gli americani assisto- 
no alla recita di un copio- 
ne ribaltato: sforzandosi 


: di non apparire completa- 


mente sfiduciati, George 
Bush e Dan Quayle giura- 
no che «non è ancora fini- 
ta»: «Siamo noi gli Atlanta 
Braves», continugno a gri- 
dare i due candidati re- 
pubblicani. 

Nonostante l'approccio 
scaramantico di Clinton, i 
sondaggi parlano chiaro: 
è uscito con il vento in 


vietica quando era stu- 
dente ad Oxford)non han- 
no intaccato il capitale di 
credibilità fin qui accu- 
mulato dal loro avversa- 
rio. Anzi, il 59% del cam- 
pione giudica «non corret- 
te» le ‘indagini’ lanciate 
dai repubblicani alla ri- 
cerca di scheletri nell'ar- 
madio del governatore 
dell'Arkansas. Sul piano 
dei «programmi concreti 
per risolvere i mali del 
paese», Clinton registra 
un vantaggio quasi incol- 


mabile, con l'appoggio del 
49% degli intervistati con- 
tro il 21% di Perot ed il 20% 
di Bush. Tutti i numeri gli 
danno dunque ragione: 
ma nei suoi ‘rally insieme 
al compagno di corsa Al 
Gore, Clinton continua a 
ripetere: «Non è finita: mi 
serve il vostro aiuto per al- 
tre due settimane». 

Per mostrare nei ‘fatti 
che non intende rilassarsi 
nella fase finale di questa 


durissima campagna, l'a-- 


spirante ’detronizzatore’ 
li Bush partirà dopo il di- 


battito di domani sera per 
il suo settimo "tour in au- 
tobus: «Vado — ha detto 
— in territori che da de- 
cenni non vedono un can- 
didato democratico». Con 
una mossa che ha un chia- 
ro sapore di ‘intimidazio- 
ne psicologica” su Bush, 
Clinton si dirigerà verso 
tradizionali roccaforti re- 
pubblicane come Wyo- 
ming, Nevada e Texas, se- 
gnalando che la battaglia 
è aperta in tutto il paese. 

_ Il convoglio ‘Clinton- 
Gore' toccherà anche Co- 
lorado, Montana, stato di 
Washington, California, 
Louisiana. Nei ‘team’ di 
Bush e Perot, intanto, si 
cercano soluzioni in ex- 
tremis per rendere la vita 
più difficile all'accoppiata 
democratica. Il miliarda- 
rio di Dallas prosegue la 
sua serie di apparizioni 
‘pubblicitarie comprate a 
caro prezzo dai network 
televisivi. Venerdì, in un 
filmato di 30 minuti tra- 
smesso dalla Nbc, il ‘pro- 
fessor' Perot, con'una bac- 
chetta in mano, ha spiega- 
to agli ai sua 
dura ma Tao cura anti- 
deficit. Bush ha ripreso il 
bombardamento (finora 
poco fruttuoso) sulla vec- 
chia storia del Vietnam, 
perdendo la calma in un 
comizio in cui figuravano 


poppe dai primi due di- 
attiti presidenziali.  Se- 
condo una freschissima 
indagine di «Newsweek» 
‘su un campione di 751 vo- 
tanti ‘registrati’, diffusa 
oggi, può contare sul 46% 
cento di consensi contro il 
131% di Bush ed il 14% di 
Perot. 

La perfetta ‘performan- 
ce’ nella seconda tenzone 
televisiva con Bush e Perot 
ha rafforzato la fiducia n 
Clinton alla vigilia del ter- 
zo ed ultimo scontro, N 
«programma: domani ad 
‘East Lansing, Michigan. 

Gli elettori interpellati 
ida «Newsweek» dopo il di- 
battito di Richmond con la 
‘gente comune’ forniscono 
un'indicazione importan- 
te: il 58% afferma che il 
candidato democratico è 
dotato dell'«onestà e del- 
l'integrità» necessarie per 
essere un buon presiden- 
te. I ripetuti, violenti at- 
tacchi di Bush e Quayle sul 
‘passato di Clinton (aggira- 
‘mento della leva in Viet- 
nam e visita in Unione So- 


George Bush 


Bill Clinton 


molti ‘infiltrati’ clintonia- 
ni: «Siete un mucchio di 
renitenti alla leva», ha ur- 
lato. 

Il segretario di Stato 
americano Lawrence Ea- 
gleburger intanto si è as- 
sunto la Dina responsabi- 
lità per la controversa ri- 
chiesta di informazioni 
che il suo dicastero ha 
inoltrato ad alcuni conso- 
lati e ambasciate a propo- 
sito di alcuni fascicoli ri- 
guardanti il candidato 
presidenziale Bill Clinton. 
Eagleburger ha inoltre 
confermato la sua dispo- 
nibilità a testimoniare da- 
vanti alla commissione 
parlamentare ‘che inda- 
gherà sulle procedure. se- 
guite dal dipartimento di 
stato per ottenere dall'uf- 
ficio passaporti di Was- 
hington e da sedi diplo- 
matiche in Europa, infor- 
mazioni sui viaggi di Clin- 
ton ad Oslo e Mosca nel 
1969, 
tore dell'Arkansas studia- 
va all'università inglese di 
Oxford. 


uando il governa- | 


| ANCORA CRISI A BARDERA OCCUPATA 


Quattro movimenti somali 
firmano carta costituzionale 


MOGADISCIO — Il generale Mohamed 
Farah aidid ha firmato la carta costitu- 
zionale dell'Alleanza nazionale somala 

‘esso svoltosi all'i- 
L era con la parteci- 
pazione di quattro movimenti (Usc, Spm, 
Ssnm, Sdm). Lo ha annunciato lo stesso 
Aidid durante una conferenza stampa te- 
nuta nel pomeriggio di ieri nel quartier 
generale del Congresso per l'unità somala 
(Usc) a Mogadiscio Sud, precisando che 
alla carta sono allegati provvedimenti di 
legge in materia amministrativa, civile e 
penale, nonchè. un.decreto di emergenza 
per combattere il banditismo. Sempre ie- 
ri, il presidente ad interim Ali Aahdi Mo- 
hamed ha annunciato a Mogadiscio Nord 
che il 30 ottobre si terrà una riunione pre- 
paratoria della «conferenza nazionale di 
riconciliazione». Secondo ali mahdi, alla 
conferenza parteciperanno rappresen- 
tanti di otto movimenti somali. 

Durante la conferenza stampa, Aidid è 
ritornato sull'attacco di martedì a Barde- 
ra da parte delle forze capeggiate dal ge- 
nerale Mohamed Siad Hershi Morgan, ge- 
nero del deposto presidente Mohamed 
Siad Barre. Definendolo «un criminale», 
Aidid ha detto che Morgan starebbe 
«massacrando la popolazione civile della 
città » e ha sottolineato più volte il sup- 


(Sna), nata dopo il co: 
nizio di agosto a B: 


porto logistico che gli «invasori» avrebbe- 
ro ricevuto dal governo keniano («con ca- 
‘mion dell'esercito ed elicotteri dell’avia- 
zione»). 

Aidid ha anche parlato degli sforzi fatti 
per stabilire un rapporto di buon vicinato 
con il Kenia, eliminando anche la sorve- 
glianza armata al confine tra i due paesi. 
«Spero che i keniani e il presidente moi 
non scambino le nostre aperture per de- 
bolezza e che rivedano la loro politica di 
appoggio agli invasori». 

Per quanto riguarda Bardera, occupata 
da Morgan, Aidid ha detto che la sua libe- 
razione «è solo questione di tempo» e ha 
sconsigliato le organizzazioni di soccorso 
dal ritornare nella città fino a quando 
non sarà liberata. «Loro possono fare sen- 
z'altro i loro passi — ha aggiunto — ma 
noi faremo di tutto perchè sipossa torna- 
re in sicurezza a distribuire aiuti e cibo 
alle popolazioni affamate». Rispondendo 
a una domanda sulla nuova comunicazio- 
ne del consiglio di sicurezza dell'Onu per 
il dispiegamento di 3.500 «caschi blu» in 
Somalia, Aidid ha ripetuto che «noi abbia- 
mo forze sufficienti per proteggere e scor- 
tare aiuti. Ogni truppa straniera che ven- 
ga dispiegata può portare solo confusio- 
ne». 

Remigio Benni 


Il Piccolo [7] 


si DALMONDO |M 
Dura offensiva 


dei Khmer rossi 
in Cambogia 


PHNOM PENH — Decine di morti e feriti in meno di 
due settimane, un ponte strategico distrutto da una 
bomba, proteste dal governo di hanoi per l'uccisione 
di 12 vietnamiti in Cambogia: i Khmer rossi sembra- 
no voler lanciare una nuova all'offensiva. E' quanto 
sostengono fonti militari di Phnom Penh, che hanno 
definito la distruzione del ponte sull'importante stra- 
da nazionale ‘numero seì l'inizio di una nuova offen- 
siva dei guerriglieri cambogiani. Da Hanoi invece è 
arrivata una protesta per la morte di dodici pescatori 
vietnamiti, massacrati in Cambogia. 


Sud Africa, gli Zuli protestano 
e «invadono» Johannesburg 


JOHANNESBURG — Oltre 20 mila zulu del partito 
Inkhata guidati dal loro leader Mangosuthu Buthele- 
zi hanno invaso ieri il centro di LOI per 
protestare contro gli accordi raggiunti dal presidente 
F.W. De Klerk e dal capo dell'African national con- 
gress (Anc) Nelson Mandela al loro vertice del 26 set- 
tembre. Giudicata la manifestazione politica più im- 
ponente mai svoltasi a Johannesburg, la marcia si è 
svolta senza incidenti di rilievo. 


Violento sisma in Colombia 
si temono molti morti 


BOGOTA' — Una scossa di terremoto di intensità pari 
a 6,6 gradi della scala Richter ha colpito le regioni 
Nord-occidentali della Colombia. Secondo notizie 
non confermate ufficialmente, nel piccolo centro di 
Murindo (2.500 abitanti circa) vi sarebbero molti 


morti. La cittadina, situata 144 chilometri a Nord-- 


Ovest di Medellin, sarebbe stata praticamente di- 
strutta e centinaia di persone si sarebbero accampate 
in due parchi. L'epicentro del sisma è stato localizza- 
to 137 chilometri a nord-ovest di Medellin. Il gover- 
natore del distretto di Antioquia, Juan Gomez, ha im- 
mediatamente ordinato la partenza per Murindo di 
un elicottero con a bordo medicinali e personale sani- 
tario. 

Sei morti in Algeria 

scontro polizia-terroristi 

ALGERI — Sei persone sono state uccise ieri in Alge- 
ria in scontri fra la polizia e «terroristi». Il più grave è 
avvenuto ad Algeri dove un'auto della polizia è stata 
attaccata da ignoti che hanno ucciso un ispettore di 
polizia, sua moglie e due agenti. Lo ha reso noto l'a- 
genzia algerina Aps. L'attacco è stato compiuto nel 
quartiere di Bal El Qued, una roccaforte degli inte- 


‘alisti del Fronte islamico di salvezza (Fis), ormai 
illegale. 


Incidente nucleare in Germania 
muore asfissiato un operaio 


BIBLIS — Un operaio della centrale nucleare tedesca 
di Biblis (40 chilometri da Francoforte) è morto ieri 
mattina alle 10.28 apparentemente asfissiato da una 
fuga di azoto nella «zona di sicurezza» del reattore B. 
Lo ha reso noto Georg Dick, portavoce del land del- 
l'Assia. La salma — ha spiegato Dick — è custodito 
presso la centrale in attesa dell'autopsia. 


Angola: per le presidenziali 
si va al ballottaggio 


LUANDA — Le elezioni presidenziali angolane 
avranno una coda. I risultati del primo turno, svoltosi 
il 29 e 30 settembre, impongono infatti il ballottaggio 
fra il capo dello stato uscente Jose Eduardo dos San- 
tos e l'ex leader della guerriglia Jonas Savimbi. Dos 
Santos, che ha ottenuto il 49,57 per cento dei consen- 
si contro il 40,07 del massimo dirigente dell'Unita, 
non è stato eletto per un soffio. 


IL PRIMO CONGRESSO DEI COMUNISTI CINESI DOPO TIENANMEN 


La gerontocrazia al bando 


In pensione i reduci della «lunga marcia» - Rinnovato il Comitato centrale 


PECHINO—E' la fine del- 
la gerontocrazia ed una 
trasfusione di sangue gio- 
vane senza precedenti 
nella storia del regime. Il 
partito comunista cinese, 
che oggi concluderà il suo 
quattordicesimo congres- 
so, dopo la messa in pen- 
nono de ultimi pia 
lella «lunga marcia» e di 
metà dell'ufficio politico, 
ha deciso di rinnovare an- 
che oltre un terzo del co- 
mitato centrale, determi- 
‘nando inoltre che il 40 per 
cento dei nuovi rigeni 
dovrà avere trai 45 edi50 
anni che, per le regole lo- 
cali, corrisponde al limite 
minimo per essere am- 
messi in tale organismo. 
E' una svolta che ha si- 
puilicar non solo anagra- 
ci. Tra l'altro determina 
l'entrata nel comitato di 
dirigenti che all'epoca del 
maoismo erano degli ado- 
lescenti. La notizia del rin- 
novamento è stata diffusa 
ieri dal solito «Wenweipo» 


il giornale in lingua cinese 
stampato ad Hong Kong 


‘che il regime di Pechino 


utilizza per diffondere al- 
l'esterno lè informazioni 
ufficiali. Il primo congres- 
so. del partito comunista 
cinese dopo i fatti di Tie- 
nanmen ed il crollo dei re- 
gimi comunisti in Europa 
segna, insomma, non solo 
l'uscita di scena degli ulti- 
mi rappresentanti della 
vecchia guardia, ma so- 
prattutto l' ingresso negli 
organismi piu' importanti 
di una nuova generazione 
che non ha alcun legame 
diretto con avvenimenti 
che hanno scritto gran 
parte della storia del pae- 
se. 


Il comitato centrale del | 


Pcc è composto, attual- 
mente, da 175 membri ef- 
fettivi e 110 supplenti. Il 
numero, assicurano diver- 
se fonti cinesi, sarà au- 
mentato ad oltre 300. 

Il rinnovamento seguirà 


tre precise linee: fuori i 
vecchi, i malandati di sa- 
lute e coloro che «non han- 
no mostrato particolare 
abilità nel lavoro politico». 
In totale per il «Wenwei- 
po» saranno un centinaio a 
rimetterci il posto. Le vo- 
tazioni preliminari si sono 
già tenute. Ieri il presi- 
ium ha dato l'ultimo ri- 
tocco alla lista che sarà 
messa in votazione oggi 
nella sessione di chiusura 
del congresso durante la 
quale sarà votato anche il 
rapporto presentato nella 
seduta d'apertura e la cui 
ratifica plebiscitaria è as- 
solutamente scontata. 

Se l'uscita dal politburo 
e ultimi rappresentan- 
ti della vecchia guardia ha 
un significato politico e 
storico, l'iniezione di gio- 
ventù, che dovrà poi ripe- 
tersi in tutti gli organismi 
fino a quelli regionali, pro- 
vinciali e locali, acquista 
un particolare valore se 
collegata alle riforme de- 


cise dal regime. Queste, ol- 
tre ad eliminare vecchi 
schemi ed alcuni simboli 
quali la «ciotola di ferro» 
che garantiva l'inamovibi- 
lità nel posto di lavoro, 
rompono con il sistema e 
cancellano una serie di 
privlegi di cui beneficia- 
vano gli eletti nei diversi 
organismi politici e gover- 
nativi. 

Finora la crociata intra- 
presa da Deng Xiaoping a 
favore di un'accelerazione 
delle riforme economiche 
più che sull'opposizione 


dei gruppi conservatori ‘ 


sembra essere inciampata 
proprio sullo zoccolo duro 
formato da quei dirigenti 
dei livelli medi e bassi for- 
matisi alla scuola del co- 
munismo ortodosso. Il rin- 


, novamento in proporzioni 


così ampie e con precise 
connotazioni anagrafiche, 
evidentemente corrispon- 
de all'esigenza di promuo- 
vere uomini meglio com- 


patibili con la politica del- 
le riforme e con la svolta 
verso l'economia di mer- 
cato. 

La parola d'ordine è ef- 
ficienza e rispetto delle di- 
rettive date dal potere 
centrale. Paradossalmen- 
te il ricambio nei diversi 
organismi politici può es- 
sere, quindi più importan- 
te di quelli che potranno 
avvenire a livello dei mas- 
simi dirigenti. Questi, in- 
fatti, almeno per ora non 
fanno altro che fare da 
cassa di risonanza delle 
direttive di Deng, l'archi- 
tetto del socialismo alla ci- 
nese. Ma se gli altri diri- 
genti e funzionari fanno i 
sordi o sono inefficienti 
l'ambizioso esperimento 
di creare un sistema che, 
utilizzando anche stru- 
menti del capitalismo, 
porti il paese al benessere, 
sarebbe destinato al falli- 
mento. 

Franco Vaselli 


GLI OSSERVATORI SONO CORTEGGIATI DAL PAKISTAN E TOLLERATI DALL’INDIA 


Il ruolo Onu nelle contese lande del Kashmir 


ISLAMABAD — Corteggiati dal Pakistan, tollerati dal- 
l'India, 38 osservatori militari delle Nazioni Unite fanno 
la spola tra i due versanti della «linea di controllo», il 
confine non riconosciuto che separa i due paesi nella 
regione contesa del Kashmir. Il loro compito è quello di 
verificare e comunicare al quartier generale di New 
York le violazioni della «linea», istituita dopo il cessate- 
il-fuoco accettato nel 1949 dalle due parti. Del United 
Nations Military Observer Group in India and Pakistan 
(Unmogip) fanno parte, insieme a norvegesi, cileni, da- 
nesì, finlandesi, svedesi ed uruguaiani, sette italiani. Ai 
38 osservatori militari vanno aggiunti 33 uomini del set- 
tore amministrativo. 

Come sono le relazioni con i governi di New Delhi ed 
Islamabad? «Buone — afferma un ufficiale che parla a 
condizione dell'anonimato — anche se quelle con gli in- 
diani si limitano ad una grande correttezza formale». «I 
pachistani invece — prosegue l'ufficiale — ci chiamano 
Spesso a verificare le violazioni compiute dall'altra par- 


te, e non sempre i controlli danno risultati positivi». 
| Secondo le più recenti informazioni dell'Unmogip, la 

situazione nel Kashmir è tutt'altro che tranquillizzante: 
le violazioni della linea di controllo, cioè gli scambi di 
colpi di arma da fuoco — di solito di cannone — tra in- 
diani e pachistani sono aumentate progressivamente per 
tutto il 1992, fino a raggiungere il picco di 150 nell'ago- 
sto scorso. Nello stesso mese, le vittime sono state 135 
secondo i calcoli della stampa pachistana, 211 secondo 
quelli della stampa indiana. 3 

La questione Kashmir è iniziata nel 1947, all'indoma- 
ni della nascita di India e Pakistan come Stati indipen- 
denti dalle rovine dell'Impero britannico. Il Kashmir fu 
l'unico stato a maggioranza musulmana — aveva, ed ha 
tuttora, consistenti minoranze induista, sikh e buddhi- 
sta — a finire all'India, in virtù di un accordo tra New 
Delhi e il maraja indù che allora regnava sul paese. 

Il Pakistan non accettò il fatto compiuto, e milizie 
composte da musulmani kashmiri e tribali di etnia pat- 


han della provincia di frontiera nordoccidentale passa- 


rono il confine marciando sulla capitale, Srinagar. Il 
neonato esercito indiano fermò gli invasori su quella 
che, due anni dopo, divenne la «linea di controllo». 

' Entrambe le parti chiesero l'intervento dell'Onu, che 
si limitò a «consigliare» i belligeranti sul modo migliore 
per uscire dalla situazione. Nel gennaio del 1949, il Con- 
siglio di Sicurezza affermò che si sarebbe dovuto tenere 
un referendum nel quale la popolazione sarebbe stata 
libera di scegliere tra l'annessione al Pakistan o all'In- 
dia. Ma prima di ciò le truppe dei due paesi avrebbero 
dovuto essere ritirate dal Kashmir per permettere ad 
una amministrazione dell'Onu di insediarsi e controllare 
il referendum. 

Da allora, nonostante altre due guerre combattute nel 
1965 e 1971, la situazione non è progredita. Oggi il Paki- 
stan chiede che le risoluzioni dell'Onu vengano applica- 
te, eche una «soluzione» venga trovata nell'ambito delle 
Nazioni Unite. 


Kuwait: per la prima volta . 


l'opposizione al governo 


KUWAIT CITY — Sei de- 
putati dell'opposizione, 
eletti nelle elezioni del 5 
ottobre, sono stati nomi- 
nati ad altrettanti incari- 
chi del nuovo governo del 
Kuwait la cui composizio- 
ne è stata ufficialmente 
resa nota ieri. L'annuncio 
è stato dato a due giorni 
dalla sessione inaugurale 
del primo parlamento ku- 
waitiano eletto dopo la 
guerra del Golfo, che si 
terrà domani in concomi- 
tanza con il giuramento 
dei membri dell'esecutivo. 

L'emiro Jaber Al-Ah- 
med Al-Sabah ha firmato 
‘un decreto con il quale ha 


approvato il nuovo gover- 
no — composto ò 
membri — sottopostogli 
dal principe ereditario e 
primo ministro Saad Al 
Abdullah. Oltre ai nuovi 
sei deputati nominati mi- 
nistri, il nuovo esecutivo è 
formato da cinque membri 
della pale regnante 
(compreso il premier) e da 
cinque ministri del prece- 
dente governo nominati 
dall'emiro che hanno 
mantenuto i loro incari- 
chi. n 

L'opposizione è riuscita 


a 16 


‘a strappare l'importante 


ministero del petrolio affi- 
dato ad Ali Al-Baghli men- 


tre la famiglia Al-Sabah ha 
mantenuto il controllo dei 
dicasteri degli esteri, dife- 
sa, interni e informazione. 
Gli altri cinque ministeri 
affidati all'opposizione so- 
no l'istruzione, Ahmed Al- 
Rubei, la giustizia, Misha» 
ri Al-Anjari, lavoro e affari 
sociali, Jassem Al-Aoun, 
affari islamici, Jaman Al- 
Azimi, commercio e indu- 
stria, Abdullah Al-Hajiri. 

La famiglia Al-Sabah — 
che regna sul Kuwait da 
due secoli — ha mantenu- 
to per cinque dei propri 
membri altrettanti incari- 
chi di governo. 
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(8_] Il Piccolo 


ELEZIONI UNIONE 

I connazionali 
stretti tra crisi 
italiana e slava 


Giuricin). 


C'è nell'Istria una profon- 
da crisi politica, che inve- 
ste tutti (non solo per la 
guerra balcanica in corso), 
ma in modo particolare gli 
italiani rimasti al di là del 
confine, e più di tutti quel- 
li che sono chiamati ai 
vertici dell'Unione italia- 
na, che dovrebbe rappre- 
sentare il gruppo etnico 
italiano. 

La crisi, latente da de- 
cenni amari, è scoppiata 
con l'elezione della nuova 
presidenza dell'Unione, 
che si è provvisoriamente 
conclusa con la nomina di 
Giuseppe Rota, un inse- 
gnante siculo-istriano che 
vive a Umago: non è solo 
crisi di uomini, che sono 
pochi prutroppo, perchè 
molte persone di grande 
valore vengono escluse, o 
vivono appartate, per 
scelta police o perindole, 
o perché occupate in man- 
sioni assai serie, assai im- 
portanti. 

Essere una piccola mi- 
noranza anche dove gli 
italiani erano quasi la to- 
talità — come nell'Istria 
ex veneta — dev'essere 
assai amaro, e comporta 
ogni giorno motivi com- 
plessi di inferiorità: spe- 
cialmente quando si ha la 
consapevolezza che dietro 
gli italiani dell'Istria e del 
Quarnero non c'è un paese 
— l'Italia — che vive e che 
soffre i problemi di questi 
connazionali dimenticati 
e sommersi. 

Il governo italiano ha 
speso decine di miliardi di 
lire, ha curato da lontano 
alcune iniziative anche 
utili, ma non ha «inteso» 


questi problemi delicati, 


La sede dell'Unione Italiana a Fi 


ume (foto 


non ha mai inventato una 
seria politica estera per gli 
italiani rimasti in Jugosla- 
via. E molto veleno è stato 
portato qui da tutte le ri- 
nascite dei vecchi nazio- 
nalismi, italiani e slavi, 
che hanno giocato in que- 
sti decenni più con le rot- 
ture che con le costruzioni 
di un avvenire, se non se- 
reno, almeno compatibile 
con i difficili tempi che 
tutti stiamo vivendo. 

Anche il crollo delle il- 
lusioni italiane, il crollo 
economico e morale della 
partitocrazia italiana, ha 
una parte fondamentale 
nella crisi dell'Istria, enon 
solo la guerra fratricida 
che insanguina la Balca- 
nia, e che finora ha rispar- 
miato l'Istria, che è una 
terra abituata da secoli a 
vivere alimentandosi at- 
traverso le sue antiche ra- 
dici venete e slave, 

Secondo me, si esce d 
questo marasma non tanto 
parlando di «italianità» da 
salvare — e gli slavi ci 
contrappongono subito la 
«croaticità» — ma veden- 
do l'Istria e il Quarnero 
nella loro identità profon- 
da, che è italiana e slava, 
non per questo necessa- 
riamente nemiche. 

Queste radici istro- 
quarnerine vivono insie- 
me da millenni, e ogni 
giorno si intfecciano in 
una terra drammatica e 
affascinante, che appar- 
tiene agli uni e agli altri: 
solo questa è l'apertura 
che gli istriani attendono, 
per uscire dalla paura e 
dalla precarità. 

Guido Miglia 


| | violentemente 


Istria, Litorale e Quarnero 
GIORNI DRAMMATICI ALLA «SLOBODNA DALMACIJA» 


L'informazione imbavagliata 


Imposto un comitato di controllo al giornale croato più vivo e indipendente 


uotidiano «scomodo» 


SPALATO — La «Slobod- 
na Dalmacija» («Dalma- 
zia libera»), il quotidiano 
più vivo e indipendente 
in Croazia, sta attraver- 
sando in questi giorni 
momenti drammatici. I 
vertici repubblicani han- 
no introdotto in questo 
giornale il consiglio (co- 
mitato) amministrativo 
con lo scopo, come si giu- 
stificano, di difendere il 
SORIA sociale. Non è 
difficile, comunque, ca- 
pire che il fine autentico 
non è questo, ma quello 
di frenare, domare, que- 
sto giornale che ha un 
rapporto piuttosto criti- 
co verso l'attuale potere 
politico in Croazia, in 
modo particolare verso il 
partito di Tudjman, che 
detiene un potere quasi 
assoluto. Negli ultimi 
due anni, dalle prime 
elezioni democratiche in 
Croazia, alcuni politici al 
vertice si sono accaniti 
Verso 
questo quotidiano, so- 
prattutto sul suo inserto 
satirico «Feral Tribune» 
che da mercoledì a mer- 
coledì aveva schernito in 
modo pungente gli avve- 


nimenti politici eigover- , 


nanti di tutte le repub- 
bliche dell'ex  Jugosla- 
via. Alcuni mesi fa, il po- 
tere politico croato si era 
pr ico nera arrab- 

iato quando il «Feral» 
aveva pubblicato, nel- 
l'ultima pagina; tre foto- 
grafie: quelle di Stalin, di 
Hitler e del presidente 
croato Tudjman nel loro 
periodo scolastico, E‘ in- 
teressante notare che 
ognuno di loro nella pro- 
pria foto di classe si tro- 
vava nel mezzo della pri- 
ma fila. Sopra queste fo- 
tografie si era messa la 
scritta; «Una scuola, una 
classe, un alunno». Per 
questo fatto gli autori del 
«Feral Tribune» sono fi- 
nitiin tribunale. 

Dopo l'introduzione 
del comitato ammini- 
strativo che mette il gior- 
nale sotto controllo di- 
retto dello Stato, i gior- 
nalisti del quotidiano 
hanno reagito in modo 
coraggioso: un giorno do- 
po questa decisione sta- 
tale, il giornale è uscito 
in nero, e non nel suo 
rosso abituale, accompa- 
gnato  dall'argomenta- 
zione: La «Slobodna Dal- 
macija» oggi viene pub- 
blicata in nero, invece 
del blu proposto dal co- 
mitato amministrativo 
statale. Vorremmo che 

alcuno si convincesse 
che il nero non è il colore 
della democrazia e del 
rapporto verso la libertà 


All’origine 
gli strali 
del«Feral 
Tribune» 


di stampa in questo pae- 
se». 

Come accennato, è ap- 
parso subito chiaro che 
l'introduzione del comi- 
tato amministrativo non 
è stata attuata per tute- 
lare .il capitale sociale, 
come hanno cercato di 
convincere i redattori la 
«Slobodna Dalmacija» e 
l'opinione pubblica, ma a 
«incatenare» il giornale: 


TRIESTINA < 
Passione 
istriana 
TRIESTE — «Cuore 
istriano, passione 
alabardata»: è que- 
sto il motto che si è 
dato il Triestina club 
«Istriay, che si è re- 
centemente costitui- 
to. Il club avrà sede 
presso l'associazione 
della «Comunità 
Istriane» di via Maz- 
zini., Promotore del- 
l'iniziativa è Dario 
Cotterle, un signore 
che ha, un passato 
ragguardevole nel- 
l'ambito dell'asso- 
ciazionismo rosso- 
alabardato, tra l'al- 
tro è stato vice presi- 
dente del Triestina 
club. «Umberto Sa- 
ba», ed è attualmen- 
te membro del centro 
di coordinamento dei 
Triestina club. Cot- 
terle ha chiamato a 
raccolta tutti coloro 
che ‘hanno a cuore 
l'Istria e, nel ‘con- 
tempo, sono tifosi dei 
colori alabardati. Ma 
l'invito a iscriversi è 
sempre aperto e tro- 
verà senz'altro entu- 
siastiche - adesioni 
nel mondo degli esu- 
li. Chi fosse interes- 
sato può rivolgersi 
alla segreteria del- 
l'associazione tutti i 
giorni feriali (sabati 
esclusi) dalle 17 alle 
195 


il primo atto del comitato 
è stato infatti quello di 
rimuovere l'attuale pre- 
sidente Martin Marata e 
di decidere che senza il 
consenso del nuovo di- 
rettore imposto nessuno 
può più essere inviato e 
non si possono più tenere 
tiunioni di redazione. 
Inoltre la cassa è sotto- 
IE a controllo specia- 
le, ed è proibita la stam- 
pa di qualsiasi altro gior- 
nale nella tipografia del- 
la «Slobodna Dalmacija» 
all'infuori delle edizioni 
abituali. Infine è stato 
proibito qualsiasi com- 
mento sull'introduzione 
del consiglio ammini- 
strativo. 

Queste decisioni, che 
ricordano i documenti 
stalinisti sul regolamen- 
to della stampa, hanno 
letteralmente scioccato i 
giornalisti di questo quo- 
tidiano indipendente. 

Ma che cosa sta succe- 
dendo effettivamente in 
Croazia con l'introduzio- 
ne dei comitati ammini- 
strativi in tutti i quoti- 
diani esistenti? Anche se 
il partito al potere ha 
preso le redini dello Sta- 
to grazie alla veemente 
critica del sistema comu- 
nista totalitario, che ha 
mandato in rovina que- 
sto Paese, non bisogna 
dimenticare che questi 
stessi governanti hanno 
fatto parte della stessa 
ideologia comunista, e 
questo nel suo periodo 
più crudo, il che non ha 


‘ dato loro la possibilità di 


svilupparsi in personali- 
tà politiche veramente 
democratiche, Franjo 
Tudjman, per esempio, 
oggi presidente della Re- 
pubblica di Croazia, è 
stato fino alla fine degli 
anni Sessanta generale 
comunista dell'Armata 
jugoslava. C'è da doman- 
darsi che cosa sarebbe 
oggi se non fosse venuto 
in dissenso con il Partito 
di allora. 

Il rapporto del nuovo 
potere croato verso la li- 
bertà di stampa, dimo- 
stra ‘tutta la complessità 
e la tragedia che vivono i 
Paesi che stanno uscen- 
do del totalitarismo co- 
munista, soprattutto per 
il fatto che da esso li 
stanno traendo fuori 
proprio coloro che hanno 
imparato l'alfabeto poli- 
tico al tempo del terrore 
staliniano. Comunque da 
adesso la «Slobodna Dal- 
macija), pur uscendo nel 
suo: colore rosso, verrà 
segnata dalla fascia di 
lutto. 

Senol Selimoviè 
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La testata del giornale spalatino listata a lutto. Con È 
cui è stato imposto il consiglio di amministrazione, che in re 
bavaglio alla «Slobodna Dalm 


La vicenda del quotidiano 
«Slobodna Dalmacija» di 
Spalato ha suscitato un 
vespaio di polemiche e di- 
verse dichiarazioni di soli- 
darietà con i suoi redatto- 
ri da parte di organizza- 
zioni politiche e di comuni 
cittadini. La decisione 
statale di imporre un nuo- 
vo consiglio d'ammini- 
strazione e un nuovo di- 
rettore al giornale è stata 
infatti ritenuta null'altro 
che un tentativo di imba- 
vagliare un organo d'in- 


formazione letto in tutta . 


la Croazia, ed. estrema- 
‘mente critico verso il go- 
verno di Tudjman. 

La «Slobodna Dalmaci- 
ja» può infatti vantare 
una redazione giornalisti- 
‘ca particolarmente ag- 
guerrita e una linea edito- 
riale pluralistica e libera- 
le, che hanno fatto ben 
presto divenire il quoti- 
diano regionale dalmato 
un punto di riferimento 
per buona parte dell'opi- 
nione pubblica anti-go- 
vernativa croata. Il quoti- 
diano spalatino è così il 
quinto periodico messo 
sotto il controllo statale, e 
‘anche l'ultimo che era riu- 


lesto spe il quotidiano è uscito dal giorno in 
it; 


a è un comitato di controllo. Un 


acija», che si è distinta nei suoi attacchi al regime imposto 
dall'Accadizeta, il partito del presidente croato Tudjman. 


scito finora a mantenersi 
indipendente. 

Va peraltro ricordato 
che il settimanale di Zaga- 
bria «Danas», anch'esso 
critico verso il governo, 
dopo essere stato sottopo- 
sto a un'analoga «ammi- 
nistrazione controllata» 
che doveva ufficialmente 
garantire una solidità 
economica, è stato ben 
presto chiuso. Gli espo- 
nenti dei partiti d'opposi- 
zione temono che ciò fac- 
cia parte di un piano ben 

reciso, tendente a porre 
‘intero sistema informati- 
vo della Croazia sotto sor- 
veglianza governativa. 


' Secondo questa ipotesi i 


giornali «scomodi» ver- 
rebbero messi davanti a 
un'alternativa: «allinear- 
si» o cessare le pubblica- 
zioni. 

Come sia stato possibile 
tutto ciò, lo hanno spiega- 
to gli stessi redattori della 
«Slobodna Dalmacijay in 
alcuni articoli di fuoco sul 
primo numero successivo 
all'insediamento del nuo- 
vo' consiglio d'ammini- 
strazione. Quest'organo 
infatti non dispone, alme- 
no formalmente, di pote- 


stà censoria sulla redazio- 
ne, che sta continuando a 
denunciare dalle colonne 
del proprio giornale le 
possibili 
questa operazione. 

Nel 1990 l'allora pre- 
mier jugoslavo Markovié 
varò una legge per le pe 
vatizzazioni, che diede a 
molte aziende la possibili- 
tà di costituirsi in società 
per azioni, indipendenti 
quindi dallo Stato. Così fe- 
ce anche il quotidiano di 

alato, ma subito dopo le 
elezioni il nuovo governo 
croato dichiarò non appli- 
cabile la legge Markoviéin 
uno Stato che stava per 
rendersi indipendente. 

, Si creò così una situa- 
zione giuridicamente con- 
fusa sulla legittimità o 
meno dell’esistenza di fat- 
to della società editoriale 
indipendente della «Slo- 
bodna Dalmacija». Il di- 
rettore oggi rimosso, Mar- 
tin Marata, sostiene che 
questa è perfettamente le- 
gale, richiamandosi an- 
che alle dichiarazioni 
GEO rilasciate nel 

luglio scorso dal vice pri- 
mo ministro croato Jurica 
Pavelit, che confermava 


evoluzioni di. 


questa tesi. Inoltre, conti- 
nua Maraca, la manifat- 
tura tabacchi di Rovigno 
ha adottato la stessa pro- 
cedura di costituzione in 
s.p.a., ed è stata recente- 
mente premiata dal go- 
verno croato come esem- 
roduttività. Per- 
rovvedi- 
mento ‘sarebbe illegittimo 


pio di 

tanto, l'intero 

e contradditorio. 
Il nuovo 


dei giornalisti, il che fa te- 
‘mere il peggio ai redattori, 
E' infatti ancora fresco il 
ricordo a Spalato del ten- 
tativo di far nascere nel 
maggio scorso un quoti- 
diano filo-governativo, il 
«Novo Doba», che sop- 
piantasse la «Slobodna 
Dalmacija». L'operazione 
fallì miseramente, e quin- 
di la preoccupazione dei 
giornalisti è che ora si ten- 
ti il medesimo piano, im- 
ossessandosi della «Slo- 
odna Dalmacija» e fa- 
cendo morire la libertà di, 
opinione e di stampa. 
Maurizio Bekar 


INIZIATIVA PACIFISTA DI DON ALBINO BIZZOTTO 


Disarmati a Sarajevo 


SR SRIIOA È c 60 16 . 
Già trovate più di mille persone disponibili a recarsi in Bosnia 
PADOVA — «Migliaia di persone si rechino disarmate _.. a . 
a Sarajevo per imporre con la loro presenza un cessa- 
te il fuoco alle fazioni in lotta!». Può sembrare un 
motto di spirito, e invece è quanto va sostenendo da 
qualche settimana il movimento «Beati i costruttori 
di pace», che ha già trovato più di mille persone di- 
sponibili a fare i bagagli e partire immediatamente 
per la Bosnia, Il coordinatore di questo progetto, che 
è stato presentato all'Onu, ai governi e al Parlamento 
Europeo, è un sacerdote padovano di 53 anni: don 


Albino Bizzotto. 


Don Bizzotto: che cos'è «Beati i costruttori di 


pace»? 


«E' un movimento, con componenti sia religiose 
che laiche, impegnato sulle tematiche pacifiste e 
nonviolente. Abbiamo già attuato diverse iniziative 
sull'obiezione fiscale alle spese militari, sulla guerra 
nel Golfo, sull'anniversario della scoperta dell'Ame- 
rica, sulla conservazione del pianeta...». 

Da dove nasce l’idea di far intervenire una pre- 
senza di civili disarmati a Sarajevo? 

«In un primo tempo monsignor Tonino Bello, ve- 
scovo di Molfetta, lanciò la proposta che l'Onu coor- 
dinasse un invio di 100.000 persone disarmate a Sa- 
rajevo, che con la loro presenza imponessero un ces- 
sate il fuoco. E’ un'idea che trova ragion d'essere nel- 
lo stesso statuto dell'Onu che, come ha ricordato re- 
centemente il suo segretario Butros Ghali, all'articolo 
43 prevede il coinvolgimento di civili e organizzazio- 
ni non governative nelle proprie attività. Ai primi di 


«agosto abbiamo però pensato che se fossimo riusciti a 


organizzare autonomamente una presenza di 1000- 
2000 persone disarmate a Sarajevo, città simbolo di 
questa guerra, sarebbe stato già un fatto politico mol- 
to rilevante, e così ci siamo dati da fare». 

Com'è possibile attuare questo intervento di- 


sarmato? 


«Innanzitutto è indispensabile una grossa atten- 
zione internazionale perché questo nostro gesto ab- 
bia un significato. Quindi stiamo interessando al no- 
stro progetto i massimi organismi politici esistenti. 
Da un punto di vista tecnico stiamo invece verifican- 
do con dei nostri esploratori i modi per riuscire a far 
entrare tutta questa gente a Sarajevo». 

—. maè ben strana questa vostra proposta... 

«Di solito si pensa che per fermare le armi ci voglia 
la forza. Noi invece siamo convinti che la non-violen- 
za non è solo una tecnica di lotta politica, ma una 
risposta valida sempre, anche in caso di guerra. Sono 
molto fiducioso del fatto che la popolazione del luogo 
condividerebbe il significato di questo nostro gesto. E 


. sono anche commosso dal vedere quanta gente sta 


accettando di correre dei seri rischi personali per cer- 
care in questo modo di far mutare la situazione oggi 


esistente in Bosnia». 


. Maurizio Bekar 


no 


Don Albino Bizzotto, coordinatore di «Beatii 


costruttori di pace». 


SCRITTORE CROATO 
Ramiljak si aggiudica 
il premio «Serra Club» 


VENEZIA — Il premio 
«Racconti del Serra» 
istituito dall'omonimo 
club internazionale, è 
andato allo scrittore 
croato Ivan Itan 
Ramljak per il raccon- 
tointitolato «Il pane di 
Sant'Antonio». A que- 
sta prima edizione del 
premio, coordinata dal 
dott. Sereno Detoni 
del Serra di Trieste, 
hanno partecipato lo 
scrittore brasiliano 
Josè Wanderley Dias, 
lo sloveno Lojze Kosar 


e l'italiano Pasquale 

“Maffeo. La manifesta- 
zione si è svolta nella 
sala. dall'Arciconfra- 
ternita di San Rocco a 
Venezia alla presenza 
delle massime autori- 
tà civili e religiose del 
Veneto e del vescovo 
di Zagabria Juraj Je- 
zerinac, ed è stata or- 
ganizzata dal presi- 
dente del 78.mo di- 
stretto del Serra, avv. 
Renato Bologna, e dal- 
l'avv. Gianni Conz di 
Padova. 


PADRE ROCCHI SPIEGA PERCHE’ E' CONTRARIO ALLA PROPOSTA 


No alla doppia cittadinanza 


Favorirebbe maggiormente i croati e gli sloveni rispetto ai connazionali 


Sono nato austriaco e 
l'Austria mi piaceva per- 
ché era un impero libero 
che mi ha lasciato vivere 
da italiano. Nel 1918 sono 
diventato cittadino italia- 
no. E così sono vissuto feli- 
ce per 24 anni. Nel 1947 
sono diventato jugoslavo 
perché Belgrado ha re- 
spinto la mia opzione per 
l'Italia dicendo che ero ju- 
goslavo. Nel 1951, a segui- 
to di ricorso, l’Italia mi ha 
riconosciuto suo cittadi- 
no. Ora la Croazia mi vuo- 
le dare la sua cittadinan- 
za croata e l'Istria quella 
istriana. Austriaco? Ita- 
liano? Jugoslavo? Croato? 
Istriano? Mercato di ciîta- 
dinanze sul tormentato 
mercato del confine orien- 
tale. 

Sono cittadino italiano, 
per cultura, per civiltà ita- 
liana, per scelta. Ebasta. 

Esiste una pressante 
iniziativa tendente a offri- 
re la doppia cittadinanza 
a noi, profughi italiani, e 
agli sloveni e ai croati che 
‘possono vantare un'origi- 
ne italiana, anche lonta- 
na. L'iniziativa è sostenu- 
ta dalle minoranze slove- 
na e croata, da alcuni fun- 
zionari del nostro muni- 
stero degli Esteri, dalla 
presidenza della Federa- 
zione delle Associazioni 
Giuliane, Fiumane e Dal- 
mate e anche da alcuni 
‘parlamentari italiani. 

E' allo studio alla Far- 
nesina uno schema di ac- 
cordo  italo-croato per 
concedere la doppia citta- 
dinanza «a tutte le perso- 
ne che alla data del 10 
giugno 1940 erano cittadi- 
ni italiani o avevano lare- 


'sidenza stabile nei territo- 


ri ceduti alla Jugoslavia» 
(art. 1) e ai «successori in 
linea diretta» (art. 2), indi- 
pendentemente se oggi so- 
no italiani o slavi (art. 3). 


- L'accordo prevede anche 


Possibilità 
di lavoro 
e diritto 


avotare 


la possibilità di trasferirsi 
in uno dei due Stati. Fran- 
co Juri, deputato sloveno 
a Lubiana, ha presentato 
al nostro ministro degli 
Esteri una mozione con 
4,700 firme di cittadini 
sloveni che vogliono la du- 
plice cittadinanza, Questo 
entusiasmo eccezionale in 
Croazia e in Slovenia è 
esploso principalmente 
‘per ragioni opportunisti 
che ed economiche: sti- 
pendi italiani di un milio- 
ne e mezzo contro cento al 
massimo trecentomila li- 
re; pensioni minime ita- 
liane di settecentomila al 
mese contro centoventi 
mila. A Fiume il giornali- 
sta italo-croato Ezio Me- 
strovich li chiama i figli 
profughi ritardatari, ve- 
nuti fuori perché attratti 
dalla doppia cittadinan- 
za, da macchine agricole 
italiane, dal soggiorno Bo? 
niver, dalle pensioni. 

La concessione della 
cittadinanza non è un 
semplice atto anagrafico 0 
assistenziale, ma prevede, 
secondo la legge italiana 
«particolari meriti», l'ade- 
sione alla cultura del Pae- 
se, la dignità sociale e po- 
litica di appartenere a 
quel Paese. E° prevista per 
chi ha fatto il servizio mili- 
tare, per chi sposa una 
persona italiana. Per que- 
sto viene concessa di rado, 
a seguito di una vasta in- 


chiesta tramite i carabi- 
nieri; occorre il parere del 
ministero dell'Interno e 
del Consiglio di Stato. Vie- 


ne conferita con singoli - 
decreti dal Presidente del- 


la Repubblica. Recente- 
mente lo stesso presidente 
croato ha dichiarato che 
la cittadinanza croata si 
‘potrà concedere «a chi ac- 
cetterà le consuetudini 
croate». Sono d'accordo 
che la cittadinanza italia- 
na venga concessa a colo- 


ro che nel 1948-'50 hanno - 


avuto abusivamente re- 
spinta l'opzione per con- 
servare la cittadinanza 
italiana, ai giovani e an- 
che a coloro che hanno 
‘conservato sentimenti ita- 
liani pur rimanendo in 
Istria. 
Personalmente 


7 sono 
contrario che venga con- 
cessa agli opportunisti 


. economici e anche politi- 


ci, a coloro che hanno bur- 
lato gli optanti italiani, a 
coloro che hanno fatto i 
delatori, i calunniatori, i 
partigiani di Tito, gli in- 
foibatori. Infatti l’ultima 
legge italiana del febbraio 
1992, riferendosi esplici- 


‘tamente al Codice Civile, 


afferma che non si può da- 
re la cittadinanza «a colo- 
ro che con fatti e con mi- 
nacce hanno impedito an- 
chein parte a un cittadino 
italiano di esercitare i suoi 
diritti civili». Ciò è avve- 
nuto largamente nel 1948. 
Quindicimila italiani (ot- 
tomila secondo Zagabria) 
hanno avuto l'opzione per 
l’Italia respinta perché le 
locali autorità filoslave 
avevano riferito, menten- 
do, che si trattava di citta- 
dini croati di lingua croa- 
ta. Motivazione falsa, ba- 
sata su vendette politiche 
o personali. Ma intanto le 
vittime hanno dovuto su- 
bire la dittatura di Tito ei 


E l’Italia può 


«perdere» 


Trieste 


eGorizia 


loro figli, scappati spesso 
drammaticamente in Ita- 
lia, si sono trovati apolidi, 
hanno perso tutti i diritti 
dei profughi, compreso 
quello della proprietà o 
dell'indennizzo dei beni 
ereditati. 

Non mi risulta che negli 
italiani profughi, triestini, 
goriziani, ci sia entusia- 
smo verso «le consuetudi- 
ni» croate e slovene. I pro- 
fughi rinnegherebbero il 
valore dell'opzione con la 
quale hanno rifiutato la 
cittadinanza croata e s0- 


«no venuti in Italia per 


conservare quella italia- 
na. A loro non servirebbe 
nulla il passaporto slove- 
no 0 croato perché oggi si 
‘può viaggiare con la carta 
d'identità. Non servirebbe 
neanche per riavere i loro 
beni perché li hanno già 
venduti, hanno percepito 
l'indennizzo e perché le 
loro case sono state com- 
perate o prese in affitto. 
Potrebbero comprare una 
casa libera a prezzi attua- 
li. Esiste, inoltre, una con- 
venzione del Consiglio 
d'Europa del 1968 che 
proibisce ai cittadini degli 
Stati membri più di una 
cittadinanza. Î croati e gli 
sloveni, invece, avrebbero 
dei grandi benefici con la 
doppia cittadinanza: la- 
voro anche come pendola- 
ri, stipendi e pensioni ita- 
liane e il diritto al voto 


nelle elezioni sia naziona: 
li, sia comunali e regiona- 
li. Secondo le statistiche 
italiane gli sloveni nel 
‘Friuli-Venezia Giulia sono, 
52.246 e cioè 24.778 nella 
provincia di Trieste, pari 
all’8,9 per cento, 10.533 
nella provincia di Gorizia 
pari al 7,4 per cento, 
16.935 nella provincia di 
Udine pari al 3,3 per cento 
(gli sloveni dicono di esse- 
re 140 mila e i croati 35 
mila). 

Oggi Gorizia conta 40 
mila abitanti e Trieste 
265.000. Sappiamo che gli 
sloveni sono politicamen- 
te molto irrequieti. Hanno 
consiglieri comunali e re- 
gionali, parlamentari na- 
zionali. I possessori della 
doppia cittadinanza con- 

uirebbero nelle loro liste. 
Così l'Italia rischierebbe di 
‘perdere in pace queste due 
città di confine che è riu- 
scita a salvare a stento 
durante la guerra. E' vero 
che lo stesso potrébbe ac- 
cadere se gli italiani, con 
duplice cittadinanza, vo- 
tassero in Istria. Ma, come 
detto, pochissimi italiani 
chiederebbero anche la 
cittadinanza slovena 0 
croata. Mentre molti slavi, 
anche pendolari, chiede- 
rebbero quella italiana per 
ragioni di opportunità 
economica. 

Nel 1946 De Gasperi ri- 
fiutò il plebiscito per gli 
istriani per paura che lo 
chiedessero anche gli alto- 
atesini. Col plebiscito in- 
fatti avremmo perduto 
l'Alto Adige, ma avremmo 
conservato l'Istria. Ora gli 
alto-atesini, basandosi sul 
precedente della nostra 
doppia cittadinanza, la 


potrebbero chiedere per i. 


sudtirolesi austriaci che 

riempirebbero le urne elet- 

torali di voti anti-italiani. 
P. Flaminio Rocchi 


consiglio 
d'amministrazione ha su- 
bito emanato delle diretti- 
ve di tipo restrittivo nei 
confronti dell'autonomia 
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MOVIMENTO FEDERATIVO A CONGRESSO - URGE LA RIFORMA DELLA SANITA’ 


Alleati del cittadino 


UDINE — Nella nostra 
regione certo non: si 
muore dimenticati nelle 
corsie di qualche grande 
ospedale, 1 problemi del- 
la sanità però ci sono. 
Anche in Friuli-Venezia 
Giulia, dal 1984, opera il 
Tribunale dei diritti del 
malato che, in migliaia di 
casi, ha dovuto sopperire 
alle croniche deficienze 
del nostro sistema ospe- 
daliero e assistenziale. 
Lunghe attese, più di 
qualche caso di clienteli- 
smo, scarsità di persona- 
le (moltissimi infermieri 
e medici sono sottoposti 
a turni infernali), man- 
canza di specializzazio- 
ne geriatrica nei nosoco- 
mi triestini, scarsissima 
assistenza a domicilto e 
la lista potrebbe essere 
più lunga. Di queste, che 
sono le problematiche 
più eclatanti, e anche di 
‘altre situazioni si è par- 
lato ieri durante il primo 


RENZULLI 
«Sert 
irregolari» 


ROMA — L'on. Aldo 
Gabriele Renzulli, 
responsabile del Di- 
partimento sanità 
della direzione na- 
zionale del Psi ha ri- 
volto un'interroga- 
zione parlamentare 
al ministro della sa- 
nità in merito al fatto 
che in più parti d'Ita- 
lia le Usl utilizzereb- 
bero gli organici dei 
Servizi per le tossi- 
codipendenze, per 
‘assumere personale 
da destinare poi ad 
altri servizi. 

La situazione de- 
nunciata invalide- 
rebbe .l'operatività 
dei Ser.T., violando 
nel contempo la spe- 
cifica normativa del 
Dpr 309. Renzulli ha 
quindi invitato il mi- 
nistro competente ad 
affrontare con la 
massima urgenza e 
decisione il delicato 
problema. 


Movimento democratico 
federativo, svoltosi a Pa- 
lazzo Belgrado (sede del- 
la Provincia di Udine), 
associazione cui il Tdm 
fa capo nella sua attivi- 
tà. 

Questo Movimento, 
fin dalla sua formazione, 
si è proposto di difendere 


congresso regionale del . 


quelli che sono i diritti 
costituzionali del citta- 
dino, sano o malato che 
sia, intervenendo a sup- 
porto di chi lo chiedesse. 
Non solo sanità (molto 
strano che proprio nella 
malattia, momentoin cui 
la dignità e i diritti del- 
l'uomo. debbono essere 
valorizzati, ci sia biso- 
gno di un'associazione di 
difesa), ma anche scuola, 
informazione e altri 
campi. E, oltretutto, la 
capacità di denunciare 
fattivamente dove le co- 
se non vanno. 

Mario Brancati, asses- 
sore regionale alla Sanità 
intervenuto al convegno, 
ha dato subito risposta 
alle pesanti critiche ri- 
volte al sistema sanita- 
rio, evidenziando ‘ gli 
obiettivi di un apparato 
assistenziale regionale 
forse non efficiente, ma 
certamente dotato di 
un'ottima base finanzia- 
ria. «Bisogna — ha spie- 


gato Brancati — ristrut- 


turare la rete ospedalie- 
ra, riqualificare le strut- 
ture e soprattutto equili- 
brare il servizio assisten- 


ziale sul territorio. Tutto . 


ciò passa attraverso una 
maggiore autonomia del- 
le Usl e verso una mag- 


giore cura nei riguardi 
delle problematiche par- 
ticolari quali la vec- 
chiaia, l'handicap e 
l'Aids. E il Movimento 
democratico federativo, 
tramite il Tdm, deve sup- 
portare debitamente 
questo piano agendo as- 
sieme alle istituzioni 
pubbliche». 

Un appello dunque al- 
la collaborazione, al di- 
scutere per creare e non 
perla polemica. ; 

«La politica è in diffi- 
coltà — ha commentato 
a. questo proposito 
Oscarre Lepre, consiglie- 
re regionale — il partito 
non riesce più ad andare 
avanti senza un apporto 
valido, I movimenti co- 
me questo, che tutelino i 
diritti del cittadino, pos- 
sono dare una svolta 
concreta alla politica e 
alle. amministrazioni 
della cosa pubblica. Sia- 
mo tutti responsabili di 
uno stato di cose senza 
ritorno. 
buon modo per rimboc- 
carsi le maniche e darsi 
da fare». Una via nuova 
dunque per una politica 
forse un po' troppo vec- 
chia. E la riforma della 
sanità parte dalla corsia. 

Francesco Facchin 


Questo è un, 


NOVITA’ PER IL TRASPORTO PUBBLICO 
Coincidenze più sicure 
con l’orario «integrato» 


MONFALCONE — Lo con- 
ferma un detto: il tempo è 
denaro. -E mai come in 
questi tempi di assilli fi- 
nanziari, congelamento 
dei trasferimenti Statd- 
enti locali, rincaro delle 
spese a carico dei cittadi- 
ni, prendere un treno, un 
autobus o semplicemente 
una corriera, diventerà 
forse un lusso. Tenuto 
conto che non sempre si 
può fare affidamento sulla 


' puntualità del mezzo di 


trasporto, quando magari 
si deve far ricorso a più 
mezzi. Spesso infatti basta 
una manciata di secondi di 
ritardo del treno, per far 
scombinare le coincidenze 
di pullman e autobus. 
Piccoli disagi quotidia- 
ni, ai quali la nostra Re- 
gione, in collaborazione 
con le Ferrovie dello Stato, 
ha rimediato realizzando 
un orario dei treni «inte- 
grato»; nel quale cioè sono 
aboliti parallelismi tra 


vettori ferroviari e strada- 
li, ridefinite e migliorate le 
coincidenze tra treni e tra- 
sporto su gomma e creati 
degli schemi a «pettine» in 
cui le autolinee di tutta la 
regione convergono su 
stazioni collettore. Oltre ai 
principali collegamenti 
nazionali, è. specificata 
l'intera rete di autolinee 
complementari al traspor- 
to su rotaia, tre linee di 
navigazione, sette funivie 
e sei seggiovie. 

L'orario, presentato ieri 
‘a Monfalcone dal direttore 
compartimentale delle 
Ferrovie di Trieste Carme- 
lo Lovecchio, è ancora per- 
fettibile di qualche modi- 
fica; ci sarà infatti da bi- 
lanciare l'intero servizio 
del trasporto regionale ri- 
nunciando, dove necessa- 
rio, a qualche linea ferro- 
viaria e surrogandola con 
quella su gomma. Un pro- 
getto ambizioso, da realiz- 


zarsi da una parte con il ri- 
tocco delle. tariffe, un 
coordinamento tra Ferro- 
vie dello Stato, linee urba- 
ne ed extraurbane, e dal- 
l'altra con la costituzione 
di società integrate tra Re- 
gione e Ferrovie. 
«Sappiamo — ha osser- 
vato l'assessore regionale 
ai trasporti Giancarlo Cru- 
der — che non sarà facile 
visto che, per effetto dei 
tagli dello Stato, nella ste- 
sura del prossimo bilancio 
regionale dovremo toglie- 
re 300 miliardi rispetto al 
precedente». Tempi diffi- 
cili dunque, ma una mano 
in questo senso verrà dalle 


Province, incaricate di re-. 


digere .il piano del trasp- 
sorto pubblico locale, Un 
apporto quello degli asses- 
sori provinciali che ieri al- 
la presentazione hanno 
brillato, soprattutto per la 
loro assenza. 

Daniela Vandelli 


OMICIDIO DEOTTO-ZANIN : 
La soluzione è vicina 
Ma si teme per la vita 
della supertestimone 


UDINE — La notizia non doveva uscire. Anche se va- 
ga sulle generalità della donna, quell'elemento non 
doveva trapelare. La stessa esistenza della superteste 
doveva essere tenuta nascosta fino alla definitiva 
chiusura dell'inchiesta. L'ambiente investigativo ‘e 
giudiziario regionale è in subbuglio in merito al caso 
del duplice omicidio Deotto-Zanin e la fuga di notizie 
sulla giovane donna scovata dai carabinieri di Tol- 
mezzo grazie alle cui rivelazioni sarà possibile, nel- 
l'arco forse di un mese, risolvere il giallo che ormai 
pretende una soluzione da oltre otto mesi. 

Ora si teme per la vita della supertestimone. Sono 
stati potenziati i servizi di sorveglianza e gli interro- 
gatori avverranno seguendo una particolare proce- 
dura di sicurezza per la quale in pochissimi conosce- 
ranno gli spostamenti della donna. Anche ieri, intan- 
to, le indagini, vitalizzate dalle nuove indicazioni, 
hanno subito importanti novità. Nulla, però, è trape- 
lato. E' questione di settimane, giorni, forse ore. Una 
parola sfuggita, un'altra fuga di notizie e l'incessante 
lavoro dei carabinieri di Trieste, Aurisina e Tolmezzo 
sarebbe vanificato. I sospettati sentirebbero vicini, 
troppo vicini gli inquirenti e si arroccherebbero in 
atteggiamenti difensivi che non lascerebbero trape- 
lare qualche inevitabile incertezza. L'ottimismo è co- 
munque palpabile, nonostante la notizia della super- 
teste abbia fatto trattenere il fiato a qualche investi- 
gatore. Ma forse non solo a lui. * 

r.m. 


PORDENONE, ARRESTATA UNA MINORENNE INSOSPETTABILE 


A scuola con l'eroina 


PORDENONE — Da una 
parte studentessa mo- 
dello, minorenne e inso- 
spettabile. Dall'altra 
consumatrice e scaltra 
spacciatrice di eroina. Si 
era creata, a seguito di 
uninizio di tossicodipen- 
denza, una rete di spac- 
cio completamente auto- 
noma che nel giro di po- 
chi mesi le aveva per- 
messo di vendere ingenti 
quantitativi con. lauti 
guadagni. L'hanno bloc- 
cata proprio all'uscita 
del liceo statale M. Gri- 
goletti di Pordenone gli 
agenti della squadra an- 
tidroga della locale que- 
stura: con sé aveva 1 
grammo e mezzo di eroi- 
na oltre a un milione e 
mezzo in contanti. 

Una successiva per- 
quisizione compiuta nel- 
l'abitazione, fruttava il 
rinvenimento di altri ot- 
to grammi della stessa 
sostanza. Lei si chiama 


Studentessa 


modello 
e scaltra 


spacciatrice 


F.E. risiede in un paese 
in provincia di Pordeno- 
ne e da tempo era tenuta 
sotto stretta osservazio- 
ne dalla squadra mobile. 
Precisa e puntigliosa, an- 
notava su ‘un'agendina 
tuttii movimenti di dare 
e avere del commercio 
della droga dilungandosi 
anche con considerazio- 
ni di carattere personale 
sui clienti. Il suo mercato 
era soprattutto rivolto ai 
piccoli tossici della zona, 


IL’VESCOVO DEI MIRACOLI’ NON ANDRA? A PRAVISDOMINI 


Milingo, un’adunata-beffa 


PORDENONE. — Un 


scena — .a monsignor 
tranquillo weekend sen- 


Corrà, telegramma in cui 


za Milingo, per Pravisdo- 
mini. Il «no» definitivo è 
junto proprio alla vigi- 

fa di quei fatidici 17 e 18 
ottobre, che avrebbero 
portato il paesino friula- 
no — secondo il promo- 
ter dell'incontro Flavio 
Vettorel — prepotente- 
mente alla ribalta della 
storia. Né:adunate ocea- 
niche, né crisi mistiche, 
solo un incontro di pre- 
ghiera con tanta pioggia. 
E la presenza di Milingo 
condensata in un tele- 
gramma inviato non a 
Vettorel, ma — colpo di 


il primate africano ha 
manifestato la propria 
solidarietà al vescovo 
friulano. 

Ma l'organizzatore, 
che si è sempre dichiara- 
to interlocutore privile- 
giato di Milingo, nemme- 
no di fronte a questo tele- 
gramma-sorpresa è. di- 
sposto a rinunciare al- 
l'iÎmpresa. Anzi. «Anche 
se dovessi essere scon- 
fessato — ha dichiarato 
nel corso di un incontro 
da lui promosso nei gior- 
ni scorsi con stampa e 


curiosi — mi batterò af- 
finché Milingo diventi 
una situazione di cui 
parlare». E, da questo 
punto di vista, un certo 
riscontro Vettorel l'ha si-' 
curamente già raggiunto; 
dal momento in cui si è 
sentito incaricato di que- 
sta missione, sei mesì fa, 
non sono mancate certo 
le reazioni. Del parroco 
di Pravisdomini prima e 
della Curia in un momen- 
to successivo, i quali, 
preoccupati dalle voci su 
imponenti fenomeni di 
suggestione collettiva 
che circondano «il vesco- 


vo dei miracoli», hanno 
ritenuto inopportuno 
l'incontro di preghiera 
con Milingo, il quale da 
parte sua fino al momen- 
to del telegramma non ha 
mai rilasciato dichiara- 
zioni ufficiali. Solo uffi- 
ciose, perché ogni comu- 
nicazione, ogni dichiara- 
zione, è arrivata tramite 
Vettorel, o, in modo an- 
cora più rocambolesco, 
tramite le prediche che il 
vescovo tiene a Buscate 
«in provincia di Milano, 
poi riportate di bocca in 
bocca fino a qui. 
Alessandra Pavan 
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cui forniva la «roba», co- 
me si dice nel gergo, a 
punta di coltello. 

Sul suo conto la poli- 
zia non ha infierito: no- 
nostante ci fossero pale- 
semente gli estremi per 
unarresto, dal-palazzo di 
piazza Ducale D'Aosta di 
Pordenone è uscita sol- 
tanto una denuncia a 
piede libero, con la quale 
di spera di riuscire a re- 
cuperare definitivamen- 
te la ragazza, Secondo gli 
inquirenti non è da 
escludere l'ipotesi, tut- 
t'ora al vaglio, secondo la 
quale F.E. avesse aperto 
trattative anche all'in- 
terno della scuola. 

Sulla doppia vita della 
giovane spacciatrice nul- 
la di concreto hanno sa- 
puto fornire i genitori, 
mentre completamente 
all'oscuro si sono detti i 
compagni di classe. 

Massimo Boni 


BIASUTTI A LUBIANA 
Democristiani sloveni grati 
al Friuli-Venezia Giulia 


LUBIANA — Al Tabor, 
l'assemblea dei democra- 
tici cristiani della Slovenia 
svoltasi ieri a Lubiana in 
piazza della Repubblica e 
alla quale hanno parteci 
pato migliaia di persone 
malgrado la pioggia, ha 
portato il saluto della De- 
mocrazia Cristiana italia- 
na il parlamentare friula- 
no Adriano Biasutti. Nel 
corso del suo discorso, 
Biasutti ha sottolineato 
l'importanza di difendere 
la democrazia in tutte le 
società. E 
«Ancor di più — ha det- 
to — ciò è necessario qui, 
dove la vecchia ideologia, 
mascherata di nuovo, vor- 
rebbe riprendere gli spazi 
di una volta». Prima di 
Biasutti era intervenuto il 
ministro degli Esteri au- 


striaco Alois Mock che ha 
portato l'augurio dei de- 
mocratici cristiani au- 
striaci, Dalla Carinzia so- 
no giunti anche gli auguri 
dei popolari, con l'inter- 
vento del presidente della 


‘Garinzia, Zernatto. 


Il significato del Tabor, 
che a suo tempo il popolo 
teneva nei momenti di dif- 
ficoltà, è stato illustrato 
dal sindaco di Lubiana, il 
democristiano Joze 
Strgar. Il presidente dei 
democratici sloveni Peter- 
le ha invece pubblicamen- 
te dato atto ai partiti de- 
mocratico-cristiani dei 
paesi vicini, del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in particolare, 
di essere stati vicini alla 
nascente democrazia slo- 
vena. 


Si __INBREVE _ |M 
E’ stata sciolta 
l'Associazione 
autori e editori 


UDINE — L'editore Roberto Vattori ha sciolto l'Asso- 
ciazione autori ed editori del Friuli-Venezia Giulia. 
Lo ha comunicato lo stesso presidente precisando che 
«tale decisione è stata presa perché sono venuti a 
mancare i presupposti contenuti nello statuto e so- 
prattutto perché non sono stati raggiunti gli scopi per 
cui l'Associazione era nata». L'Associazione era stata 
fondata da Vattori nel 1988 e ad essa avevano aderito 
oltre 20 editori della regione, ma anche del Veneto e 
della Lombardia. «Fra autori ed editori non c'è dialo- 
go — ha detto Vattori — e all'interno delle due cate- 
gorie ognuno va per conto proprio». 


Sip, sarà sospeso il servizio «12» 
nella notte tra domani e martedì 


TRIESTE — Nella notte tra domani e martedì prossi- 
mi il servizio «12» della Sip (informazioni elenco ab- 
bonati) sarà sospeso per cinque ore (dalle 23 alle 4 del 
mattino) in alcune regioni, per permettere l'esecuzio- 
ne di lavori di manutenzione sull'elaboratore del polo 
di esercizio di Milano. Lo rende noto la stessa Sip con 
‘un comunicato. Le regioni interessate sono Piemonte, 
Valle d'Aosta, Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-Vene- 


zia Giulia e Trentino. 


Inaugurato a Pozzuolo un centro. 
agrario sperimentale 

UDINE — E' stato inaugurato ieri a Pozzuolo il centro 
aziendale dell'Azienda agraria sperimentale dell'U- 
niversità di Udine intitolato alla memoria del prof. 
Antonio Servadei, primo rettore dell'ateneo. L'azien- 
da agraria, che ha iniziato la propria attività nel 
1988, rappresenta un'importante struttura a suppor- 
to delle attività didattiche e di ricerca della facoltà di 
Agraria. Il fine istituzionale dell'azienda — come ha 
detto il prof. Guglielmo Costa, direttore dell'unità 
scientifica — è quello di offrire agli studenti esempi 
concreti e modelli di produzione, gestione e trasfor-. » 
mazione dei prodotti agricoli. 


Giornalisti pensionati, presto 
applicata la delibera di luglio 
TRIESTE — La presidenza del gruppo Friuli-Venezia 
Giulia dell'Unione nazionale giornalisti pensionati, 


comunica che il ministro del Lavoro, Cristofori, ha 
assicurato il presidente dell'Istituto nazionale previ- 


denza 


iornalisti italiani, Orlando Scarlata, che tra 


giorni firmerà la delibera n. 176 del 31 luglio scorso 
approvata dal consiglio d'amministrazione dell'Inp- 
gi. Alla firma del ministro seguirà l'immediata appli- 
cazione della delibera stessa. 


La crisi dell’edilizia colpisce 
anche le piccole imprese 
UDINE — In Friuli è crisi anche per le piccole impre- 


se edili. L'allarme è stato lanciato dall'Associazione 
piccole industrie (Api) di Udine dove si sono incontra: 


.tii rappresentanti dell'Aniem, organismo che rappre- 


senta circa 250 imprese edili per complessivi 4.000 
addetti. Secondo i responsabili dell'associazione «ol- 
tre alla stasi degli interventi pubblici la crisi del set- 
tore è determinata anche dal rallentamento degli or- 
dini nel comparto privato dove il progressivo venir 
meno della remuneratività dell'investimento scorag- 
gia drasticamente l'investimento in edilizia». 


A Pordenone la fase regionale 
del trofeo Topolino di karate 


PORDENONE — Si svolge questa mattina, alla ex fie-. 
ra di Pordenone, la fase regionale del 1.0 trofeo Topo- 
lino, organizzato dalla Federazione italiana karate 
tradizionale e discipline affini (Fikta). Il trofeo, riser- 
vato ai ragazzi (e ragazze) dai 6 ai 14 anni, ha lo scopo 
di divulgare il karate e i suoi valori più autentici. 


RIEVOCATO SOTTO IL MALTEMPO IL 75° DEL COMBATTIMENTO 


Ritorno di lance a Pozzuolo 


La Brigata di Cavalleria forza mobile della difesa europea - Missione in Sicilia 


UDINE — La Brigata di 
Cavalleria «Pozzuolo del 
Friuli» si strasformerà 
gradualmente in unità 
blindata. con i muovi 
mezzi di produzione na- 
zionale le autoblindo 
«Centauro» e «Puma». La 
nuova fisionomia farà 
inserire la brigata nella 
Forza di intervento rapi- 
do integrata nel sistema 
di difesa e cooperazione 
europea e si inserirà nel- 
le unità d'avanguardia 
del nuovo modello di di- 
fesa. 

L'annuncio è stato da- 
to in un'occasione solen- 
ne come la cerimonia di 


. Pozzuolo del Friuli in cui 


si è ricordato il sacrificio 
dei dragoni di «Genova» 
e dei lancieri di «Novara» 
nei giorni successivi allo 
sfondamento di Caporet- 
to. Il combattimento di 
Pozzuolo valse a garanti- 
re il ripiegamento della 
Ill Armata oltre i ponti 
del Tagliamento e pose le 


premesse per la riscossa ‘ 


del 1918. 

La cerimonia si è svol- 
‘ta sotto una pioggia vio- 
lentissima che non ha la- 
sciato tregua ma ha man- 
tenuto compatti gli squa- 
droni di rappresentanza 
con alla testa i plurideco- 
rati stendardi dei reggi- 
menti che oggi formano 
l'ossatura della Brigata: 
20 «Piemonte Cavalle- 
ria», 4o «Genova», 50 
«Lancieri di Novara». In- 
torno al monumento al 
cavaliere morente erano 
schierate tutte le colon- 
nelle Verli antichi reggi- 
menti che tanto contri- 
buto diedero all'unità 
d'Italia. ‘ 

Sul significato del 750 
anniversario si sono sof- 
fermati l'attuale coman- 
dante della Brigata «Poz- 


zuolo del Friuli» generale 
Beniamino Sensi che ha 
Tievocato i momenti sa- 
lienti di quel-lontano 30 
ottobre 1917 rendendo 
omaggio alla popolazio- 
ne di Pozzuolo che si po- 
se a fianco dei soldati, il 
presidente dell'Associa- 
zione nazionale Arma di 
Cavalleria, generale Rei- 
soli Matthieu di Pianvil- 
lar, giunto con il meda- 
gliere dell'Associazione 
stessa, il quale ha esorta- 
to i cavalieri di oggi 4 
raccogliere il retaggio 
fedeltà e di disciplina 
sempre dimostrato dal- 
l'Arma, il generale di 
Corpo d'armata Luigi 
Trinchieri, decano in 
servizio della Cavalleria, 
che ha posto in evidenza 
la duttilità di un'Arma 
che si qualifica nel tem- 
po e sa sempre risponde- 
re alle necessità del pre- 
sente e del futuro. A lui, 
accompagnato dal co- 
mandante del 50 Corpo 
d'armata generale Ghino 
Andreani, sono andati gli 
onori prescritti proprio 
nella qualità di decano. 
Infine ha preso la parola 
il sindaco Aizza per sot- 
tolineare l'importanza 
delle Forze armate quale 
Presidio delle istituzioni 
edella nostra libertà. - 
Sulla piazza Julia, do- 
po che erano state depo- 
ste le corone è apparsa 
una pattuglia a cavallo, i 
baveri bianchi e gialli, in 
uniforme della grande 
guerra. Seguita subito 
dalla nuova blindo «Cen- 
tauroy,immagine simbo- 
lo della nuova svolta tec- 
nico-operativa. La Briga- 
ta «Pozzuolo del Friuli» è 
in procinto di partire alla 
volta della Sicilia nel 
quadro dell'operazione 
«Vespri siciliani». 


UDINE, CORSO PER MILITARIDELLA CRI 


Il soccorso si aggiorna 


UDINE — E' insvolgimen- 
to a Udine, nella sede della 
Gri, un corso regionale di 
istruzione e informazione 
militare riservato agli uf- 
ficiali, sottufficiali, gra- 
duati e truppa del Corpo 
militare della Groce rossa. 
Il Corpo, ausiliario a 
Forze armate, in tempo di 
pace provvede mediante 
Tichiami al periodico ad- 
destamento del. proprio 
Personale specie er 
quanto riguarda l'a, De 
namento delle specializza- 
zioni nei compiti di Prote- 
zione civile e soccorso, con 
l'obiettivo di mantenere il 
personale costantemente 
preparato nella prospetti- 
va un rapido impiego 
nel caso di calamità natu- 
rali o di conflitti. 

Il personale presente in 


delle . 


regione fa capo al V.o Cen- 
tro di mobilitazione di Ve- 
Tona comandato dal magg. 
comm. Gri Giuliano Ina- 
ma, ma da alcuni mesi è* 
stato istituito a Udine un 
Ufficio staccato del V.o 
Centro (comandato dal 
maresciallo Enrico Santi- 
nelli) che ha organizzato il 
corso. Gli iscritti saranno 
impegnati sino al 21 di- 
cembre a seguire le lezioni 
che verteranno su primo 
soccorso, diritto interna- 
zionale umanitario, difesa 
nucleare-biologica-chimi- 

ca e informazione milita- 
re: docente saranno il s.te- 
nente medico Cri Lorenzo 
Ventre (traumatologia di 
guerra), il monitore Cri 
Teresa Del Gobbo di Udine 
(primo soccorso ed educa- 


zione sanitaria), l'istrutto- 
re mar. Enrico Santinelli 
(diffusione del diritto in- 
ternazionale umanitario), 
il mar. magg. Domenico 
Noia (difesa nucleare-bio- 
logica-chimica) ed il sotto- 
tenente Cri Pierpaolo Per- 
golis (addestramento for- 
male, norme di tratto) che 
per la sua esperienza nel 
Corpo militare è stato da 
oco nominato responsa- 
bile regionale per l'adde- 
stramento. 

La cerimonia di fine 
corso si terrà al circolo uf- 
ficiali di Udine alla pre- 
senza del comandante del 
presidio generale d. Rome- 
rez e del comandante del 
V.o Centro di mobilitazio- 
ne Gri magg. 

d.m. 


Non basta l’acqua calda 


TRIESTE — L'Osserva- 
torio delle acque dell'AI- 
to Adriatico, che ‘opera 
nel quadro della Comu- 
nità di lavoro Alpe Adria, 
ha effettuato in questi 
mesi alcune crociere di 
ricerca, nelle quali sono 
state osservate e monito- 
rate le acque di superfi- 
cie sia nella zona del gol- 
fo di Trieste sia lungo la 
costa istriana. ; 

Le crociere avevano 
soprattutto l'obiettivo di 
far luce sui fenomeni ab- 


normi che hanno interes- 
sato l'Alto Adriatico ne- 
gli scorsi anni, come le 
mucillagini, le crisi anos- 
siche ele acque colorate. 

L'Osservatorio ha reso 
noto ieri che, «pur essen- 
dosi verificato un inten- 
so riscaldamento degli 
strati. superficiali con 
conseguente . stabilizza- 
zione della colonna d'ac- 
qua e la presenza di pic- 
noclini molto marcati 
per un lungo periodo, 
non si sono verificate 


per spiegare le mucillagini 


produzioni e aggregazio- 
ni massicce di sostanza 
organica». 

«Risulta pertanto veri- 
ficata l'ipotesi secondo la 
quale non è sufficiente 
una determinata struttu- 
ra idrologica per scate- 
nare il fenomeno, che 
sembra maggiormente 
legato al campo di varia- 
bilità, particolarmente 
ampio, su un periodo re- 
lativamente lungo, dei 
principali parametri am- 
bientali». 


3 


DI 
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Il Piccolo 


NEGOZI ALLAGATI, AUTO IN PANNE, VIALE MIRAMARE BLOCCATO, TROMBA D'ARIA IN PORTO 


Un diluvio sopra la città 


Tl diluvio universale si è 
abbattuto sulla città alle 


‘sei del pomeriggio. Un* 


vero e proprio nubifragio 
accompagnato: da una 
tromba d'aria che ha 
sferzato a lungo tutta la 
provincia causando l'in- 
ferno. Torrenti impetuo= 
si scendevano lungo le 
strade, in un batter d'oc- 
chio sono saltati centina- 
ia di tombini ed è andata 
in tilt la rete semaforica, 
Si sono allagati negozi, 
magazzini, garage, atrii 
distabili. | 

Il livello dell'acqua 
sulle strade cresceva a 
vista d'occhio, mentre 
grupponi di passanti cer- 
cavano rifugio nei porto- 
ni e nei bar. Qua e là au- 
tomobili rimanevano 
bloccate in mezzo al gua- 
do, gli autobus procede- 
vano a stento, i pedoni 
‘erano inzuppati da capo 
a piedi. In un'ora e mez- 
zo sono caduti. cinque 
centimetri e mezzo d'ac- 


a 

Con il passare dei mi- 
nutila situazione si è fat- 
ta più drammatica. Un 
metro d'acqua si è ben 
presto racolto în un pun- 
to nevralgico, sotto il ca- 
valcavia di viale Mira- 
mare e SEO dei vigi- 
li urbani e della polizia 
stradale hanno chiuso il 
tratto di strada deviando 
il traffico verso Roiano e 
verso via del Boveto. 
Tutto il Borgo Teresiano 
è ben presto finito sot- 
t'acqua ed è stato uno 
stillicidio di negozi alla- 
gati, da Stefanel di Gorso 
Italia e Barbarossa di via 
Santa Caterina. 

Le più violente cascate 
d'acqua scendevano da 
San Giovanni. Migliaia 
di metri cubi si riversa- 
vano dalla zona di cava 
Faccanoni, da via San 
Cillino e venivano inca- 
nalati.giù per la via Giu- 
lia e la via Battisti, inon- 
dando il centrocittà. Al 
Gentro Giulia che in que- 
sti giorni festeggia il pri- 
mo anniversario dell’a- 
pertura e che era affolla- 
tissimo, è scoppiato un 
pandemonio. L'acqua ha 
cominciato a filtrare nel 
negozi, ha rapidamente 
intasato i garage, ha 
creato un groppo inestri- 
cabile nel traffico, dato 
anche che erano come al 
solito molte le macchine 


‘‘zetto dello 


archeggiate in seconda 
fila. 

Allagati anche Campi 
Elisi e Passeggio San- 
t'Andrea, dove 1 chiusini 
si sono immediatamente 
intasati. Il «bus» 9 proce- 
deva tra enormi difficol- 
tà, le macchine si ferma- 
vano ai lati della strada. 
L'acqua è penetrata negli 
atrii di molti palazzi del- 
le rive e i vigili del fuoco, 
tempestati di telefonate, 
non potevano far altro 
che rispondere agli abi- 
tanti della zona di ar- 
marsi di secchi. Una 
macchina si è bloccata 
sulla superstrada all'al- 
tezza della Gaslini pro- 
prio dietro a una curva e 
ha costretto una pattu- 
glia della polizia munici- 
pale a fermarsi in pianta 
stabile per rallentare il 
traffico ed evitare inci- 
denti cosìfrequenti sulla 
sopraelevata. 

Situazioni difficili an- 
che in Cavana, in via Mo- 
lino a Vento, in via D'Al- 
viano e in via Caduti del 
lavoro dove altre mac- 
chine sono rimaste in 
panne. Un albero è cadu- 
to in via Mamiani bloc- 
cando la circolazione e 
danneggiando una mac- 
china in sosta. Comple- 
tamente in ammollo (co- 
me riferiamo in altra pa- 
gina) anche Muggia con 
acqua alta in centro, abi- 
tazioni allagate e un pic- 
colo smottamento con la 
caduta di un muro in via 
dei Pianezzi. 

Attimi di paura sulla 
portaelicotteri Iwo Jima, 
attraccata al molo setti- 
mo. Si è staccata la pas- 
serella che, grazie all'in- 
tervento di alcuni rimor- 
chiatori, è stata recupe- 
rata dai pompieri che 
l'hanno rimessa a posto 
con l’autogrù. Al palaz- 
sport di 
Chiarbola la partita di 
pallamano tra il Principe 
Trieste e il Prato è stata 
sospesa per tre volte per- 
chè il parquet è stato let- 
teralmente allagato. 

Frattanto il Radiotaxi 
307730 che aveva avuta 
la centrale operativa 
danneggiata da un fulmi- 
ne è tornato a funzionare 
grazie all'utilizzo di ap- 
parecchiature  d'emer- 
genza. 

s.m. 
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Pertutta la serata di ieri notevoli i disagi nelle vie del centro con il traffico 
paralizzato. (Italfoto) 


Aggrappati ai muri del palazzo della Regione, alcuni giovani cercano di. 


sottrarsi all'acquazzone. (Italfoto) 


PARTITO IN RITARDO IL TRAGHETTO PER LA GRECIA 
Porto, il prefetto «chiama» Roma 
Un accordo fa salpare la « 


Una raffica di telefonate 
e contatti, i primi risul- 
tati positivi, il contrat- 
tempo della ritardata 
partenza del traghetto 


per la Grecia e l'allenta- 


mento, dei controlli agli 
ingressi dello o 
Avrebbe dovuto essere 
una giornata interlocu- 
toria quella di ieri per i 
lavoratori della Compa- 
gnia portuale e dell'Eapt 
scesi in sciopero: sono 
state invece 24 ore inten- 
sissime che hanno forse 
aperto nuove prospettive 
per la prossima settima- 
na. 

Ieri mattina, dopo 
l'assemblea nella palaz- 
zina della Culpt in Porto 
nuovo, si è svolto un in- 
contro in Prefettura che 
ha soddisfatto le aspetta- 
tive dei rappresentanti 
sindacali. Il prefetto Ser- 
gio Vitiello s1 è infatti im- 
pegnato a contattare il 
ministero dei Trasporti e 
quello degli Interni per 
sollecitare una soluzione 
alla crisi aperta dal de- 
creto Tesini. Dal palazzo 
del governo verrà inoltre 
inviato un telegramma 
alla Presidenza del Con- 
siglio. Nei prossimi gior- 


L'agitazione dei lavoratori portuali ha ritardato 


la partenza del traghetto per la Grecia. (Italfoto) 


ni, inoltre, dovrebbe es- 
sere convocato un verti- 
ce in Prefettura con la 
partecipazione dei re- 
sponsabili dell'Ente Por- 
to, l'utenza portuale, la 
Culpt eisindacati. 
Domani, dopo una 
nuova assemblea tra i la- 
voratori, ‘è previsto un 
incontro con il presiden- 
te della Camera di Com- 


mercio Giorgio Tombesi. 
E'stato richiesto anche 
un colloquio con il sinda- 
co : Staffieri. Martedì, 
inoltre, i vertici della 
Culpi e i sindacati do- 
vrebbero riuscire a con- 
tattare l'onorevole GCam- 
ber, sottosegretario ai 
Trasporti. 

L'agitazione del perso- 
nale portuale ha provo- 
cato il ritardo della par- 


Lato» 


tenza del traghetto «La- 
to» per la Grecia. I lavo- 
ratori dopo aver abban- 
donato i blocchi ai can- 
celli d'ingresso (consen- 
tendo l'uscita di un cen- 
tinaio di automezzi) si 
erano diretti alla Stazio- 
ne marittima per una pa- 
cifica dimostrazione. I 
mezzi commerciali era- 
no stati bloccati mentre 
avevano avuto semaforo 
verde i turisti. E'seguito 
un vertice tra i responsa- 
bili della compagnia ar- 
matrice, l'«Anek Line», 
la Culpt e i sindacati. 
L'incontro si è risolto in 
un accordo a tre: l'«Anek 
Line» si è impegnata a 
avvalersi dei servizi del- 
la Compagnia d'impresa 
a prescindere dal decreto 
Tesini utilizzando di 
conseguenza i lavoratori 
della Culpt. La firma è ri- 
sultata quanto mai tem- 
pestiva: si stavano già 
chiudendo i portelloni 
del traghetto e ì Tir ri- 
schiavano di rimanere a 
terra. Un' ulteriore atte- 
sa ha consentito alla «La- 
to» di salpare a pieno ca- 
rico. 

Ro. De. 


Pds: salvare l’Arsenale 


«L'Arsenale triestino San Marco fa parte del patrimonio 
culturale e storico della città, perciò Trieste deve mobili- 
tarsi per salvarlo». Con queste parole, Giorgio Rossetti 
parlamentare europeo; ha sintetizzato il suo intervento 
nel corso della conferenza indetta dalla federazione trie- 
stina del Pds, sul tema «Aziende industriali a Trieste e 
loro prospettive». 

«L'Arsenale e la Grandi Motori fanno parte dell'ossa- 
tura industriale della città — sostiene Rossetti — e ciò 
già sarebbe elemento sufficiente perché tutti, forze poli- 
tiche, amministrazioni locali e sindacati, si facciano 
promotori di interventi atti a salvare dalla crisi queste 
due entità produttive. Ma in questo caso il discorso di- 
venta più ampio, investendo la città nella sua storia, nel- 
la sua tradizione industriale, nel suo tessuto sociale». 
Rossetti ha arricchito il suo discorso di elementi precisi 
sul piano politico ed economico: «Esistono dei program- 
mi Cee specifici me la cantieristica in crisi, come il piano 
Renaval, individuato perla prima volta nell'85 e rifinan- 
ziato dalla Comunità nell'88, senza che il nostro governo 
fosse capace di sfruttarlo rapidamente, e si trattava di 


decine di miliardi. Con questi fondi si potrebbero realiz- 
zare tre obiettivi: la mobilità, con premi per chi è dispo- 
sto a trasferirsi da una città all'altra, i prepensionamen- 
ti, i finanziamenti in questo caso vanno ad arricchire il 
premio d'uscita, favorendo così la creazione di piccole 
aziende da parte di chi esce dal sistema produttivo gene- 
rale, la riqualificazione professionale; in quest'ultimo 
caso la Gee sovvenziona chi vuole partecipare a corsi di 
perfezionamento». 

Roberto Treu e Gianni Menegazzi, della segreteria 
Pds, hanno sottolineato la contraddizione esistente fra 
aumento della produttività della Grandi Motori, che nel- 
l'anno scorso ha raggiunto il record storico con 600 mila 
cavalli, e le continue minacce di disoccupazione che ca- 
ratterizzano il settore: «Quando sentiamo parlare di esu- 
beri strutturali, ciò significa che presto decine di dipen- 
denti della Grandi Motori e dell'Arsenale potrebbero tro- 
varsi fuori dal sistema produttivo, con gravi conseguen- 
ze per l'intero tessuto cittadino». 

Ugo Salvini 


OGGI ALLE 12.30 SI APRONO I CANCELLI DEL NUOVO STADIO 


«Nereo Rocco», è qui la festa 


IL PROBLEMA DEI PARCHEGGI: APPELLO DI DE GIOIA 


‘Lasciate la vettura lontano’ 


Nella giornata del «Nereo Rocco» c'è un solo grande 
interrogativo: i parcheggi. Con un pubblico stimabile, 
nelle ore di vigilia, sulle 30 mila unità, è presumibile 
‘che, soprattutto se il tempo non sarà clemente, alme- 
no 10 mila automobili muoveranno verso Valmaura; 
dove andranno a parcheggiare? È 

La struttura prevede due sistemazioni: una collo- 
cata dietro la tribuna d'onore, nella zona della Risie- 
ra, l'altra sulla via Flavia, dopo lo stadio, poco prima 
di piazzale Cagni. Ma la capienza è certamente in- 
sufficiente, perciò, al di là delle sistemazioni più o 
meno precarie che i triestini troveranno, sfruttando 
le vie attorno allo stadio, il problema rimane aperto. 

Atale proposito, comeriferramo a ‘parte, l'Act favo- 
rirà tutti quelli che sceglieranno, ed è augurabile che 
siano in tanti, il parcheggio del Palasport di Chiarbo- 
la, istituendo un collegamento diretto'con il «Rocco». 
Il consiglio è pertanto di usare il più possibile i mezzi 
pubblici, s, o la pioggia, 0, per i più coraggiosi, 
di affrontare una passeggiata fino a Valmaura. .__— 

L'assessore De Gioia ha rivolto un appello ai tifosi, 
ricordando le abitudini di altre città: «Nella massima 
divisione, quando gli spettatori sono ancor più nu- 


merosi, si invitano i tifosi a organizzare un sistema 
misto, raggiungendo cioè un parcheggio, anche lon- 
tano dallo stadio, con la propria vettura, da lasciare 
sul posto per raggiungere poi il campo con i mezzi 
‘pubblici. Ognuno può scegliere — dice De Gioia —in 
base al rione di residenza, un percorso da effettuare 
parzialmente con mezzi propri e parzialmente con 
mezzi pubblici. Faccio un esempio: piazza Foraggi 
offre una certa capienza, e da quella piazza ci sono 
molte linee dell'Act che raggiungono lo stadio. Stesso 
discorso vale per la zona industriale, soprattutto în 
una giornata festiva». 
Con un'ordinanza dell'ultima ora, ieri pomeriggio 
il Comune è intervenuto per proporre un'ulteriore so- 
luzione agli sportivi automobilisti: dalle 11 alle 18 
sarà possibile parcheggiare in via S. M. M. Inferiore 
nel tratto fra le vie Fianona e Paisiello. Coloro che 
sceglieranno questa soluzione, saranno però soggetti 
aun controllo; dopo la fine della partita, per allonta- 
narsi dal parcheggio, sarà necessario esibire il bi- 
glietto, per comprovare l’eccezionalità del posteggio. 
U.S. 


(I<D)| ARREDAMENTI 


-_A PREZZI 


IRRIPETIBILI 


La carica dei 30 mila 
sta per cominciare: ec- 
co le ultime istruzioni 
per. l'uso. cancelli 
apriranno alle 12.30. 
Per entrare sarà ne- 
cessario esibire la tes- 
sera d'abbonamento o 
il biglietto, da ritirare 
gratuitamente ai bot- 
teghini del «Nereo Roc- 
co». Sia gli abbonati sia 
gli altri spettatori, per 
identificare il loro po- 
sto, dovranno indivi- 
duare dapprima il set- 
tore (indicato con le 
lettere dell'alfabeto, le 
prime sono in basso, vi- 
cino al campo, A, B ec- 
cetera, per Salire pro- 
gressivamente) poi il 
seggiolino Contrasse- 
gnato da un numero, 
anch'esso crescente 
verso l'alto (1, 2, 3 in 
basso e così via). A que- 
sto scopo esiste una se- 
gnaletica ben precisa, 


con cartelli azzurri che . 


abituali, rinforzate per 
l'occasione, l'Act. ha 
predisposto un servi- 
zio assolutamente 
nuovo: a partire dalle 


Biglietti gratis 


La 


% 


o tessere 13, con capolinea collo- 
_——""=" cato nel Ricale. del 
Palasport di Chiarbola, 

per accedere una linea speciale ric- 


all’impianto 


indicano i settori. 

Da ricordare che per 
le curve (quella lato 
Flavia, chiamata Stefa- 
no Furlan, è già al com- 
pleto e non ci saranno 
biglietti in distribuzio- 


ne) non esiste identifi- - 


cazione dei posti; il 
pubblico potrà siste- 
marsi a piacimento fi- 
no ad esaurimento del- 
la capienza. 

Per raggiungere lo 
stadio, oltre alle linee 


ca di molti mezzi, la 8 
barrata, porterà al 
«Rocco» gli sportivi che 
sceglieranno di lascia- 
a macchina vicino 
al Palasport, A fine ga- 
ra percorso di ritorno. 
Infine un invito: la 
pioggia battente della 
vigilia non ha permes- 
so all'impresa costrut- 
trice di completare alla 
perfezione la segnale- 
tica prevista sul selcia- 
to e alcuni dettagli di 
contorno; sarà oppor- 
tuno perciò avere pa- 
zienza per non guasta- 
rela festa. È 
U. Sa. 


_ TOTALE 


Una gigantesca autogru della Triestimpianti con 


‘ il suo braccio lungo 72 metri ha montato ierii 


pennoni portabandiere sulle quattro torri-faro 
lel nuovo stadio Rocco a circa 50 metri d'altezza 
nonostante il maltempo. Come dire, lo stadio è 
arrivato altetto il giorno della vigilia.» 


Com. al.Com..ii 25/8/1992 
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PROVINCIA: LE CONSULTAZIONI DI ROSSI, PRESIDENTE INCARICATO 


Avanti, con poche speranze’ 


La Dcha rinviato il comitato provinciale di domani per non spaccarsi sul Pds 


IL PLI SULLA CRISI DI PALAZZO GALATTI 


Amministrazioni «omogenee» 
Gambassini (LpT) vuole il pentapartito in Provincia 


verni omogenei al Co- 
mune e alla Provincia. 
E, nel caso di Palazzo 
Galatti, sono anche di- 
‘sponibili ad assumere 
la. presidenza. Sono 
queste le novità so- 
stanziali annunciate 
ieri dall'esecutivo pro- 
vinciale del partito. 
Dopo aver ricordato in 
una nota che il Pli, 

non facendo parte del- 
l'attuale maggioranza 
in Municipio, aveva 
partecipato alla stesu- 
ra dell'accordo di pro- 
gramma per Comune e 
Provincia, il testo fa ri- 
ferimento alla necessi- 
tà di due amministra- 
zioni «complementari». 
«I liberali — si legge — 
RICO omogeneità 
nella formula che verrà 
posta a base dell'am- 
ministrazione provin- 
ciale, anche per l'evi- 
dente necessità che i 
vertici delle due giunte 
lavorino in pieno ac- 
cordo a favore della cit- 
tà, in un momento di 


| I liberali vogliono go- 


emergenza sul piano 
economico e su quello 
sociale», 

«Il problema — os- 
serva il segretario pro- 
vinciale Aldo Pampa- 
nin — è che non possia- 
mo permetterci due 
amministrazioni slega- 
te, disorganiche nei 
programmi. In nome 
della governabilità sia- 
mo disponibili a trova- 
Te accordi con una va- 
sta area politica che va 
da noi ai Verdi. Non 
trascurerei neanche 
l'Unione slovena, che 
in Provincia può conta- 
Te su di una persona 
estremamente ragione- 
vole. Quello che biso- 
gna evitare, invece, so- 
no certe situazioni pa- 
radossali. Non faccia- 
mo questioni su chi 
debba presiedere Pa- 
lazzo Galatti, se noi o 
un altro. Certo mi sem- 
bra alquanto strano lo 
faccia un partito che in 
Comune all'opposi- 
zione (il Pri, ndr)». 


vicenda, ad ogni modo, 
le sorprese non finisco- 
no mai, E' di ieri anche 
un'insolita proposta 
avanzata da Gambassi- 
ni della LpT. In sintesi: 
un pentapartito Dc- 
Psi-LpT-Pri- Pli con 
guida da definire (ma la 
Lista da sempre strizza 
l'occhio al Pli) che go- 
drebbe di 12 voti. Non 
sufficienti, dunque, ma 
probabilmente ben vi- 
sti dai missini, vista 
l'assenza di Pds, Verdi 
e Us. Ne deriverebbe 
un altro, determinante 
voto missino. Ed ulte- 
riori dimissioni della 
giunta. «Otra ves fie- 
sta», direbbero in Spa- 
pur: Il Pri, peraltro, per 
occa di Paolo Casti- 
gliego fa sapere che «é 
oradi finirla con le fan- 
tasie. C'è un incarico 
affidato ad Arnaldo 
Rossi. Chi è disponibile 
a dare una giunta alla 
Provincia risponda en- 
tro lunedì mattina». 


In questa complessa 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Vado avanti con le con- 
sultazioni ma con poche 
speranze». E' questo il 
bilancio della prime ven- 
tiquattr‘ore di lavoro del 
presidente incaricato per 
costituire una maggio- 
ranza alla Provincia, il 
repubblicano Arnaldo 
Rossi. 

L'esponente dell'edera 
riferirà domani mattina 
a Dc-Psi-Pds-Verdi e ov- 
viamente Pri su quanto 
ha appreso dai colloqui 
che hanno escluso solo il 
Movimento sociale. Ros- 
si ha comunque già con- 
tattato tutti i partiti. E 
oggi, nonostante la gior- 
nata festiva, Rossi prose- 
guirà nel suo lavoro cer- 
cando di limare le posi- 
zioni dei gruppi consilia- 
ri 


Il quadro non è pro- 
prio consolante. L'even- 
tuale maggioranza fra 
Dc-Psi-Pri Pds-Verdi, più 
Unione slovena totaliz- 
zerebbe solo 12 voti. E ne 
occorrerrebbe in aula un 
tredicesimo,  probabil- 
mente da Rifondazione 
comunista, per ottenere 
la maggioranza assoluta. 


La Lista conferma il no agli ex 


comunisti dopo un braccio 


| di ferro che dura da settimane. 


Governabilità, ore cruciali. 


Ma la stessa Dc su Rifon- 
dazione aveva espresso 
un no con Tripani, bilan- 
ciandolo a quello nei 
confronti del Movimento 
sociale. 

La Lista ieri ha tutta- 
‘via confermato a Rossi la 
sua disponibilità a lavo- 
rare su un tripartito con 
Dc, Pri e Verdi, sostenuto 
da Psi, Pli, Lista e magari 
l'Us. Rossi comunicherà 
domani anche questa va- 
lutazione. Lo stesso Pli, 
come riferiamo a parte, 
si è dichiarato aperto su 
un'ipotesi di giunta pro- 
vinciale omogenea al Co- 
mune, a guida liberale. 

E' difficile che domani 
sera a Palazzo Galatti si 
arrivi a un dibattito su 
una mozione che indichi 
programma, presidente 


COMMISSIONE TRASPARENZA 


Scontro Ghersina-Staffieri 


Il presidente si rifiuta di far vagliare le proprie dichiarazioni al sindaco 


SEDE MSI 
Piromani 
in azione 


Una brutta sorpresa ha 
accolto i dirigenti loca- 
li del Msi, appena rien- 
trati da Roma. La scor- 
sa notte qualcuno ha 
preso di mira l’ingres- 
so dello stabile che 
ospita la sede del Msi- 
Dn in via Crispi 36. I 
vandali hanno dato 
fuoco a un pacco di 
giornali di carattere 
politico, Il fumo ha an- 
nerito i muri dell'atrio 
del palazzo e parte del- 
le cassette ‘della posta. 
Nessun segno di effra- 
zione, invece, sulla 
porta d'ingresso della 
sede. Le fiamme erano 
state spente durante 
la notte da un inquili- 
no dello stabile che 
aveva richiesto anche 
l'intervento di una 
pattuglia dei carabi- 
nieri. 

Sulla natura del ge- 
sto i dirigenti missini 
non hanno dubbi. Co- 
me spiega Roberto Slu- 
ga, «si tratta di un'a- 
zione intimidatoria. Si 
cerca di ricreare nuo- 
vamente un clima anni 
Settanta». 


Scontro politico Ghersina-Staffieri. Il neoeletto presi- 
dente della commissione trasparenza del Comune, 
esponente dei Verdi, dichiara di avere appreso dal 
sindaco che dovrà sottoporre al sindacato di legitti- 
mità del primo cittadino le proprie dichiarazioni, pri- 
ma di diffonderle a mezzo dell'ufficio stampa del mu- 
nicipio. 

«E' un'interpretazione speciosa in diritto e censo- 
ria nel merito delle funzioni del sindaco come respon- 
sabile dell'amministrazione — afferma Ghersina in 
una nota — è evidente che responsabile delle dichia- 
razioni del presidente della commissione trasparenza 


resta ad ogni effetto, politico e giuridico, il presidente- 


stesso». «Tale situazione, grave di per sè — continua 
Ghersina — conferma le mie perplessità circa le pos- 
sibilità concrete della commissione trasparenza di di- 
sporre della libertà necessaria per svolgere il suo ruo- 
lo». Il problema sarà posto da Ghersina alla commis- 
sione già domani pomeriggio. 

L'organismo è stato infatti convocato per delibera- 
re sui propri indirizzi e sugli strumenti che ritiene 
indispensabili per operare. «Dalle decisioni della 
commisisone — ha concluso Ghersina — farò dipen- 
dere la mia disponibilità a svolgere il mandato: non 
accetterò comunque ur sindacatoi preventivo di 
Staffieri». 

Il consigliere comunale della Lista per Trieste, 
Marco Drabeni, ha puntualizzato che la commissione 
è formata da un rappresentante di ciascun gruppo 
consiliare, sia di maggioranza che di minoranza, 
mentre è stato convenuto che all'elezione del presi- 
dente abbiano diritto di voto solo i capigruppo dei 
partiti che non fanno parte della maggioranza di 
giunta. E' stata respinta, afferma Drabeni in una no- 
ta, la proposta di Dressi (Msi), appoggiata da Pampa- 
nin (Pli) e dallo steso Drabeni di votare il presidente a 
sorteggio o a rotazione trimestrale, Si è proceduto in- 
fatti all'elezione a maggioranza. «E' importante co- 
minciare a lavorare subito bene» ha concluso il consi- 
gliere del Melone. 


Sergio Franco alla presidenza 
dei Verdi per acclamazione 


Si è conclusa con l'ele- 
zione per acclamazio- 
ne di Sergio Franco al- 
la carica di presidente 
e con l'approvazione 


della mozione che fis- 
sa campagne e obietti- 
vi per il ‘98, l'assem- 
blea annuale dell'As- 
sociaizone di Trieste 
della federazione dei 
Verdi. Tra i principali 
punti di questo docu- 


DA MARTEDI” 


mento, come informa 

un comunicato, figu- 

rano la chiusura del 

centro al traffico e il 

rilancio del trasporto* 
pubblico. Per. finan- 

ziare le iniziative indi- , 
cate, si è fissato l'o- 

biettivo:minimo di 100 

iscritti entro dicembre 

e di una grande cam- 

pagna di sottoscrizio- 

ni. 


Le iniziative culturali 


delle Comunità istriane 


Riprende martedì, alle 
17.30, nella sede di via 
Mazzini 21, il ciclo dima- 
nifestazioni culturali 
delle Comunità istriane, 
predisposte dall'apposita 
commissione guidata 
dalla profesoressa Anita 
Slatti. Pe 

Ad aprire la serie dei 
convegni sarà lo stesso 
presidente dell'Associa- 
zione, Ruggero Rovatti, 
che parlerà sul tema 
«Presenza e impegno del- 
le Comunità istriane», un 


argomento di particolare 
interesse e attualità sia 
peri rapporti tra gli orga- 
nismi giuliani dalmati e 
di questi con la Federa- 
zione che le Comunità 
vogliono, secondo una 
nota, vedere riformata 
nella gestione e nell'ordi- 
namento. 

Il complesso. corale 
della Comunità, diretto 
da Claudia Vigini, con- 
cluderà la serata con un 
breve concerto di motivi 


General Electric. L'unico frigorifero almondo che è diven- 
tato uno status symbol. L'avrete visto senz'altro alcinema. 
| Ma piuttosto che citare tutti i film 
hollywoodiani in cui è apparso, è molto 
meglio parlare del 
maker", che con un pulsante eroga 
ghiaccio tritato o in cubetti direttamente 
- nel vostro bicchiere. A porte chiuse! 
E il "computer di bordo"? Questo straordinario cervello 
elettronico avverte in caso di mancanza di corrente, chiu- 


>= sura impropria della porta, 


ui 


suo famoso "ice 


ss 


temperatura insufficiente in 
rapporto al livello di carico del 
i frigorifero. 


c Eppoi ci sono i "quick serve", 
I _ ‘comodissimi portavivande 
estraibili per conservare separatamente i piatti più deli- 
cati. Ma vedere da vicino l'intera collezione all'Uni- 
versaltecnica vale senz'altro mille 
parole. 

General Electric: è vero che costa un 
po' di più. Ma, con le condizioni di 
pagamento firmate Universaltecnica, 
chi se ne accorgerà mai? 


General Electric 


General Electric: un mito americano di casa all'Universaltecnica. 


Vi presentiamo l’unico frigorifero al mondo 
| che non ha bisogno di presentazioni. 


UNIVERSALTECNICA 


popolari. 


TVe Videoregistrazione, Trieste, Piazza Goldoni 1. Hi-f Trieste, Corso Saba 18 —Mettrodomestici, Trieste, Via Zudecche 1 Hi-fi Car Stereo e Autotelefoni, Trieste, Via Machiavelli 3 


della Provincia e giunta. 
Anche perchè la mozione 
dovrebbe essere presen- 
tata con almeno un gior- 
no di anticipo. La Lista 
fra l'altro terrà il suo di- 
rettivo martedì sera e in 
quella sede prenderà una 
posizione ufficiale. Sia il 
capogruppo in Provincia, 
Piero Camber, sia il ca- 
pogruppo in Comune, 
Roberto Antonione, 
avrebbero detto sì al tri- 
partito a presidenza re- 
pubblicana con Dc e Ver- 
di e due tecnici indicati 
da Psi e Melone, nonchè 
l'appoggio dei liberali. 
Da trattare quello del- 
l’Us. Ma anche sulla pre- 
sidenza liberale la LpT 
sarebbe più che disponi- 
bile. 

La Dc infine ha cancel- 
lato dal calendario la se- 


FERROVIE 
Successo 
dell’asta 


Gli oltre mille oggetti 
dimenticati in un an- 
no sui treni e al depo- 
sito bagagli della sta- 
zione ferroviaria mes- 
si all'asta ieri al depo- 
sito compartimentale 
sono stati tutti vendu- 
ti. Gli oggetti che han- 
no ottenuto la maggio- 
Te quotazione sono 
stati un videoregistra- 
tore e un blocco di 110 
paia di scarpe da gin- 
nastica in gomma e 
pelle di produzione ci- 
nese nuove. 

I due lotti sono stati 
ceduti ciascuno. per 
800 mila lire. Una rac- 
colta di freccette per 
gioco è stata Sggndi 
cata per 600 mila lire, 

ra bicicletta moun- 
tainbike per 250 mila 
lire, un crocefisso an- 
tico per 170 mila lire, 
‘una icona per 80 mila, 
un berretto da ufficia- 
le della Nato e untele- 
visore a colori, ciascu- 
Rope 40 mila lire, un 
ombrello con manico 


d'argento per 30 mila 
lire. 


duta del comitato pro- 
vinciale in calendario 
domani sera. A prescin- 
dere dalle motivazioni 
ufficiali, lo scudocrocia- 
to avrebbe ritenuto inu- 
tile spaccarsi su un refe- 
rendum interno dal tema 
'Pds sì o Pds no', Si sa che 
i fanfaniani sono contra- 
ri (Braico potrebbe infat- 
ti non votare in Provin- 
cia una giunta con il Pds) 
e che lo stesso leader bia- 
suttiano, l'assessore re- 
gionale Carmelo Calan- 
druccio, ha detto no al 
Pds. La decisione di rin- 
viare il comitato sarebbe 
nata in una riunione de- 
gli amici del segretario, 
Sergio Tripani. La Dc sul 
Pds insomma non pren- 
derà ufficialmente posi- 
zione negli organismi di- 
rigenti. L'analisi sarà 
fatta a mente fredda, so- 
lo dopo la soluzione della 
crisi a Palazzo Galatti o 
dopo l'eventuale ricorso 
alle urne. E la Lista, per 
bocca di Antonione, ha 
già lasciato intendere 
che la crisi investirebbe 
il municipio, nonostante 
la guida di Staffieri, au- 
torevole esponente del 
Melone. 


SELEZIONE 
=_= 

Musicisti 
per Pippo 
La scuola di musica 
«55» ha ospitato ieri la 
selezione provinciale 
degli strumentisti frai 
quali verrà sorteggia- 
to — a seconda delle 
esigenze della gara — 
quello che rappresen- 
terà Trieste nella sfida 
fra le varie regioni in- 
serita nella trasmis- 
sione Tv «Partita dop- 
pia», il varietà in onda 
su Raiuno il martedì e 
il giovedì condotto da 
Pippo Baudo. In ogni 
puntata infatti si af- 
fronteranno due stru- 
mentisti, uno dei quali 
sarà lo «sfidante» 
estratto a sorte fra 
tutte le province ita- 

“liane. Chi riuscirà a 
restare sulla breccia 
vincendo la gara per 
più di tre settimane 
consecutive, sarà in- 
serito nell’organico 
dell'orchestra della 
Rai che accompagnerà 
«Partita .doppia» fino 
al maggio prossimo. 


OLTRE TRE MILIARDI 


Discariche: 
piano al via 


La giunta comunale di Trieste, su proposta dell'assesso- 
re ai servizi pubblici industriali Alessandro Perelli, ha 
ENRIOISA) una delibera che SIrona l'indizione di un ap- 
palto a licitazione privata per lo smaltimento presso ce 
scariche autorizzate per tuttoil 1993 delle scorie prodot- 
te dall’inceneritore e degli eventuali rifiuti urbani accu- 
mulatisi in caso di fermo o di guasto dei forni dell'im- 
pianto di incenerimento rifiuti. Il provvedimento com- 
porta una spesa di tre miliardi e 406 milioni. Nella rela- 
zione di presentazione viene rilevato che «il Comune di 
Trieste non dispone di discariche autorizzate per lo 
smaltimento di detti rifiuti, né esistono discariche ido- 
nee in ambito provinciale e idi occorre avvalersi per 
tale servizio di discariche site in territori compresi in 
Friuli o fuori regione». Anche per gli elettrofiltri prodotti 
dall'inceneritore di Trieste è stata approvata una delibe- 
ra Che con una spesa di 770 milioni di lire dispone l'indi-' 
zione di una licitazione privata per lo smaltimento pres- 
so discariche autorizzate delle ceneri prodotte che risul- 
tino rifiuti speciali tossico-nocivi. 


Premi a studenti e scolari 
per ricordare il duca d’Aosta 


Nell'ambito delle onoranze ad Amedeo di Savoia duca 
d'Aosta, medaglia d'oro e cittadino onorario di Trieste, 
oggi alle 11 nella sala del consiglio comunale saranno 
premiati studenti e scolari vincitori del concorso scola- 
stico sulla presenza a Trieste del Duca. I riconoscimenti 
andranno a cinque scolare della 2.a elementare della 
scuola «Emanuele Filiberto di Savoia»: Myriam Fratta, 
Annalisa Polli, Giorgia Tamburini, Cristina Tevarotto e 
Benedetta Vulcani. Verranno inoltre premiati: Drina Di 
Benedetto (scuola «Suvich»); Roberto Capassi (liceo «Pe- 
trarca»); Andrea Ranieri (scuola media Campi Elisi); An- 
na Baruffaldi (Istituto magistrale «Duca d'Aosta»); Fran- 
cesca Eramo (stesso istituto); Paolo Fabian, già allievo 
dell'Istituto magistrale e attualmente in servizio di leva. 


Scuola: il sottosegretario 
al convegno alla Marittima 


Il sottosegretario alla Pubblica istruzione, on, Giuseppe 
Matulli, parteciperà martedì 20 ottobre nella Sala Ocea- 
nia della Stazione marittima a un convegno sul tema 
«Prevenzione e recupero del disagio giovanile e della di- 
spersione scolastica: dal Progetto giovani ‘93 all'Osser- 
vatorio provinciale della scuola superiore a Trieste», or- 
ganizzato dall'assessorato all'istruzione della Provincia 
insieme con il Provveditorato agli studi. L'assessore 
Manfredi Poillucci ha dichiarato che il convegno indivi- 
duerà le necessarie sinergie volte a favorire l'integrazio- 
ne della scuola con le altre risorse del territorio, attra- 
verso l'attivazione di un osservatorio provinciale». 


Interrogazione di Maccan (Msi) 
sui disagi alla «Marin» 


Genitori e alunni della scuola Biagio Marin di via Marco 
‘Praga si sono incontrati con il consigliere del Movimento 
sociale italiano Imnocente Maccan, al le hanno riferi- 
to sulle carenze funzionali riguardanti quel plesso, Bam- 
bini costretti a portarsi da casa la carta igienica, il sapo- 
ne e le monetine per pagare le fotocopie a uso scolastico, 
sono solo alcuni degli incredibili episodi denunciati dal 
consigliere missino che ha assicurato il suo immediato 
intervento per far cessare incongruenze da Quarto mon- 
do. Per quanto attiene invece il fatto che 80 bambini 
delle cinque classi a modulo siano costretti a consumare 
il pasto al sacco in aula e che vengano poi riprese le 
lezioni senza l'effettuazione di alcun intervento di puli- 
zia, il consigliere Maccan annuncia un esposto agli orga- 
ni competenti dell'Usl in quanto — a suo parere — ven- 
gono disattese le più elementari norme d'igiene. 


Senso unico di marcia 
per lavori in via Navali 


A causa dell'usura della pavimentazione stradale della 
via Navali, e alfine di evitare situazioni di difficoltà per 
il traffico veicolare, è stata disposta l'istituzione del sen- 
so unico di marcia per tutti i veicoli sulla via Navali, nel 
tratto e con direzione da via Negrelli a via Besenghi. 


SENTENZA DOPO NUMEROSE UDIENZE 


Giurò il falso, 6 mesi 


Gli atti alla Procura per procedere contro altre due persone 


Oltre mezza dozzina di 
‘udienze e uno stuolo di te- 
sti hanno impegnato il 
pretore Manila Salvà, p.m. 
Emanuela Bigattin, per la 
causa a Vincenzo La Rosa, 
44 anni, di Torino, quere- 
lato per falso giuramento 
dall'avvocato Rodolfo Per- 
tusi, che si è costituito 
parte civile contro di lui 
con l'avvocato Lucio Frez- 
za. L'ultima puntata della 
causa ha occupato tutta la 
mattinata di ieri ed è finita 
con la sentenza che ha in- 
flitto a La Rosa sei mesi di 
reclusione con i benefici, 
lo ha condannato al risar- 
cimento dei danni e ha or- 
dinato infine la trasmis- 
sione degli atti alla procu- 
ra della Repubblica nel 
procedere contro due per- 
sone per falsa testimo- 
nianza. La Rosa era difeso 
dagli avvocati Alessandro 
Carbone e Alessandro Gia- 
drossi, i quali si sono bat- 
tuti per la sua assoluzione 
e tale conclusione era sta- 
ta proposta dallo stesso 


p.m. i 
La vicenda s7iniziò ol- 


tre dieci anni fa quando . 


l'avvocato Pertusi curava 
le procedure tributarie di 
alcuni agenti immobiliari 
torinesi. Tutto bene sino al 
giorno in cui La Rosa in- 
tentò una causa civile al 
legale per ottenere la re- 
stituzione di circa trenta 
milioni. L'8 marzo del 
1988, i due si rividero da- 
vanti al giudice e in quella 
circostanza La Rosa di- 
chiarò testualmente: 
«Giuro e giurando nego di 
avere concordato con Per- 
tusi un accordo con il qua- 
le della somma di oltre 32 


milioni da lui incassata, 


Imi ha restituito 17 milioni 


* mentre i rimanenti 15 mi- 


lioni e rotti l'ho autorizza- 
to a trattenerli per spese e 
competenze legali con un 
saldo a suo favore di cin- 
que milioni che avrei do- 
vuto ulteriormente ver- 
sargli». 

Miranda Rotteri 


PRETURA i 
Tre davanti al giudice 
Interviene la sanatoria 


pretore Manila Salvà, 
p.m. Emanuela Bigat- 
tin, e dalla prima accu- 
, Sa sono stati scagionati 
per intervenuta sanato- 
ria, per la deturpazione 
della bellezza del posto 
‘perché il fatto non sus- 
siste e sono stati assolti 
. anche dalla terza accu- 
sa perché la casa sorge- 
va in una zona non sot- 
toposta a vincolo. L'at- 
tività dei tre fu scoperta 
nel maggio scorso dai 


Ottenuta nel gennaio 
del ‘91 la concessione 
per il risanamento e la 
sopraelevazione . dello 


stabile numero 50 di via 
Bonomea, Bruno. Fan- 
tuzzi, 55 anni, commit- 
tente 


dell'opera per 
conto del proprietario 
Marco Sj letti, 34 an- 
ni, e il ttore dei la- 
vori Elvio Garofalo, 60 
anni, fecero qualcosa di 
più: demolirono la casa 
e, oltre che Bor questa Ù 
difformità, furono im- vigili urbani, i quali in- 
putati di avere deturpa- formarono l'autorità 
to le bellezze dei luoghi o degli esiti 
e di averne modificato del loro sopralluogo e 
l'aspetto. gli accertamenti diede- 

Difesi dall'avvocato roinizio al procedimen- 
Giovanni Zigante, i tre topenale. 


sono stati giudicati dal m.r. 


Cna: l’'ecatombe Amato 


C'è il rischio reale di yeder chiudere numerosissime 
aziende artigiane con perdite di posti di lavoro e un im- 
poverimento di tutto il tessuto produttivo: il grido di 

arme viene dalla Gna regionale che in una conferenza 
stampa ha denunciato questi come i probabili effetti di 
una manovra economica messa in atto dal governo che si 
accanisce contro l'artigianato inasprendo da un lato la 
pressione fiscale con l'introduzione di quella minimum 
tax, che la Confederazione giudica iniqua e incostituzio- 
nale, e azzerando dall'altro i finanziamenti all'Artigian- 
cassa e al Fondo per l'artigianato. Il risultato è quello di 


. privare le piccole aziende del principale strumento di 


credito per gli investimenti produttivi. TERI 

Il segretario regionale della Cna Roberto Cosolini si è 
chiesto se, al di là dell'improvvisazione e della logica del 
«raschiare il barile», non ci sia una strategia che miri a 
ridimensionare la realtà della piccola impresa: queste 
misure infatti sono state varate con il consenso dei sin- 
dacati e l'appoggio di Confindustria senza nemmeno 
consultare le organizzazioni degli artigiani e dei com- 
‘mercianti. 


La Cna perciò, sia a livello locale che a livello naziona- 
le, è decisa a mettere in campo tutte le azioni necessarie 
per modificare i provvedimenti e respingere la Paone: 
gna di criminalizzazione dei piccoli operatori. Introdur- 
Te una tassa minima arbitraria e presuntiva rivolta a 
tutti solo perché c'è una fetta di evasione — hanno poi 
aggiunto i responsabili della Cna — sarebbe come ag- 
giungere pe alizion tassa sui pubblici dipendenti per. 
recuperare quell'evasione d'imposta che deriva dal dop- 
Ro lavoro, presente come è noto in questa categoria di 

lavoratori. LB 

Ai grandi gruppi industriali che app ola mano- 
vra, ha poi sottolineato Cosolini, andrebbe imposta una 
corposa minimum tax per tutte le somme nascoste in 
questi anni che hanno alimentato la Tangentopoli. E' 
comprensibile perciò l'esasperazione del comparto: ecco 
perché, secondo i dirigenti locali della Cna, nei prossimi 
giorni le iniziative di protesta saranno intensificate fino 
alla manifestazione nazionale prevista per la fine di ot- 
tobre. i 
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SONDAGGIO / COME COSTRUIRSI IL FUTURO 
dei Er PS i 
Al rilancio con grinta 


Per 57 triestini su 100 ci vogliono nuove iniezioni economiche 


Trieste /G 


Città 


Il Piccolo [_18) 


SONDAGGIO /L’IMPRENDITORE RICCESI 
Le industrie storiche al tramonto, 
va ripensata la città dei nostri figli 


BILANCIO 
Brutta 
immagine 


Il sondaggio «Il Pic- 

colo/Swg», realizza- 
“to su un campione 
di 500 residenti a 
Trieste, è anche un 
modo per spec- 
chiarsi nella città. 

Quelle risposte, 
quelle ‘preoccupa- 
zioni che si adden- 
sano nel campione 
di cittadini, riflet- 
tono umori, spe- 
ranze e paure co- 
muni a tutti, rilan- 
ciano un'immagine 
della città in cui ci 
si può anche nonri- 
conoscere, ma sono 
una «massa di opi- 
nioni» con cui biso- 
gnafareiconti. » 

La seconda area 
tematica del son 
daggio. ha indivi- 
duato i principali 
problemi del Paese 
e della città. I trie- 
stini si sono dimo- 
strati «ipersensibi- 
li» alla disoccupa- 
zione (47,2%), rad- 
doppiando le medie 
nazionali sullo 
stesso argomento 
(23,2%). 

La «soluzione» 
indicata dai citta- 
dini-campione per 
liberarsi dalla pau- 
ra di perdere il la- 
voro è molto chia- 
ra, diretta (forse 
troppo, semplicisti- 
ca) e pragmatica: il 
57,8% vuole un ri- 
lancio economico e 
imprenditoriale 
della città. Ma non 
basta. Molti (32,4%) 
chiedono anche 
una gestione della 
cosa pubblica one- 
sta e trasparente. 
Le risposte al son- 
daggio hanno an- 
che delineato 
un'immagine non 
esaltante degli 
stessi cittadini. 
Siamo maleducati e 
poco onesti (per 
1'84,9% in una do- 
manda in cui era 
possibile dare una 
somma di risposte), 
e se questo è il giu- 
dizio degli italiani 
su se stessi, chissà 
cosa penseranno 
gli stranieri di 
noi... 

L'immagine che 
il sondaggio rilan- 
cia, come uno spec- 
chio, della città e 
del Paese, quindi, 
può anche non pia- 
cere. Il malessere 
percepito dai citta- 
dini viene spiegato 
con la diffusione 
delle droghe 
(44,4%), con le leggi 
troppo deboli che 
non permettono al- 
la polizia di operare 
(43,1%), o con il ci- 
nema e la tv che 
mostrano troppe 
scene di violenza 
(31%). 

Ce n'è abbastan- 
za per chiudersi in 
casa e andare in le- 
targo per un bel po’ 
in attesa di tempi 
migliori. 

f.d.c. 


«La disoccupazione è 
‘una tragedia per una fa- 
miglia monoreddito, ma 
in Italia, e quindi a Trie- 
ste, la disoccupazione è 
‘una cosa diversa rispetto 
ad altri Paesi con minori 
e diversi ammortizzatori 
sociali», 

Ennio Riccesi, 64 an- 
ni, imprenditore edile e 
vicepresidente della Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 
ste, che si autodefinisce 
«un timido, e come tuttii 
timidi un po' aggressi- 


vo», inizia così una ri-. 


flessione sui dati del son- 
daggio «Il Piccolo-Swg»; 
un sondaggio che ha ri- 
velato, da parte dei trie- 
stini, una paura quasi 
doppia per la disoccupa- 
zione (reale o imminen- 
te) rispetto al resto d'Ita- 
lia. Come si spiega que- 
«sta ipersensibilità trie- 
stina per un problema 
che, per quanto obietti- 
vamente drammatico, 
sovrasta ogni altro, ele- 
mento della vita sociale? 

«Il problema a Trieste 
è reale, ma credo — ri- 
sponde Riccesi — che in 
questo caso ci sia anche 
Una grossa componente 
emotiva. La sensibilità è 
acuita perché stanno 
chiudendo o rischiano di 
chiudere le grandi indu- 
strie storiche di Trieste, 
alcune sorte prima del 

rimo conflitto mondia- 
e, spesso assistite per- 
ché di importanza stra- 
tegica. La loro chiusura 
viene vista come la chiu- 
sura della stessa città». 

Non resta, quindi, 
che la rassegnazione? 

«Indubbiamente — vi- 
viamo in una condizione 
di marginalità geografica 
e politica, e per invertire 
la tendenza ci sarà biso-. 

o di un lavoro lungo, 
Intelligente e unita 
.TÎ0...). 

Intende unità tra 
mondo politico e mon- 
do economico? 

«Anche ma soprattut- 
to tra le classi sociali. Bi- 
sogna, in sostanza, riu- 
scire a superare l'ottica 
frammentata e il partico- 
larismo del quotidiano. 
Bisogna impiegare intel- 
ligentemente gli ammor- 


99 
«Più flessibilità 
nei giovani e meno 
individualismo contro 
l’emarginazione» 


tizzatori sociali che ab- 
biamo a disposizione». 

La disoccupazione, 
però, incombe e terro- 
rizzaitriestini, 

«E' vero, diamo però 
uno sguardo al mercato 
del lavoro nella nostra 
città. Abbiamo un'alta 
scolarizzazione che ci 
porta a un esubero di 
‘colletti bianchi”, ma 
sull'altro versante c'è ca- 
renza di ‘’tute blu”, so- 
prattutto di operai giova- 
ni che garantiscano un 
ricambio generazionale e 
una maggiore flessibilità 
rispetto alle innovazioni 
produttive. E non basta. 
I giovani triestini sono 
molto affezionati alla lo- 
To città e non sono dispo- 
sti a muoversi per anda- 
re a cercare il lavoro do- 
ve può esserci. Molti si 
accontentano di un ‘’po- 


sto” qualsiasi invece di 


cercare il loro vero lavo- . 


TO). 

Il futuro di Trieste, 
comunque, sembra 
oscurato, se non ci sa- 
ranno nuove inizative. 

«Dobbiamo essere ca- 
paci di pensare a come 
dovrà essere la Trieste in 


cui vivranno i nostri figli - 


e i nostri nipoti. Trieste 
non potrà assomigliare a 
quella dei primi anni del 
‘900, e nemmeno del '36, 
o degli anni Sessanta o di 
oggi. Sarà una città di- 
versa che si svilupperà 
su più poli: porti, indu- 
strie, turismo e terziario, 
e la ricerca. Ma nessuno 
di questi poli di sviluppo, 
da solo, sarà sufficien- 


< te». 


L'economia mondia- 
le ed europea sta assi- 
stendo a una colossale 
divisione del lavoro: 
trasferimento delle in- 
dustrie a Est, dove la 
manodopera costa me- 
no, e servizi finanziari, 
marketing, tecnologie 
avanzate a Ovest. Che 
ruolo potrebbe avere 
Trieste in questo sce- 


‘nario? 


«Questo è l'elemento 
positivo su cui puntare. 
Abbiamo cultura assicu- 
rativa e bancaria da 
esportare e un'Area di ri- 
cerca che, se pure ancora 
assistita, potrà dare delle 
ricadute industriali». 

Delinea un futuro 
caratterizzato da forti 
aperture internazio- 
nali, ma la città non è 
sempre più chiusa su 
se stessa, da questo 
punto di vista? 

«Certo, a Trieste ci so- 
no troppi piagnistei, ma 
è naturale in una città 
con più di 120 mila pen- 
sionati attaccati ai loro 
ricordi idealizzati». 

E gli imprenditori 
triestini, non si sono 
adagiati? 

«Anche gli imprendi- 
tori sono invecchiati e 
forse hanno perso l'ag- 
gressività dei giovani. 
Qualche segno di ricam- 
bio c'è, ma è ancora trop- 
po poco». 

Franco Del Campo 


una gestione della cosa pubblica onesta 


e trasparente 


| Una maggiore attenzione agli anziani 


la difesa dell'ambiente 


| un miglioramento del servizi pubblici 


il mantenimento dei valori di italianità 


un potenziamento delle strutture culturali 


edi spettacolo 


un intervento a favore delle strutture sportive 


non sa/ non risponde 


l'ambiente 


la criminalità 


la scuola 


SONDAGGIO /IL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI 


Il business della qualità della vita 


Praticamente è un plebi- 
scito. La maggioranza 
dei triestini(57,8%) per 
uscire dalla crisi, e dalla 
paura della disoccupa- 
zione, vuole un rilancio 
economico e imprendito- 
riale. L'iniziativa, quin- 
di, dovrebbe passare agli 
imprenditori, a cui si 
chiede di lavorare, inve- 
stire a creare nuova oc- 
cupazione. 5 
E' ‘una prospettiva 
concreta o solo illusione? 
«Gli imprenditori — ri- 
sponde Piero Toresella, 
presidente degli indu- 
striali triestini — per de- 
finizione fanno del loro 


meglio, e i più bravi han- 
no sucesso, Ma il proble- 
ma: non. è. per. questo. 
Dobbiamo piuttosto arri- 
vare, naturalmente non 
da soli, a una lucida com- 
prensione del presente 
da sapere cosa c'è dietro 
‘angolo, tenendo. conto 
che si saranno profonde 
conseguenze con la fine 
delle incentivazioni... ». 
Ma oggirimane vera- 
mente spazio per in- 
centivi di ogni tipo? 
«Come cittadino mi 
auguro che si faccia pie- 
na pulizia di ogni privile- 
0, però bisogna ricor- 
larsi che in Italia gli ‘in- 


centivi' sono una sorta di 
‘indennizzo’ per un si- 
stema che non funziona 


‘come negli altri Paesi 


avanzati». 

Cosa si può fare allo- 
ra per risollevare la si- 
tuazione economica 
triestina? 

«Ci sono molti modi 
per rilanciare una città 
come Trieste. Nel mo- 
derno sistema economi- 
co, per esempio, è impor- 
tante anche la vivibilità 
di una città, il suo asset- 
to urbano, il sistema dei 
trasporti, la mancanza di 
inquinamento. Trieste 


avrebbe notevoli poten- 
zialità da questo punto di 
vista, e questi potrebbe- 
ro essere degli incentivi 
di tipo diverso. Invece 
negli ultimi 15 anni que- 
ste potenzialità si sono 
degradate». 

| per salvare l'occu- 
pazione? 

«Bisognerà utilizzare 
meglio le risorse esisten- 
ti, specie quelle finanzia- 
rie, verificando con spi- 
rito critico quali sono i 
piani compatibili con la 
realtà e individuare i 
progetti prioritari». " 

I In concreto, cosa si 
dovrebbe fare? 


«Personalmente, darei 
avvio a quei progetti che 
possono creare vera oc- 
cupazione, accelerando 
le procedure per conce- 
dere autorizzazioni, li- 
cenze di iniziative che 
stanno aspettando di 
partire. Cercherei di fa- 
vorire ogni iniziativa che 
può creare nuova occu- 
pazione, anche se biso- 
gna ricordare che attual- 
mente il costo del denaro 
è insostenibile. Ecco per- 
ché bisogna utilizzare 
meglio gli incentivi fi- 
nanziari che esistono». 

Franco Del Campo 


SONDAGGIO / DISOCCUPAZIONE E VIOLENZA NELLE ANSIE DEI TRIESTINI 


Manca la preparazione tecnica 


I giovani, specie le donne, scontano l’assenza di specializzazione - Criminalità sotto controllo 


Il quadro delineato non è 
certo confortante: quella 
dei triestini è una società 
scatenata, insoddisfatta, 
assillata da mille problemi 
e ferita dall'aumento di 
quella violenza e crimina- 
lità che sono i sintomi del- 
la recessione del vivere ci- 
vile. Un panorama amaro 
e pessimista a livello na- 
zionale, in cui Trieste si 
inserisce come una città 
nella quale alcune proble- 
matiche balzano prepo- 
tentemente in primo pia- 
no. In testa alla graduato- 
ria di «quello che non va», 
come si è visto, si trova la 
disoccupazione. Una di- 
soccupazione nella quale 
quasi la metà dei triestini 
vede il problema più ur- 
gente da risolvere, contro 
il solo 23,2% che lo pone al 
primo posto su scala na- 
zionale. 

Ma davvero Trieste è 


così assillata dalla ricerca 
di un posto di lavoro? Lo 
chiediamo al direttore del- 
l'Ufficio provinciale del 
lavoro Arnaldo Aprea, che 
non esita a sdrammatizza- 
re il pensiero degli intervi- 
stati. «Nella nostra città la 


situazone non è certo peg- | 


giore che in altre. Basta un 
dato: la percentuale dei 
disoccupati al Sud arriva a 
punte del 26%, mentre la 
media nazionale si aggira 
intorno al 10-11%. E a 
Trieste, appunto, la disoc- 
cupazione si può quantifi- 
care pressapoco in quella 
percentuale». Niente al- 
larmismi. eccessivi, dun- 
que: ma in effetti la situa- 
zione, soprattutto per i 
giovani, non è certo rosea. 

Il sondaggio pone fra i 
più preoccupati i soggetti 
di mezza età, le casalinghe 
coloro che non hanno un 


alto profilo scolare. «In ef- 
fetti — dice Aprea — può 
trattarsi di genitori che 
non vedono un avvenire 
per i propri figli. Quanto 
alla scolarizzazione, è ve- 
ro che chi non ha una pre- 


parazione specifica fatica’ 


a trovare lavoro. A Trieste 
si può parlare di disoccu- 
pazione impiegatizia, in 
certi casi intellettuale: il 
problema è che spesso la 


Aprea (foto): 


«La cultura 


è spesso 


generica» 


cultura è generica, ma 
manca una specializzazio- 
ne tecnica. E Quasi tutti i 
settori — a cominciare dal 
pubblico impiego — sono 
ormai saturi. 

Gli iscritti alle liste del- 
l'ufficio, oggi, Sono 9 mila 
a fronte dei 3 mila 500 del 
'68. Sono soprattutto gio- 
vani, fra i quali molte don- 
ne. Insomma, la situazio- 
ne è difficile, poiché come 


concluse Aprea, «a Trieste 


non abbiamo mai avuto 
tanta disoccupazione»: ma 
è certo che non si può par- 
lare di una realtà tutta (e 
solo) triestina. 

In questo senso, anzi, 
appare meno toccata di al- 
tre città dal problema del- 
la criminalità. Quinta fra 
le urgenze da risolvere a 
livello nazionale, questa 
scivola al settimo posto 


Lorito (foto): 
Incittà 
solo piccoli 
spacciatori 


lenza nel paese, i triestini 
indicano l'uso di droghe: 
un'opinione valida su sca- 
la nazionale, ma non citta- 
dina, come afferma il diri- 
gente della Squadra mobi- 
le Carlo Lorito: «A Trieste 
non abbiamo grossi pro- 


blemi di questo tipo: ci so- 
no microcriminalità e pic- 
colo spaccio, discretamen- 
te controllati da un'azione 
di contrasto». 

Contrasto che peraltro 
va a incidere sul grosso 
traffico, più che sul picco- 
lo consumo, solo di poco 
incrementato in una città 
interessata dai grossi traf- 
fici. La violenza, nell'opi- 
nione dei tiestini, è dovuta 
anche alle leggi troppo de- 


\ boli: un fattore che Lorito 


non considera determi- 
nante. «Più che di leggi de- 
boli, oggi si deve parlare 
della necessità di pene ef- 
fettivamente scontate. 
Perché in realtà si sono in- 
trodotte nuove normative 
perla lotta alla criminalità 
mafiosa: il fatto è che vi- 
viamo in uno stato demo- 
cratico, che dà diritto al 
legislatore di prendere un 


. Concessionaria 


— DINQUONT 
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certo tipo di provvedimen- 
ti». Pollice verso, invece, 
per quella che i triestini ri- 
tengono la nefasta in- 
fluenza di cinema e tv, li- 
quidati da Lorito come 
«non incisivi» sul fattore 
criminalità. 

Così come appare ingiu- 
stificata la causa di un ge- 
nerale calo di rispetto per 
l'autorità e l'ordine, un fe- 
nomeno, secondo Lorito, 
di segno esattamente op- 
posto. Insomma, la visione 
dei triestini intorno alle 
cause della criminalità ap- 
pare quantomeno «un po' 
deformata: è una visione 
particolare, che si può ri- 
condurre a molti fattori, 
ma anche all'atmosfera di 
sfiducia generalizzata nel- 
le istituzioni e nelle diffi- 
coltà che tutto il Paese 
stra attraversando». 

Paola Bolis 


All’avanguardia 
della tecnica. 


Ì 
| 
| 
| 
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Le parole scorrono preci- 
se, gentili, un po' sommes- 
se. Ma gli occhi che guar- 
dano lontano, le risposte a 
tratti sfuggenti, qualche 
‘pausa che spezza il discor- 
so lasciano intuire che le 
interviste non gli piaccio- 
no molto. O meglio, non gli 
piace parlare di sé, di quei 
suoi sentimenti di cui, co- 
im'egli afferma, è «piutto- 
sto geloso»: e insomma, 
come ammette scherzosa- 
mente (ma non troppo), al- 
la fine, queste situazioni 
per lui sono «un po' un tor- 
mento»: 

Chissà, forse ha eredita- 
to da suo padre quella ri- 
servatezza quasi timida 
che molti riconoscevano 
ad Angelo Cecchelin, una 
volta sceso dal palcosceni- 
co. Quel palcoscenico su 
cui Livio Cecchelin, piani- 
sta e compositore, può ben 
vantarsi di essere nato, fi- 
glio di un comico-simbolo 
della Trieste d'altri tempi 
e di una attrice-soubrette 
— Lilia Carini — scompar- 
sa da poco, alla fine di una 
lunghissima carriera. «Il 
palcoscenico? Ci devo es- 
sere salito quando avevo 
quattro o cinque giorni. 
Mia madre, che in quel 
momento era ‘’di giro” con 
la compagnia, aveva lavo- 
rato fino a poche ore pri- 
ma che nascessi io, a 


Il Piccolo 


. RICORDI E ANEDDOTI «PRIVATI» DEL FIGLIO DEL POPOLARE ANGELO 


Cecchelin, il riservato 


Chioggia. E poi, c'era il 
problema di sistemarsi in 
qualche modo e riprende- 
re il lavoro. Trovarono la 
soluzione, Si stava rappre- 
sentando una commedia 
di Goldoni, credo, e in sce- 
na c'era una culla. Al po- 
sto della bambola che fino 
a quel momento vi aveva- 
no adagiato misero un 
neonato vero. Trovarono 
anche il modo per farmi 
piangere: mi turavano il 
naso, e l'effetto era ancora 
più realistico...). 

Con due genitori come i 
suoi la scelta della musica, 
dell’arte doveva esere ab- 


bastanza scontata... «Beh, ‘ 


il teatro è stato il mio gio- 
cattolo, ma queste circo- 
stanze non hanno influito 
sulle mie scelte. Io ho fatto 
studi classici al Conserva- 
torio, e poi sono entrato 
nel mondo del professioni- 
smo come pianista di mu- 
sica leggera: bisognava 
pur guadagnarsi da vivere 
in qualche modo... Era il 
periodo, in cui a Trieste 
c'erano le forze alleate: la- 
vorare in quel settore era 
facile». 

Ha un bel ricordo di 
quegli anni? «C'era una 
generalizzata smania di 
allegria, la; gente sentiva 
di stare uscendo da un 
tunnel, era scomparsa la 


paura del futuro .che ci 
aveva accompagnato per 
tanto tempo... In quel pe- 
riodo suonai molta musica 
da ballo: il jazz era la mia 
grande passione, Charlie 
Parker il mio modello». 

Poi venne il lungo perio- 
do della lontananza da 
Trieste. «Alla fine degli 
anni Cinquanta, e poi nei 
Sessanta, girai molto, so- 
prattutto in Europa e in 
Oriente, con vari gruppi 
musicali. La Francia è sta- 
ta importante per me: mi 
sono avvicinato alla musi- 
ca di palcoscenico». 

Ma ha anche conosciuto 
e lavorato assieme a per- 
sonaggi come Joséphine 
Baker, Gilbert Bécaud, 
Charles Aznavour... «Ah, 
la Baker... Io la chiamavo 
Toscanini: aveva un orec- 
chio tale che non ci si po- 
teva permettere il minimo 
errore senza vedersi pun- 
tare il dito contro, durante 
le prove. La sua professio- 
nalità era assoluta. E 
quando la conobbi aveva 
già sessant'anni: era alle 
prese con le grane che le 
davano i suoi otto o nove 
bambini adottivi che lei 
non aveva il tempo di se- 
guire, e affidava alle sue 
segretarie... Bécaud e Brel 
erano molto diversi fra lo- 
ro: l'uno molto riservato, 


Arrivano Saratoga e Gates 


L'incrociatore «Biddle» (nella Italfoto), unità di 8.065 
tonnellate di dislocamento a pieno carico della Sesta flotta 
Usa dislocata nel Mediterraneo, è giunto ieri a Trieste. 
L'unità, comandata dal capitano di vascello Larry Gionet, si è 
ormeggiata nel bacino San Giusto. Al molo Settimo si trova 
‘anche la portaelicotteri americana «Iwo Jima». Oggi sono 
attese la portaerei «Saratoga» e l'incrociatore «Thomas S. 


Gates». 


la più allegra 
delle tradizioni 


Trieste /Città 


| Da Teheran 
a Parigi, 

risvolti di vita 

 damusicista 


l'altro un vero compagno- 
ne». 

E come conobbe Azna- 
vour? «Ancora negli anni 
Sessanta,.per un anno la- 
vorai a Teheran, in uno dei 
locali della Pahlevi Foun- 
dation. Aznavour venne 
per tenere tre spettacoli, e 
fu allora che lo conobbi. 
Aveva un'ironia puntuta e 
uno spiccato senso dell'u- 
morismo con cui prendeva 


- tutto quello che riguarda- 


vala vita, la sua professio- 
ne... Certo, il lavoro com- 
‘piuto con personaggi come 
quelli si è rivelato l'espe- 
rienza più preziosa della 
mia vita. Era tutta gente di 
una professionalità 
straordinaria, che non 
aveva bisogno di prove... 
Arrivavano e cantavano: 
dovunque, con chiunque 
si trovassero). 

Quando si è avvicinato 


alla professione di musici- 
sta, a Trieste, il suo cogno- 
me l'ha aiutata? «No, asso- 
lutamente. Per fare musi- 
ca da ballo, in quegli anni, 
ci voleva solo preparazio- 
ne: non chiedevano altro. 
Anzi, sarebbe stato molto 
più. difficile per me sce- 


. gliere di essere attore, e 


dovermi confrontare con 
mia madre e mio padre». A 
proposito, parliamo un po' 
di Angelo Cecchelin: i suoi 
ultimi anni torinesi sono 
stati piuttosto tristi... Lei 
lo vedeva spesso, allora? 
«No, come prima, del re- 
sto: ho sempre vissuto con 
mia madre, finché ero a 
Trieste. Per lui quello è 
stato un periodo intristito 
dai risentimenti: era con- 
vinto che non gli fosse sta- 
ta resa giustizia... Ma di 
queste cose, della sua de- 
nuncia — poi ritirata — 
contro Nino d'Artena, e 
della sua successiva con- 
danna, preferirei non par- 
lare. Non ci sono prove 
dell’estraneità ai fatti di 
mio padre, e comunque è 
inutile rivangare dolori e 
polemiche. ‘Forse le deci- 
sioni dei giudici erano in- 
fluenzate dalla situazione 
politica... insomma, quella 
era la Trieste dell'epoca». 
Eppure Cecchelin è an- 
cora oggi un nome noto a 


molti in città, «Non solo in 
città. Io ricevo moltissime 
telefonate di persone che 
mi chiedono dei dischi di 
Cecchelin. E succede che 
siano anche figli di emi- 
grati che ormai parlano 
male perfino l'italiano...». 
Cecchelin come un segno 
di. «triestinità», insom- 
ma... Quella che ha ritro- 
vato anche lei, sul versan- 
te musicale, dopo essersi 
ristabilito in questa città. 
«Gi sono tornato definiti- 
vamente nei primi anni 
Settanta, e già allora non 
era la città vivace che ave- 
vo lasciato. Stava nascen- 
do la Trieste perbene, un 
po' datata, dei nostri tem- 
in. 
È Quella. che Cecchelin 
avrebbe sicuramente stig- 
matizzato con una battu- 
ta... «E' probabile. Comun- 
que, ho iniziato a collabo- 
rare conla Rai, rivisitando 
per il ‘’Campanon" tante 
vecchie canzoni triestine. 
Poi è venuta anche la col- 
laborazione alla Contrada, 
per la quale ho curato le 
musiche di ‘’Putei e pute- 
le” in scena in questi gior- 
ni... Anche se la mia attivi- 


tà non è dedicata solo alla . 


musica nostrana». 

Non si lascia mai assali- 
re dalla nostalgia per un 
passato da girovago, com'è 


stato il suo? «Nostalgia? 
Beh, certo, coinvolge una 
stagione della vita irripe- 
tibile per le condizioni in 
cui si agiva. C'era la possi- 
bilità di fare delle cono- 
scenze, come dire? he- 
mingwayane, ecco. A Ro- 
ma, per esempio, si torna- 
va alla pensione Gioia alle 
cinque del mattino: ci si 
trovava Mina diciottenne, 
i fuoriusciti di Cuba con in 
testa Raoul. Castro. che 
aspettava che noi tornas- 
simo per poter dormire... 
Sì, perché non aveva i sol- 
di per la stanza, e si adat- 
tava su un materasso nel 
corridoio...». 

Signor Cecchelin, ma 
che effetto fa la musica da 
discoteca a un musicista 
come lei, abituato al sound 
delle sale da ballo? «Ma 
quella musica è figlia del 
nostro tempo, è indirizza- 
ta a una generazione che 
ne gode... E' un fatto pri- 
vato dei giovani, ecco: non 
trovo giuste le critiche 
troppo severe. E poi, ai no- 
stri tempi anche noi siamo 
stati criticati per il nostro 
amore per il jazz, per 
Charlie Parker, per la buo- 
na musica made in Usa. Ei 


© nonni hanno criticato i no- 


stri padri. Insomma, è 
sempre la solita storia...). 
Paola Bolis 


Domenica 18 ottobre 1992 


Cecchelin al pianoforte. 


2431 OTTOBRE: AL MIELA INCONTRI DI SCIENZA E FANTASCIENZA» 


Una realta di sensazioni 


L'immaginazione degli 
scienziati nel loro lavoro 
di ricerca è ‘simile alla 
fantasia che nutre.i miti 
della poesia, del cinema 
e della narrativa. Met- 
tendo a confronto questo 
connubio con l'esperien- 
za quotidiana offerta a 
tutti dalle nuove tecno- 
logie, si può: diventare 
meglio consapevoli. di 
quali sogni, desideri e 
paure sia preda la nostra 
società. 

Da tali premesse pren- 
dono avvio gli «Incontri 
di Scienza e Fantascien- 
za» che quest'anno, 
giunti alla seconda edi- 
zione, propongono la 
rassegna «Realtà virtua- 
li» dal 24 al 31 bttobre al 
Teatro Miela di Trieste. 
Patrocinata dalla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
e dal Comune di Trieste, 


- la manifestazione è orga- 


INcipe 


PRINCIPE DI SAN DANIELE 


CI TROVIAMO DA DOMANI IN VIA GALATTI 11 - TELEFONO 365272 


nizzata dal Laboratorio 
dell'Immaginario scien- 
tifico e della Cappella 
Underground in collabo- 
razione con l'Area di Ri- 
cerca, il Dipartimento di 
psicologia dell'Universi- 
tà di Trieste, la coopera- 
tiva Bonawentura, l’edi- 
toriale Scienza di Trie- 
ste, Marco Nardi editore 


di Firenze; il Circolo se- . 


mmiologico triestino e No- 
va Akropula di Buia (Ud). 


«Sarebbe molto impor- 


tante far intervenire a 
questi appuntamenti in- 
teressanti, divertenti ed 
istruttivi — ha dichiara- 
to Paolo Budinich quale 
responsabile del Labora- 
torio dell’Immaginario 
scientifico — coloro che 
sono impegnati nella ri- 
cerca scientifica, i quali 
hanno delle idee che non 
oserebbero portare ai 
convegni ufficiali perché 


‘ancora nebulose, ma che 
un domani potrebbero 
entrare nella scienza e 
contribuire a formare la 
nostra visione del mon- 
do». 

Il Lis, ha poi aggiunto 
Budinich, mira a costrui- 


Te a Trieste un museo; 


della scienza. Walter 
Gerbino, direttore del Di- 


partimento di psicologia. 


dell'Università di Trie- 
ste, ha spiegato che il te- 
ma riguarda quei luoghi 
possibili in cui l'illusione 
o il sogno della  fanta- 
scienza rischia di diven- 
tare reale. «La promessa 
della realtà virtuale ha 
detto — è quella di crea- 
re delle realtà fittizie for- 
nendo un'informazione 
sensoriale che sia adat- 
tabile alle azioni esplora- 
tive compiute sul moni- 
tor). 

L'Area di Ricerca ha 


deciso di partecipare a 
questa iniziativa (ha 
spiegato in sua rappre- 
sentanza Francesca To- 
soni), per uscire dalla 
propria dislocazione geo- 
grafica, e collaborare con 
altri enti e realtà cultu- 
rali. «La rassegna è rivol- 
ta in particolare ai giova- 
ni — ha detto — per po- 
ter.meglio presentare ciò 
che la scienza sta facen- 
do a Trieste». 

Rossella Pisciotta, del- 
la Cappella Under- 
ground, ha sottolineato, 
in chiusura, i contenuti 
di questa iniziativa, che 
prevede incontri, proie- 
zioni video e cinemato- 
grafiche, esposizioni di 
libri, ma soprattutto la 
possibilità, per gli spet- 
tatori, di fare esperienza 
diretta della «realtà vir- 
tuale». 


GLI APPUNTAMENTI 
Le illusioni visive 
I percorsi dell’arte 


Questi i primi appun- 
tamenti: sabato 24 al- 
le 18 Walter Gerbino, 
direttore del Diparti- 
mento ‘di psicologia 
dell'Università di 
Trieste, 


parlerà de 
«L'illusione. visiva. di 
realtà» e Maria Grazia 
Mattei affronterà il te- 
ma: «Nuovi percorsi 
dell'arte: new media e 


interattività». 
Domenica 25, alle 
18, sarà protagonista 
il giornalista Antonio 
Garonia con l’analisi 
su «Il movimento cy- 


FIERA: IL SALONE DELLA MONTAGNA 


Alpinisti per 7 giorni 


Dagli stands alla cultura, dalla didattica ai con 
È bb 


Una gara di free climbing, 


la mostra sulle attrezzature 


speleologiche e l'arrampicata 


il «carnet» degli appassionati 


Si chiama «da -1000 a 
+8000» ed è il primo sa- 
lone dedicato alla mon- 
tagna, alla speleologia e 
agli sport dell'avventu- 


‘ ra. Per una settimana (da 


sabato 24 ottobre a do- 


menica 1 novembre) al- . 


l'interno dei padiglioni 
allestiti nel comprenso- 
rio dalla Fiera di Trieste 
agli appassionati della 
montagna potranno assi- 
stere a una gara di free 
climbing, visitare una 
mostra sulle attrezzatu- 


. re speleologiche e fare 


una capatina agli stand 
espositivi dei negozi spe- 
cializzati, mentre una 
torre per arrampicata of- 
frirà ai principianti che 
volessero cimentarsi il 
brivido della scalata. 
Sono solo alcuni degli 
appuntamenti previsti 
la rassegna, presen- 
taa ieri dal presidente 
dell'Ente Fiera, Marchio, 
e dal segretario generale 
Tamaro e organizzata 
dalla Fiera insieme a tut- 
te le associazioni alpini- 
stiche e del settore della 


nostra città. La rassegna ‘ 


è articolata in quattro se- 


zioni: espositiva, cultu-.' 


rale, della didattica e de- 
gli spettacoli, congres- 
suale. 

to diamo di seguito gli 
appuntamenti giornalie- 


Di quest'ultimo aspet- 


ri. Si comincia sabato 24 
ottobre con l'inaugura- 
zione, Cui sarà presente 
l'ormai quasi centenario 
alpinista da leggenda Ar- 
dito Desio, e con un con- 
vegno su «I sentieri in- 
contrano la Storia». Do- 
menica 25 ci si occuperà 
di «Alpinismo extra eu- 
Topeo», grazie alle diapo- 
Sitive di Mario Variola. 
Un incontro con Hans 
Kammerlander, conside- 
rato l'erede di Messner, 
caratterizzerà la giorna- 
ta di lunedì 26. Per il 
giorno successivo è inve- 
ce previsto il convegno 
«Incidenti in montagna e 
in profondità - Preven- 
zione e interventi». 

Dopo la giornata dedi- 
cata  all'alpinismo in 
Croazia, giovedì 29, Ric- 
cardo e Cristina Carno- 
valini racconteranno i 
loro 2.700 km percorsi a 
piedi, da Trieste alla Da- 


«. nimarca. Articolatosi su 


due giorni (venerdì e sa- 
bato) si ASTE A con- 
vegno sui rifugi alpini e 
in ‘ine, Monienita 1 no- 
vembre una conferenza 
di Spiro Dalla Porta Xi- 
dias sull'alpinismo trie- 
stino precederà la festa 
di chiusura, il «Gran 
Pampel» allestito dalla 
Federazione speleologica 
triestina. 

‘Paolo Marcolin 


berpunk»y 

Lunedì 26, alle 18, 
Francesco Gardin del- 
l'Artificial realities sy- 
stem, interverrà ‘sul 
tema «Ambienti di ri- 
cerca artificiali». 

Durante l'incontro 
saranno mostrati al- 
cuni sistemi elaborati 
dalla Ars, che saranno 
a disposizione, fino al- 
le 23, degli spettatori 
che ne faranno richie- 
sta (le prenotazioni si 
accettano lunedì 26, 
dalle 17, al Teatro 
Miela). 


gressi 


La foto di copertina del programma del Salone 
dedicato alla montagna. 
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IL PICCOLO 


Ad ogni persona, indipendente- 
mente dall’età, può ‘accadere di 
non vedere bene: operazioni che 
prima egli compiva senza diffi- 
coltà ora sembrano diventare 
meno facili. Ad esempio, deve 
iniziare ad allontanare il giornale 
per leggere, o la sera quando co- 
mincia il libro preferito si stanca 
facilmente e s'addormenta con il 
‘mal di testa, o nel giovane dimi- 
nuisce la rendita scolastica in 
quanto si affatica di più... in po- 
che parole deve prendere coscien- 
za che qualcosa è cambiato nella 
sua Vista. 
Ed ecco, che mai come quest’an- 
no l’«Ottica Giornalfoto» arriva 
puntuale al mese della prevenzio- 
ne. Infatti, grazie a nuovissime 
apparecchiature computerizzate 
per il controllo della vista e a 
nuovi strumenti usati esclusiva- 


OTTOBRE, MESE 
DELLA PREVENZIONE DELLA VISTA 


OCCHIALI GIUSTI 
PER PROTEGGERE LA VISTA 


Il Piccolo |_15] 


sù 


mente da. ottici diplomati, è in 
grado di fornire un servizio ac- 
curato per la realizzazione di 

occhiali veramente giusti. 


con occhiali di qualità, con len- 
ti costruite appositamente per 
voi, per i vostri specifici pro- 
blemi: vedere meglio significa 
vivere meglio. 


LENTI > 
PROGRESSIVE 


Finalmente un unico 
occhiale per tutte le 
distanze! 

Un nuovo tipo di lenti, 
senza alcun segno visibile, 
costruite su misura per 
Voi, Vi permette di avere 
‘una visione perfetta 
qualunque sia la direzione 
verso la quale puntate lo 
sguardo dandovi una 
visione molto nitida e un 
adeguamento immediato... 
facendovi sentire più 
giovani. 


IL MONDO ATTRAVERSO LE LENTI 


CNC) O n 

Tre ottici diplomati 

Per risolvere ogni e qualsiasi problema 

della vista, sono a vostra disposizione tre 
‘ ottici diplomati e uno staff altamente 

preparato per consigliare con pazienza € 

professionalità il cliente nei momenti 

difficili della scelta. 


Lenti leggere 
e sottilissime 


Grazie a nuove tecnologie realizziamo 
occhiali sempre più leggeri, con lenti 
Sempre più sottili; e per i problemi più 
gravi addirittura lenti costruite su misura. 


Lenti antigraffio 


Con l'utilizzo di nuove resine più «dure», 
il vostro occhiale con lenti infrangibili sarà 
resistente ai graffi come quello con lenti in 
vetro, con il pregio però della maggiore 
leggerezza. 


Lenti a contatto 


Un reparto specializzato per la vendita e 
l'applicazione delle ULTIME novità tra le 
quali le LENTI A CONTATTO 
MORBIDE valide a correggere anche 
l’astigmatismo, e lenti a contatto «usa e 
getta»; a disposizione inoltre un completo 
assortimento di lenti colorate. 


Nuove emozioni 


Per soddisfare nuove esigenze... modelli 
classici, sportivi, «giovani», «Severi, 
importanti; ma anche modelli stravaganti 
e colorati per chi vuole osare, giocare, 


© ironizzare. 


Tutte le firme 
in un solo negozio 


Oltre ottomila occhiali da vista delle più 
grandi firme con le intere collezioni per 
permettere al cliente una scelta non 
condizionata € finalmente 
nell’abbondanza. 


Proteggete quindi i vostri occhi 


I VOSTRI OCCHI 
MERITANO IL MEGLIO 


Disegnati dai più grandi stilisti 
— quali Ferrè, Versace, Missoni... 
ecc. — fanno bella mostra di sé 
modelli dalle forme 
personalissime, aggressive e 


moderna e attuale. 

Su queste montature così 
«studiate» non si può che 
pretendere il meglio anche nella 
qualità delle lenti. 


sportive, in linea con il gusto 
giovane e dinamico delle nuove 
generazioni; e per le persone 
che amano la sobrietà modelli 
classici ma rivisti in chiave 


Il Piccolo 


PUBBLICI ESERCIZI 


f IPÈ ASSOCIAZIONE ESERCENTI 


NS DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


SCOPRI TRIESTE.. 
NELLA SUA RISTORAZIONE 


Rassegna Gastronomica degli Esercizi della 
Ristorazione di Trieste e Provincia 


Trieste /Città 
AL BURLO CRITICHE ALLA DECISIONE DI BERCE’ 


«Un taglio inutile» 


Il presidente: ’Le analisi agli adulti solamente sospese’ 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA - ARTIGIANATO 
AGRICOLTURA DI TRIESTE 


‘Trieste 20 ottobre - 30 novembre 


MARTEDÌ 20 OTTOBRE 


VENERDÌ 30 OTTOBRE 


Ristorante 


- GALLERIA FABRIS 


Piazza Dalmazia 4 @ 364564 Viale Miramare 42 @® 410884 


GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 


Trattoria 


ALLO SQUERO 


SABATO 31 OTTOBRE 


Trattoria 


AL FARO DELLA VITTORIA 


Scala Sforzi 2 & 410092 
VENERDÌ 23 OTTOBRE 


Ristorante * 


ALL’ARCIDUCA 


Muggia, Str. per Chiampore 46 &® 271019 
MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 


Trattoria 


ALLA PERLA BIANCA 


Muggia, via Vivoda 10 © 272501 
| DOMENICA 25 OTTOBRE 


Trattoria 


TRIESTE MIA 


Piazza Benco 3 @ 631231 


GIOVEDÌ 5 NOVEMBRE 


SABATO 14 NOVEMBRE 
Ristorante . 


AL GRANZO 


Piazza Venezia 7 @ 306788 


MARTEDÌ 17 NOVEMBRE 
Ristorante 


DIANA 
Via Nazionale 11 & 211176 


GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 
Ristorante 


BAIA DEGLI USCOCCHI 


Villaggio del Pescatore 162 @ 208516 
VENERDÌ 20 NOVEMBRE 


Ristorante 


TENDA ROSSA 


Strada Costiera 172 © 224214 
MARTEDÌ 27 OTTOBRE 


Osteria 


L'AMBASCIATA D'ABRUZZO 


Via Furlani 6 & 395050 


VENERDÌ 6 NOVEMBRE 


Trattoria 


RISORTA 


Muggia, riva De Amicis 1/a @ 271219 
MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE 


Buffet 


| DA MARIO 


Via Torrebianca 41 @° 639324 
3 MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 


Hotel Ristorante 


LIDO 


Muggia, via Battisti 22/a @® 271238 


SABATO 7 NOVEMBRE 


Ristorante 


AL BRAGOZZO 


Riva N. Sauro 22 @ 303001 
GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE 


Trattoria 


Al FIORI 


Piazza Hortis 7 & 300633 


. IN VIA CABOTO 24 


Ristorante 


ALLA POSTA 


Via Gruden 56 © 226125 


GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE 


Ristorante 


LOCANDA MARIO 


Draga S. Elia 22 228173 


Nasce oggi 


SuperEscort 


Dal vivo è ancora più bella 


E 3898111 


A TRIESTE 


IN VIA DEI GIACINTI 2 
* 411950 


Trattoria 


CANTINE SOCIALI 


Riva N. Sauro 18 @ 300689 


SuperEscort 16 valvole 1.6 e 1.8 allo stesso prezzo 


e Ampia gamma di motorizzazioni catalyst: 1.4 CFI, 1.6i e 1.8i 16 valvole, 1.8 Diesel e Sicurezza oltre lo 
standard europeo e americano: barre antiurto nelle portiere, rinforzo delle strutture di collegamento 
cruscotto-montante, sistema volante e piantone dello sterzo ad alta sicurezza e Catalizzatore a 3 vie con 
sonda lambda e Equipaggiamento completo nel modello Boston e ancora più ricco nel modello Ghia 


Prezzi garantiti fino alla consegna per contratti stipulati entro il 31 ottobre 1992 


A SISTIANA 41/D 
@ 291555 
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CONVEGNO 
L'informatore 
scientifico, 
una figura 
trascurata 


Il messaggio non è solo 
chimico. Qualsiasi medi- 
cinale stimola nel pazien- 
te intense sensazioni e 
‘percezioni. E proprio que- 
ste reazioni soggettive po- 
trebbero rivelarsi un im- 
portante supporto alla 
diagnosi e alla. terapia 
delle malattie. A patto pe- 
rò che medici e pazienti 
apprendano il complesso 
linguaggio del farmaco. 
Una lingua ancora stra- 
niera per l'uomo d'oggi. 

Lo ha sostenuto Giorgio 
Abraham, il noto psichia- 
tra, psicoanalista e ses- 
suologo svizzero nel corso 
della conferenza organiz- 
zata ieri nell'aula magna 
del Dipartimento scienze 
chimiche dell'ateneo dal- 
l'Associazione italiana in- 
formatori scientifici (Aiisf) 
in collaborazione con la 
Farmindustria nell'ambi- 
to del secondo ciclo di ag- 
giornamento nazionale 
per la categoria. All'in- 
contro sono intervenuti 
oltre cento informatori 
scientifici provenienti da 
tutta la regione. E quasi 
inevitabilmente è stato ri- 
proposto il problema del 
riconoscimento giuridico 
di un mestiere che sfugge 
attualmente a qualsiasi 
normativa. 

«Nell'attuale sistema 
sanitario — spiega infatti 
Edoardo Santin, presiden- 
te della sezione triestina e 
goriziana dell'Aîisf — l'in- 
formatore scientifico è l'u- 
nica figura professionale 
autorizzata a portare il 
messaggio informativo sui 
‘farmaci, e costituisce dun- 
que un importante trait 
d’union fra la classe me- 
dica e l'industria, La legge 
non riconosce però il ruolo 
dell'informatore, pur at- 
tribuendogli precise re- 
sponsabilità, né stabilisce 
quali sono i requisiti per 
accedere alla professione. 

«Nel gennaio di que- 
st'anno — conclude San- 
tin — è passato al Senato 
un disegno di legge che 
‘prevede l'istituzione di un 
registro nazionale degli 
informatori scientifici e 
prescrive quale deve esse- 
re il curriculum degli 
iscritti. Il nostro auspicio è 
che queste norme si tradu- 
cano quanto prima in 
realtà». 

d. g. 


Da domani i laboratori di 
analisi e la radiologia del 
Burlo saranno «off li- 
mits» per gli adulti di 
sesso maschile e per le 
donne affette da patolo- 
gie estranee alla sfera 
ostetrico-ginecologica. 
Con la settimana entran- 
te va infatti in vigore la 
circolare interna messa a 
punto dal consiglio di 
amministrazione dell'o- 
spedale infantile, che 
esclude dalle prestazioni 
radiologiche e di labora- 
torio gli utenti al di sopra 
dei 16 anni di età, fatta 
eccezione per alcune ca- 
tegorie particolari. 

Il provvedimento, det- 
tato da esigenze di ri- 
sparmio, potrebbe però 
rientrare nel giro di 
qualche mese. A ridosso 

‘alla sua applicazione il 
presidente del consiglio 
d'amministrazione del 
Burlo Mario Bercè sotto- 
linea che si tratta di una 
«sospensione» dei servizi 
di laboratorio più che di 
un taglio definitivo. «Ve- 
dremo come andranno le 
cose nei prossimi sei me- 
si — afferma Mario Ber- 
cè —, Bisognerà valutare 
di quanto diminuirà l'af- 
flusso degli utenti alla 
radiologia e ai laboratori 
e quale sarà il risparmio 


effettivo per la struttura. 
Solo a quel punto pren- 
deremo una decisione 
definitiva». «Nel  frat- 
tempo — conclude Bercè 
— rimaniamo disponibili 
a un dialogo con l'Usl per 
esaminare l'eventualità 
di una convenzione». 

Il convenzionamento 
con l'Unità sanitaria lo- 
cale potrebbe infatti tra- 
sformare le analisi ai pa- 
zienti esterni in una buo- 
na fonte di entrate per 
l'ospedale infantile. 
«Inutile però anticipare i 
tempi — dice Mario Ber- 
cè —. Nel prossimo futu- 
ro bisognerà fare i conti 
con la nuova legislazione 
nazionale in materia sa- 
nitaria, che rivoluzione- 
rà l'intero sistema dei 
ticket». Nel frattempo, 
sostiene il presidente del 
Burlo, qualsiasi rispar- 
mio, anche se piccolo, è il 
benvenuto. Le attuali 
condizioni finanziarie 
dell'istituto di via dell'I- 
Stria, dice, non consen- 
tono alcuna dispersione 
di risorse. 

Gli operatori del Burlo 
non sembrano però con- 
vinti che il taglio ai ser- 
vizi di laboratorio sia la 
soluzione giusta alla cri- 
si economica dell'ospe- 
dale infantile. Come no- 


to, gli esami chimico-cli- 
nico-biologici e le radio- 
grafie saranno riservati 
ora ai soli pazienti ester- 
ni di età pediatrica. Po- 
tranno comunque avva- 
lersi dei laboratori e del- 
la radiologia del Burlo, le 
donne che presentino pa- 
tologie legate alla sfera 
sessuale e le gestanti. Le 
analisi in questione ver- 
ranno inoltre eseguite ai 
pazienti adulti affetti da 
vescica neurologica, fi- 
brosi cistica e ai portato- 
ri di handicap. Il provve- 
dimento prevede inoltre 
‘una deroga fino ai 20 an- 
ni per le problematiche 
legate ai tumori infantili, 
al diabete giovanile e alla 
nutrizione artificiale, 
Così congegnato, so- 
stiene lo stesso Bercè, il 
nuovo corso del Burlo 
escluderebbe dai labora- 
tori una fetta di utenza 
calcolabile intorno al 20 
er cento. Gli addetti ai 
lavori contestano però 
che si possa ottenere per 
questa via un risparmio 
percettibile. «Più dell'80 
pe cento delle spese re- 
ative al laboratorio — 
dicono — riguarda il per- 
sonale. Ed è un budget 
che non può certo essere 
contenuto. L'ammini- 
strazione conta di taglia- 


re sui materiali utilizzati 
per le analisi. Ma non di- 
mentichiamo che gli esa- 
mi più sofisticati e dun- 
que più costosi sono 
quelli che vengono ese- 
guiti ai pazienti ricove- 
rati. Gli esterni richiedo- 
no generalmente analisi 
semplici, che costano al- 
l'ospedale poche centi- 
naia di lire». 

Insomma, i metodi per 
sanare i bilanci del Burlo 
andrebbero individuati 
altrove. C'è però chi, co- 
me Franco Panizon, di- 
rettore sanitario della 
struttura, considera il 
provvedimento del con- 
siglio d'amministrazione 
un passo per dare il via a 
una precisa definizione 
delle competenze dell'i- 
stituto di via dell'Istria. 
«Gli ambiti di attività del 
Burlo — dice Panizon — 
non sono mai stati chia- 
riti con precisione. E' 
dunque necessario stabi- 
lire quale fisionomia do- 
vrà avere in futuro l'o- 
spedale. Tanto più che 
con l’arrivo nei primi 
mesi del prossimo anno 
della Clinica ginecologi- 
ca, l'aspetto materno in- 
fantile . della struttura 
verrà ulteriormente sfu- 
mato». 

Daniela Gross 


INAUGURATA LA PRIMA AUTOAMBULANZA 


E” ‘progetto emergenza’ 


Ado e Ads unite nel servizio trasporto organi, sangue, persone 


Dopo sei anni di incubazione, il «Progetto emergenza 
Trieste» è partito all'insegna di un taglio al nastro di 
tutto rispetto: la benedizione dell'autoambulanza che 
rappresenta il primo mattone di una collaborazione che 
vedrà sul campo l'Associazione donatori di organi (Ado) 
e l'Associazione donatori di sangue (Ads). Un «matrimo- 
nio» inedito («i due sodalizi — ha detto il presidente del- 
l'Ado provinciale Ennio Furlani — a livello nazionale e a 
volte anche in regione, si ‘guardano’ con diffidenza»), 
voluto principalmente dal vicepresidente provinciale 
dell'Ado, Umberto Dal Fovo per realizzare un servizio di 
trasporto di organi, sangue e persone (disabili e pazienti) 
nell'ambito della provincia, della regione e fuori dai con- 
fini regionali. Così ieri, in Piazza della Borsa, davanti 
alle autorità, il Vicario generale monsignor Piergiorgio 
Ragazzoni ha benedetto il «mezzo della solidarietà», 47 
milioni, messi assieme con i contributi di quanti hanno a 
cuore l'efficienza sanitaria. Tra questi, l'Associazione 
commercianti al dettaglio, rappresentata da Giorgio Sal- 
vagno, che ha contribuito con i 10 milioni raccolti in 
occasione dell'ultimo concerto di Capodanno. Un altro 
particolare, segno della «triestinità» dell'iniziativa: la 
ditta che ha fornito il mezzo ha sede in città. 

«Quello di vedere unite Ado e Ads (sede in via Iacopo 
Cavalli 2/A, tel. 764920, ndr) è il primo esempio in Italia 
— ha spiegato Furlani —. Vuole essere una dimostrazio- 
ne di collaborazione tra associazioni che tendono una 
mano alle persone bisognose, permettendo loro di avere 


L'ambulanza dell'Ado e dell'Ads, «battezzata» 
ieri in Piazza della Borsa. (Italfoto) 


il diritto di rivolgersi alle strutture sanitarie necessa- 


rie». 


CONTINUANO GLI SCHERZI DI ALCUNI UNIVERSITARI 


«Pronto, buongiorno. 
Siamo antivivisezionisti. 
Sabato pomeriggio, poco 
dopo le 16, libereremo 
degli animali in piazza 
dell'Unità. Ci sarà anche 
un pitone. No, non siamo 


stati autorizzati da nes- . 


suno. Sarà una manife- 
stazione abusiva». Stra- 
na, insolita, quella tele- 
fonata giunta in reda- 
zione nei giorni scorsi. E 
piuttosto singolare ap- 
pariva anche quella ma- 
nifestazione, senza pre- 
cedenti in città, annun- 
ciata da una voce anoni- 
ma. 
E infatti, ai piedi del 
municipio, ieri pomerig- 
gio, di bestie e antivivise- 
zionisti nemmeno l'om- 
bra. Ma in un angolo 
della piazza, a due passi 
dalla fontana, un grup- 
petto di ragazzi vestiti in 
modo strano è raccolto 
attorno a una chitarra e 


ad alcune bottiglie di vi- 
no. Hanno il pileo, in te- 
sta, la feluca, il caratte- 
ristico copricapo @ due 


punte a forma allunga- - 


ta. E sulle spalle dei lun- 
ghi mantelli colorati. So- 
no goliardi, Studenti 
universitari bontempo- 
ni. Celebrano la festa 
delle matricole. «Matri- 
cole maledette», urla 


Alcuni dei goliardi che si SO: 


uno di loro con i pugni 
stretti. Capita una volta 
all'anno, în tutta Italia. 
La goliardia, evidente- 
mente, esiste ancora. 
«Carino lo scherzo del 
pitone, vero? Innocuo 
‘ma allarmante. Niente, 
comunque, in confronto 
a quella volta che an- 
nunciammo l'arrivo di 
Sting al Tergesteo. O a 
quando  distribuimmo 


no trovati ieri in piazza dell'Unità. 


Pitone? No, goliardi... 


dei volantini secondo i 
quali sarebbero stati ta- 
gliati tutti gli alberi di 
via Rossetti per far posto 
a un nuovo impianto di 
illuminazione». A dirlo è 
uno dei tanti, con una 


: grossa corda al collo e 


con sopra appesi un 
enorme tappo in sughero 
e un piccolo cavatappti. 
Hanno pranzato alla 


(angolo Riva Grumula) 


NUOVA COMUNICAZIONE 


* «Udo 


mensa universitaria. Ma 
prima hanno inaugurato 
la giornata assieme al 
rettore. 

Il capo dei goliardi 
triestini sta cantando e 
suonando la chitarra. Fa 
‘parte del gozo, l'ordine 
sovrano. Lui si chiama 
nostalgico Blei 
frei», un nome che ha vo- 
luto lui stesso quando si 
è lasciato con laragazza. 
Blei frei, in tedesco, si- 
gnifica_ senza piombo. 


. «Insomma, senza palla 


al piede», spiega «Su- 
spectus trauma crani- 
cus», un suo «nobile» 
compagno. Già, proprio 
nobile. Il titolo che si ac- 
quista dopo aver subito il 
«processo matricolare», 
«Una sorta di sfida psi- 
cologica tra imputato e 
giuria», sussurra «Minus 
Quam Reitanusy. A 

Michele Scozzai 
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STAGIONE 1992.93: 
UNO SGUARDO AL CARTELLONE 


Classici di straordinaria attualità. 
Indimenticabili prove d'attore. 

I grandi temi del Novecento. 

Una nuova drammaturgia interprete di in- 
quietudini contemporanee. 

Questi alcuni percorsi della stagione 92/93. 
Non vogliamo operare una divisione sche- 
matica fra classico e contemporaneo, ci limi- 
tiamo a suggerire possibili chiavi di lettura, e 
soprattutto sottolineare alcuni aspetti cui te- 
niamo particolarmente nelle nostre scelte 
produttive. Z 

I tre spettacoli direttamente realizzati dal no- 
stro teatro hanno consentito di confermare 
la collaborazione con attori di eccezionale 
modernità come Paolo Bonacelli, Alessandro 
Haber, Robert Sturno, di riavviarla con un re- 
gista come Giorgio Pressburger, cui si affian- 
ca per la prima volta, e nella prospettiva di 
un più articolato progetto di lavoro con noi, 
Nanni Garella, uno dei giovani registi più-in- 
teressanti emersi negli ultimi anni sulla scena 
italiana, cui abbiamo affidato due spettacoli. 
Le scelte confermano l'interesse per un'origi- 
nale ricerca drammaturgica e per una specifi- 
ca area culturale (l'Europa centro orientale) 
ma le problematiche che affrontano vanno 
al di là dei limiti geografici e della “attua- 
lità”. 

Il rapporto dell’uomo con i suoi desideri nel- 
la “società dello spettacolo”, in Jack lo sven- 
tratore di Vittorio Franceschi. 

La forza e la crisi della cultura occidentale, 
nella metafora assieme amara e divertente 
del cecoslovacco Hrabal in Una solitudine 
troppo rumorosa. 

Il gioco del destino e uno stanco gioco dei 
sentimenti in Anatol di Schnitzler, un ritrat- 
to quasi psicanalitico della società viennese 
di fine Ottocento. 

L'idiota di Dostoevskij, da un'idea dramma- 
turgica di Padre Turoldo, precedentemente 
annunciato, verrà prodotto nel corso della 
stagione 1993/94. i 
Ricorderemo tuttavia Turoldo nell’anniver- 
sario della morte con una serata speciale. 

Gli spettacoli ospiti (undici quest'anno) ri- 
prendono in parte le tematiche delle nostre 


Spettacolo 1 21 ottobre © 1 novembre 


Compagnia Glauco Mauri 
Glauco Mauri in 


TUTTO PER BENE 
di Luigi Pirandello, 
regia di Guido De Monticelli, 
con Silvana De Santis 


Spettacolo 2A (alternativa) 38 novembre 
: Teatro Stabile di Bolzano 
IL MAGGIORE BARBARA 
di George Bernard Shaw, 
regia di Marco Bernardi, 


con Gianrico Tedeschi, Patrizia Milani 
e con Leda Negroni 


Spettacolo 3 11 * 22 novembre 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
in coproduzione con Teatro di Sardegna 
e in collaborazione con'il Mittelfest 
di Cividale del Friuli 


UNA SOLITUDINE 


TROPPO RUMOROSA 
di Bohumil Hrabal, 
versione teatrale e regia di Giorgio Pressburger, 
con Paolo Bonacelli 
e con Patrizia Burul, Paolo Meloni, 
Franco Noè, Tiziano Pelanda, 
Monica Samassa, Luigi Tontoranelli 


Promoleam” 


Spettacolo 4 25 novembre e 6 dicembre 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
in coproduzione con Nuova Scena 
Teatro Testoni/interAction in collaborazione con 
35° Festival dei Due Mondi di Spoleto, 
I.D.I. Istituto del Dramma Italiano 


JACK LO SVENT 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


IRINA 


TEATRO STABILE 


np DI 


ES 


Y 


|‘. TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
EStR 0002 TRIESTE so I 


POLITEAMA ROSSETTI 


Spettacolo 6. 13 e 24 gennaio 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
in coproduzione con la Compagnia Glauco Mauri 
ANATOL 
di Arthur Schnitzler, 


regia di Nanni Garella, 


RATORE con Roberto Sturno e con Gianni De Lellis 


di Vittorio Franceschi, 


regia di Nanni Garella, 
con Alessandro Haber, e con Gianna Piaz, Mariella 
Valentini, Nicola Pistoia, 
Nicoletta Della Corte, John Bardwell, 
Enrico Luttmann, e con la partecipazione di 
Vittorio Franceschi 


Spettacolo 5 


LA SIGNORINA 


di Johan August Strindberg, 


regia di Gabriele 


9 + 20 dicembre 


Compagnia Gabriele Lavia 
in collaborazione con Taormina Arte 
Gabriele Lavia e Monica Guerritore in 


4 14 febbraio 
Teatro Stabile di Torino 
MISURA PER MISURA 


di William Shakespeare, 
regia di Luca Ronconi 


Spettacolo 7 


Spettacolo 8A (alternativa) 16 e 21 febbraio 


Comunità Teatrale Italiana 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in 


CARE CONOSCENZE 


E CATTIVE MEMORIE 


di Israel Horowitz, 
regia di Giancarlo Sepe 


GIULIA 


Lavia, 


- con Ester Glatz 


Spettacolo 2B (alternativa) 


Teatro di Sardegna 
In VAMPIRO 
di Angelo Brofferio, 


regia di Beppe N 


con Giustino Durano 


trieste via tarabochia 5 


a due passi da p:za Goldoni ‘> 


alla sera siamo ‘aperti fino alle 20.00. 


Er - prestito amico 
un anno senza interessi. 


Spettacolo 8B (alternativa) 23.e 28 febbraio 
CTB - Centro Teatrale Bresciano 
NON C'È DOMANI 
di Julien Green, 
regia di Sandro Sequi, 
con Gianni Agus, Sabrina Capucci, Anita Laurenzi, 
Aldo Reggiani e Tullio Valli 


5 e 10 gennaio 


avello, 


esplodono È 
tutti i colori dell'autunno 


Il Piccolo Laz] 


ROS SET FI 


produzioni, integrandole e offrendo nel 
complesso una articolata riflessione sulla 
condizione dell’uomo del Novecento attra- 
verso opere di autori sia contemporanei che 
del passato: da Pirandello a Betti, da Green 
a Shakespeare, a Lessing, Shaw e Strind- 
berg. 

Agus, Durano, Foà, Lavia, Mauri, Moschin, 
Tedeschi: il nostro cartellone è ricco di gran- 
di interpreti del nostro teatro, ma fra tutti 
vorremmo ricordare in particolare Aroldo 
Tiéri, uno dei massimi eredi della grande tra- 
dizione dell'attore italiano, che presenterà 
con Giuliana Lojodice un testo brillante e 
ironico di Horowitz. 

Non mancheranno momenti di grande di- 


‘vertimento: con Goldoni, nell’attesissima re- 


gia di Missiroli, con il primo Vampiro nostra- 
no, di Brofferio, con l’esilarante diretta di 
un consiglio di classe in Sotto Banco di Star- 
none. 

Sono inoltre in fase di definizione le iniziati- 
ve di studio, approfondimento e discussione 
collaterali al cartellone e gli spettacoli fuori 
abbonamento; che ripercorreranno in parte i 
filoni delle “carte teatro” dello scorso anno; 
non saranno tuttavia accorpati con criteri ri- 
gidi per consentire una partecipazione più 
aperta, con ampie facilitazioni agli abbonati. 
Non mancheranno infine le proposte inter- 
nazionali, di teatro immagine e teatro danza, 
la presenza di alcuni cantautori e una parti- 
colare sezione internazionale dedicata al tea- 
tro di figura che affiancherà le nuove produ- 
zioni delle nostre marionette, "I Piccoli di Po- 
drecca".. 


GU ABBONAMENTI _ 


Abbonamenti a 14 o 11 spettacoli, a turno 
libero o turno fisso. Abbonamenti speciali 
per aziendali, giovani e pensionati. 

. Dove abbonarsi; . 

Politeama Rossetti, viale XX Settembre 45 
(feriali 12.00-15.30, 16.30-20.00; 
tel. 040/56.72.01-54.331). 
Biglieteria Centrale di Galleria Protti 

(feriali 9.00-12.30; 15.30-19.00; festivi 

_ 9.00-12.30; tel. 040/63.33.11-63.00.63). 
Università, atrio Facoltà di Giurisprudenza 
(da lunedì a venerdì 9-12); e inoltre presso 

scuole, aziende, circoli e sindacati. 


Spettacolo 9A (alternativa) 2 ® 7 marzo 
Compagnia Mario Chiocchio 
DELITTO ALL’ISOLA DELLE CAPRE 

i, di Ugo Betti, 
regia di Gastone Moschin, 
con Gastone Moschin, Marzia Ubaldi ed Emanuela 
Moschin 


Spettacolo 9B (alternativa) 9 è 14 marzo 
Backstage 
Angela Finocchiaro e Silvio Orlando in 
SoTTOo BANCO 
di Domenico Starnone, 
regia di Daniele Luchetti 


Spettacolo 10 14 e 25 aprile 
Teatro di Genova Teatro Stabile di Catania 
NATHAN IL SAGGIO 
di Gotthold Ephraim Lessing, 
regia di Guido De Monticelli, 
con Eros Pagni, e con Ugo Maria Morosi, Virgilio 
Zernitz, Dorotea Aslanidis, Salvatore Landolina 


Spettacolo 11 19 e 30 maggio 
Teatro di Roma 
LA BOTTEGA DEL CAFFÈ 


di Carlo Goldoni, 
regia di Mario Missiroli, 
con Arnoldo Foà e Nello Mascia 


L'autunno tinge di nuovi colori il nostro negozio. 


oggetti per l'arredamento... 


Caldi colori per ricreare tepore e allegria nella Vostra casa. 
Non solo letti... anche mobili d'arte toscani e veneti, 
armadi, divani, poltrone, tavolini, lampade da tavolo, 


a prezzi che valgono una promozione. 


Il Piccolo 
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AGENZIA VIAGGI 


ETSI-T&UR 


I TUO! MIGLIORI VIAGGI CON NOI = 
n P  ————m_——ea_n oo = 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 

ponti di Novembre 


® BUDAPEST 


31 ottobre - 3 novembre 
QUOTA L. 480.000 


31 ottobre - 3 novembre 
QUOTA L, 495.000 


® PAESAGGIO UMBRO 
BORGHI E CITTÀ 


® SULLA VIA DEL 1-3 novembre 
PARMIGIANO QUOTA L. 400.000 


® TRE GIORNI A FIRENZE 1-3 novembre 
QuoTA L. 400.000 


e in dicembre... 


® IL MERCATINO DI NATALE A NORIMBERGA 
5-8 dicembre L. 600.000 

LE QUOTE SI INTENDONO TUTTO COMPRESO 

| DAFORMAZIONI: PRENOTAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATE 

ETSI-T:&UR TRIESTE - VIA BATTISTI 14 (Gall Battisti) «* 371188/370959 


FILIPPI ROBERTO 
TRIESTE - VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 
SERRAMENTI. 

NOBILI 


IN ALLUMINIO - PVG, 
ALLUMINIO / LEGNO 


CASA sari 
POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO | 


Maria 


1° p. ASCENSORE 


(accanto al Giardino Pubblico) 


POSTI LETTO DISPONIBILI 
MIA BATTISTI, 26 - tel. 634535 


aa 
I 


i M.C.P. 


l via s.FRANCESCO,9 | 
I TEL. 371528 | 


I MOQUETTES| 

& I 
| CARTE DA PARATI | 
I 


RUE | [PARQUET PREFINITI | 
da L. 399,000 I! TENDE ! 
macchine per cucire & 
e maglieria I TENDAGGI | 
N ECCH | ; Valentino più 

I 


VIA PASCOLI 29/B | 
© 724389 


[ee ‘per arredamento J 


Trieste . Città e Provincia 
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MUGGIA / DILUVIO TORRENZIALE, ANCORA EMERGENZA PER IL MALTEMPO ‘ 


Mezzo metro d’acqua 


Annunciato da un cielo 
nero e tempestoso, che 
non prometteva niente 
di buono, un altro dilu- 
vio torrenziale si è scate- 
nato poco dopo le 17.30 
di ieri, rendendo Muggia 
simile a un grande cati- 
no. Sugli automobilisti 
che stavano rincasando 
da Trieste si è abbattuta 
una violentissima corti- 
na d'acqua, a volte mista 
a grandine, rendendo la 
visibilità praticamente 
nulla. 

Via Flavia si è rapida- 
mente convertita in tor- 
rente, costringendo i vei- 
coli a procedere a passo 
d'uomo, senza ormai al- 
cuna presa sull'asfalto e, 
in molti casi, a fermarsi 
dove era possibile. 

Ad Aquilinia la situa- 
ziorie non è migliorata: i 
continui scrosci di piog- 


: gia hanno trasformato i 


dislivelli stradali in ca- 
scate e le superfici piane 
in bacini idrici, senza 
contare i getti d'acqua 
che fuoruscivano dai 
tombini in tilt. 

Anche il by-pass stra- 
dale, naturalmente, non 
si è salvato dall'inonda- 


zione, che ha trascinato 
via la ghiaia di copertu- 
ra. Ma il peggio doveva 
ancora arrivare: all'usci- 
ta dalla deviazione, le 
autovetture si sono scon- 
trate con un vero e pro- 
prio lago melmoso che 
giungeva all'altezza del- 
le portiere. A complicare 
il tutto, è intervenuto in 
molte zone un black-out 
elettrico prolungato, 
tanto che l'inaugurazio- 
ne della mostra sul mer- 
letto, allestita presso il 
centro comunale di piaz- 
za Repubblica, si è svolta 
conle luci d'emergenza. 
La «colma», secondo 
un'espressione locale, ha 
raggiunto nel centro sto- 


rico quasi il mezzo me- © 


tro. A partire dalle 18:30 
non si scorgevano più 
neanche le luci di Aquili- 
nia e Trieste. 

I vigili del fuoco e i ca- 
rabinieri, tempestati da 
continue telefonate e im- 
pegnati a far fronte all'e- 
mergenza (macchine in 
panne e allagamenti), 


., non hanno neppure avu- 


to il tempo di fornire 
maggiori informazioni. 
Barbara Muslin 


Muggia ieri pomeriggio si è trasformata in un 


grande catino d'acqua. (foto Balbi) 


MUGGIA / LETTERA AL SINDACO 
Pds: la macchina comunale 
dev'essere più funzionale 


In unalettera al sindaco di 
Muggia Fernando Ulci- 
grai, nella sua veste di ca- 
po del personale, il Pds 
preme per l'attuazione, in 
tempi stretti, del progetto 
di ristrutturazione della 
pianta organica comunale 
e dell'intera macchina 
amministrativa, a suo 
tempo previsto dagli ac- 
cordi di giunta. 

«Senza fare polemiche 
con nessuno, abbiamo vo- 
luto focalizzare l'attenzio- 
ne su un problema per noi 
prioritario — afferma Gio- 
vanni Chessa, coordinato- 
re della segreteria —, af- 
frontato finora con inter- 
venti parziali, spesso in ri- 
sposta a necessità contin- 
genti. A fronte dei sacrifici 
che il governo ci chiama a 
sostenere come cittadini e 
come amministratori, e 
della diminuzione dei tra- 


sferimenti statali ai comu-. 


ni, risulta indispensabile 
che l'ente municipale atti- 


vi al meglio le’ capacità 
umane necessarie al mi- 
glioramento della sua fun- 
zionalità». 

Si tratta, in altre parole, 
di procedere a una razio- 
nalizzazione ottimale del- 
le risorse umane disponi- 
bili a seguito delle priva- 
tizzazioni attuate dal co- 
mune. Gli appalti di alcuni 
servizi (quello necroforo, 
di nettezza urbana, del- 
l'acquedotto, di refezione 
e pulizia presso la casa di 
riposo) hanno automatica- 
mente creato una certa di- 
sponibilità di personale 
comunale che prima svol- 
geva tali mansioni. Ora 
spetta agli amministratori 
utilizzarlo secondo un 
programma sistematico e 
organico, individuando 
‘una serie di priorità. 

«Ad esempio — conti- 
nua Chessa — una manu- 
tenzione ordinaria delle 
strade, con pulizia dei 
tombini e dei canaletti di 


MUGGIA / INTERVENTO DEL DIFENSORE CIVICO 


‘Le multe vanno annullate’ 


SAN DORLIGO / TOSSICODIPENDENTI 


Per il centro di don Vatta 


Si attende una risposta da parte del-' 
l'amministrazione alla lettera del di- 
fensore civico in merito ai problemi de- 
gli abitanti del'centro storico. Cento re- 
sidenti avevano firmato una petizione 
contro i parcheggi a pagamento e altri 
provvedimenti ritenuti penalizzanti, 
come ad esempio alcune contravven- 
zioni ritenute «ingiuste, ingiustificate e 


metri: «E' 


deleteri dovuti all'inquinamento atmo- 
sferico oltre che acustico. Queste le sue 
parole in merito ai famigerati parchi- 
‘ave il disagio conseguente 
dall'istituzione dei parcheggi in piazza 
della Repubblica senza la previa predi- 
sposizione di zone per i residenti, peri 
quali è stata invece prevista l'incredi- 
bile possibilità di scendere gratuita- 


presto un'assemblea 


La questione del centro di 
recupero per tossicodi- 
pendenti, previsto sul ter- 
reno dell'Ezit a Monte 
d'Oro, sembra ancora lon- 
tana da una soluzione a 
breve termine. Il sindaco 
di San Dorligo, Marino Pe- 
cenik, non ha voluto pro- 
nunciarsi sull'argomento, 
limitandosi ad annunciare 
che verrà indetta un'as- 
semblea pubblica con gli 
abitanti del territorio, non 
appena l’'amministrazione 
sarà in possesso di dati più 
precisi al riguardo. 
Secondo don Mario Vat- 
ta, responsabile della co- 
munità di San Martino al 
Campo, salvo ‘un incarta- 


‘mento mancante, la docu- 
mentazione presentata al 
Comune per l'ottenimento 
della licenza edilizia non 
avrebbe invece dovuto 
presentare incognite, al- 
‘meno per ciò che concerne 
il progetto della struttura. 
Quanto ai metodi terapeu- 
tici da adottare, essi rien- 
trano, a suo parere, nella 
sfera di competenza della 
comunità, e non dell'am- 
ministrazione cittadina. 
«Ognuno ha i suoi punti 
di vista», commenta laco- 
nicamente Pecenik a tale 
PIcFono: non mancando 
rilevare il suo stupore di 
fronte alle dichiarazioni 
apparse sulla stampa, sia 


da parte del presidente 
dell’Ezit che dello stesso 
don Vatta.«A'lasciarmi 

erplesso sono soprattutto 
le posizioni espresse da 
Tabacco, non prive di ine- 
sattezze — Sostiene —. 
Stiamo comunque elabo- 
Tando una risposta in me- 
rito, fermo restando che 
compito precipuo dei pub- 
blici amministratori è 
quello di tutelare gli inte- 
ressi e le giuste cause dei 
cittadini. Se di giusta cau- 
sa si tratta, è ancora da 
stabilire, valutando le opi- 
nioni di tutte le parti inte- 
ressate, al di là di pregiu- 
dizi e polemiche». 


b.m. 


sperequative» dallo stesso difensore ci- 
vico. La replica arriverà non diretta- 
mente dal sindaco ma dall'ufficio tec- 
nico e dall'assessorato competente. 

Irappresentanti dei residenti hanno 
chiesto al sindaco una delibera giunta- 
le che annulli tutte le multe, ritenute 

anto meno strane: provvedimento 
che a Trieste, secondo i firmatari, è già 
stato più volte adottato. Inoltre gli 
stessi abitanti sottolineano come il «di- 
segno» tracciato sull'asfalto per deli- 
neare i posteggi a pagamento in piazza 
della Repubblica non corrisponda af- 
fatto alla «sistemazione» prevista dalla 
delibera approvata in consiglio. 

Il difensore civico sostiene i cittadini 
parlando di rumorosità per quanto ri- 
guarda i cassonetti per 1 rifiuti, man- 
canza di servizi igienici adeguati in oc- 
casione dell'allestimento dei chioschi 
«carnevaleschi» e in generale di effetti 


mente alla piazza nelle ore notturne. 
Nell’istanza integrativa si lamenta an- 
che un II comportamento nell'e- 
splicazione del servizio di vigilanza 
sulle soste degli autoveicoli che deter- 
minerebbero contravvenzioni ingiusti- 
ficate e sperequative (riguardo alle 
ali gli interessati avrebbero già fatto 
rimostranze. presso l'assessore all'ur- 
banistica) e inoltre una inadeguata vi- 
gilanza nei confronti di schiamazzi 
notturni e molestie di ubriachi: si chie- 
de pertanto di voler interessare i pre- 
posti a questa amministrazione affin- 
ché siano prese in considerazione le la- 
mentele di cui agli esposti, e vengano 
adottati i provvedimenti necessari per 
rendere possibile ai cittadini la vivibi- 
lità e la tutela del riposo e della norma- 

le convivenza». 
r.m. 


Da Trieste 


IN PULLMA 


Fino a tutto Dicembre, venire 
da Mazzorato a Castelminio è gratis! 
Come? Coni nostri pullman in partenza 
ogni mercoledì pomeriggio e sabato mattina. 


Inoltre vi aspettiamo a tre eccezionali appuntamenti: 


® DOMENICA 18 OTTOBRE MOSTRA MILLENARIA DEL BONSAI 
® DOMENICA 25 OTTOBRE DEGUSTAZIONE GRATUITA PRODOTTI DEL SALUMIFICIO BECHÈR 


e DOMENICA 8 NOVEMBRE FESTA DELLA CASTAGNA. 


Orario domenical 


Per questi tre appuntamenti domenicali servizio straordinario di pullman. 
I posti pullman, per entrambe le domeniche, vanno prenotati 
telefonando allo 040/420714. G vediamo a Castelmini 


andata ore 7 - ritorno ore 12.30 ° 


CASTELMINIO (TV) (Abbigl.) - CASTELMINIO (TV) (Calzature) - PADOVA 
CARMIGNANO DI BRENTA (PD) - BIBIONE (VE) - CHIOGGIA (VE) - BOLZANO 
VIGONZA (PD) -, HAMILTON (Ont. Canada) - MISSISAUGA (Ont. Canada) 


a Castelminio 
di Resana (TV) 


- Presentundo 
questo annuncio alla 
cassa avrai diritto ad uno 


” 
5° sconto del 10 


sugli acquisti della collezione 
S qutunnoinvemo. 


Î 


scarico, forse avrebbe evi- 
tato il disagio che puntual- 
mente si verifica a ogni ac- 
quazzone». E' dunque 
quanto mai urgente, se- 
condo il Pds (che indica 
come termine la fine di 
quest'anno), avviare un’a- 
zione incisiva e coordina- 
ta, anche con le organizza- 
zioni sindacali, di riorga- 
nizzazione e riordino di 
uffici e mansioni, capace 
di coniugare razionalità e 
recupero di competenze e 
risorse. Questo in vista 
non solo di servizi - più 
tempestivi ed efficienti, 
ma anche di un notevole 
risparmio economico. 

«Il bilancio di previsio- 
ne per il ‘93 vedrà infatti 
un consistente aumento 
delle spese per il personale 
rispetto all'anno prece- 
dente — conclude Chessa 
—, malgrado la costante 
diminuzione di dipendenti 
in organico». 

Barbara Muslin 


BARCOLA 
Parrocchia 
in festa 

Per celebrare i cento 
anni della parroc- 
chia, innalzata a tale 
rango nel 2892, nella 
chiesa di San Barto- 
lomeo, a Barcola, si è 
svolta ieri una ceri- 
monia religiosa in 
italiano e sloveno. 
Nel quadro dei fe- 
steggiamenti, nell'a- 
diacente sala parroc- 


chiale è stata allesti- 
ta una mostra di og- 


getti religiosi. 3 
Di particolare in- 

teresse alcuni para- 

menti sacri ottocen- 


teschi e del primo 
Novecento. E ancora 
un estensori della fi- 
ne del secolo scorso e 
antiche tovaglie, del- 
lo stesso periodo, 
tessute e ricamate 
dalle donne barcola- 
ne. Ma sicuramente 
il pezzo più impor- 
tante è un magnifico 
‘baldacchino, con fre- 
dorati, dono di 
‘assimiliano d'Au- 
stria. La mostra è vi- 
sitabile ancora oggi. 


DUINO A. / CONTROREPLICA DEL MSI 


«Ma Caldi è condizionato Î 
dal partito sloveno» I 


Botta e risposta tra mis- 
sini e socialisti dopo le 
dichiarazioni del sindaco 
di Duino-Aurisina, Vitto- 
rino Caldi, che ribadiva 
l'impossibilità di andare 
a patti con la destra 
smentendo allo stesso 
tempo i presunti condi- 
zionamenti da parte del- 
l'Unione slovena. _ 
«Smentisca il sindaco 
— ribatte in una nota la 
sezione locale del Msi —, 
se solo ne è capace, che 


sulle sue decisioni non. 


esa il condizionamento 
i partito sloveno. Co- 
me mai Dc e Psi conti- 
nuano a dichiarare giu- 
sta l'opportunità di ave- 
Te, a richiesta, la carta 
d'identità in lingua ita- 
liana, ma non hanno mai 
messo ai voti la mozione 
d'ordine presentata dal 
consigliere Scapin pro- 
prio su questo argomen- 
to già nel 1991?». 

, «Smentisca ancora il 
sindaco — continua la 
nota del Msi — le assun- 
zioni comunali a senso 
unico (sloveno) e gli stra- 
ni concorsi per animatri- 
ci. Figura, quest'ultima, 


“non prevista dal contrat- 


to di lavoro e avversata 
dagli stessi sindacati di 
categoria. Rifletta infine 
Caldi sul fatto che a Dui- 
no-Aurisina. la maggio- 
ranza italiana ha detto 
basta votando per il Mo- 
vimento sociale e ricono- 
scendo come sacrosante 
le nostre proteste». —. 

Secondo il partito di 
destra il sindaco deve poi 
riconoscere che «esisto- 
no i commissari prefetti- 
zi per amministrare un 
comune, definito dallo 
stesso Caldi paralizzato, 
con un bilancio in condi- 
zioni di totale precarietà, 
dove non si riesce a repe- 


rire neppure uno strac-, 


cio di finanziamento». 


DUINO A. / AMBIENTE i 
Centro di raccolta 


per «mega-rifiuti». 


Il Comune di Duino 
Aurisina intende risol- 
vere una volta per tut- 
te il problema dei ri- 
fiuti «ingombranti». 
Lo fa istituendo un ap- 
posito centro di rac- 
‘colta. 

«Il rispetto dell'am- 
biente — afferma il 
sindaco Galdi — larga- 
mente sentito soprat- 
tutto negli ultimi anni, 
non può venire nem- 
meno affrontato senza 
il tentativo di dare an- 
che una soluzione al 
problema rifiuti che 
interessa in particola- 
re le società moderne. 
In questo senso, per 
portare un contributo 
al miglioramento della 
tutela ambientale, il 
Comune di Duino-Au- 
risina ha recentemen- 
te istituito nell'ambito 
del settore della net- 
tezza urbana, un nuo- 
vo servizio per la rac- 
colta e lo smaltimento 
dei rifiuti ingombran- 
ti, assimilabili ai rifiu- 
ti solidi urbani». 

Rientrano in questa 
categoria tutti quei ri- 
fiuti, finora di difficile 
smaltimento, quali 


> and ife. 


beni di consumo dure-:. 
voli di arredamento, | 
di impiego domestico: | 
e di uso comune (elet- | 
trodomestici, mobili | 
in genere, materassi), | 
nonché imballaggi, 
cartoni, cassette, scar- | 
ti di legno. i 
Per lo smaltimento | 
di tali rifiuti è stato | 
istituito un centro di| 
raccolta presso il Cen-| 
tro servizi comunale. 
di Aurisina, nelle vici- 
nanze della locale pa- 
lestra comunale. I ri: 
fiuti ingombranti pos- 
sono essere conferiti 
gratuitamente da ogni 
residente nel comune 
presso il centro di rac- 
colta di Aurisina tuttii 
giorni feriali, da lu- 
nedì a sabato, dalle 8 
alle 13. Presso tale 
centro di raccolta sono 
stati posti due contai- 
ner per rifiuti della ca- 
pacità di 35 metri cubi 
ciascuno, che ogni me- 
se vengono prelevati e 
trasferiti allo smalti- 
mento da una ditta 
specializzata del set- 
tore, : convenzionata 
con il Comune. x 
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UNA «GRANA» SCUOLA / CRITICHE ALLE NUOVE ELEMENTARI LI B R È R | A 
Quant. ” A 
«Guanio sporco 
nel vagoni [) e: | a Trieste dal 1919 
dei nostri trenî» |«Nonbasta allungare l’orario per raggiungere l’Europa» en n 

— : Da più parti si dice che Come tutti sanno le stri percreare il modulo; © sultato darà questa nuo- cata în ogni sua parte, è 
con l'aumento delle ore. nostre scuole stanno ca- 3 maestri su due classi— . va scuola con la sua ri- sempre stato opposto te- 
nella scuola elementare dendo.a pezzi, ma noi ci 4 maestri su tre classi — formaeleriformeprossi-  nace ostruzionismo e gli A 3 
ci siamo allineati con il mettiamo dentro i nostri @ cui si aggiungono gli ‘me venture? L'ardua organi scolastici si sono dedicata a Sciascia, Pavese, 

) resto d'Europa. Ma sarà bambininonsololamat- insegnanti di religione e sentenzaai posteri. Peril.. ripetutamente trincerati , Magris, Levi, Morante, 

- vero? Mi risulta che la tina, ma adesso anche il di lingua ‘straniera. Il momento le spese mag- dietro circolari strumen- f Rigoni-Stern, Ginzburg, 

! Francia ha appena ri. pomeriggio. Ancheglial- 4,9% del Pil viene stan-  giorilestanno pagandoi tali, guardandosi peral- Stuparich, Yourcenar, Saba, 
dotto le ore da 27 a 26 ‘tri Paesi europei, a cuisi ziato per la scuola, di nostri figli. Ma sembra tro molto bene dall'ap- de Beauvoir e tanti altri. 
settimanali; la Germa- sostiene di essersi alli- ‘ questo circa il 97% viene Che questo non interessi plicare altre circolari La Ta: 
nia ha un sistema gra- neati, sono in queste assorbito dagli stipendi @ nessuno di coloro che ‘che avvaloravano le tesi = Nelle collane: 
Rai daro 20 do condizioni e. trattano di Chiaramen- na porvi rime- delle famiglie. ; 

vi- 3 .etementare atte cosìiloro bambini? te il restante 3% è insuffi- dio. È In buona sostanza la Ò T 

al oderne. € 30 in quinta. Comunque Che cosa penserebbero ciente per soddisfare tut- Nadia Gangale collaborazione richiesta GLI STRUZZI TASCABILI NUOVI CORALLI 

ic- i non è sufficiente aumen- gi questo gli altri 6 Paesi tele altre necessità della dalla scuola vuol dire la 
ue sare ore di scuola 0 più industrializzati del scuola. Organi collegiali passiva accettazione da 
se- Dre RO] TRS, Te mondo se lo: sapessero? Il modulo è un sistema  2*9£20 22-96 — parte dei genitori delle 
% A id © Uno! \Stalo ce non ri- molto posioso che noi senza democrazia FACE, imposte a 
i 6 7. spettaibambininonpuò tutti paghiamo, che non ioni  °0 e volte alla sola appli- 
- pa civuoleben ala. definirsi civile, alavan- ha eguali in° nessuna 1eifo og ietmatazioni | cazione di quella parte 
e uno dei 7 paesi più indu- guardia e industrializ- parte del mondo e che a un'insegnante fa sulla ci roma che contem- 
FE Sinializzataidel *madiido; zato, ma si meriterebbe quanto pare nessuno si contrapposizione venu- pla i modulo, il prolun- 
‘di ma costringiamo i nostri. l'ultimo posto della clas- sogna di copiare, e che  tasi a creare tra scuola e  9AMeNto orario e la per- 
Ha figli ad andare a scuola  Sifica_ generale. Ci la- molti addetti ai lavori. famiglie sull'applicazio-  Manenza a scuola nel 
w dando loro per pranzo  Mentiamo che l'Italia è giu Tano già fallimen- “ne della legge 148 (Rifor- Pomeriggio. In altre pa- : 
de un panino. E stata fatta @llabancarotta. Siamo il tare dopo qualche anno mascuola elementare). | Tole tutto ciò che, fatto 
sa la nuova legge di riforma Paese con il maggior nu- di sperimentazione per- Mi siano consentite Passare per esigenze è \ 
si della dA elementare mero di insegnanti per ché crea confusione nei alcune considerazioni in educative didattiche ga- i 
ti (la famigerata 148/90) alunno (1 maestro ogni bambini, ha demotivato i proposito. Se contrappo- rantisce di fatto il riequi- È ero 
sé non prevedendo stan- 10,5 alunni in Italia: maestri che si ritrovano sizione c'è, ed è a volte. librio tra numero degli 
ziamenti di fondi per gli ogni 17,1 in Francia; a operare insieme ad al- esasperata, comelamen-  alunnie SIL di per- ; 4 d ; 

di enti Locali (vedi intervi- 20,3 in Inghilterra; di 3 due 2 tre colleghi e . ta l'insegnante ciò è do- Li a d. az- che l’autunno è una stagione triste 

i sta all'assessore all'i- in Spagnia, comerisulta. che st ritrovano a non. vuto al fatto che dentro e zerando gli esuberi. 4 : , 
È struzione Magnelli sul dall'ultimo rapporto avere più un ruolo defi- fuori g fi organi collegiali. —Mi dispiace, maa que- perché al Ristorante l'Orchestra 
ale Trieste Oggi ; del Censis del dicembre ‘91 JE nuto. sx vi c'è solo una parvenza di ste condizioni, mi sem- di Monfalcone venerdì 23 ottobre 
ne- 29/9/'92), che quindi non L'allegra gestione dei Inoltre, da più partiin democrazia. Alle ripetu- bra davvero un po' trop- n n ia 
da sono in grado di RE nostri precedenti gover- anni passati arrivavano .te richieste della compo- po chiedere anche la mia alle ore 20.30 ritorna il mitico 
a pasti, di creare le strut- : ni di concerto coni sin-  elogiperlavecchiascuo- nente genitori (comun- collaborazione. i 
nti ture necessarie per l'in- . dacati ha ‘comportato laitaliana, che ha creato que in minoranza in se- Ringrazio e porgo di-. 

troduzione di questo l'assunzione di un nu- fior di scienziati, studio- no ai Consigli di circolo), stinti saluti. 

fn nuovo modello di scuola. mero abnorme di mae- si, luminari. Ora, che ri- perché la legge sia appli- Ileana Benci 
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PESCA SPORTIVA / REPLICA: 


c] 


«Passatempo crudele» 


«Come essere sereni e felici mentre si procura dolore e morte?» 


Con riferimento alle af- 
fermazioni fatte dal pre- 
Sidente provinciale della 


noscendo, per ogni sin- 
golo essere vivente, il di- 
ritto fondamentale alla 


li come oggetti incapaci 
di soffrire e dei quali si 
possa disporre come e 


dobbiamorripetere la sto- 
ria, ma fare storia nuo- 
va. 


«Glasnost 


‘dicasa 


nostra» 


Il sottoscritto consigliere 
Marco Drabeni avendo 
presieduto in qualità di 


Fips in merito alla tanto ‘ vita. E' triste leggere che quando si crede. Mara Zussino | consigliere anziano la 
contestata gara di pesca «la pesca è un'attività Un uomo che non sa prima seduta della Com- 
sportiva. per bambini sana che si svolge all'a- rinunciare ad un mo- pi missione consiliare sulla 
vorrei fare alcune consi- ria aperta edèilmomen-  mentaneo divertimento «Quella Marzi trasparenza, si sente in 
derazioni. Nella lettera, to in cuii genitori ritro-. per risparmiare ad un ‘non sono io» obbligo di fare alcune 
pubblicata il 10 ottobre . vanoi propri figli». animale, oltre al bene in- pio . | precisazioni. La soprac- 

«Trieste Oggi», Renato Come si fa ad essere sostituibile della vita, Dopola pubblicazione di | ‘citata commissione, che 


Del Castello ha travisato 
Completamente ciò che 
Sta alla base del movi- 
mento animalista: la lot- 


sereni e felici quando il 
nostro divertimento im- 
plica'un'uccisione? L'ar- 


sofferenza, agonia e 
morte, quale messaggio 
di. giustizia e di bontà 


una lettera sulle Segna- 
lazioni a firma Lina 
Marzi, sul problema dei 


rientra nelle commissio- 
ni speciali, è formata da 
un. rappresentante per 


eo monia nasce da una si- può dare ai propri figli? gatti al cimitero, ho rice- | ciascun gruppo consilia- 
ie iO tuazione di pace e non Infine, appellarsi alla vuto una lettera anoni- | re, sia di maggioranza 
da millenni dbinaligioì da un atto di violenza tradizione pergiustifica- ma. Vorrei però rendere che di minoranza, men- 


mo alla violenza, allo 
sfruttamento, alla sotto- 
missione e all'uccisione 
di esseri più deboli. 
3 Il rispetto della natura 
non può essere relegato 
dl mero rispetto per 
l'ambiente, innegabil- 
mente essenziale per la 
ostra esistenza. e per 
guella di tutto il pianeta, 
a deve andare al di là 
di questa posizione rico- 


nei confronti di esseriin- 
difesi! E' inoltre innega- 
bile che insegnare ad'un 
bambino a pescare signi- 
fica insegnarlgli ad'ucci- 
dere un altro’ essere vi- 
vente. Pescare, come del 
resto cacciare, significa 
non porsi il problema 
dell'altrui sofferenza, si- 
gnifica avere una visio- 
ne egoistica della natura 
che considera gli anima- 


re una pratica violenta è 
quanio meno discutibile. 
Non si può essere cultori 
în modo indiscriminato 
di tutto quello che passa 
sotto il nome di tradizio- 
ne, si deve invece affron- 
tare con senso critico, e 
di conseguenza rifiuta- 
re, tutto ciò che è crudele 
e immorale, non importa 
quanto antico sia. Se vo- 
gliamo progredire non 


noto a chi mi ha scritto 
che io non ho nulla a che 
fare con la signora Mar- 
zi. Mi domando: invece 
di cercare a casaccio un 
cognome sull‘elenco del 
telefono, disturbando 
chi non ha nulla a che 
fare con questa polemi- 
ca, non era meglio ri- 
spondere attraverso. le 
Segnalazioni? 

Angela Marzi 


tre è convenuto che all'e- 
lezione del presidente 
della commissione me- 
desima abbiano diritto 
di volto i soli capigruppo 
dei partiti che non fanno 
parte della maggioranza 
che compone la giunta. 
La commissione traspa- 
renza fa seguito a quan- 
to proposto dai gruppi di 
maggioranza ed in se- 
guito ratificata dallo 


| stesso consiglio comuna- 
le. 


‘Alla seduta erano pre- 
senti i rappresentanti di 
tutti i gruppi consiliari, 
meno Dc e Pri assenti. 
Durante una lunga di- 
scussione durata più ore 
tutti i presenti con gran- 
de forza hanno manife- 
stato la volontà di colla- 
borazione su principi di 
base di osservazione e 
conoscenza, con possibi- 
lità di accesso ad ogni 


LA PELLICCERIA T È < E A 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA 


DA MARTEDÌ 20 OTTOBRE. 


PRESENTA LA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 


DOMANI ALLE 17.30 SU TELEQUATTRO 


prenotate una serata in allegria 
telefonando ai numeri 


0481/481803 -481671 


Via Ponziana, 2 - MONFALCONE 


"LADY BORSA-—-- 


di CATTARUZZA srl 


CONSCONTI E RIBASSI FINO ALLO" 
10.000 


Alcuni esempi: cinture uomo in pelle 


| I documentazione del- 
ì l'amministrazione in ba- GEO 1 0 000 
1 se alla legge 7.8.1990 n. portafoglio in pelle . 
241. Respinta la propo- 
] sta di mei frasi), ap- bust da i I 
poggiata ‘ampanin 4 10 000 
i (PÙì) e dal sottosegretario uste moda in pelle pi 
to.) (LpT) di Vane il presi- ; D 
to, | dente con sorteggio o di 50 000 
co | e ai borsetta donna in vera pelle i 
a | le, si è proceduto ad ele- 1 : 
nili | zione a maggioranza. 1 5 000 
si), i} _ ; - . i Personalmente ritengo ombrel i uomo e donna Ai 
iti . mi “= . che sarà fondamentale 
o! LI DI che tale commissione ab- 
ar | Una famiglia «formato» anni venti bia anche la possibilità 
| sori 1° 239 3 i azioni propositive per 
nto | Fino a ieri, o almeno ieri l'altro, la crisi delle nascite era un termine sconosciuto. fare la massima chiarez- 
ato | Ecco la numerosa famiglia di Go Desenibus e Giusta Fulvio, ritratta nel 1926: «| za e soprattutto è impor- 
dii undici figli. To sono la più piccola, în braccio a mia madre. 6 i ie ne lavo: * Inoltre sconti su articoli da viaggio 
n} Bianca Desenibus Antoni Marco DLSo ‘COM. AL COMI EFE 
ale consigliere 
cl- comunale LpT 
de. Recon 11785 3 1 (G a: 
Si jono aperte le iscrizioni alla 
A voi RIONE ARTT RISTRUTTURATI .. ATTREZZATI! 
zii | RUI VARZI E PROPEDEUTICA | [rare IEEE | 
ca ; Î reo INFATTI SIAMO FELICI DI COMUNICARVI CHE ABBIAMO RISTRUTTURATO LA NOSTRA STAZIONE DI SER- 
Tr oggi ore 17 ni VIZIO E L'ABBIAMO ATTREZZATA CON MACCHINARI DI ASSOLUTA AVANGUARDIA PERA Ya SÎ 
i È di TAPPETI ORIENTALI - DIPINTI! . TEDESCO CUREZZA E LA NOSTRA TRANQUILLITÀ DI SERVIRVI AL MEGLIO; IN OCCASIONE DI TUTTO CIO VORREM- 
Pe A ARGENTI - SOPRAMMOBILI e MIRI E SCISRE SON 
È | FRANCESE REPARTO ; Ve] roXe)myo)={z]={=if) ECCEZIONALE OCCASIONE (11 
ed Î «CENTRO CAMBIO OLIO» | MIAMI a a TA i 
Sa DOMANI, LUNEDI’ 19 OTTOBRE DALE IONE DOVI SERVIZIO, PREZZI Ib&Sare SS lizza | 
sed VIENI ALLA UNA SETTIMANA GRATUITA E QUALITÀ VERAMEN- 


ASTA SUPPLETIVA 


PER INCARICO RICEVUTO DAI COMMITTENTI VERRANNO 
LICITATI TUTTI | LOTTI INVENDUTI 


tie AL MIGLIOR OFFERENTE 
(0) ; e 21 catalogo in sede 


.50.000 iva compresa 
rePARTO PNEUMATICI 


PER IL CAMBIO DELLE 4 GOMME 


2 5” DI SCONTO . 
SU MICHELIN E PIRELLI 


TE ECCEZIONALI 


INFATTI 


dr SETTIMANA 


PER TUTTI! 
effi I PROPEDEUTICA e 


% 
DI SCONTO 
SUL GAMBIO DELL'OLIO 


«FILTRI» ARIA-OLIO % 
©® CAMBIO CANDELE DI 
© CAMBIO TERGICRISTALLI SCONTO 


itta. ABBINATO AL CONTROLLO GRATUITO 
set x PONTEROSSO ATEG - I.V.G. - VIA ANANIAN, 2 - tel. 392701 strie Ri 


ala 3 ; x (di fronte al Teatro di via Ananian) QUADRIVIO DI OPICINA - TRIESTE - TEL. 211366 Ii 


x 


Trieste fi Agenda 


Il Piccolo Domenica 18 ottobre 1992 
| MOSTRE | 
= aci ISO 7 z n m nm mm 
petto — Siememeee Cee See — ‘= | Il mare quieto e infinito 


Oggi è di scena il violino 
alla rassegna del Museo 
Revoltella «Le domeni- 
che della musica giova- 
ne». Alle 11 nell'Audito- 
rium di via Diaz 27 suo- 
nerà il duo che all'ultimo 
concorso «V. Gui» di Fi- 
renze ha vinto il premio 
del pubblico: Sara Ster- 
nieri e Leonardo Bartel-. 
loni. Eseguiranno la So- 
nata n. l op. 78 di 
Brahms e la Sonata in La 
maggiore di Franck. I 
due capolavori della So- 
nata romantica per violi- 
no e pianoforte saranno 
preceduti * dalla «sigla» 
tartiniana prevista per i 
violinisti della rassegna, 
in occasione del tricente- 
nario della nascita del 
violinista istriano. Ster- 
nieri-Bartelloni hanno 
scelto la Sonata n. 5 op. l 
in Mi Minore. Biglietti 
alla biglietteria del Tea- 
tro Verdi in piazza Unità 
d'Italia e — domenica 
mattina — direttamente 
all'ingresso del «Revol- 
tella». 


Slalom 

rinviato 

Lo Sci Cai Trieste comu- 
nica che la manifestazio- 
ne di slalom campestre 
in programma oggi al 
centro sci d'erba Tre Ca-. 
mini di Gattinara, a cau- 
sa delle avverse condi- 
zioni atmosferiche, vie- 
ne rinviato a domenica 8 
novembre. 


NATI: Zammitti Marco, 
Bonetti Elisabetta, Ro- 
mano Sebastian, Kralje- 
vié Luca, Biondini Lo- 
renzo, Bembich Giulio, 
Vallepulcini Sonia, Be- 
nedetti Samantha, Re- 
gnante Pierpaolo, Valen- 
timuzzi Riccardo, Persi 
Giulio. 

MORTI: Scaramella Car- 
la, di anni 88; Metliak 
Francesco, 81; Glavina 
Anna, 81; Keber Anna, 
65; Voiscovich Bruna, 
86; Frausin Pasquale, 
80; Vkosic Gilberto, 81; 
Montonesi Ettore, 92; 
Albanese Porzia, 81; Ma- 
rini Bruna, 77; Vouk Ni- 
ka, 10; Pilastro Andrei- 
na, 83; Cvetan Luigia, 
90; Paiero Emma, 87; 
Brixel Annamaria, 85; 
Molinari Enrichetta, 77; 
Nordio Alcide, 73; Con- 
torno Pietro, 77; 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Leonardi 
Roberto, impiegato con 
Buionfine Valentina, im- 
piegata; Levak Roberto, 


. muratore con Franza Ta- 


nia, commessa; Russo 
Antonio Gerardo, ammi- 
nistratore con Belotti 
Maria Angiola, impiega- 
ta; Corsani Maurizio, im- 
prenditore con Klun 
Astri, procacciatrice 
d'affari; Da Col Angelo, 
commercialista con Bal- 
dassarre Renata, com- 
merciante; Ivaldi Anto- 
nello, imprenditore con 
Bellotto Gloria, studen- 
tessa; Bianchetti Clau- 
dio, venditore con Vallon 
Franca, impiegata. 


Provincia 


—| In memoria dei genitori 
Antonio. e Francesca Afri per 
anniversario di matrimonio 
(18/10) da Marta e Romano 
50;000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 
[In memoria del caro Ro- 
dolfo Bassani nel IV anniver- 
saro (18/10) da Adelina e Fa- 
bio 200.000 pro Centro car- 
digvascolare dott. Scardi; da' 
Mario Silli 30.000 pro Missio- 
DO di Iamurai (Ke- 
— In memoria di Emiro e 
Myra Cosùulich nel LI e IX an- 
niversario dal figlio Claudio 
150.000 pro: Istituto Ritt- 
meyer; da Fulvio e Lyda 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 
‘— Im memoria di Arminio 
Rizzi nel IMI anniversario 
(21/10) dalla moglie, dalla fi- 
glia e dalla mamma 200.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 


CENTRO CONGRESSI 
L'agenda degli incontri 
alla Stazione Marittima 


Nella mattinata di martedì 20 ottobre la sala 
Oceania ospiterà un convegno organizzato dalla 
al titolo «Conve 
di uno studio sugli abbandoni scolastici nelle 
scuole medie superiori della provincia di Trie- 
ste». Nella stessa mattinata la Cgi 
«Attivo regionale dei delegati C| 
legge finanziaria e di politica economica». Per 
tale manifestazione è prevista la partecipazione 
del segretario nazionale della Cgil Bruno Tren- 


tm. 

Mercoledì 21 con inizio alle 11 in sala Oceania 
in occasione della settimana della Croce rossa 
italiana la stessa organizza un convegno su «So- 
lidarietà senza confini». 

Il 22-23 ottobre 1992 le sale del centro con- 
gressi ospiteranno le prestigiose «XLVI Giornate 
mediche triestine» che quest'anno tratteranno: 
«Attualità in patologia del grosso intestino». 


Oggi, alle 18, avrà inizio 
al Teatro Miela un ciclo 
di film sull'ambiente. I 
film in questione non so- 
no documentari che de- 
nunciano scempi di varia, 
natura o mostrano am- 
bienti da tutelare, bensì 
l'intento è più pretta- 
mente artistico. Alle 18 
verrà proiettata la trilo- 
gia di Godfrey Reggio (re- 
gia) e Philips Glass — 
musicista minimalista — 
(colonna sonora): 18: 
Koyaanisquatsi (anno 
1983 - 87 min.); ore 
19.30: Powaggatsi (anno 
1988 - 87 min.); ore 
21.10: Anima Mundi (an- 
no 1991 - 20 min.). Dalle 
21.30 due film di Werner 
Herzog sul. deserto: 
21.30: Fata Morgana (an- 
no 1968, vers. orig. - 79 
min.); 23: Apocalisse sul 
deserto (anno 1992, vers. 
orig. - 58 min.). Serata. 
organizzata da Bona- 
wentura in collaborazio- 
ne con La Cappella Un- 
derground e la Sezione 
WWE di Trieste. 


L’Assoc. Musicale 
«Piano Suzuki» 


via Androna di Romagna 
2/4, comunica che le 
iscrizioni ai corsi. prope- 
deutici e di pianoforte 
sono sempre aperte, con 
agevolazioni per i nuovi 
iscritti fino al 31 gennaio 
1993. Per bambini dai 3 
anni in su. Per informa- 
zioni: tel. 365495 dalle 
9.30 alle 18.30. 


Corsi multimediali 
di sloveno 


Per quelli che al deside- 
rio di imparare un'altra 
lingua accompagnano 
l'interesse per un'altra 
cultura. Organizzati da 
Kinoatelje, Università di 
Lubiana, Società slavi- 
stica e A.C.L.I di Trieste. 
Informazioni e iscrizio- 
ni: Libreria Triestina, 
via San Francesco 20, 
Trieste, tel. 635954. 


Corsi S.I.T.A.M. 
Taglio ecucito > 


Diurni e serali. Inizio no- 
vembre. Iscrizioni via 
Coroneo l. 630309 ore 
17-19.30. 


Scuola Popolare 
Riduzione 25% 
Ultimo giorno sabato 24. 
Via Battisti: 14/B, tel. 
634064, 365785, orario 
10-12 e 17-19,30, 


Corsi di tedesco 
al mattino 


I corsi al mattino per 
principianti inizieranno 
martedì 20 ottobre, Ulti- 
mi posti disponibili nei 
corsi pomeridiani e sera- 
li di secondo e terzo li- 
vello e corsi Mittelstufe. 
Ber informazioni: 
DEUTSCH INSTITUT via 
Donizetti 1, tel. 370472. 


o di presentazione ‘ 


l svolgerà un 
sui temi della 


— In memoria di Umberto 
Formica nel IV anniversario 
(18/10) dalla moglie Olga 
Ivancich 50.000 pro Fondo 
perlo studio delle malattie del 
fegato. s 

— In memoria di Ermano Il- 
leni da Emilia e Marina Konic 
80.000 pro Divisione cardiolo- 
gica prof. Camerini. 

—- Im memoria di Ricciotti 
Mazzon nel XX anniversario 
dalla moglie 300.000 pro Ass. 
Granatieri di Sardegna; dalle 
sorelle 25.000 pro ass. Grana- 
tieri di Sardegna. 25.000 pro 
Lega Nazionale. 

— In memoria di Mario Pre- 
garz da Dora e Dario Giombi 
30.000, da Lilia e Giorgio Me- 
ton 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anna Toso 
(18/10) dai nipoti Armida e' 
Maria Teresa Giannotti 
50.000 pro Pro Senectute. 


La campagna abbona- 
menti de «L'armonia» 
(Associazione tra le com- 
pagnie teatrali triestine) 
prosegue con una nuova 
iniziativa nata in colla- 
borazione con l'Unione 
sportiva Triestina calcio 
e intitolata «Sport & Tea- 
‘tro - Nel cuore di Trie-' 
ste... la sua squadra e il 
suo dialetto». 

Oggi, all'inaugurazio- 
ne dello stadio «Nereo 
Rocco» saranno distri- 
buiti a tutti gli abbonati 
alla squadra alabardata 
dei volantini informativi 
in cui sono illustrate le 
facilitazioni e le riduzio- 
ni sull'acquisto del nuo- 
vo abbonamento all'«Ot- 
tava stagione del teatro 
in dialetto» de «L'Armo- 
nia» che avrà inizio ve- 
nerdì 6 novembre e che 
si svolgerà come ogni an- 
no al Teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian con il 
patrocinio del Comune e 
della Provincia. 


Banda 
a Caresana 


‘ Oggi, alle 10 a Casa Sere- 


na in via Marchesetti 8/1 
il complesso bandistico 
«La  Triestinissima» si 
esibirà in un concerto di 
musica varia e canzoni 


Oggi, al Caffè Tommaseo 
il soprano Liliana Man- 
zoni con la collaborazio- 
ne del pianista Alessan- 
dro Prodan, presenta un 
programma di musica 
che ripercorre 5 secoli di 
«Bel canto», dalle 18 alle 
19. 


Scout Cngei 
all'opera 

Il IV gruppo Cngei (Corpo 
nazionale giovani esplo- 
ratori ed esploratrici ita- 
liani - boy scout d'Italia). 
comunica che sono rico- 
minciate le attività e so- 
no aperte le iscrizioni 
per l'anno scout 1992- 
‘93. Tutti i bambini e i 
ragazzi dagli 8 anni in 
poi sono invitati a passa- 
re un allegro pomeriggio 
con lupetti ed esploratori 
nella sede di via Ferraris 
1 (in cima alle scale poste 
a lato della Cri di piazza 
Sansovino), qualsiasi sa- 
bato dalle 15 alle 18.30. 
Per chi non potesse par- 
tecipare di persona e per 
igenitori interessati a ul- 
teriori informazioni sul- 
le caratteristiche educa- 
tive del medoto scout, è. 
possibile contattare i re- 
sponsabili, sempre al sa- 
bato dalle 15 alle 18.30 al 


tradizionali triestine. à ONIEIEZEN 
Assistenti Teatro . 
domiciliari L’Armonia 


Si chiudono le iscrizioni 
ai corsi di formazione 
professionale, della du- 
rata di 700 ore, per assi- 
stenti domiciliari e dei 
servizi tutelari ricono- 
sciuti dalla Regione e ge- 
stiti dall'ente Casa Sere- 
na. Per informazioni te- 
lefonare dal lunedì al 
giovedì dalle 16-20 al 
630980, sede di Trieste, 
via Archi 2. 


Campagna abbonamenti 
‘92/93 all'«VIII stagione 
del Teatro in dialetto» de 
L'Armonia che si terrà, a 
partire dal 6 novembre, 
al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian con il pa- 
trocinio del Comune, del- 
la Provincia di Trieste. 
Potete richiedere l'abbo- 
namento al vostro circo- 
lo:o all'Utat di galleria 
Protti. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ginnastica Triestina 


Balli sospesi fino a data da destinare. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100mda piazza Perugi- 
no, Tel. 392655, orario unico 8-14. d 


L'avarizia è la mag- 
giore delle povertà. 


ISF 


Temperatura minima 
gradi 12,5, massima 
16,2; umidità 85%; 
pressione —millibar 
994,4 in diminuzione; 
cielo coperto; vento 
da Ovest con velocità 
di 20 km/h; mare mos- 
so con temperatura di 
‘adi 18,5; pioggia ca- | 
luta mm 33,6. 


Oggi: alta alle 2.36 con 
cm 15; alle 7.16 con 
cm 5 e alle 12.29 con 
cm 18 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
saalle 20.29 concm31 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 4.36 concm 20 e pri- 
ma bassa alle 22.12 
concm 30. 


(Dati forniti dall'istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
€ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Il metodo di infusione 
per il caffè era simile 
a quello in uso per la, 
PrEDETEZIONe del the 
‘amoso in Gran Breta- 
a, Oggi degustiamo 
l'espresso alla Pastic- 
ceria Battisti, via Vi-' 
no della Pace 36, Cor- 
mons. 


— In memoria di Amalia Vi- 
sintin Cernigoi nel X anniver- 
sario (18/10) dalla figlia Laura 
100.000 pro Chiesa S. Giovan- 
ni Decollato; dalla cognata 
Maria 50.000 pro Istituto Rit- 
temyer, 50.000 pro Uildm. 


— In memoria di Mario Za- 
marini (7/10) dalla moglie 
Bruna 50.000 pro Itis, dalla 
suocera Lidia 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Ca- 
merini); da Luciano Borsi e fa- 
miglia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del maestro 
Aristide Robba da Licia, Mar- 
cello, Elena e Vittorio Grill 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Stella Ruz- 
zier ved. Petronio dai cugini 
Maraspin, Pitacco, Mariucci, 
Nino, Albina, Iolanda, Edda, 
Renata, Rina e Livio 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


OGGI. 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Ginnastica, 6; 
via Fabio Severo, 
112; piazza Vene- 
zia, 2; Basovizza. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 
16: 4 
via Ginnastica, 6, 
tel. 772148; 

via Fabio Severo, 
112 tel. 571088; 
Basovizza, tel. 
226210. Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Ginnastica, 6; 
via Fabio Severo, 
112; 

piazza Venezia, 2; 
Basovizza, tel. 
226210. Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Venezia 2, 
tel. 308248. 
Informazioni Sip 192 
‘Per ei a domi- 


cilio dei medicinali 
(solo o ica n 
gente) telefonare 

350505 - elevita. 


— In memoria ‘Rinaldo 
stradi dal Lloyd's | Register 
200.000 pro Caritas. 

— In memoria della mamma 
di Anna Tiberi dalle amiche 
«della pallavolo 150.000 pro 
Ist. Rittmeyer.| 

— In memoria del dott. Ugo 
Turchetto da Rara e Lugi Pi- 
ciolin e Laura e Glauco Ger- 
mani 100.000 pro Agmen; dal- 
le fam. Macovez-Corazza 
40.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al Campo (don Vatta). 

— In memoria di Ida Tirreni 
dal -Lloyd's* Register 200.000 
pro Caritas. 

— In memoria di Emma Zac- 
caria in Steffe dai colleghi del 
figlio Aldo Off. Man. — Ipr 
dell'Atsm Fincantieri 150.000 
pro Cest. 

— In memoria di Giovanni 
Zago dai fratelli Mario, Tony e 
fam. 200.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. _ 


‘Oggi, alle 11, nella libre- 
tia Nuova Universitas, 
viale XX Settembre 16, 
Emilio Ferluga e Dante 


* di Ragogna prensente- 


ranno il loro libro «Nereo 
Rocco, stadio da sogno», 
Edizioni Italo Svevo. 


Una messa 
per Lampronti 


Domani alle 17 nella cat- 
tedrale ‘di San Giusto 
verrà celebrata una mes: 
sa in ricordo del pilota 
triestino Pierluigi Lam- 
pronti, scomparso  cin- 
que anni fa nella trage- 
dia aerea di Conca di 
Crezzo. 3 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, invita i 
soci e simpatizzanti al- 
l'incontro «Funghi dal 
vero», l'appuntamento è 
fissato per domani alle 
20 alla scuola «De Ami- 
cis» di Muggia. 


Madonna del Mare 
catechesi 


Dal 20 ottobre ogni mar- 
tedì e venerdì alle 20.30 
incontri per una cateche- 
si del cammino-neocate- 
cumenale alla Parroc- 
chia Madonna del Mare. 
Incontri nella sala del 
convento di piazzale Ro- 
smini 6 (tel. 301411). 


i PICCOLO ALBO 


Si pregano le persone che 
hanno assistito all'investi- 
mento di una signora, all'al- 
tezza di viale R. Sanzio 11,il 
giorno 12 ottobre, alle 13, di, 
telefonare al 70090, dalle 13 
alle 15, in particolare i gio- 
vani che erano fermi in auto 
sul luogo dell'incidente. 


MOSTRE 


Galleria Malcanton 
PIETRO GRASSI |’ 
0000000000000000 
Caffè Stella Polare 
espone 
ADRIANO MICOLI 


20 ottobre-15 novembre 


OGG] 
Qui 
benzina 


TURNO D 
AGIP: piazza Caduti 
per la libertà (Mug- 
gia); largo Piave; via- 
le Campi Elisi 59; Si- 
stiana S.S. 14 km 
133+902; largo Son- 
nino 10; piazza San- 
sovino 10. 
MONTESHELL: Ro- 
tonda del Boschetto; 
via Baiamonti 4; riva 
N. Sauro 6/1; viale 
Miramare, 233/1; via 
dell'Istria 212. 
ESSO: largo Roiano 
3/5; Opicina S.S. 202 
km (quadrivio); via 
Giulia 2 (giardino 
pubblico). I.P.: riva 
Ottaviano Augusto 2; 
piazza Libertà 3; via 
F. Severo 2/8. 
ERG PETROLI: 
Piccardi 46. 
API: via Baiamonti 
48. 

FINA: via F. Severo 
2/3 NI 

Self service: 

FINA: via F. Severo 
2/3; ESSO: piazzale 
‘Valmaura 4; AGIP: 
via dell'Istria (lato 
mare); viale  Mira- 
mare 49; ESSO: S.S. 
202 Comune di Sgo- 
nico. 


via 


ARGIZIONI —. 


— Immemoria di Pipina e Mi- 
nuch da Gabriella Batti 
30.000 pro Astad. . —. 

— In memoria di Giorgio 
‘Beari da Bruna Del Pin 30.000 
proIst. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Mario Bel 
lulovich dagli amici di Opici- 
na dei figli Luca e Andrea 
100.000 pro Centro aiuto alla 
vita. 3 

— Im memoria di Maria Bloc- 
chi da Amalia Garzena 20.000 
pro Ass, Amici del cuore. ò 
— Im memoria di Mario Bossi 
dalla fam. Giaretta 100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 


100.000 pro Comunità San. 


Martino al Campo; dalla fam. 
‘Zeppar 50.000, dalla fam. Fe- 
keza 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria del prof. Vet- 
tore Cappello dai vecchi amici 
della ginnastica di Opicina 
110.000 pro Ass. Amici del 
cuore, = 


del siciliano Modica 


onorificenze. 


particolarmente distinti 


INPREFETTURA - 
Onorificenze conferite 
da Scalfaro e Vaticano: 


Foto digruppo conil prefetto Vitiello peri 
cittadini della provincia insigniti delle 


La significativa cerimonia si è svolta nei saloni di 
rappresentanza del Palazzo del governo, dove il 
prefetto Sergio Vitiello ha consegnato 
mente numerose onorificenze conferite dal Presi- 
dente della Repubblica e dalla Santa Sede a cittadi- 
ni benemeriti della nostra provincia che si sono 


sociali e culturali. Prima della consegna dei presti- 
giosi diplomi, il prefetto ha voluto sottolineare l'al- 
to significato di questi pubblici attestati di stima 
che rappresentano il giusto riconoscimento di virtù 
civiche e di personali benemerenze riscontrate in 
cittadini appartenenti a tutti i ceti sociali. Il prefet- 
to stesso ha rivolto a ciascuno degli insigniti le sue 
più vive personali felicitazioni interessandosi alle 
attività svolte e ai meriti acquisiti da ognuno di 
essi. E' seguito un brindisi augurale. 


ersonal- 


ler elevati meriti civili, 


Il mare, soprattutto, nelle 
belle opere che Giuseppe 


Modica, artista di Mazara. » 


del Vallo classe ‘53, espo- 
ne per la prima volta a 
Trieste alla Galleria Arte 3 
fino al 27 ottobre. Un mare 
quieto, infinito, che si spa- 
lanca oltre l'intarsio deci- 
so della cornice di una fi- 
nestra, oltre la balaustra 
di una terrazza da Gatto- 
pardo, oltre il corpo sen- 
sualmente abbandonato 
di una donna, che sottoli- 
nea, riprendendoli, i con- 
torni del paesaggio. 

Una sequenza coerente 
di immagini in cui labi- 
rinti di spazi che si so- 
vrappongono si schiudono 
alla magia di un solare se- 
gno metafisico. Luoghi di 
luce meridionale soffusa 
che raccontano mondi, 
orizzonti, un intenso viag- 
giare e grandi ritorni. Il 
pittore traccia stanze vuo- 
te e mute nelle quali per- 
dersi come bambini senza 
sentirsi assalire dall'in- 
quietudine, o nelle quali il 
cercare e cercarsi è fatto 
di un'inquietudine positi- 
va, sottolineata dalla con- 
vinzione della conquista. 

Un mondo. concreto, 
reale, poveri oggetti spo- 
gli, intonaci e pavimenti 
segnati dal tempo, un 
frutto, una conchiglia, che 


n 
una lieve patina come il 
pulviscolo, cercata da Mo- 
dica con un complesso la- 
voro sulla materia, dipin- 
ge di immaginario. C'è il 
senso di un grande rispet- 
to per il tempo, in queste 
opere; quasi un incedere 
lento e solenne nel rivisi- 
tare il classico, appro- 
priandosene perché gli si 
appartiene. 

Il tempo e la memoria, 
quindi, e poi il proprio 
spazio geografico e inte- 
riore esplorato nei ritmi 
del tempo, seguendo sen- 
za timore le intricate tra- 
me della memoria. Modi- 
ca avvicina queste temati- 
che affrontando ‘con sa- 
pienza la costruzione di 
ogni quadro in geometrie 
che sono riusciti giochi di 
equilibrio tra sostanze di- 
verse, sfumando in tra- 
sparenza la ricerca di una 
lieve armonia con l'essen- 
za della propria storia, ri- 
scaldando ogni quadro 
con squarci di luce che 
sembrano arrivare da fuo- 
ri campo, e caricano di 
spessore; di profondità 
l'immagine. Lavori densi 
di mille intriganti sugge- 
stioni, opere di un artista 
risolto, che ci darà certa- 
mente ancora molto. i 

Fas 


LIBRO DEL NUOVO PRETORE DI TRIESTE 


Legge e volontariato 


Il testo di Picciotto scritto con un collega non è solo per giuristi 


Il nuovo pretore di Trie- 
ste, Arturo Picciotto, è 
anche scrittore e assieme 
al collega Antonio Panico 
ha firmato il volume «La 
legge quadro sul volon- 
tariatoy, stampato con i 
caratteri di Jovene di 
Napoli. 

Il libro (pagg. 170, lire 
21 mila) è dedicato so- 
prattutto. a coloro che 
con. la loro sensibilità 
sanno essere vicini alle 
persone sole ed emargi- 
nate alle quali tendono 
disinteressatamente una 
mano per alzarle dalla 
voragine del vuoto socia- 
le e affettivo. Ma l'opera 
è soprattutto un'analisi 
approfondita e acuta del- 
la legge n, 266 del 1991, 
vista nell'ottica del giu- 
rista. 

Gli autori si sofferma- 
no sulla modifica di nor- 
me che appartengono a 
una cinquantennale tra- 


—. Im memoria di Olga Anto- 
nini da Nigra e Maura Lonzari 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. — 

— In memoria dell'avv. Lu- 
cio Chersi dalla moglie Irma 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Darinka Co-" 
dri Basaldella dalla famiglia 
Kodric 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro ocnologico); 
da Maria Baretti 30.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Bruna Cor- 
so alla fam. Capuzzo 15.000 
pro Astad, 

— In memoria del dott. Re- 
nato de Leitemburg da Tito, 
Marinella e Paola 50.000, da 
Pino Romanelli 50.000, da Re- 
nata Brunetti 25.000 pro Pro 
Senectute; dalla fam. Vlach 
20.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Valeria Del- 
la Zuana ved, Zanino da Irma 
Chersi 50.000 pro Cri - sez. 
femminile. 


dizione del diritto civile, 
la introduzione di strut- 
ture organizzate con ca- 
ratteri propri e altre pre- 
gnanti argomenti sul vo- 
lontariato, parola che or- 
mai ricorre con sempre 
maggiore frequenza an- 
che trai mass-media. 

Il libro non è riservato, 
esclusivamente agli ope- 
ratori del diritto ma a 
‘tutti coloro i quali, sia 


“pure sotto differenti pro- 


fili, sono interessati al 
moderno fenomeno del 
volontariato che è uno 
dei pilastri sul quale ba- 
sala costruzione dell'an- 
ti-emarginazione. 

E' anche un punto fer- 
mo per offrire a coloro 
che sono circondati dal 
vuoto incolmabile della 
solitudine di trovare una 
mano amica, una voce 
con cui intavolare un 


‘dialogo. 


a Toi IIS an I) 
Madrigalisti In visita 
Visita deltutto eccezionale nella sede del «Piccolo» invia Guido Reni: si è trattato 
del complesso musicale «I Madrigalisti di Trieste», un coro altamente qualificato 
sorto nel 1989 per iniziativa del maestro Fabio Nossale che conta oggi una settantina 
di elementi. L'ampliamento dell'organico iniziale (20 coristi), ha portato il repertorio 
dalla polifonia rinascimentale all'oratorio barocco. Il coro ha tenuto numerosi _ 
concerti in ambito nazionale ottenendo lusinghieri consensi di pubelco edicritica. 
A conclusione della visita un'applaudita esecuzione musicale e 
testimonianze e documenti. (Italfoto) 


—,Jn memoria di Franca Di 
«Filippo Gruber dalla famiglia 
Romanelli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Giorgio Laz- 
zari da Andreina Spanò Toni- 
ni 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott, Gui- 
do Du Ban dalla fam. Vlach 
100.000 pro Unitalsi. 

—. In memoria di Salvatore 
Erice dalle fam. Penessa e To- 
nini 100.000 pro Ass. naziona- 
le mutilati ed invalidi civili. 
— In memoria di Leonore, 
Faucitano da Sergio Bartole, 
Mario, Diego e Serenella Ami- 
goni 60.000 pro Ass. culturale 
Italo-francese. 

— In memoria di Antonella 
Germani. da A. Capuzzo 
15.000 pro Sogit. 

— Inmemoria di Nino Grego- 
ri da Erika e Paolo Fonda 
50.000 pro Caritas. (bambini 
della Bosnia). 


«Borgolauro». 


a 


— In memoria di Lucia Di- 
nelli in Deponte dagli amici e 
dai . professori dell'Oberdan 
240.000 pro La via di Natale 
(Pn). 

— In memoria di Maria Lu- 
kac in Blocchi da Maria Pri- 
stavec 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—.In memoria dell'ing. Rudi 
Mitteregger da Tito, Marinel- 
la e Paola 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


— In memoria del dott. Fer- 
tuccio Mizzan dalla moglie 
Giannina 300.000 pro Parroc- 
chia di San Giusto, 300.000 
pro Piccole Suore dell'Assun- 
zione. 

— In memoria di Raffaele 
Pindozzi dai cugini Bruno e 
Lidia, Alpina e Aldo, Fausto e 
Gabriella 150.000, da Leda 
Valenti 100.000 pro div. I me- 
dica - dott. Magris (osp. Catti- 
nara). S ' 


PREMIO LETTERARIO 
li «Leone di Muggia 
per lirica e narrativa 


Da parte dell'Università popolare di Trieste e del 
Comune di Muggia si comunica che, a seguito 
del notevole successo che ha contraddistinto le 
edizioni precedenti, sotto il profilo della parteci- 
pazione come pure del livello dei lavori presen- 
tati, è stato bandito per l'anno 1992, a cura dei 
due enti, la XXXIII edizione del Premio lettera- 
rio Leone di Muggia, riservata esclusivamente 
ai residenti nel Friuli-Venezia Giulia. Ai sensi 
del relativo bando di concorso è prevista l'asse- 
gnazione di un primo premio di lire due milioni 
per la lirica e di un analogo primo premio di due 
milioni per la narrativa oltre alla pubblicazione 
dei rispettivi lavori premiati, a cura della rivista 


Il 30 novembre 1992 scade improrogabilmen- 
te il termine ultimo per la presentazione dei ma- 
noscritti concorrenti, Gli uffici di segreteria del- 
l'Università popolare di Trieste (piazza del Pon- 
terosso 6) sono a disposizione degli interessati 
per ogni genere di informazione. 


distribuzione di 


— In memoria della maestra 
Giovanna Serra dalla famiglia 
Mattioni 50.000 pro Centro 
studi Biagio Marin; da Grazia 
‘Novaro 20.000 pro borsa stu- 
dio Sei dell'Istria. 

— In memoria di Anna Schil- 
lan ved. Carra da Romano Or- 
lando e famiglia 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Dante Tre- 
visiani da Gigia Nora, Anny e 
Frausin 50.000 pro Agmen, 

— In memoria di Ugo Tur- 
chetto da Erminio Veldema- 
rin 100.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Vatta). 
— In memoria di Emma Zac- 
caria in Steffé dalle fam, Stef- 
fé, Zaccaria V., Fumo, Mame- 
li, Mauro, Slavec, Veglia, Fio- 
rencis, Masutt, .Totarello e 
Zaccaria A. 560.000, da Nadia, 
Livia Benko, Davide e Fabia- 


na Steffé 150.000 pro Cest © 


(pro appartamento via Udine, 
42). 


D 


n eV e A 


NRE PORRE Ri Pao RECATA N, E 


La fermentazione dei vini 
è un po' come la gestazio- 
ne. Vi si svolge un com- 
plesso di fenomeni biolo- 
gici e di interazioni chimi- 
che che determina i carat- 
teri del vino nuovo. Que- 
sta «maternità» deve po- 
tersi svolgere nelle condi- 
zioni migliori. Senza fretta 


ma anche senza affatica- 
menti. E deve essere con- 
dotta -nel pieno rispetto 
delle più elementari nor- 
me igieniche. 

Una fermentazione 
troppo rapida non è un 
buon segno. «Brucia» trop- 
po velocemente gli zuc- 
cheri, o perchè sono pochi, 
o perchè la temperatura 
alla quale avviene è ecces- 
siva. Quest'ultima situa- 
zione può verificarsi so- 
prattutto nelle grandi can- 
tine, . dove fermentano 
masse notevoli di mosto, 
capaci ‘perciò stesso di 
produrre calore. Da qui la 
necessità di provvedere 
attraverso sistemi di raf- 
freddamento, che nelle 
grandi cantine si hanno 
anche semplicemente fa- 
cendo scorrere acqua fred- 
da lungo le pareti dei con- 
tenitori in acciaio inossi- 
dabile, Temperature dei 
mosti prossime ai 30 gradi 
costituiscono di per sè un 
pericolo sul risultato fina- 


le della fermentazione. 
Capita, ahimé non di rado, 


di sentire nei vini un odore - 


di caramello, che deriva 
appunto dalla - diciamo 
così - «cottura» degli zuc- 
cheri. 

Una fermentazione, vi- 
ceversa; troppo lenta può 
essere indizio di malattie 
presenti nel mosto fin dal- 
l'origine. Difficilmente ta- 
li vini si spoglieranno in 


modo naturale delle so- 
stanze grasse, albuminoi- 
di, delle quali sono troppo 
ricchi. E' il caso di vigneti 
dove sono stati sparsi in 
eccesso concimi azotati. 
Ma è anche il caso di com- 
presenza, con i fermenti 
sani, di altre forme batte- 


riche, derivate da uve gua- . 


ste, capaci di produrre un' 
amalgama gelatinosa’ di 
cui sarà difficile liberarsi 


Vino nuovo: cure 
come nel grembo 


in seguito. Questi vini, 
cioè, stenteranno a diven- 
tare limpidi nella fase 
adulta, quando addirittu- 
ra non accadrà che si pre- 
sentino oleosi e sgarbati. 

La temperatura della 
cantina influisce sul rego- 
lare processo fermentati- 
vo. Nelle piccole cantine i 
primi freddi possono de- 
terminare un blocco della 
fermentazione, poichè i 
fermenti rallentano la loro 
attività quando la massa 
scende al di sotto dei 18 
gradi centigradi. In tal ca- 
so il contadino deve prov- 
vedere al riscaldamento 
interno, per consentire al 
mosto di trasformarsi al 
più presto in un vino sec- 
co. 

Un mosto-vino che tra- 
scorra la fase fredda del- 


l'inverno ancora semidol- 


ce e torbido ha molte pos- 
sibilità di diventare un vi- 
no malato. Nella sua strut- 
tura sono presenti «germi 
patogeni» che si sarebbe 
dovuto scartare attraver-. 
so le fecce tolte nel primo, 
tempestivo, travaso. Il 
contadino non indugi, per- 
ciò, nell'eliminare tali fec- 
ce non appena la fermen- 
tazione tumultuosa dà se- 
gni di rallentamento. 
Baldovino Ulcigrai 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.26 
17.14 


DOMENICA 18 OTTOBRE 1992 


S.LUCA 


La lunasorge alle 22.26 
e cala alle 12,55 


Temperature minime e massime in Italia 


[Temperature minime e massime in tai ] 


TRIESTE. 125 162 


MONFALCONE 12,7 18 


GORIZIA 11 17 UDINE 10,4 16,1 
Bolzano 12.18 Venezia 15-17 
Milano 14.17 Torino 12.15 
Cuneo 9 15 Genova 1620 
Bologna 15 21 Firenze 14 22 
Perugia 14 20 Pescara 17 23 
L'Aquila 12 22 Roma 20 26 
Campobasso 12 19 Bari 19 25 
Napoli 18 25 Potenza 16 20 
Reggio C. 21.29 Palermo 22 30 
Catania 19 27 Cagliari 16. 24 


Temperature | 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni condi- 
zioni di tempo perturbato con precipitazioni diffu- 
se, localmente a carattere temporalesco. | feno- 
meni saranno localmente di forte intensità sulle 
regioni settentrionali, sulla Toscana, sull'Umbria 
e sulle Marche. Nevicate sui rilievialpini e appen- 
ninici centro-settentrionali al di sopra di 1600- 
1800. metri. Condizioni favorevoli al fenomeno 
dell'acqua alta sulla laguna veneta. Foschie den- 
se e locali banchi di nebbia sulle zone pianeg- 
gianti del centro-Nord. 


Temperatura: in incipiente diminuzione sul setto- 
re Nord-occidentale e sulla Sardegna; stazionaria 
sulle restanti regioni. 


Venti: generalmente forti Sud-occidentali su tutte 
le regioni, con possibilità di mareggiate lungo le 
‘coste esposte al vento. è 


Mari: molto mossi, loalmente agitati i mari a 
Ovest della penisola. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-orientali, sulle re- 
stanti adriatiche e su quelle ioniche molto nuvolo- 
so o coperto con piogge e temporali più frequenti 
sulle Venezie, sull’Emilia-Romagna e sulle Mar- 
che; tendenza a graduale miglioramento dalla se- 
rata. Su tutte le altre regioni condizioni di variabi- 
lità perturbata, con adde nsamenti temporanea- 
mente intensi associati a piovaschi o rovesci tem- 
poraleschi, 


Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni. 


minime e massime 
nel mondo 
sereno variabile Amsterdam nuvoloso 1 10 
Za [ Lasituazione | SICERILIG AGE variabile 16 28 
Una vasta area depressionaria sul 'angkok nuvoloso 23 31 
J Mediterraneo occidentale continua Barbados sereno 25 31 
ad estendere la sua inluenza a porcaona pioggia da di 
n tutta l'Italia. grado nuvoloso 
Roo, pioggia Berlino nuvoloso 1 10 
Bermuda sereno 22 27 
Se X% Bruxelles sereno 5 12 
Sul Friuli - Venezia Giulia si pre- Buenos Aires nuvoloso 14 20 
Xe Vede cielo molto nuvoloso, Ea Il Cairo sereno — 20 31 
perto con piogge e temporali in- Caracas sereno 18 29 
temporali neve tensi. Nevicate saranno possibili Kî Chicago nuvoloso. 4 9 
al di sopra dei 1500 metri. Venti È Copenaghen nuvoloso. 4 7 
forti da Ovest. Temperatura in di: S Francoforte sereno 2 9 
minuzione. Mare mosso. | fé Helsinki nuvoloso. -1 6 
Previsioni a cura del _TiHong Kong So Eizo 
nebbia Centro Meteorologico Regionale Honcluki pl, pa; — 


Gerusalemme sereno 16. 28 
E: Johannesburg sereno 14 30 
i Kiev 


È nuvoloso 78 
è Londra sereno 210 
Los Angeles nuvoloso 14. 23 
Madrid variabile 10. 17 
Manila nuvoloso 25 32 


C. del Messico pioggia 13 25 


i Montevideo sereno 9 18 
Montreal nuvoloso 6 14 
Mosca nuvoloso 4. 8 
New York sereno 16 25 
Oslo nuvoloso -1. 0 

= Parigi sereno -1 10 

i Pechino sereno 6 23 

i Perth sereno 817 
Rio de Janeiro np np np 


San Francisco sereno 12 24 


San Juan variabile 25 32 
Santiago sereno 7 25 
San Paolo np np np 
sé Singapore pioggia 24 32 
* Stoccolma nuvoloso 4. & 
Sydney nuvoloso. 15 26 
: Taipei nuvoloso 19 24 
Tokyo sereno Ti 22! 
Toronto sereno 5 16 
Vancouver nuvoloso 5 10 
Vienna nuvoloso 3 12. 


Stagione di cavolfiori 


Contro l’odore sgradevole nell’acqua farina e limone o aceto 


Il cavolfiore che tanto piaceva a madame Dubarry, 
amante di Luigi XV, incomincia in questa stagione a 
biancheggiare tra le altre verdure autunnali. E con luii 
cappucci bianchi, i cappucci rossi, i broccoli e i cavolini 
di relles. si 
Se si riesce a vincere l'odore sgradevole che queste 
verdure emanano durante la loro cottura, mettendo 
nell'acqua un cucchiaio di farina stemperato nel succo 
di un limone o due cucchiai di aceto bianco, è consiglia- 
bile inserirle nella dieta autunnale per il loro ricco ap- 
porto di sali minerali. Il cavolfiore si presta a parecchie 
‘eparazioni anche se l'abbinamento con altre verdure 
risulta difficile. peri 
Gli altri ortaggi della famiglia sono altrettanto con- 
sueti sulla nostra piazza; meno noti i cavoli cappucci 
rossi che non avendo il supporto della tradizione posso- 
tto sconcertare vr il colore violaceo che assumono dopo 
la cottura. Al Nord vengono stufati assieme a patate e 
mele. I cavolfiori si possono preparare come antipasto 
crudo, tagliati a piccoli mazzetti, accompagnati da va- 
lerianellà (matavilz) e conditi con una vinaigrette alla 
senape oppure alla SIEgo Come primi piatti abbiamo la 
vellutata DO, il risotto con i cavoli, il soufflé alla 
Dubarty, e i cavolfiori gratinati ovvero lessati, ricoperti 
‘iocchetti di bur- 


con olio e kummel. Preparati con olio, aglio e prezzemo- 
lo e con l SOGnATa di patate costituiscono anch'essi una 
«minestra de piron». 

Nelle ricette di casa nostra li ritroviamo nel risotto e 
nei rambasici o caporai. È 

Per preparare la vellutata Dubarry occorrono 400 gr 
di cavolfiore, 1 porro, 1 carota, 1 cipolla, 1/2 litro di 
latte, 1 uovo, sale, pepe ed erba cipollina 0 ‘prezzemolo. 
Lavare bene il cavolo, pelare la carota, la cipolla e priva- 
re il porro della parte verde. Tagliare tutto a dadini e 
lessare per 35 minuti in acqua salata. Lasciare intiepi- 
dire, frullare, rimettere sul fuoco e unire il tuorlo senza 
smettere di mescolare. Spolverare di erba cipollina e 
servire subito. 

Per il SOL Dubarry sono necessari 300 gr di cavol- 
fiore, 100 di. panna da cucina, 2 uova, noce moscata, 
‘pepe, sale, 20:gr di parmigiano. Lessare il cavolo a vapo- 
re, frullarlo con i tuorli e con la panna, insaporirlo con 
la noce moscata, il pepe e il parmigiano. Montare gli 
albumia neve ferma e unirli delicatamente al composto, 
versare in una pirofila e cuocere al forno a 180 gradi per 
30 minuti. Per rambasicio caporai riportiamo un'anti- 
ca ricetta; «Si lessano delle larghe foglie di cappuccio, si 
‘prepara separatamente un bel miscuglio di carne suina 


di P. VAN WOOD 


: 21/3 


cdl 


Chi fra voi sta vivendo 
la fase iniziale di un 
nuovo amore,,ha una 
marcia in più rispetto 
agli altri: uno sprint e 
una carica davvero in- 
vidiabili che sono da 
imputare a Giove. Con 
la persona del cuore 
siete in grande sinto- 
nia. 


Lon d Toro 


21/4 20/5 
Non è da escludere che 
‘una persona cara del 
vostro nutrito entou- 
rage familiare non go- 
da di perfetta salute e 
che, oggi, la insistente 
‘preoccupazione relati- 
va al suo benessere vi 
faccia compagnia per 
l'intera giornata. 


L'indecisione e la titu- 
banza che ora. sono 
una oggettiva realtà 
nella vostra vita po- 
trebbero rendere la 
mattinata pesante, ma 
nel pomeriggio, usciti 
finalmente dalle sec- 
che di una difficile de- 
cisione. da prendere, 
andrà.molto meglio. 


cHe ‘Cancro 


21/6 21/7 
due giornata per 
chi, come vol, è Inna- 
morato della vita e sà 
‘apprezzare con intima 
contentezza quello che 
lo circonda. Oggi più 
che mai, grazie alla vo- 
‘stra intensa gioia di vi- 
vere, sarete dispensa- 
tori di molta serenità e 
di grande gioia. 


di fontina, pangrattato e parmigiano e 
ro. Come contorno possono essere sol 


mente lessati e 


conditi con olio e limone, oppure preparati alla polacca, 
cioè lessati e cosparsi da uova sode sottilmente sbricio- 
late e ricoperti da burro fuso. SR 

I cavolini di Bruxelles possono essere glassati oppure 
gratinati. I broccoli possono venire stufati o costituire 


‘un eccellente condimento per pasta corta come. fusilli e 
orecchiette. I cavoli cappucci vengono di norma affetta- 


ti sottilmente, messi a spurgare nel ‘sale e aceto e conditi 


con un terzo di carne di manzo, triturato bene commisto 
con sale e Rope. Entro ognuna delle foglie si pone una 
14 


certa dose 


lella carne preparata, la si avvolge e la si lega 
con refe. L'involto si rosola un po’ nell 


olio bollente 


tuzzando a tratti un po' d'aceto. Indi si pone entro un 
bondante succo di pomodoro e si lascia cuocere fino 
che si presume che la carne sia all’ordine...).. 


Mady Fast e 
Fulvia Costantinides 


PeeeiriScO >| 
Settembre, mese dell'Isi 


Piccolo riepilogo di tante novità: ora è il tempo dei ritocchi 


L'iniziativa — quella di of- 
frire una specie di rasse- 
gna mensile sulle cose 
principali capitate nel pia- 
neta fisco — ha avuto fa- 
vorevoli riscontri: è utile, 
è stato osservato, disporre 
di un breve quadro d'as- 
sieme e una rapida sintesi 
-delle novità, anche per chi 
il discorso tasse lo segue 
per interesse professiona- 
le. 

Dopo quello di agosto — 
se n'è parlato qualche set- 
timana fa — ecco dunque 
il mese di settembre: mese 
che — se dovessimo asse- 
gnare un bandiera — ha 
visto sventolare il vessillo 
dell'Isi a tutto campo, Im- 
posta patrimoniale sugli 
immobili, alla quale — in 
altra parte del giornale — 
è stato dato amplissimo 
spazio. Novità assoluta 
del mese è stata l'introdu- 
zione di un'imposta 


straordinaria su alcuni be- 
ni di lusso: un decreto leg- 


Madeira, 


‘ 


ge (n. 384 del 19.9) ha in- 
fatti previsto la tassazione 
di alcuni beni, quali auto- 
vetture di grossa cilindra- 
ta, maximoto, imbarcazio- 
ni eccetera. 

Il quadro generale della 
Straordinaria imposizione 
sutali beni è però stato più 
volte rimaneggiato, con 
aggiunte e cancellazioni 
che hanno, come al solito, 
avuto il pregio della incer- 


, tezza. Con lo stesso decre- 


to è stato anche ridisegna- 
to il così detto fiscal drag, 
con la conseguente elimi- 
nazione del meccanismo 
di recupero della perdita 
di valore della moneta. E' 
stato anche rivisto il qua- 
dro delle detrazioni d'im- 
posta a valere per il pros- 
simo anno. 

La stessa fonte legislati- 
va ha anche modificato gli 
scaglioni di reddito per la 
tassazione Irpef: modifi- 
che «peggiorative» che do- 
vranno essere applicate 


già con l'anno in corso. 
Sempre nel quadro della 
revisione dell'imposizione 
diretta, sono state poi ridi- 
segnate le regole per le de- 
duzioni di numerosi oneri: 
niente più riduzioni del- 
l'imponibile, ma trasfor- 
mazione degli oneri in de- 
trazioni d'imposta, con un 
meccanismo simile a quel- 
lo già da tempo in vigore 
per gli interessi passivi 
sulle seconde case. 
Cancellazione netta, in- 
fine, della deducibilità 
dell'Ilor. E — a proposito 
di prima casa — ecco ri- 
proposte le agevolazioni 
per l'acquisto, in termini 
di imposte sul trasferi- 
mento ovvero di aliquota 
Iva: lo ha detto un altro 
decreto legge che ha visto 
la luce il 24 settembre. 
Comparse anche le nuo- 
ve marche di concessione 
governativa perle integra- 
zioni di pagamento da ef- 
fettuarsi entro il 31 del 


mese corrente (patenti e 
passaporti). Il 30 settem- 
bre, infine, prende il largo 
l'ennesimo decreto: è 
quello che prevede l'intro- 
duzione di un'altra impo- 
sta. del tipo patrimoniale. 
Ad esserne soggette, que- 
sta volta, sono le imprese 
di ogni tipo (societarie o 
meno): sul patrimonio 
netto, fino all'anno 1994, 
si dovrà pagare un'impo- 
sta da calcolarsi in ragione 
del 7,5 per mille sul patri- 
monio -netto quale risul- 
tante dal bilancio. Un'im- 
posta — lo chiarisce il de- 
creto — non deducibile ai 
fini dell'imposizione sui 
redditi. Questo, in rapida, 
sommaria ed incompleta 
sintesi, quello che è nato 
nel mese di settembre. E 


non è poco. Adesso è tem-' 


po di ritocchi, di aggiunte 
e di distinguo: con il mese 
prossimo vedremo che co- 
sa è rimasto. 

Lorenzo Spigai 


ORIZZONTALI: 1 Come Sopra - 3 Le allunga la 


Flirts a ripetizione per 
i.più giovani fra voi, 
ma anche le relazioni 
più datate hanno un 
nuovo slancio e nuove, 
vitalità. Sole e Giove 
intensificano la vostra 
popolarità e in giorna- 
ta potreste godere. di 
un. momento molto 
speciale. 


dI. Vergine 


24/8 22/9 
La ragione ultima del 
vostro attuale polemi- 
co dissidio con il part- 
ner è che avete idee, 
progetti di vita e ideali 
profondamente diversi 
e che in-definitiva vi 
capite poco. Siete sicu- 
ri che vale proprio la 
pena di continuare? 


Ipunti di vista e le opi- 
nioni banali e pedestri 
di tutti quelli che vi 
stanno intorno, non 
sono i vostri fortuna- 
tamente, visto' che voi 
avete un'altra levatura 
mentale e culturale. 
Voi avete spirito, in- 
traprendenza, capaci- 
tà e talento. 


SC, Scorpione 
23/10 22/11 
Le stelle, e in partico- 
lare Venere nel vostro 
bel segno, propongono 
una nuova situazione 
a due, un: nuovo lega- 
me che vi ridia slancio 
e che metta il pepe del- 
l'attrattiva e dell'eros 
nella vita di coppia. 


OROSCOPO 
Ariete kK Gemelli Ad Leone SE Bilancia = ‘Sagittario 
20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 


21/12 
Vi serve superare an- 
cora uno Sano, pro- 
fessionalmente par- 
lando, e il vostro lavo- 
To subirà conse- 
guenza un deciso e po- 
sitivissimo balzo in 
avanti. Occorrerà im- 
‘pegnarsi con costanza 
e serietà, per ottenere i 
risultati che vi interes- 
sa far vostri. 


È Capricorno 


22/12 20/1 
Vi piace da matti una 
persona appena cono- 
sciuta. Vi piacciono i 
suoi capelli, la sua per- 
sonalità magnetica e 
intensa, le sue idee, il 
suo carisma,il.suo mo- 
do di muoversi. Trova- 
re altri punti di intesa 
sarà un gioco elettriz- 
zante. 


cé A Aquario 


21/1 19/2 
Con il partner condivi- 
dete un dolce senti- 
mento fatto di stima, 
ammirazione sincera, 
affetto, comprensione, 
solidarietà e ‘una sotti- 
le vena di solidale 
complicità. Sembra 
però che nei vostri rap- 
orti la passione sia 
andita o dimentica- 
ta... 

o n 
Si Pesci 
20/2 20/3 
Concedetevi un diver- 
tente poneni io di 
spese, di grande shop- 
ping, perché dovrete 
trovare capi che com- 
pletino il guardaroba 
autunnale. Marte vi 
suggerirà una intensa 
vita sociale, quindi 
non badate a spese. 


12869 


MANIFESTI e LOCANDINE 


. intuttiiformati ai prezzi più convenienti 


Via Kandler, 3- Tr 


leste @ 040-569900 


INDOVINELLO 


noia - 5 La Alt dello spettacolo - 10 Attivo in 
breve - 12 Ancor più... che svenuti - 14 Ricorda 
due «bronzi» - 17 Un minuscolo coro - 18 Un 
innocuo rettile - 20 Subito dopo il IIl - 21 Escla- 
mazione di stupore - 22 E' al largo della costa - 
23 Giudice Tutelare - 25 La protagonista di un 
famoso romanzo di Nabokov- 26 Il Teocoli della 
Tv-27 Gli sgherri di don Rodrigo - 29 Arta latina 
- 30 Simbolo dell'iridio - 31 E' identica nei ge- 
melli -33 Giunta all'orecchio - 35 La scritta sulla 


MIA SUOCERA 
Me l'avevan descrita tonda, è vero 
ma piana e compassata 
In base al tuo rapporto l'ho studiata: 
oh! Che figura, vale proprio zero! 

Il Valletto 


SCIARADA* 


AGITATORE POLITICO 
* ‘E'un Capo che ragiona molto spes- 


80; 
un.tale.che a quel Capo è sottomes- 


Croce - 36 Tony cantautore - 37 Vaga percezio- 
ne - 401 numi del focolare - 41 Sono coltivati a 
verdure - 42 Minuscola ha tre gambe - 43 Le 


vocali di destra. 

VERTICALI: 1 La Leslie nel cast del film Papà 
Gambalunga - 2 La regione austriaca con capo- 
luogo Graz - 4 Sono... tra AA e Il - 5 Primo del 
pugilato - 6 Ha carica negativa - 7 Ruscelletto - 8 
Concludono lo slalom-9 Fa sollevare....il pane- 
‘11 Uno specchietto affisso - 13 Tenuto in gran 
conto - 15 L'en plein... a briscola - 16 Misura di 
capacità - 19 Li sviluppa il compositore - 23 Fare 
l'amministratore - 24 Profondità marina - 26 Un 
lavoro d'uncinetto - 29 La Faccio della politica - 
32 Si prende per andare - 33 Vi nacque Abramo 
- 84 Gli Urali la dividono dall'Europa - 35 Istituto 
Nazionale Trasporti - 38 Sono sempre nel vero - 
‘39 Poco emotivo. 


Questi giochi sono offerti da 


so, 
‘apprende in modo chiaro e definito 
tutte le direttive del Partito! 


Pranzo 


:”;”X”T”X”X”X”YY”* 


SOLUZIONI DI IERI: 
Sclarada alterna: 
‘sarto, paria = sparatoria. 


Cambio di iniziale: 
frottola, trottola. 


Cruciverba 


ENIGMISTICO /./00 


È 
O 
LJE 
0] 

OGNI t|ojn] 

MARTED! Di 
IN GO 
EDICOLA E 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / ISOLA DA SOGNO 


perla dell’Oceano ...... RA 


Yemen, 
regno di Saba ... 


Parigi 


Shopping a 
Londra 


dal 25 ottobre al 1.0 novembre 
dal 4 al 12 novembre 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all'8 dicembre: 


dall’8 al 13 dicembre 


25 OTTOBRE. 
da Trieste/Bologna ver- 
‘so Madeira. Partenza in 
mattinata verso Bologna, 
quindi proseguimento 
‘ con voli di linea per «Ma- 
deira via Lisbona. Arrivo 
in serata, trasferimento 
in albergo e sistemazione 
nelle stanze. L'arcipela- 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall'Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


go di Madeira, che pren- 
le il nome dal legname 
delle sue antiche foreste, 


è formato da un gruppo 
di isole di natura vulca- 
nica che emergono dal- 
l'Oceano Atlantico. 

26 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in. albergo. 
Nella mattinata possibi- 
lità di partecipare .all'e- 
scursione facoltativa a 
Funchal e al giardino bo- 
*‘tanico. Funchal, detta la 
«perla dell'oceano» perla 
sua magnifica posizione 
sulla costa meridionale 
dell'isola, è racchiusa tra 
declivi coperti da splen- 
-didi giardini, ville e al- 


berghi di lusso. 

27 OTTOBRE. n 
Madeira. Prima colazio= 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Possibilità di effettuare 
l'escursione facoltativa 
dell'intera giornata per 
la visita dell'isola. Par- 
tenza verso la:costa sud 
con arrivo a Camara de 
Lobos, tipico villaggio di 
pescatori. Sosta a Cabo 
Girao, il più alto promon- 
torio d'Europa e a Ribei- 
ra Brava. Attraverso le 
montagne si salirà fino a 
Encumeada (1.007 me- 
tri), quindi proseguimen- 


Madeira, una perla dell'Oceano 


to per Porto Moniz, noto 
perle sue piscine natura- 
li e perle sue vigne. 

28 OTTOBRE. 

Madeira, Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Mattinata a disposizione 
dei partecipanti per il re- 
lax ole visite individuali. 
ta colazione libe- 
ra. Nel pomeriggio possi- 
bilità di RO al- 
l'escursione facoltativa 
per la visita all'interno 
dell'isola. 

29 OTTOBRE. ; 
Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 


nottamento in albergo. 
Possibilità di effettuare 
l'escursione facoltativa a 
Camacha e Pico do Areei- 
ro. Patenza in direzione 
di Camacha, il più impor- 
tante ‘centro di lavora- 
zione del vimini. Quindi 
salita al Pico do Areeiro, 
che con i suoi 1.810 me- 
tri, è la seconda monta- 
gna più alta di Madeira. 
30 OTTOBRE. 

Madeira. Giornata a di- 
sposizione dei parteci 
panti per le attività bal- 
neari 0 da dedicare alle 
visite individuali. Serata 
tipica maderense (facol- 


tativa) in'un ristorante 
fuori Funchal, dove ver- 
rà servita una cena ca- 
ratteristica, 

31 OTTOBRE. 

Madeira. Giornata a di- 
Sposizione dei parteci- 
panti per le attività bal- 
neari, il relax o per visite 
individuali. Seconda co- 
lazione libera. 

1 NOVEMBRE. 

Da Madeira. Trasferi- 
mento. in aeroporto e 
partenza con voli di linea 
per l'Italia.‘ Arrivo nel 
pomeriggio e prosegul- 
mento per Trieste con ar- 
rivoin serata. 


i 


Una fase dell'incontro di ieri sera a Chiarbola. 


Ivandija al tiro, (Italfoto) 


Le esigenze del calenda- 
rio, ma soprattutto il de- 
siderio di giocare in al- 
ternanza alla Triestina 
voluto da entrambi i pre- 
sidenti, hanno fatto sì 
che anche per questo 
turno di campionato sia 
il San Sergio che il San 
Giovanni venissero ad 
esibirsi lontano dalle 
mura amiche. Poi il com- 
puter  nell’elaborazione 
delle date e degli incontri 
ha voluto che al San Ser- 
gio capiti l'avversaria 
precedentemente incon- 
trata dal San Giovanni. 


‘ Non si saprà mai se tra 


Ispiro e Jannuzzi ci sarà 
durante il campionato 
una speciale «linea ros- 
sa): dai primi risultati 
sembrerebbe di no, spe- 
cialmente dopo lo 0-3 su- 
bito da entrambe sul, si 
può dire, difficilissimo 
SAMO del Fontanafred- 
A ò 


Ora in questo quarto 


turno il San Giovanni è 


25-28 


PRINCIPE: Marion, Jel- 
cic 2, Sivini, Oveglia 3, 
‘Bandelli, Ivandija 8, Mas- 
sotti 10, Pastorelli 1, Boz- 
zola, Lo Duca 1, Mestri- 
ner. 

PRATO: Dovere, Limon- 
celli 2, Sibilio, Menci, Ko- 
bilica 17, Zecevic 3, Ga- 
brielli 3, Breschi, Bossi 1, 
Puccilli 1, Paolino 1. 

ARBITRI: Prastaro e Al- 
barella di Roma. 


Il Prato diventa una fore- 
sta e il Principe perde il 
sentiero del successo. 
Una favola tutt'altro che 
a lieto fine quella che i 
triestini hanno vissuto 
ieri sera sul parquet di 
Chiarbola. La sconfitta è 
stata inevitabile. Il Prato 
fa il suo Dovere e per il 
Principe tutto va storto. 
Contro un portiere così 
l'attacco triestino poteva 


. fare ben poco. Oddio, 


certamente meglio di 
quanto ha dimostrato in 
questo quarto incontro 
di campionato. 

Ma ieri sera a Chiarbo- 
la è accaduto di tutto: il 


nubifragio che si è abbat- - 


tuto sulla città ha man- 
dato in tilt pure il Palaz- 
zetto. A dieci minuti e 


Trieste / Sport 


59” dal termine del pri- 
mo tempo ha iniziato a 
piovere anche in campo. 
Ramazza, asciugamani e 
secchi non sono riusciti 
ad arginare le malefatte 
di un Giove Pluvio in se- 
rata di grazia. Morale 
della favola: un'ora ab- 
bondante di attesa prima 
di riaprire le ostilità. Ma 
non è mica finita. 

Passano quarantotto 
secondi ‘ e un mezzo 
black-out rincara la dose 
di sfortuna. Alcuni fari si 
sono surriscaldati e 
spenti lasciando al buio 
alcune zone del parquét. 
Un'altra mezz'oretta di 
attesa non guasta e così 
pubblico e giocatori, loro 
malgrado, sono costretti 
a subire le ire di questo 
sabato nero della palla- 
mano triestina. 

* Finalmente alle 19.20 
— minuto più, minuto 
meno — tutti in campo 
appassionatamente per 
sfidare la sorte. E fino al 
termine del match alme-. 
no gli inghippi si sono 
volatilizzati. Mentre la 
giornata storta del Prin- 
cipe è continuata per i 
restanti quaranta minuti 
di gioco. Il primo tempo è 
finito cn tre reti di van- 
taggio a favore degli 


ospiti. 

I triestini nei primi do- 
dici minuti della ripresa 
tentano il tutto per tutto 
e si portano sul 16 pari, 
ma il Prato non ci sta e 
inizia di nuovo a preme- 
re il piede sull'accelera- 
tore, Il bosniaco Kobilica 
continua imperterrito a 
trafiggere i malcapitati 
Marion e Mestriner, 
mentre - dall'altra parte 
Dovere ce la mette tutta 
per far impazzire l'attac- 
co biancorosso. Jelcic, 
Ivandija e Sivini si trova- 
no spiazzati di fronte a 
un'autentica piovra. L'u- 
nico in grado di superare 
l'estremo difensore del 
Prato è Massotti. Setti- 
mio va a segno sette vol- 


- te nel secondo tempo — 


dieci le reti al suo attivo 
al termine dell'incontro 
— ma non riesce a tappa- 
re la falla. 

La difesa triestina fa 
acqua e non riesce a 
bloccare in nessun modo 
il portiere Kobilica. Nep- 
pure il tentativo di mar- 
carlo a uomo va in porto. 
Lo straniero del Prto è 
imprendibile e assieme a 
Limoncelli — un ex mol- 
to falloso, con un paio di 
minuti e un cartellino 


San Giovanni nella tana del Ronchi 
San Sergio: esame a Gradisca 


chiamato ad un difficile 
compito proprio a pochi 
passi da Trieste, in casa 
di quel Ronchi presto 
«decollato» al vertice 
della graduatoria con 
una partenza a razzo: 3 
vittorie consecutive, 8 
gol fatti, nessuno subito 
e +2 in media inglese. 
Per l'undici di Ispiro an- 
cora mortificato dal pas- 
so falso casalingo di do- 
menica scorsa con l’Itala 
non poteva capitare di 
meglio. Sarà proprio, in 
tutti i sensi, l'occasione 
per vedere finalmente 
uscire all'aperto quel- 
l'orgoglio e quella capa- 
cità che proprio sul ter- 
reno di Ronchi pochi me- 
si fa permetterono al San 
Giovanni la clamorosa 
salvezza. 

Capitan  Stigliani e 
compagni ritroveranno 
sul loro cammino l'ora- 
mai consueto «ex», rap- 
presentato dal portiere 
Sandro Ramani, E‘ noto 


come non fu certamente 
indolore il distacco del- 
l'estremo difensore trie- 
stino dal sodalizio di 
Ventura. Le polemiche e 
i piccoli strascichi che 
accompagnarono la poco 
simpatica vicenda ver- 
ranno accantonati con 
una generale stretta di 
mano a cui seguirà ov- 
viamente il tentativo di 
ricordare l'ex compagno, 
dedicandogli magari an- 
che una rete (nella sua 
porta logicamente). A un 
San Giovanni per nulla 
tranquillo in casa della 
capolista Ronchi fa eco 
la trasferta in terra ison- 
tina della consorella San 
Sergio. I giallorossi di 
Angelo Jannuzzi an- 
dranno a rendere visita 
all'Itala S. Marco in quel 
di Gradisca per verifica- 
re l'effettivo valore della 
compagine isontina an- 
cora baldanzosa dopo il 
blitz di viale Sanzio. 


Un'occasione per il San 
Sergio pertastare il polso 
alla squadra dopo la 
sconfitta patita a Fonta- 
nafredda, che ha posto 
termine alla lunga im- 
battibilità che perdurava 

alla quarta giornata 
d'andata del campionato 
scorso. 

«Prima o dopo doveva 
capitare — aveva giusta- 
mente osservato il presi- 
dente De Bosichi —. Me- 
glio è stato che la lezione 
sia arrivata presto e da 
parte di una Grande 
squadra quale è il Fonta- 
nafredda. Intanto ha 
continuato a far parlare 
di sé il caso di cui si è re- 
so protagonista Max De 
Bosichi, alla cui squalifi- 
ca di due giornate com- 
minata dal giudice spor- 
tivo si è aggiunta una de- 
nuncia per atti osceni in 
luogo pubblico da parte 
di uno spettatore. 

La: squadra nel frat- 
tempo ha badato bene ad 


PROMOZIONE / QUARTO TURNO 


Gran derby San Luigi-Fortitudo 


PRIMA CATEGORIA 
Sfida Ponziana-Portuale 
C'è pure Vesna-Opicina 


Senza voler nulla to- 
gliere alle altre, la par- 
tita più interessante 
della giornata è il derby 
tra il Portuale e il Pon- 
ziana. Due nobili deca- 
dute si affrontano con 
sentimenti contrastan- 
ti.I primi, già relegati in 
fondo alla classifica con 
zero punti all'attivo, 
scenderanno all'Ervatti 
in formazione al com- 
pleto, grazie anche al 
rientro in pianta stabile 
nella rosa di Coslevaz. 

I secondi, baldanzosi 
e fieri del loro primato, 
‘cercheranno in tutte le 
maniere di riconfer- 
marsi. Spettacolo quin- 
di assicurato, perché 
entrambe non possono 
perdere punti. In pro- 
gramma c'è comunque 
anche un interessante 
incontro, quello tra il 
Vesna e l'Opicina. La 
squadra di Petagna è in 
buona forma e avrà 
l'organico competitivo 
nonostante le assenze. 

Gli ospiti, da parte lo- 
To, sperano che alle 
buone prestazioni fac- 
ciano seguito anche le 
gratificazioni di qual- 
che risultato utile. Aria 
di riscatto all'Edile, il 
brutto scivolone con il 
Turriaco deve essere 
vendicato. Il Piedimon- 
te è l'avversario giusto 
per tornare subito alla 
vittoria. Sulla panchina 
di casa siederà. solo il 
bravo Notaristefano, 
che non affiancherà lo 
squalificato Moro. 

In questa seria candi- 


data alla promozione, 
già si è messo in'luce lo 
Juniores. Marino. ‘Già 
l'altr'anno ha messo a 
segno alcune reti im- 
portanti negli scampoli 
di tempo che ha gioca- 
to. 

Lo Zarja invece sta 
marciando molto bene. 
Il presidente Zagar è 
contento sia del lavoro 
di Pongracic che della 
serietà. dimostrata dai 
suoi ragazzi. Invita a 
non esaltarsi troppo, 
ma certo è che la Pro 
‘Romans che scenderà 
oggi a Basovizza è 
un'avversaria da dover 
sconfiggere. 

In Seconda categoria 
la forte Muggesana se la 
vede con il Fossalon. A 
Sciarrone mancheran- 
no-Costantini e Fonta- 
not per squalifiche. Co- 
me per squalifica la 
Roianese non potrà uti- 
lizzare Tria e Balci in 
casa contro l'Audax. 
Nel girone D spicca il 
derby tra lo Zaule e lo 
Junior Aurisina. Non è 
certo questo un avver- 
sario ideale per l'undici 
di Vidonis per ripren- 
dersi dal brutto scivolo- 
ne di domenica. A gua- 
dagnarne sarà però lo 
spettacolo che si an- 
nuncia . interessante. 
Domio-Pro Farra, Kras- 
Ronchi, Olimpia-Corno 
e Chiarbola-Bagnaria 
Arsa metteranno alla 
prova lo stato di salute 
che sembra buono delle 
nostre formazioni. 

Paris Lippi 


. Il Primorje tenta il «colpo» 


Il maltempo l'ha fatta da 
padrone nella passata 
domenica costringendo 
ben due formazione trie- 
stine a ritornare negli 
spogliatoi dopo gli inutili 
primi minuti di gioco. E' 
successo a Prosecco dove 
il Primorje ha dovuto in- 
terromepre la sua gara 
con il Varmo a causa del- 
l'abbondante pioggia ea 
borgo San Sergio dove il 
Costalunga e l'Aquileia 
avevano trasformato in 
«pallanuoto» il loro in- 
contro calcistico reso 
oramai impossibile dal 
campo completamente 
allagato. 

Il quarto turno di cam- 
pionato dovrebbe godere 
di condizioni climatiche 
migliori. L'incontro , di 
cartello è senza dubbio 
in programma sul campo 
di via Felluga'a San Luigi 
dove la capolista bianco- 
verde riceverà i cugini 
rivieraschi della Fortitu- 
do. Se il «campanile» tra 
le due società non è mol- 
to sentito, si annuncia 
invece combattuto; e vi- 
vacissimo l’incontro tra 
due squadre con precise 
esigenze di classifica. 

Resta da dire della tra- 
‘sferta a Gorizia del Pri- 
morje. Sul campo di via 
Baiamonti nel centro 
isontino ci sarà da soffri- 
re e stringere i denti. Bi- 
dussi conosce le insidie 
che potranno partire dai 
giocatori biancorossi al- 
Jenati da Mauri ma cono- 
sce anche l'entusiasmo e 
il valore dei suoi decisi a 
portare a casa almeno un 
punto da questa gara 
esterna. È 

Così in campo le for- 
mazioni. 

Così in campo le for- 
mazioni dilettantistiche 


triestine: 
PROMOZIONE 

S. Luigi-Fortitudo: S. 
Luigi ore 15. 

PRIMA CATEGORIA 
Portuale-Ponzian, «Er- 
vatti», Prosecco, ore 15; 
Zarja-Pro Romans, Baso- 
vizza, ore 15; Vesna-Opi- 
cina, Prosecco, ore 15; 
Edile Adriatica-Piedi- 
monte, viale Sanzio, ore 
15. 

SECONDA CATEGORIA 
Zaule-Jr. Aurisina, Aqui- 
linia, ore 15; Kras-Ron- 
chis, Rupingrande, ore 
15; Primorec-Zompic- 
chia, Trebiciano, ore 15; 
Chiarbola-Bagnaria Ar- 
sa, Opicina, vill. del Fan- 
ciullo, ore 15; Olimpia- 
Corno, via Flavia, ore 15; 


Roianese-Audax Go, Opi-. 


cina, via Alpini, ore 15; 
Domio-Pro. Farra, Do- 
mio, ore 15; Muggesana- 
Fossalon, Muggia, ore 
15; S. Nazario-Union, 
ore 8.30, Prosecco; Lelio 
Team-Grado, ore 15, bor- 
go S. Sergio; Romana-S. 
Vito, ore 15, Monfalcone; 
Cgs-Stock, ore 15, Aurisi- 
na; Fincantieri-Monte- 
bello, ore 10.30, Aquili- 
nia; Cus-Don Bosco, ore 
15, Opicina v. degli Alpi- 
«ni; Mladost-Gava, ore 
15, Doberdò del Lago 
(Go). 

ALLIEVI REGIONALI 
Ponziana-Ronchi, ore 
10.30, via Flavia; S. Luigi 
V.B.-Real Isonzo, ore 
10.30, S. Luigi; Domio- 
Cordenonese, ore 10.30, 
Domio. 

GIOVANISSIMI 
Triestina-Fontanafred- 
da, ore 10.30, Rupin- 
grande. 

GIRONE C 

S.  Giovanni-Maniago, 
ore 10.30, S. Giovanni. 

C.d.B. 


archiviare la «pratica 
Fontanafredday pensan- 
do solamente a superare 
indenni l'ostacolo di 
Gradisca. Dai valori visti 
in campo domenica scor- 
sa nell'acquitrino di via- 
le Sanzio le paure di Tre- 
mul e compagni non do- 
vrebbero trovar fonda- 
mento; poi si sa come 
vanno a finire certe gare 
risolte spesso grazie a 
un'azione fortunosa e 
null'altro. Ancora in for- 
se trai giallorossi Cotter- 
le che lamenta problemi 
alla caviglia mentre si- 
curo assente 
Coccoluto, il cui ritorno 
dall'Inghilterra è oramai 
imminente. Un partico- 
lare occhio di riguardo 
da parte dei triestini, e 
più precisamente dal re- 
parto difensivo, verrà ri- 
osto su Luxic, partico- 
armente incisivo sui 
calci piazzati. 
Glaudio Del Bianco 


i TROTTO )) 


ml66o/Trio: 1. Pas: 
L Sol (Castiello A.); 


Ge). 
Ore 15.20 - 3. Prei 
‘ 2.310.0( 


stro R.jr. 


U.); 3. Oria Di Re (De 
Ossigeno Le (Pegoraro L:.); 6. O] 
(Prioglio F.); 8. 


go Do Rapporto di 


(Paiero G.); 6. Navy D 
8. Mark Db (Fedrig: 


14 anni: detrazione ll 


2060/Trio/Totip: 
(Bordoni E.); 3. Lug. 


capitan - 


Ore 14.30 - 1.o Premio Gran Gala - Reclamare 
(2.750.000, 1.210.000, 660.000, 330.000 e 1.100.000 
{Rossi C.); 2. Prevista (Esposito N.); 3. Padua 

); 4. Pollination Db{de Zuccoli C.); 5. Paluzza Jet 
Lagas E.); 6. Pasadena (Mazzuchini A.); 7. Pudiesta Jet (Vecchione 
R.); 8. Piancada Jet (Mauri G.); 9. Paris la Nuit (Roma A.); 10. Patul- 
la Bray (De Rosa R.); 11. Principale Dbc (Destro R.jr.). Rapporto di 
scuderia: Paluzza Jet - Piancada Jet (5/8). A reclamare per 30 milio- 


Checco. Mescalchin L. 15.400.000; 


Ore 15.45 - 4. Premio Civitella (Cat. F) Ù 000, 
1.650.000, 900.000, 450,000 e 750.000 agli allevatori) m 1660/Trio/- 


C.); 4. Ma ra (Rossi C.); 
(Cossar Ù clan il cà ore TO Ir]; 8. Iiasco 
e (ADCIRE ,, all.); 10. Nanubi iE); 
(Carsoni P.); 9. Iabighella RAmEO Nice Ami (Belladonna Mi]; 18° 


Ore 16,10 - 5. Premio Escurial (Cat. D) L. 12.000.000 (6.000.000, 
2.640.000, 1,440.000, 720.000, e 1.200.000 [ 
 2060/Trio: 1. Ireneo Jet (Colarich ha 2. Esox (De Luca M.); 3. Mali- 
siano (Cossar C.); 4. Metallo Ks (Belladonna M.); 5. Isembi 
; 6. Nuccio (Feritoia A.); 7. Natoli (Pouch E.); 
; 9. Mustang Bs (Matteucci F.); 10. Maracanà As (De- 


Ore 16,35 - 6, Premio Timida (Gentlemen); L. 7.260.000 
(3.300.000, 1.452.000, 792.000, 396.000 e 1.320.000 agli allevatori) 
m 1660/Trio: 1. Orario (Mordenti M.); Ocio Laser (Gobbato 
ica M.); 4. Oscar D'Asolo (Gamboz A.); 5. 
lkinton (Sarzetto G.); 7. Oriundo Ami 
wer Tr (Mason S.); 9. Oxa Db (Cepak L;.: 10. 
Orosio Bell (Edera D.); 11. Obao' Sta (Fraccari FI.); Odeon Ok (D'An- 
scuderia: Ocio Laser- Obao' Sta (2/11). 
re 17.00 - 7. Premio Forese - Reclamari 
(3.000.000, 1.320.000, 720.000, 360.000 e 600.000 agli allevatori) m 
1660, 2100/Trio: 1. Morrico (Bronte G.); 2. Nerino Civ (Rotnanelli | 
P.); 3. Nomingo INGIODEO A.); 4. Nibbio St (Mescalchin); 5. Isaigon 
l Pino (Brombin N.); 7. Nuclear Pic Depot 
C.); 8.) 0 D.); 9. Tama Mp (Carro S.); 10. Ighins Ven 
(Zimoli E.); 11. Mogannon (Brunetti G.). A reclamare per 14 milioni 


L ‘anno, 

Ore 17.25 - 8. Premio Heureuse (Cat. E) L. 8.500.000 (4.250.000, 
1.870.000, 1.020.000, 510,000 e 850.000 
1. Mou Conterosso (Castiello A.); 2. Malinovo 
i. rage (Andrian M.); 4. RGETA figo N.); 5. 
‘Mattioli Ok (Di Fronzo A.); 6. Nicholson Park (B: 

Jet (Cossa C.); 8. Isherman (Carano G.); 9. Ink Dei Bessi (Pouch E.). 
‘Rapporto di scuderia: Nuova Jet - Isherman (7/8). 


IL PORTIERE DEI TOSCANI METTE IN CRISI IL «PRINCIPE» 


Il Prato fa Il suo Dovere 


giallo sulle spalle —, e il 
pivot serbo Zecevic ha 
allestito una macchina 
da gol che neppure il 
maltempo e i tranelli del- 
l'ormai anziano  pala- 
sport di Chiarbola riesce 
a mettere in crisi. 

E' una giornata da di- 
menticare per il Principe 
che con questa sconfitta 
permette al Prato di fare 
un balzo in avanti in 
classifica, prima del tur- 
no di riposo imposto da- 
gli impegni della nazio- 
nale. Peccato, è stata 
un'occasione gettata al 
vento ma quello visto ie- 
rial palasport non è il ve- 
ro Principe. E questo fa 
ben sperare per il futuro. 
Speriamo più fortunato 
e... senza la pioggia. 

Risultati di serie Al: 
Bressanone-Conversano 
23-19; Enna-Rubiera 15- 
22;.Gaeta-Solazzo 21-20; 
Ortigia-Lazio 43-13; Cifo 
Pancaldi Bologna-Mode- 
na 18-20; Principe-Prato 
25-28. 

Classifica: Prato 7; 
Ortigia 6; Gaeta, Bressa- 
none, Cifo Pancaldi e 
Trieste 5; Rubiera 4; En- 
na, Modena e Conversa- 
no 3; Solazzo 2; Lazio 0. 

Andrea Bulgarelli 


Domenica 18 ottobre 1992 


HOCKEY /SERIE AI 


Elettrizzante: la Latus ai rigori 
Sofferta vittoria contro l’irriducibile Lodi 


5-4 


LATUS: Geremia (Tancovich), Vidoz, 
Cortes 2 e 1 autorete, Lodi, Sequalino, 
Lepore 1, Loigo, Quiroga 1, Aloisi. 

LODI: Paghi (Pirastru), Paez 1, Fenoc- 
chi, Rubio, Baffelli 1, Giuditta, Ceccoli, 


Perin, Piccolini. 


ARBITRO: Frediani di Viareggio, 


Volete far fare allenamento alle vo- 
stre coronarie? Seguite le partite casa- 
linghe della Latus. Sabato scorso, per 
battere il Marzotto, si erano resi neces- 
sari due temepi supplementari. Ieri, 
con il Lodi, la formazione ‘allenata da 
Tavagnutti ha voluto superarsi. 

Ma va descritta nei dettagli l'avven- 
tura dei triestini. La partita inizia con 
la compagine di casa che si esprime in 
maniera più disinvolta del solito, per- 
ché Cortes e Vidoz, sostituiti di Costa 
(squalificato) e Chiarello (infortunato) 
vogliono dimostrare di meritare il po- 
sto di titolare. Dopo pochi minuti Le- 
pore porta in vantaggio la sua squadra 
con una splendida conclusione dalla 
lunga distanza; la Latus appare in gra- 
do di organizzare una buona zona in 
difesa e fiondare efficacemente a rete 


in contropiede. 


Verso la fine del tempo è Cortes a 


raddoppiare, sfruttando una ribattuta 


del portiere avversario Paghi. 
In apertura di ripresa è ancora Cor- 


tono. 


squadra. 


PROMOZIONE /L’ANTICIPO COL TRIVIGNANO 


Sott’acqua il Costalunga 


1-2 


MARCATORI: al 30° Bagattin, al 55' Burelli, al 75' 


Valentinuz. 


COSTALUGNA: Romano, Stokelj, Grimaldi, Pela- 
schiar, Manteo, Giacomin, Montestella, Maranzina 
. (dall'83’ Casasola), Bagattin, Bracco (dal 71’ Marche- 


si), Baici, 


TRIVIGNANO: Contin, Cuzzot, De Zottis, Rossi, Bir- 
ri, Pevere, Paviotti A., Paviotti S., Burelli, Valentinuz 
(dall’87’ Butto), Pavan (dall’84’ Zamaro). 

ARBITRO: Simeoni di Tolmezzo. 


Nell'anticipo di sabato, il Costalunga ha ospitato la 
formazione friulana proprio al vecchio Grezar. 
Una cornice nostalgica ha fatto da contrappunto 
all'euforica vigilia dell'inaugurazione del nuovo 


stadio accanto. 


Sicuramente i giocatori triestini, più che 


elli 


del Trivignano, sono scesi sul verde manto erboso 
alquanto suggestionati dalla storia, ormai tutta per 
loro, che stava intorno; ma l'effetto è stato galva- 


nizzante. 


Nella prima fase della gara, infatti, l'undici gial- 
lonero si è dispiegato con ordine, nell'accingersi 
alla manovra. Ogni elemento ha saputo mantenere 
diligentemente la RGRERE posizione e quindi le in- 
consuete dimensioni del terreno di gioco sono state 


sfruttate al meglio. Ciò che comun 


e sembrava 


costituire il segreto della supremazia era l'atteg- 
giamento oltremodo aggressivo nei confronti del 
nascere della manovra avversaria. 

Soffocando così la deficitaria iniziativa dei bian- 


tes'adandare in gole l'incontro sembra 
finito; invece a quel punto Tavagnutti 
è costretto ad effettuare la prima sosti- 
tuzione perché Lepore viene espulso 
temporaneamente, e la Latus cala di 


Paez prima e Baffelli poi vanno in 
gole perla Latus cresce l'affanno. A tre 
secondi dalla fine, in un'azione conci- 
tata davanti alla porta di Geremia (in 
assoluto il migliore in campo), Cortes 
devia sfortunatamente la pallina nella 
‘propria porta. 

, Sì va ai supplementari, che non sor- 
tiscono alcun effetto. 

Inizia la drammatica roulette dei ri- 
gori. Tira Piccolini per il Lodi e segna, 
sbaglia Cortes, ma Geremia para il tiro 
di Perin. Sbaglia anche Vidoz. Geremia 
ancora protagonista sul tiro di Paez e 
Aloisi, sull'altro fronte segna, ripor- 
tando il risultato in parità sul 4-4. Il 
capolavoro il portiere triestino lo com- 
pie sul tiro di Ceccoli, mentre Quiroga 
realizza. A quel punto tutto sta nelle 
mani di Geremia, che para anche il tiro 
di Baffelli, dando la vittoria alla sua 


Ugo Salvini 


coazzurti, il Costalunga ha imposto con sagacia 
tattica le brillanti geometrie con le quali è perve- 


nuta al caduco vantaggio. 


Nella ripresa, infatti, Borroni ha, poco a poco, 
visto affievolirsi l’impeto iniziale; il campo appe- 
santito dalle fitte piogge settimanali ha spossato 
una squadra sin troppo generosa. Il Trivignano 
quindi ha saputo approfittare e schierandosi orga- 
nizzata, in modo ordinato, ha piegato ben presto la 
stanca linea difensiva nemica. 

La cronaca segnale che è il Costalunga, proprie- 
tario indiscusso del pallone, a spingere in avanti 
per primo. Al 10' Grimaldi è protagonista di una 
veloce incursione laterale; il suo successivo tra- 
versòne non trova intervento alcuno, Al 30' Mon- 
testella insiste, elude due difensori in dribbling e 
pennella un cross per Bagattin il quale, in area di 


‘Tigore, sigla opportunisticamente. Dieci minuti più 


tardi, ancora Montestella, spara di violenza dalla 
distanza; Cdontin è costretto a volare tra i pali per 


evitare il peggio. 


Nella seconda frazione di gioco il Costalungahai 
piedi pesanti, consentendo al centrocampo avver- 
sario di costruire con maggiore risultato. Al 52' Pa- 
viotti si destreggia in serpentina e calcia d'effetto 
QUE Romano alla parata in due tempi. Al 55° 


Burel] 


i accorcia le distanze centrando 


‘a trenta 


metri l'incrocio dei pali e al 75’, in seguito a una 
subitanea azidone di contrattacco, Valentinuz rac- 
coglie un invito in area e trafigge l'incolpevole Ro- 
mano con un tagliente rasoterra. 


Michele Sinico 


IPPICA / RICORDO DI CHECCO MESCALCHIN 


Binocoli puntati su Giancarlo Baldi 
Nei 2 anni i favori per Peter Gold 


6.050.000 
li allevatori) 


i allevato- 


fulast (Pouch E.); 3. Noli: 
%. Meris Db (Colatich M.ì; bi 


li allevatori) m 
Effe 
fo Pra 


‘e (Allievi) L. 6.000.000 


agli allevatori) m 


[di Gc.); 7. Nuova 


Servizio di 
Mario Germani  - 


Si Rivede Giancarlo Baldi 
questo pomeriggio a Mon- 


tebello. Il popolarissimo .,_ 


«Tamberino» ritorna sulla 
pista triestina per inter- 
pretare, come sa lui, tre 
portacolori di Marcello 
Skoric fra i quali Peter 
Gold, il 2 anni che partirà 
con il favore del pronosti- 
co nel premio Checco Me- 
scalchin, «clou» del conve- 


CA A 
Nel ricordo  dell'indi- 


menticabile «Checco», i 
giovanissimi si misure- 
ranno nell'unica corsa do- 
ve il campo dei partenti 
non si presenta foltissimo. 
Cinque al via, con Peter 
Gold, che all'ultima uscita 
ha vinto e fatto il record di 
velocità (1.20.4), atteso in 
veste di protagonista. Ere- 
de di Torway e Barbaz, 
questo Peter Gold è indub- 
biamente un giovane posi- 
tivo, visto che su sei uscite 
ha incamerato due succes- 
sietre piazzamenti. 
Dovrà vedersela, il por- 
tacolori della Scuderia 
Marsko, con i locali Pepo- 
lino e Pelè di Casei, con il 


‘veneto Perak, ma soprat- 


tutto con la svedese Kra- 
mer Kashad, una figlia di 
Sugarcane Hanover e Har- 
riet Scot scesa in pista fi- 
nora una sola volta, quan- 
do a Ponte di Brenta ha 
fadagnato una piazza 
‘onore in 1.22.1. Alla se- 
conda esperienza agoni- 
stica, Kramer Kasha do- 
vrebbe esprimersi in pro- 
gresso, e peranto sì può 
ipotizzare che, più degli 
altri, Peter Gold dovrà te- 
mere la scandinava che 
avrà in sulky Gianni Mau- 
ri reduce della vittoria con 
Keystone Anita nella Tris 
milanese. 
Peter Gold-Kramer Kas- 


had, il centrale sembra fis-. 


sato su questi due nomi, 


, Overkam Bi, 


«Tamberino» 


guiderà anche' 
Oakland Park 
e Nicholson P.. 


con gli altri buoni compri- 
mari e non certo inadatti 
per fare lo sgambetto ai 
preventivati protagonisti. 

Poi Giancarlo Baldi sarà 
un sulky a una femmina di 
grossa qualità. Si tratta di 
Oakland Park, una figlia di 
Super Bowl reduce dal po- 
sto d'onore ottenuto nello 
sfollamento delle Oaks ro- 
mane trottando alla media 
record di 1.16.2. Non ci sa- 
ranno problemi per Oak- 
land Park nel miglio che la 
vedrà indiscussa protago- 
nista, mentre Opis Jet, 
Olandra e 
Omar si candidano per le 
rimanenti piazze. 

Lo «Speedy Somolli» Ni- 
cholson Park concluderà 
la sfilata dei portacolori 
della «Marsko», Promet- 
tente in gioventù, Nichol- 
son Park è, per svariati 
motivi, un po' mancato al- 
le aspettative nel prosie- 
guo della carriera, ma nel 
Premio Heureuse trova 
avversari abbastanza ab- 
bordabili. Comunque fa- 
vorito, ma con «juicio», il 
cavallo di Baldi che .sul 
doppio chilometro dovrà 
vedersela. con. Malinovo, 
Neuilly, Mattioli Ok e 
Nuova Jet. Ù 5 

Campi affollatissimi ab- 
biamo detto. In undici nel 
miglio introduttivo (inizio 
alle ore 14.30), i giovani 
dell'ultima leva dove biso- 
gnerà guardare a Padua La 
Sol, Passy, Pollination Db, 


oltre a Pudiesa Jet e a Pa- 
tulla Bray. 

Nella prima delle due 
riserve Totip, l'ottimo Mi- 
gratore RI, pur partendo in 
seconda fila, dovrebbe far 
rifulgere il suo ottimo mo- 
mento. Del figlio di Bal- 
buena saranno Macaran- 
ga, Imalulast, Noliver e 
Iviasco gli avversari da te- 
nere d'occhio. 

Sottoclou coni fiocchi il 
Premio Escurial sulla di- 
stanza del doppio chilo- 
metro. Maracanà As, pur 
con il numero più alto di 
partenza, si presenta co- 
me una dichiarata prota- 
gonista, ma il suo compito, 
al cospetto di rivali quali 
Isemburg Effe, Esoz, No 
Prà e Ireneo Jet non si pro- 
spetta dei più semplici: 
una corsa tutt'altro che 
scontata. 

Nella «gentlemen» sul 
miglio, in pista i 3 annie 
buone prospettive per Os- 
sigeno Le, Oscar d'Asolo, 
Odeon Ok e Ocio Laser, 
mentre nella «allievi» sono 
Morrico, Isaigon, ama Mp 
î Nibbio St i più attendibi- 

vi 

Inostri favoriti: 

Premio Gran Gala: 
Passy, Padua La Sol, Polli- 
nation Db. 

Premio . Checco Me- 
scalchin: Peter Gold, Kra- 
mer Kaskad, Pepolino. 

Premio Kukurusa: 
Oakland Park, Opis Jet, 
Overkam Bi. 

Premio Civitella: Mi- 
gratore RI, Macaranga, 
Imalulast. 

Premio Escurial: 
Isemburg Effe, Maracanà 
As, Esox. 

Premio Timida: Ossi- 
geno Le, Oscar d'Asolo, 
Odeon Ok. È 

Premio Forese: Morri- 
co, Isaigon, Iama Mp. 

‘Premio Heureuse: Ni- 
cholson Park, Malinovo, 
Neuillly. 
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Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Qualcuno lassù ha esa- 
gerato. Bastava meno 
acqua per benedire il 
«Nereo Rocco». E se 1 
rubinetti resteranno 
ancora aperti, più che 
un bagno di folla questo 
pomeriggio a Valmaura 
sarà un ba OPE la fol- 
la. Consighabili pinne, 
fucile e occhiali. Si mira 
ai due punti (logico) ma 
anche al salmone che 
. potrebbe scorrazzare in 
este chiare, fresce e 
olci acque che ci ha 
mandato il cielo, Scher- 
zia parte, l'impianto fi- 
nora ha retto la piena. 
Problemi solo nei sot- 
terranei (dove si po- 
steggiano le auto) e nel- 
le prime file. Ma pren- 
diamola con. filosofia: 
non si dice stadio ba- 
ato, stadio fortunato? 
erto che esiste il peri- 
colo che il traffico possa 
andare in tilt. Non sarà 
la pioggia a fermare i ti- 
fosi: tutti vogliono es- 


DERBY 
= 

Ragazzi 

in pari 

UDINE — Il derby 
dei Primavera tra 
Udinese e Triestina è 
finito in parità. Suun 
campo infame, gli 
alabardati sono stati 
più concreti, i friula- 
ni troppo leziosi. Il 
punticino rallegra la 
formazione di Russo 
mentre lascia l'ama- 
ro in bocca all'Udi- 
nese. 

. Per prima in van- 
taggio la Triestina 
con' lo  sgusciante 
Prisco dopo iniziati- 
va di Rabacci: la 
punta salta un difen- 
sore e infila Braini. 
Appena nei minuti 
finali arriva il pareg- 
gio bianconero, ope-. 
ra di un secco tiro 
dagli undici metri di 
Pierini. Il fallo se l'e- 
ra procurato Bachini 
e Sandrin non aveva 
potuto far altro che 
atterrarlo. 


E VENNE IL GIORNO DELL’APERTURA 


Battesimo sotto la pioggia 


sere testimoni di quello 
che viene considerato 
ormai l'evento cittadi- 
no dell'anno. Della sé- 
rie «quel giorno c'ero 
anch'io». Sarebbe me- 
lio pes prendere 
autobus, ma o: 
0 prevarrà il partito 
ell'auto. 

La decisione di spa- 
lancare: le porte. del 
«Rocco» ha trasformato 
questo incontro di aper- 
tura in una manifesta- 
zione popolare, Centro 
coordinamento e Ultras 
sì sono attivati per le 
coreografie e gli effetti 
speciali. Guai però par- 
lare di inaugurazione, 
Comune e Triestina sì 
riservano di allestire 
più avanti una cerimo- 


Nia ufficiale, con ospiti ‘ 


di riguardo quali po- 
DEE essere Milan e 
Ajax. Adesso non c'era 
proprio il tempo mate- 
riale per organizzare 
una maxifesta. Lo sta- 
dio è pronto, ma non 
prontissimo. Manca, 
per esempio, la statua 


commissionata all’ar- 
chitetto toscano Paolo 
Borghi. Gli spogliatoi 
sono stati «vestiti» in 
fretta e furia in questi 
ultimi giorni. Ieri il se- 
retario alabardato 

arletto Milocco e il 
IRE Marcello 
si affannavano per tro- 
vare una sistemazione 
adeguata ad armadietti 
e arredi vari. L'allaccia- 
mento telefonico in sa- 
la-stampa non è stato 
ultimato, la Sip ha fatto 
ricorso ad apparecchi 
volanti. La ‘macchina 
del «Rocco» non funzio- 
na ancora a pieni giri; ci 
vorrà un periodo di ro- 
daggio. ci 
Malgrado la volontà 
dell'amministrazione . 
comunale di rinviare il 
«battesimo», oggi ci sa- 
rà chi indosserà la divi- 
sa da parata. Se invece 
TIOvarE ‘ancora servirà 
fa tuta da sub ai compo- 
nenti delle tre bande 
che avranno il compito 
di rendere festosa l'at- 
mosfera e di ingannare 


l'attesa. Spariranno alle 
14.30 quando Triestina 
e Vis Pesaro (e sì, c'è an- 
che la pei Sagge- 
ranno il terreno di gio- 
co. E a proposito della 
partita, il nostro gior- 
nale attende al varco 
l'alabardato che segne- 
rà il primo gol nel nuo- 
vo stadio Der donargli 
una targa d'argento ri- 
producente la prima 
pagina de «Il Piccolo». 

La sobria regìa dell'as- 
sessore comunale Ro- 
berto De Gioia ha previ- 
sto solo la consegna di 
targhe ricordo a quei 
giocatori che hanno fat- 
to splendere il «Gre- 
zar». Gino Colaussi e 
Memo Trevisan sono i 
loro. degni rappresen- 
tanti. Non poteva man- 
care, inoltre, un omag- 
gio a Tito e Bruno Roc- 
co, i due figli di Nereo, 
peri quali oggi sarà una 
giornata. eccezionale. 
«Ciò, sto mona de tem- 
po ris'cia de rovinarne 
‘a festa», sta protestan- 
do da lassù il «Paron». 


Sport 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — «Non ho 
mai visto tanta attesa in 
giro, mai un tale entusia- 
smo da quando sono a 
Trieste. Nemmeno nel 
campionato dei 47 punti, 
quando sfiorammo la se- 
rie A» — so spracht Cero- 
ne, capitano alabardato, 
nove anni di militanza 
nella Triestina. Nemme- 
no l'infingardo cronista, 
che può annoverare mol- 
ti più anni di permanen- 
za.a Trieste, essendovi 
nato, ha mai visto più at- 
tesa ed entusiasmo. Lo 
stadio Rocco accoglie 
una fetta della popola- 
zione attorno al campo 


è per fare festa, dimenti- 


cando polemiche e dice- 
rie sul manufatto, anche 
se svariati dettagli non 
saranno perfetti, anche 
se la pioggia cade su par- 
te dei sedili accomun- 
dando settori nobili a 
quelli proletari. Se pio- 
verà ancora (incremen- 
tando le nascite dei mi- 
ceti carsolini) ci si potrà 
rifocillare in uno degli 
otto punti-ristoro equa- 
mente divisi nella Rosa 
dei venti, sotto la regia di 
Romano Apollinari vi- 
vandiere di lungo corso. 
Dettagli, si diceva. Ma 
quando si parla dell'av- 


venimento sportivo, il. 


contorno seppure di lus- 
so deve cedere il passo. 
Ieri mattina, rifinitura al 
Grezar. Tutti presenti, 
meno Bagnato, per l'os- 
servatorio di Attilio Pe- 
rotti. Bianchi denuncia- 
va un fastidio alla gam- 
ba, evoluiva comunque 
— tanto per provare — e 
concludeva la giostra 
della partitella con l'arto 
sempre più indolenzito. 


. «Sarebbe stato della par- 


tita, senz'altro — diceva 
l'allenatore — Ma ci so- 
no gli altri. Tutti in buo- 
ne condizioni, tanto che 
devo stare attento a certe 
sfumature, visto che tut- 
ti mi danno garanzie. La 
formazione non la dico, 
la comunicherò un'ora 
prima ai giocatori. Ma, 
come sapete, utilizzo 
sempre tredici giocato- 
ri». 
«Il momento è sentito, 
lo stadio è quanto di più 
bello e funzionale io ab- 
bia visto, il pubblico che 
sovrasta il campo cl po- 
trà dare veramente una 
grossa mano. Ricordo 


l'aiuto del pubblico già al 
Grezar contro l’Arezzo. 
Con tremila persone, sul 
punteggio di 1-1, la par- 
tita poteva considerarsi 
chiusa. Invece la spinta 
ci ha permesso di trovare 
la forza di vincere. Al 
Rocco la spinta potrà es- 
sere ancora più forte». 
Insomma Perotti fa affi- 
damento sul dodicesimo 
uomo. E Cerone insiste 
sul particolare momen- 
to, non nascondendosi le 
insidie che porta con sè 
la Vis Pesaro. «In questo 
momento, però, noi stia- 
mo bene. Sono sicuro che 


. l'allenatore non sa anco- 


ra chi far scendere in 
campo perchè stiamo di- 
mostrando in allena- 
‘mento che ognuno di noi 
sa dare qualche cosa al 
gioco della squadra». 

«Se la Triestina gioca 
come ha dimostrato di 
saper fare, la vittoria ar- 
riverà — dice Perotti — 
Indipendentemente da 
Danelutti, da Torracchi o 
Marino o Bianchi o La- 
bardi. Certo, devo valu- 
tare le possibilità nostre 
e quelle degli avversari. 
Si va in campo sempre 
per fare meglio e la vitto- 
ria non è l'unico risultato 
possibile». Gli abbona- 
menti a prezzo politico, 
ma anche quanto fatto di 
buono dalla squadra, in 
più la prospettiva di gio- 
care nello stadio nuovo 
hanno reso particolare 
l'asmosfera di questa vi- 
gilia. L'allenatore vive 
l'attesa con la consape- 
volezza che. il feeling tra 
‘pubblico e squadra vada 
tenuto caldo. Teme solo 
una caduta di concentra- 
zione o un eccesso di re- 
sposanbilità dei giocato- 
ri: l'appuntamento spor- 
tivo non va bruciato. 

La Vis Pesaro arriva a 
Trieste, innanzi tutto per 
non prenderle. Con soli 4 
punti in classifica, la for- 
mazione guidata da At- 
tardi non può lasciare in 
giro troppi punti. Quindi 
gli abruzzesi si predi- 
sporranno in campo ab- 
bastanza chiusi, lascian- 
do agli alabardati l'onere 
di proporre gioco per 
controbattere secondo 
opportunismo, in contro- 
piede. La Vis, in attesa 
dei. rinforzi autunnali, 
deve raschiare il barile e 
cercherà di fare brutti 
scherzi a tutti, anche alla 
Triestina. 


CONTRO IL NAPOLI L'UDINESE RECUPERA MATTEI E ANCHE ROSSITTO 


Zola, Careca e Fonseca al Friuli 


LA SERIE A SECONDO DI CHIARA 


Capitali a confronto 


ROMA— A Cagliari, Alberto 
Di Chiara, quantunque fos- 
se poco più che un esordien- 
te, è stato tra i più attivi, tra 
i più efficaci, soprattutto 
nella ripresa quando, i suoi 
compagni di reparto hanno 
letteralmente perso la testa 
e quando proprio lui dalla 
fascia che Sacchi gli ha dato 
in consegna ha fatto partire 
i suggerimenti più impor- 
tanti per agguantare in ex- 
tremis il pareggio. Tanti an- 


ni di attività, a diversi livel- - 


li, ma principalmente il:do- 
ver continuamente cambia- 

‘re squadre’ e ambizioni, 
hanno forgiato a dovere l'ex 
ragazzino della Roma e l'e- 
sperienza a zona maturata 
prima nella Fiorentina e, 
successivamente, nel Par- 
ma, oltre che URTI le por- 
te della nazionale, lo stanno 
proponendo come uno dei 

- più appetibili piatti di mer- 
cato. 

La sei giorni azzurra è 
stata per lui e per noi l'occa- 
sione per visitare le stanze 
del campionato. Soffermarsi 
sui temi più importanti del- 

la sesta giornata che Di 

" Chiara ha analizzato con 
grande attenzione e con di- 
screto acume tecnico tatti- 
co, motivando giudizi e pro- 
nostici. 

«Indubbiamente lo scon- 
tro diretto tra Roma e Mila- 

. no rappresenta il clou del 
turno di campionato. Quel 
Milan-Lazio, alla luce delle 
probabili indisponibilità di 
Evani, Marcolin e forse 
Maldini, diventa una gara 
ricca di incognite, che in 
condizioni normali i bianco- 
celesti romani ‘avrebbero 
‘ potuto affrontare con lo spi- 
rito giusto ma che ora rende 
il loro viaggio assai più ar- 

‘ duo. La Lazio ha un organi. 
co di tutto rispetto, purtrop- 


po l'abbiamo verificato pro- 
prio noi, e la buona riuscita 
o meno della sua trasferta 
dipenderà dalla presenza di 
Signori, l'uomo più în for- 
ma, l'attaccante capace di 
inventare il gol'in ogni occa- 
sione. Credo, però, che il Mi- 
lan non si farà impressiona- 
re dalla buona disposizione 
laziale. Certo se ci scappas- 
se la sorpresa, tutte le squa- 
dre ne gioirebbero», 
«Roma-Inter è da tripla. 
Perché vedrà impegnate due 
squadre che cercano la ri- 
spettiva identità e perché 
ciascuna di esse ha campio- 
ni capaci dell'acuto. I ne- 
roazzurti hanno necessità 
di ritrovare il gioco, la Ro- 
ma, al contrario, pur bril- 
lando in coppa si ‘‘assenta’’ 


in campionato. Certo se. i 


giallorossi, come nella logi- 
ca, compissero il miracolo io 
sarei il primo ad esserne fe- 
lice. Perché come si dice: il 
primo amore...». 

«Dovessi giocare la sche- 
dina in Atalanta-Torino 
metterei una X. Perché i 
bergamaschi ‘in casa sanno 
essere concentrati al massi- 
mo e perché i granata, nono- 
stante la rivoluzione del 
gruppo, hanno dimostrato 
estrema compattezza, cosa 
che li mantiene e con pieno 
merito al secondo posto del- 
la classifica insieme con In- 
tere Juventus». 

«Foggia-Genoa un altro 
incontro aperto ad ogni pro- 
nostico. Se i pugliesi non ri- 
corressero spesso ad amne- 
sie difensive, cosa. questa 
che li costringe a subire 
‘molti gol, non esiterei a dire 
che possono farcela, come 
hanno fatto contro l'Udine- 
se, ma sarà importante ve- 
dere con quale spirito scen- 
derà in. campo il Genoa dopo 


la delusione patita in casa 
recentemente nel rocambo- 
lesco pareggio con l'Anco- 
na». 

«In Juventus-Brescia si 
confrontano l'entusiasmo 
dei lombardi, rivelazione 
del torneo, e la necessità 
bianconera di conquistare 
due punti a tutti i costi, so- 
prattutto in casa, Ed eccoci 
a Parma-Ancona, Qui, pri- 
ma di tutto, noi dovremo 
puntare diritti alla vittoria, 
Lo impongonola classifica e 
il desiderio di affrontare il 
mercoledì dopo la Coppa 
delle Coppe con lo spirito 
giusto. Ma attenzione ai 
marchigiani: visto che cosa 
hanno fatto a Genoa?» 

«Pescara-Fiorentina. Do- 
po l'Ancona queste due 
squadre hanno la difesa più 
perforata, E' vero che la for- 
mazione viola ha segnato 
tanto, ma evidentemente 
tra il potenziale offensivo e 
la difesa ci sono gravi squili- 
bri. La Fiorentina potrebbe- 
Te fare il colpaccio ma gli 
abbruzzesi, che hanno vinto 
solo rlella prima giornata, 
saranno d'accordo? Proprio 
per questo prevedo una bat- 
taglia: «Per Sampdoria-Ca- 
gliari il pronostico mi pare 
scontato, anche se la squa- 
dra di Mazzone, battendo la 
Roma, sì è risollevata e cer- 
cherà di portare via da Ma- 
rassi almeno un punto. In 
questo l'allenatore isolano è 
un maestro. Resta Udinese- 
Napoli, la partita ideale per- 
ché la formazione di Ranieri 
possa uscire dagli equivoci 
tattici e si riproponga al 
contrario come squadra da 
vertice. Un Napoli in fondo 
alla classifica è un sacrile- 
gio e non fa comodo proprio 
‘a nessuno». 

g.d.b. 


Servizio di 


Guido Barella 


BIGLIETTI 
Si ritirano 
allo stadio 


TRIESTE — La Trie- 
stina precisa ancora le 
modalità di ritiro dei 
biglietti invito per 
l'ingresso gratuito allo 
stadio Rocco; i bigliet- 
ti invito verranno 
consegnati alle casse 
dei settori dello stadio 
a partire dalle 12.45. 
Tutti i biglietti riguar- 
danti la tribuna d'o- 
nore e la tribuna Co- 
laussi sono numerati 
fino alla capienza del- 
le tribune s tesse.. Per 
la. curva Valmaura 
verranno consegnati 
tanti biglietti fino al 
completamento. della 
capienza delle curve 
stesse. Nessun bigliet- 
to invito verrà conse- 
gnato perla curva Fla- 
via in quanto la stessa 
ha già raggiunto la ca- 
pienza massima con 
gli abbonati. 

Ricordiamo che gli 
abbonati hanno dirit- 
to al loro posto nume- 
rato fissato in prece- 
denza. 


LA VISPESARO 


TRIESTINA 
Facciolo 
Tangorra 
Milanese 
Conca 
Cerone 
Arrigoni 
Danelutti 
Terracciano 
Mezzini 
Torracchi 
Labardi 


Brunner 
Cossaro 
Bressi 
Marino 
Panero 


Il Piccolo 


Il gran giorno è arrivato 


VIS PESARO 
Riccitelli. | 
Paolone 
Romani 

Di Curzio 
Colautti 
Zoratto 
Turchi 
Pellegrino 
Zagati 
Gasperini 
Cicchetti 
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Magnani 
Mosconi 
Scarponi 
Martini 

Badalotti 
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Arriveranno tanti rinforzi 
Praticamente è la squadra dell’anno passato 


TRIESTE — L'inaugurazione del Ne- 
reo Rocco avverrà con una novità as- 
soluta per Trieste, perché se è vero 
che la nostra città e Pesaro vantano 
anche recentissime disfide nel bas- 
ket, precedenti calcistici manano as- 
solutamente. 

La Vis (vuol dire forza, per chi sa il 
latino) è stata promossa in Cl lo 
scorso anno dopo un campionato di 
C2 reso entusiasmante dalle gesta 
del mediano Olive (nazionale C) e 
dalle punte Pazzaglia e Tentoni: se 
ne sono andati tutti, il primo al Lec- 
ce, il secondo al Cesena e il terzo a 
strappare allo sloveno Florijancic la 


. maglia n. 11 della Cremonese, con la 


le ha sinora segnato sei gol che 
glivalgono il titolo di capocannonie- 
reinB. 

La partenza di simili elementi la- 
scia intendere che a Pesaro per il cal- 
cio. girano denari ben inferiori ri- 
spetto al basket, e in effetti c'è molta 

iù gente a vedere le gesta di Magni- 
Îico e compagni rispetto a quella che 
va allo stdio. Ora però la società ha 
cambiato dirigenza, e il nuovo pa- 
tron Diamantini promette immani 
rinforzi novembrini, dopo aver già 
preso dal Pisa l'ala Martini. 

E' abbastanza singolare il fatto 
che la squadra di Attardi non ha an- 


IL PROGRAMMA DELLA DOMENICA 


cora mai pareggiato, vantando in 
classifica (soli) 4 punti frutto della 
vittoria interna con la Carrarese e di 


quella esterna di Arezzo; ben quat-. 


tro le sconfitte, equamente divise tra 
casa e fuori. Quattro le reti fatte, sei 
quelle subite. a 

Salva la rivoluzione che la diri- 
genza intende apportare alla riape- 
tura delle liste, per ora la Vis Pesaro 
è per ben nove undicesimi quella che 
con ben maggiori fortune militava lo 
scorso anno nella categoria inferio- 
re: sono rimasti infatti il portiere 
Riccetelli (30 anni), i terzini Paolone 
(25) e Romani (31, ma quasi sempre 
trai migliori), la coppia centrale Mo- 
sconi (31) e Zoratto (25), icentrocam- 
pisti Di Curzio (30), Badalotti (25), 
Pellegrino (26) e Gasperini (34 giù vi- 
sto più volte a Trieste in Bconla ma- 
glia del Palermo). 

Nuove di zecca, invece, le punte, 
stanti le partenze dei gemelli del gol 
Pazzaglia e Tentoni: i sostituti sono 
Zagati (ex Cesena) e Martini (ex Pi- 
sa), che entrambi in B non hanno tro- 
vato fortuna e perciò sono scesi di 
categoria a cercare un rilancio che 
peraltro stenta a venire. Loro alter- 
nativa è l'ex Cicchetti: sono tutti 
ventunenni. 

Giancarlo Muciaccia 


UDINE — «L'importante è non stravolgere certi equi- 
libri che si sono creati». Lo ha detto ieri mattina Al- 
bertino Bigon aspettando il Napoli. Negli occhi ha an- 
cora i cinque gol segnati al Pescara, ma soprattutto 
sa,il tecnico, che il clima all'interno dello spogliatoio 
è buono davvero in un momento come questo, Perchè 
darsi dunque all'avventura? Insomma, squadra che 
vince non si cambia: si dice così da sempre e Bigon si 
affida alla tradizione. va da sè che Rossitto (soltanto 
paura per un incidente stradale venerdì a Polcenigo 
quando è stato «caricato» sul cofano di una Panda, 
niente più di qualche bottarella già assorbita) gioca, e 
giocherà anche Mattei con Manicone che quindi ri- 
trova la via della panchina, dove si accomoderà al 
fianco, tra l’altro, di Kozminski (Czachowski è invece 
forzatamente in tribuna per un infortunio, ricordo 
della gara conla nazionale in Olanda). _——. 

Una vigilia tranquilla, quindi, per l'Udinese: «Psi- 
cologicamente la squadra è davvero a posto, ma direi 
che tuttii ragazzi stanno sostanzialmente bene sotto 
tuttii punti di vista» ha aggiunto il tecnico biancone- 
ro. E sta bene anche Giuliani, che comunque, è con- 
fermato, non dovrebbe giocare. Il condizionale è 
d'obbligo perchè Bigon non detta mai la formazione 
con ventiquattr'ore di anticipo. Ma certe sue parole, 
lette fra le righe, fanno intendere che tra ì pali andrà 
Di Sarno: «Giuliani — ha infatti detto il tecnico — era 
ed è il titolare. Ma deve poter garantire il cento per 
ceno». Come dire, è parso di capire, che almomento il 
massimo ancora non può dare. E dire che ‘Giulio’ 
avrebbe voluto rientrare proprio contro la sua ex 
squadra. A proposito di ex: Bigon, a Napoli, ha vinto 
un paio d'anni fa uno scudetto, anche se fra mille 
polemiche e qualche problema di troppo, forse, nella 
gestione dello spogliatoio. «Rancori? Nessuno — sono 

‘ ancora le parole dell'allenatore —: del Napoli ho anzi 
un ottimo ricordo. La squadra che ci troveremo ad 
affrontare ora ha un attacco eccezionale, ricco di fan- 
tasia: al momento, però, non sembra supportato da 
un centrocampo al massimo della forma, forse perchè 
«ancora alla ricerca di quell'intesa che viene soltanto 
con il giocare assieme». 

A proposito del Napoli, Ranieri lo ha annunciato: è 
una squadra più coperta, quella che desidera, ma 
pronta s scattare in rapidi contropiedi. Delrestocona 
disposizione uomini quali Careca e Fonseca, pungere 
non sarà impossibile. E, alle loro spalle, è Policano 
che si candida al ruolo di rifornitore principe per le 
bocche da fuoco sudamericane. i 

Infine, queste le probabili formazioni. Udinese: Di 


Sarno, Pellegrini, Orlando, Sensini, Calori, Mandorli-' 


ni, Mattei, Rossitto, Balbo, Dell'Anno, Branca. Napo- 
li: Galli, Ferrara, Policano, Pari, Francini, Corradini, 
Crippa, Thern, Careca, Zola; Fonseca. 


Gli incontri e gli arbitri 


SERIE A 
Atalanta-Torino: Sguizzato di Verona. 
Foggia-Genoa: Brignoccoli di Ancona, 
Juventus-Brescia: Bettin di Padvoa, 
Milano-Lazio: Stafoggia di Pesaro. 
Parma-Ancora: Fuccì di Salerno. 
Pescara-Fiorentina: Pezzella: di Fratta- 


‘aggiore. 
Roma-Inter: Baldas di Trieste, 
Sampdoria-Cagliari: Boggi di Salerno. 
Udinese-Napoli: Fabricatore di Roma. 

Classifica: Milan 8; Torino, Juventus, 
Inter 7; Lazio, Sampdoria, Brescia 6; Fio- 
trentina, Genova 5; Udinese, Napoli, Ro- 
ma, Cagliari, Parma, Atalanta 4; Pescara 
3; Foggia, Ancona 2. K 

SERIEB 

Cesena-Lucchese: Merlino di Torre del 
Greco. 
Cosenza-Lecce: Chiesa di Milano. 
Cremonese-Verona: Luci di Firenze. 
Andria-Monza: Collina di Viareggio. 
Padova-Bologna: Rosica di Roma. 
Pisa-Modena: Pairetto di Nichelino. 
Reggiana-Piacenza: Mughetti di Cesena. 
Spal-Bari: Bazzoli di Merano. 
Taranto-Ascoli: Cardona di Milano. _. 
Ternana-Venezia: Trentalange di Torino. 

Glassifica: Cremonese 10; Ascoli, Reg- 
giana 9; Bari, Cosenza, Verona, Pisa 8; 
Venezia, Lecce 7; Cesena, Padova 6; Pia- 
cenza, ‘Bologna, Modena 5; Lucchese, 
Spal, Monza, 4; Ternana 3; Fid. Andria, 


Taranto 2. 
SERIE CI 
GIRONEA 


‘Anticipo; Pro Sesto-Como. 


Alessandria-Empoli: Nepi. 

Arezzo-Leffe: Siciliano. 

Chievo-Spezia: Gregori. 

Massese-Siena: De Prisco. |» 
Palazzolo-Carrarese: Gambino. si 
Sambenedettese-Ravenna: M. Branzoni. 
Triestina-Vis Pesaro: Contente. 
Vicenza-Carpi: Freddi. — 
Classifica: Empoli 11; Triestina, Sambe- 
nedettese, Vicenza, 9; Ravenna, 8; Chie- 
vo, Siena, Spezia, 7; Leffe 6; Como, Pro 
Sesto,. Carpi 5; Vis Pesaro , Palazzolo, 
Carrarese, Massese 4; Alessandria 3; 


Arezzo l. 

GIRONE B 
Anticipo Lodigiani-Barletta. 
Avellino-Palermo: Pacifici. 
Casertana-Chieti: Minotti. 
Catania-Nola: Bizzotto. 
Giarre-Acireale: Santoruvo. 
Ischia-Salernitata: Capraro. 
Messina-Perugia: Farina, 
Potenza-Casarano: Pontani, 
‘Reggina-Siracusa: Ciambotti. 


Classifica: Acireale, PeTuizi 9; Giarre 8; 
Palermo, Casertana 7; Salernitana, Reg- 
gina, Potenza, Siracusa, Avellino 6; Cata- 
nia, Ischia, Chieti, Messina, Lodigiani, 
Nola, Barletta 5; Casarano 3. 

SERIE C2 

GIRONE A 
‘Aosta-Solbiatese: Così. 
Casare-Novara: Piretti. 
Centese-Mantova: Alban. 
Fiorenzuola-Pergocrema: Sputore. 
Giorgione-Olbia: Acronzio. 
Oltrepò-Lecco: Sirotti. 7 
Suzzara-Trento: Manganelli. 
Tempio-Pavia; Calabrese. 
Varese-Ospitaletto: Malatesta. 
Classifica: Fiorenzuola 8; Lecco, Nova- 
ra, Giorgione 7; Varese, Casale, Mantova, 
Suzzara, Olbia, Trento 6; Solbiatese, Cen- 
tese, SR p. Japsta "emipio) Oltrepo 3; 
Ospitaletto 2; Pergocrema: 2. 

di "GIRONE B 


Avezzano-Poggibonsi: Strazzera. 
Baracca-Ponsacco: Cicogna. È 

Castel di Sangro-Pistoiese: Bertocci. 
Civitanovese-Gualdo: Capozzi, 
Fano-Montevarchi: Dagnello. 
Ponetedera-Rimini: Longo. 
Prato-Cerveteri: Fonisto. 
Vastese-Francavilla: Divino. 
Viareggio-Cecina: Nucini. 

Classifica: Cerveteri 8; Rimini Castel di 
S., Pistoiese 7; Francavilla, Gualdo, M. 
Ponsacco, Viareggio, Montevarchi 6; Pra- 
to, Poggibonsi 5; Fano, Baracca L., Civita- 
novese, Avezzano 4; Vastese 3; Pontedera 


2; Gecina 0. 

_ GIRONE C 
Altamura-Agrigento: Baudo. 
Formia-Bisceglie: Bazzi; Juve Stabia-Sa- 
voia: Calvi. ; 
Leonzio-Maera: Iannello. 

Licta-Sora: Pellegatta. 
Monòpoli-Molfetta: Bancale. 
‘Trani-Catanzaro: Lana. . 
Turris-Sangiuseppese: Apricena. 

Vigor Lamezia-Astrea: Piantoni. 
Classifica: Catanzaro, Matera 8; For- 
mia, V. Lamezia 7; Turris, Juve Stabia 
6; Bisceglie, Molfetta, Sangiuseppo, 
Leonzio, Sora 5; Savoia, Monopoli, Tra- 
ni, Licata 4; Astrea 3; Altamura, Agri- 


gento 2. 
SERIED, 

GIRONE D 
Colligiana-Mira, 
Crevalcore-Palmanova. 
Manzanese-Argentana. 
Miranese-Castel S.P. 
Firenze-Pontassieve. 
San Donà-Rovigo. 


S. Lazzaro-Russi. _ 

Sestese-C. d. Mobile. 

Sevegliano-Contarina. 

Classifica: S. Lazzaro 1; Crevalcore 10; 

C. d. Mobile, Sevegliano 8; Firenze, Po- 

tassieve, Miranese 7; Russi, Manzanese, 

Contarina, San Donà 6; Castel S. P., Colli- 

giana 5; Argentana, Sestese 4; Mira 3; 

Palmanova 2; V. Rovigo 1. 
ECCELLENZA 

Itala San Marco-San Sergio: Moroso (Udi- 


ne). 

‘Ronchi-S. Giovanni: Lo Gioco (Udine). 

Pro COL Daniele: Orlando (Cervi- 
ano). 

'orcia-Gemonese: Franzin (Monfalcone). 
Tamai-Monfalcone: Cruciatti (Udine). 
Sacilese-Cussignacco: Marconi (Trieste). 
Gradese-San Canzian: Bonin (Trieste). 
Serenissima Prad.-Fontanafredda: Car- 
boni (Trieste). 

Classifica: Ronchi, Porcia 6; Fontana- 
fredda, Sacilese 5; Pro Gorizia, Itala S. M. 
4; Gradese, Tamai, S. Sergio, S. Daniele 3; 
Cussignacco 2; S. Canzian, Monfalcone pe 
Serenissima, Gemonese, S. Giovanni 0. 
PROMOZIONE 
GIRONE B 
P. Fiumicello-Gonars. 
S. Luigi V. Busà-Fortitudo. 
Varmo-Valnatisone. 
Juventina-Primorje. 
Union 91-Lucinico. 
Cormonese-Ruda. 
Aquileia-Flumignano. 
Costalunga-Trivignano. 
Classifica: S. Luigi V. Busà 5; Cormone- 
se; Trivignano, Flumignano, Fortitudo 4; 
Juventina, Aquileia, P. Fiumicello, Ruda 
3; Varmo, Valnatisone, Union 91, Gonars 
2; Primorje Lucinico, Costalunga 1. 
‘PRIMA CATEGORIA 

GIRONE B 
Portuale-Ponziana: Zamparo (Latisana). 
SIRIO Romanz: Forgiarini (Tolmez- 
zo). 
Isonzo Sp.-Cr. Staranzano: Lepore (Tol- 
mezzo). 
Vesna-Opicina: Crisciulo (Udine). 
Villanova J.-Mossa: Bravin (Pordenone). 
Torreanese-Cividalese: Colicchia (Porde- 
none). 
Edile Adriatica-Piedimonte: Vio (Cervi- 
gnano). S 


Isonzo Tur.-S. Marco Sist.: Zampa (Udi- - 


ne). = 
Classifica: Ponziana, Torreanese 5; Tur- 
Tiaco, Zaria, Staranzano, Vesna, Isonzo 
S.P. 4; Cividalese, Mossa, Pro Roma 3; 
Piedimonte, Opicina, Sistiana, Villanova, 
2; E. Adriatica 1; Portuale 0. 
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SERIE A1 / ANTICIPO 
Milano espugna Roma 
E’ vertice provvisorio 


98-95 


IL MESSAGGERO: Busca, Croce, Dell’ Agnello 20, 


Tolotti, Premier 13, Fantozzi 23, Niccolai 15, Radja 
24, N,E: Giorgi e Stazzonelli. 

PHILIPS: Djordjevic 18, Portaluppi 8, Pittis 9, 
Ambrassa 6, Davis 16, Riva 16, Pessina 24, Baldi 1. 
N.E: Sambugaro e Alberti, 

ARBITRI: Duranti di Pisa, Vianello di Mestre. 

NOTE: Primo tempo 43-49, Tiri liberi: Messagge- 
ro 22/30, Philips 26/36. Tiri da tre punti: Messagge- 
ro 7/13; Philips 8/24. Uscito per cinque falli: 3711” 
Pittis (9185). 


ROMA — Roberto Premier non ha.potuto fe- 
steggiare con una vittoria da ex la sua 500a par- 
tita in A. La Philips si vendica così dei play off 
dell'anno scorso e dà il primo dispiacere interno 
al Messaggero. Una sconfitta annunciata, per l' 
assenza di Mahorn, che la società ha deciso nei 


giorni scorsi di tagliare. E' dura rendere uno - 


straniero alla squadra di D'Antoni, ancora a 
punteggio pieno. 

Tuttavia la squadra di Di Fonzo si è battuta 
bene e ha rischiato perfino di vincere, approfit- 
tando del bruttissimo avvio di Djordjevic. Il play 
serbo, infatti, nel primo tempo non ha segnato 
nemmeno un punto condizionando il rendimen- 
to dell’ intera squadra, che prima di andare al 
riposo sotto di sei (43-49) ha dovuto rincorrere 
sempre iromani, che hanno avuto fino a 12 pun- 
ti di vantaggio (43-31 al 16°), galvanizzati dal 
tifo dei loro tifosi e dal buon avvio di Fantozzi. 

Radja sotto canestro si è battuto come un leo- 
ne vincendo nettamente il confronto diretto con 
Davis: 24 i punti del croato che ha dominato la 

. lotta ‘ai rimbalzi catturandone 18. Tra i romani 
Niccolai ha sofferto ancora la presenza di Riva, 
che ha avuto una partenza bruciante per poi 
spegnersi alla distanza. Dell' Agnello, con i suoi 
20 punti, è stata la nota più lieta per i romani. 
Tra i milanesi le cose migliori sono venute da 
Pessina, migliore realizzatore degli ospiti con 24 
punti, mentre si è visto poco Pittis. 

Questo il programma di oggi. 

AI - Benetton-Teamsystem; Scavolini-Phon- 
bola; Il Messaggero-Philips; Clear-Panasonic; 
Robe di Kappa-Kleenex; Baker-Scaini; Monteca- 
tini-Knorr; Marr-Stefanel. Classifica: Philips 
10; Panasonic, Knorr 8; Benetton, Il Messaggero 
6; Montecatini, Robe di Kappa, Scavolini, Stefa- 
nel, Clear 4; Baker, Kleenex, Phonola, Scavolini 
2; Marr, Teamsystem 0. 

A2 - Glaxo-Banco di Sardegna; Fernet Branca- 
Hunday; Auriga-Cagiva; Ticino-Telemarket; 
Napoli-Medinform; Teorematouri-Panna; Man- 
giaebevi-Ferrara;  Burghy-Sidis. Classifica: 
Banco Sardegna, Burghy, Cagiva, Napoli, Sidis, 
Ticino 6; Glaxo, Hyunday, Mangiaebevi, Ferra- 
rà, Telemarket, Auriga 4; Fernet Branca, Teore- 
ma 2; Medinform, Panna 0. 

B1 - Battipaglia-Pozzuoli; Brescia-Bergamo; 
Gorizia-Petrarca; Imola-Pesaro; Piombino-Ca- 
gliari; Ragusa-Montechiari; Sangiorgese-Udine; 
Virtus Vi-Roma. Classifica: Petrarca, Pozzuoli, 
Virtus Vi 6; Imola, Ragusa, Roma, Cagliari, San- 
giorgese 4; Bergamo, Pesaro, Montechiari, Udi- 
ne, Gorizia 2; Battipaglia, Brescia, Piombino 0. 


Sena enrica 


Lo svizzero Tony Rominger taglia vittorioso il 


traguardo del Giro di Lombardia. (Telefoto Auk) 


EQUITAZIONE 
XI Cross Country 
oggi a Palmanova 


PALMANOVA — Civili e militari in gara stamani 
coninizio alle 9.30 ai Bastioni di Palmanova per 
l'undicesima edizione del Cross Country, con- 
corso ippico organizzato dal Centro ippico Friu- 
li-Venezia Giulia di Gropada in collaborazione 
conil Cavalleria Pozzuolo di Friuli. Nelle prece- 
denti edizioni il concorso si svolgeva all'aero- 
porto militare di Prosecco; quest'anno viene 
ospitato in Friuli, per l'indisponibilità della pi- 
sta carsica, in occasione della rievocazione della 
battaglia di Pozzuolo. 

. Il concorso è valido quale prova di qualifica- 
zione peril campionato nazionale della speciali- 
tà. Si gareggerà nelle categorie D ed F. La F, di 
precisione, prevede il superamento di dieci osta- 
coli su un percorso di 2500 metri. Per la spetta- 
colare D, a tempo, gli ostacoli sono quattordici e 
il percorso è allungato a 3000 metri. 


TRIESTE — «E m'è dolce 
naufragar in questo 
Marr...» se fosse un poe- 
ta, quel carissimo nemi- 
co di Larry, .si esprime- 
rebbe così, ma Middle- 
ton è un professionista, 
lascia da parte i senti- 
mentalismi e pensa a la- 
vorare. L'ex rischiava di 
diventare il fidanzato ce- 
stistico di tutta Italia e 
non solo della nostra pe- 
nisola, tanto che ad un 
certo punto deve aver 
pensato: «Tutti mi vo- 
gHono, nessuno mi pren- 

(DA 

Già prima delle note 
polemiche sembrava: fi- 
nisse a Napoli, poi è stato 
il turno del Saragozza, 
infine si dava per sconta- 
to il suo ingaggio a Reg- 
gio Emilia. Rimini, a 
quota zero dopo quattro 
giornate, si sentiva già 
sull'ultima spiaggia è ha 
assunto una decisione 
tanto. drastica quanto 
sorprendente, Come si fa 


' adareilbenservitoadun 


giocatore che ti garanti- 
sce 33 punti a partita? Si 
fa, sì fa. 

Matteo Boniciolli 
avanza l'ipotesi di mera 
scelta. tecnica, il fatto 
che Eubanks si SIERERIS: ; 
se buona parte di palloni 
che circolavano per il 
campo condizionava pe- 


STEFANEL / TRASFERTA A RIMINI 


Middleton, «caro» avversario 


La presenza di Larry nelle file della Marr rappresenta un motivo particolare della partita 


Sport 


La squadra marchigiana è ancora a quota zero: 


gioco veloce, tiro da fuori e difese miste. 


Biancorossi tutti in salute: solo Cantarello 


soffre alla ca 


viglia. Ancora assente Fucka 


santemente gioco e com- 
pagni. Comunque le ra- 
gioni del taglio potrebbe- 
To anche essere di natura 
diversa. Può darsi che il 
buon Eubanks abbia 
qualche altro difettuc- 
cio, chissà. 

Certo si tratta di unti- 
po originale che mai e poi 
mai si sarebbe aspettato 
di essere licenziato in 
tronco. Progettava di 
sposarsi con Sandra, una 
cantante che faceva par- 
te del complesso di Ma- 
donna, fra un tempo e 
l'altro di un incontro. Al- 
tro che convolare, è pro- 
prio volato via e i suoi 
buoni propositi di sosti- 
tuire Myers nel cuore 
della gente li lascia a 
Middleton. 

La trasferta odierna 
nasce all'insegna della 
novità e il fatto che la 


Stefanel abbia lasciato 
libero Larry in Al la dice 
lunga sulle proprie con- 
vinzioni. Probabilmente 
sotto il profilo finanzia- 
rio è andata bene sia al- 
l'atleta sia alla società. 
L'ex aveva chiesto 400 
mila dollari, 100 mila di 
più rispetto al contratto 
garantitogli da Trieste, 
però è pacifico che diver- 
si bigliettoni verdi fini- 
ranno nella sede di Pas- 
seggio S. Andrea. 
E' altrettanto scontato 
che la ventata di curiosi- 
. tà del nuovo Myers ri- 
scalderà una piazza 
amareggiata per i delu- 
denti risultati raggiunti 
finora. L'euforia si scon- 
tra co una realtà che de- 
.ve tener conto dei muta- 
menti cui dovrà ade- 
guarsi il complesso alle- 
nato da Bernardi, un tipo 


simpatico e capace che è 
abituato a sdrammatiz- 
zare le situazioni. 

«La Marr — dice Mat- 
teo Boniciolli — è forma- 
zione che basa in suoi 
schemi sulla, velocità e 
sul tiro da fuori. Non gio- 
ca molto con il pivot, 
Israel, che è elemento af- 
fidabile, pet quanto non 
garantisca un ragguar- 
devole bottino di punti. 
Quanto alla difesa, i ro- 
magnoli applicano zone 
miste visionando la loro 
ultima prestazione». 

I biancorossi godono 
tutti ottima salute, ad ec- 
cezione di Cantarello, il 
quale lamenta dei dolori 
alla solita caviglia de- 
stra. Nessun problema, 
comunque, Davide sarà 
in campo anche se do- 
vesse copiare... Enrico 
Toti. Ovviamente alla 


sfida riminese non parte- 
ciperà  Fucka, che rien- 
trerà giovedì prossimo 
contro il Messaggero. «Se 
riusciamo ad esprimerci 
come a Pesaro — aggiun- 
e Boniciolli — allora ce 
a possiamo fare. Dob- 
biamo però ripetere la 
buona prova quanto a 
qualità di ‘gioca ed 
espressione agonistica). 
Larry a parte, che i 
biancorossi ' dovrebbero 
conoscere bene, chi biso- 
gnerà tener d'occhio in 
particolare? Si tratta di 
un manipolo di giovani 
che hanno fatto i salti 
mortali, dalle categorie 
«mini» alla Al e forse 
adesso avvertono la 
‘mancanza di esperienza, 
tutta sulle spalle di Dal 
Senoz e Terenzi. Sempri- 
ni, Ferroni e Ruggeri for- 
mano'in ogni caso un trio 
Fo interessante al 
quale si aggiungono i 

play Romboli e Calbini. 
Rimini va col liscio, 
naturalmente, a proposi- 
to di statistiche. E' ter- 
zultima nei tiri da 2 (at- 
tenzione, la Stefanel fa 
peggio); occupa la stessa 
posizione da tre e nei tiri 
dalla lunetta è gemellata 
ci Trieste (67 per cen- 

to). 

Severino Baf 


A Larry Middleton il coach pesarese Bernardi potrebbe affidare, già oggi, il ruolo di play: una possibilità che porterebbe a un 
interessante confronto con Bodiroga. 


CICLISMO / ALLO SVIZZERO IL GIRO DI LOMBARDIA 


Rominger, volo solitario |Oggi ultimo atto nel golfo 


Staccati nel finale Chiappucci (secondo) e Cassani (terzo) 


MONZA — Le foglie mor- 
te cadono, bagnate, «ai 
piedi di Toni Rominger e, 
con esse, tutti gli avver- 
sari, uno a uno, Passa an- 
cora una volta lo stranie- 
ro al Giro di Lombardia, 
classica d'autunno che, 
mai come ieri, ha fatto 
onore alla sua denomi- 
nazione: pioggia, freddo, 
qualche banco di nebbia, 
insomma un tempo da 
lupi, che ha portato a 
classificarsi, sul traguar- 
do di Monza, solo 21 cor- 
ridori dei 171 partiti (e 
altri 44 sono giunti fuori 
tempo massimo). 

Le condizioni atmo- 
sferische più gradite da 
Claudio Chiappucci che, 
però, ha dovuto accon- 
tentarsi del secondo po- 
sto, ennesimo  piazza- 
mento di una stagione il 
cui unico acuto vincente 
è stato quello della tappa 
del Sestriere, al Tour. Le 
condizioni meno adatte a 
Gianni Bugno, che ha 
mancato il colpo in grado 
di far diventare straordi- 
naria una stagione che, 
in quanto a risultati, è 
circoscritta solo agli ulti- 
mi 40 giorni. 

Nel giudizio, a fine ga- 
ra, del vincitore c'è un 
fondo di verità: «Per me 
— ha spiegato Rominger 
— Bugno ha più classe di 
tutti. Dopo Indurain è il 
miglior corridore al mon- 
do. Però non ha il corag- 
gio di Chiappucci per 
tentare quel tipo di av- 
ventura). Fra itentenna- 
menti, lì è comunque fi- 
nito il «Lombardia» del- 
l'iridato, anche se l'ha 

oi ugualmente onorato 
Fo in fondo, concluden- 
dolo al ventesimo posto, 
a 8' da Rominger. 

La convinzione che è 
mancata a Bugno, ha fat- 
to invece la fortuna di 
Rominger, Chiappucci, 
Cassani e Alcala, giunti 
nell'ordine dopo aver la- 


vorato in piena armonia. 
Il messicano Alcala ha 
retto il ritmo fino ai piedi 
del Ghisallo, poi il «Lom- 
bardia» è diventato un 
affare a tre. Ma si è subi- 
to capito che lo svizzero 
aveva una marcia in più 
e che — in una corsa che 
diventava soprattutto di 
resistenza — l'avrebbe 
spuntata. 

Quando Rominger ha 
accennato ad alzare il 
ritmo, non appena si è 
staccato Alcala, anche 
Chiappucci ha perduto 
contatto salvo rientrare 
quasi subito, grazie a un 

alsopiano. Sul Colle 
Brianza, Chiappucci e 
Cassani hanno capito che 
la loro resistenza era agli 
sgoccioli. «Calimero» (o 
«el diablo» come l'hanno 
soprannominato 
recente trasferta colom- 
biana) ha sperato che lo 
svizzero «tenesse un rit- 
mo regolare e invece sul 
lo scatto non sono riusci- 
to a stargli dietro». 

Sulla salitella del Lis- 
solo, Rominger è andato 
via: lui dice «senza .cam- 
biare ritmo». Fatto sta 
che la sua progressione 
ha fatto il vuotoin poche 
centinaia di metri. Sul 
Lissolo, lo svizzero ave- 


va ormai la corsa in pu- 


gno: 20' su Chiappucci, 
45! su Davide Cassani. 
Gli ultimi chilometri so- 
no stati una trionfale 
passerella per Rominger, 
accompagnato dai fari 
delle auto che fendevano 
il grigiore di una «foto- 
grafia d'autunno». Sul 
traguardo, aveva messo 
41° su Chiappucci e ben 
2'50” su Cassani, al qua- 
le il terzo posto offre la 
possibilità di un balzo 
avanti nella classifica di 
coppa del mondo: adesso 
è secondo, con 94 punti e 
32 di distacco dal leader 
Olaf Ludwig (126). 


nella! 


VELA /LA VKERMESSE ALPE ADRIA 


Barche di cinque nazioni - Di seguito i migliori dieci Asso 99 


TRIESTE — Oggi ultimo 
atto del nutrito cartello- 
ne della XXIV Barcolana. 
Si disputa, dopo la «pro- 
pedeutica» di domenica 
scorsa, la V Kermesse Al- 
pe Adria per le dodici mi- 
gliori classificate nelle 
tre categorie di maggior 
stazza, la settimana 
scorsa, più due riserve, 
anch'esse con pieno di- 
ritto anche di... vincere. 
Inoltre, con regata e clas- 
sifica a parte, nove dei 
dieci Asso 99 presenti in 
Coppa d'autunno torne- 
ranno a misurarsi sul 
mare. C'è anche la regata 
oramai tradizionale a 
chiusura della Barcola- 
na: la disfida per barche 
classiche in legno, orga- 
nizzata dallo Y.c. Adria- 
co in unione con l'asso- 
ciazione nautica Amici 
del mare: cinquanta 
«vecchie signore del ma- 
rey iscritte. 

Il nostro golfo e sotto 
pesante pressione bari- 
ca, ma — si sa —i veri 
marinai sanno navigare 
a vela con qualsiasi tem- 
po. Certo che l'evento 
sportivo di oggi più pre- 
stigioso è la Kermesse, 
giunta alla V. edizione. 
Siano le condizioni me- 
ted come Giove Pluvio e 
compagni vorranno, uno 
schieramento in kermes- 
se come quest'anno non 
si era mai visto. Inten- 
diamo per qualità di bar- 
che e carisma di skip- 
pers. Intanto sono m ga- 
ra, fra soltanto 14 con- 
correnti selezionati, cin- 
que bandiere nazionali: 
italiana, san marinese, 
slovena, austriaca, di 
.Hong Kong. 

Non ci sarà il Moro di 
Venezia, vincitore asso- 
luto : domenica scorsa: 
non è riuscito a far con- 
«vogliare a Trieste i suoi 


Non ci sarà 
il Moro. 


Ilfavori a 


Equity e Law 
25 componenti l'equi- 
paggio. Però, fra i «Max 
troneggiano un Equity la 
Law che ha all'attivo 
l’ultimo Giro del mondo 
a vela, il Siddharta del 
Retikie Group di Hong 
Kong, timoniere Dalla 
Nora, e il fedelissimo 
Aku Aku del costruttore 
di yachts veneto Scardel- 
lato, comandato dallo 
stesso. 


La presentazione delle 
barche e degli skippers 
oggi in regata è stata fat- 
ta ieri sera, con la bene- 
dizione del nubifragio, in 
due sale adiacenti della 
Stazione Marittima, pre- 
senti anche ufficiali e 
marinai della ‘VI Flotta 
Usa bloccati dagli ac- 
quazzoni. Suonava una 
musica jaz diretta dal 
maestro Ritani, Tra un 
Cole Porter e un Inrwing 
Berlin, De Mattia, attor- 


niato da Boldrini, Giaco- ‘ 


mi e dal meteorologo Ba- 
dina, ha fatto sfilare, do- 
po i già citati «Maxi» gli 
«0», categoria di vascelli 
forse la più adatta alla 
Kermesse. 

Sono: Città di Trani, di 
Rimini-Ancona armata 
da Di Terlizzi, timoniere 
Semeraro, olimpico. Fa- 
natic di Zizzala, superco- 
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Auto: superturismo 
Nannini vince a Monza 


con l'Alfa Romeo 155 Gta, la vittoria nella prima 


nato superturismo che si è corso a Monza sotto 
la pioggia. Il pilota senese è passato a condurre 
la gara nel corso del nono giro quando il compa- 
gno di squadra Nicola Larini è finito in testacoda 
nel tentativo di doppiaggio della Opel di Paolo 
Guaitamacchi alla prima variante. Chiuso im- 
provvisamente dalla Opel, Larini è stato costret- 
to a salire sul cordolo e la sua Alfa è andata in 
testacoda; ne ha approfittato subito Nannini che 
lo seguiva a 1'771 per prendere il comando, tra- 
scinandosi dietro le altre Alfa di Antonio Tam- 
burini e Giorgio Francia, 


Basket: la Bialetti 
sponsorizza Montecatini 


BOLOGNA — Da oggi, nella partita casalinga 
contro la Knorr Bologna, il marchio Bialetti sarà 
sulle maglie del Montecatini. La notizia dell'ac- 
cordo di sponsorizzazione tra l'azienda novare- 
se, leader mondiale nella produzione di caffet- 
tiere, e la squadra toscana è stata diffusa dalla 
Lega pallacanestro, Con questo abbinamento 
tutte le società di A/1 sono sponsorizzate. 


Tennis: Camporese e Canè 
eliminati a Bolzano 


BOLZANO — Omar Camporese e Paolo Canò si 
fermano ai quarti di finale del Gran premio del- 
l'Alto Adige Mela d'oro, iltorneo da 31.000 che si 
sta giocando al palasport bolzanino. Entrambi 
sono stati sconfitti in due soli set rispettivamen- 
te da Arnaud Boetsch e Olivier Delaitre. Decisa- 
mente in serata negativa è apparso Camporese, 
che contro Boetsch ha tenuto male il campo non 
trovando la giusta misura né con il servizio, né 
con il dritto, notoriamente le sue armi migliori, 
arrendendosi senza aver quasi lottato. Sconfitta 
anche per Paolo Canè, che dopo la bella prova di 
giovedì sera, quando era riuscito a battere la te- 
sta di serie numero uno del torneo, lo statuni- 
tense Malivai Washington, non è riuscito a ripe- 
tersi contro il francese Olivier Delaitre. 6-4, 6-4 
il risultato finale. 


Moto: la Ducati domina 
nelle prove in Australia 


PHILLIG ISLAND — Il campione del mondo 
Doug Polen parte con il miglior tempo nel Gran 
premio d'Australia, penultima prova del cam- 
pionato mondiale superbike di motociclismo, 
che si corre oggi a Phillig Island. Lo statuniten- 
se, pur non migliorando il tempo record di ve- 
nerdì, ha preceduto l'altro pilota della Ducati, 
Giancarlo Falappa, che ha invece ottenuto il giro 
veloce nell'ultimo turno disputato con la pista 
leggermente umida. In difficoltà Roche (Ducati), 
l'unico pilota che ha ancora concrete possibilità 
di strappare tempo. Positiva infine la prestazio- 
ne del giovane Bontempi (Kawasaki), 13.0 da-, 
vanti a Pirovano (Yamaha). 


MONZA — E' andata ad Alessandro Nannini, . 


manche della decima e ultima prova del campio- . 


Previsioni 


di Bora 


main vista 


schiarite 


mandato da Checco Bat- 
tiston di Lignano, Robo- 
pac Vitesse, progettata 
da Cori di Rimini, armata 
da, Sorci e timonata da 
Dani De Grassi unico ca- 
pohornita vivente trie- 
stino. Blues di Marco- 
lungo vicentino, skipper 
Marco Holm. Amadeus 
di Salmaso di Portodima- 
Te, con timoniere plurio- 
limpico, Montefusco e 


tattico il suo «rivalissi- 
mo» Gianfranco Noeè. 
Glan di Aureli, skipper 
Ivano Brolli di Rimini. 
Anche gli «1» hanno 
chances in questa disfida 
ravvicinata. Lo scorso 
anno, infatti vinse un 
«1»: Galeb, allora fiuma- 
no, oggi di Portorose. E' 
di Petricic, malo piloterà 
Ivan Straus. Gli altri del- 
la categoria: il lignanese 


Telg di Zappin, timoniere 


Ridolfo; Shalimar della 
società  Hilden, colori 
dello Y. C. Hannibal di 
Monfalcone, timoniere 
l'olimpico Dusan Puh, 
sloveno; Marisa, di Ma- 
Tangone, affidato a Stop- 
pani della Triestina vela; 
Geralacca di Baron, bar- 
ca vicentina che lo stesso 
armatore timona in rega- 
ta. 

Oltre ai «magnifici 
quattordici», venti mi- 
nuti dopo i «kermessin!» 
partiranno gli Asso 99, 
che sono: Macpi, di Rai- 
nes, tim. Bezic; Assteri- 
sco di Bresciani, tim. Po- 
mi; Assolutamente di 
Grado, che anche lo ti- 
mona; Blitzard di Ferra- 
rini, pure skipper; Bar- 
colana 92 della Crew 
Sailmakers, tim. Fulvio 
Banussi; Satanasso di 
Pressich, tim. Gariele Be- 
nussi; Cantine Monselice 
di Melon, tim. Suban; Sa- 
tanasso Calbre di Gabur- 
ri, tim, Poli e Italia & Co 
della Licospars, tim. Lie- 
vi, 

Finale con oracolo di 
Badina: «In mattinata 
attenuazione dei feno- 
meni temporaleschi e in 
giornata schiarite; all'i- 
nizio venti deboli meri- 
dionali tendenti a por- 
tarsi a Est-Nor-Est, co- 
me dire Bora». 

Italo Soncini 
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AWNVISI 


EGONOMICI 
MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222; 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 


| via XX Settembre 48, tel. 


289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 


* EDITORIALE non è soggetta 


a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione. dell'avviso 


verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e' 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali- richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 


. villeggiature; 24 smarrimen- 


ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire. 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-,16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli ‘annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per. cento di 
Iva). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
e. 

DONNA tuttofare offresi tel. 

040/757828. (A61154) 

IE 
Lavoro pers. servizio 
Offerte 
n 

CERCASI persona. fidata 

stabile assistenza anziana 

sola. 040/305799. (A61310) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ANNI 55 dinamico automu- 
nito lunga esperienza lavo- 
ri ufficio spedizioni e prati- 
che doganali offresi anche 
mezza giornata. Scrivere a 
cassetta n. 10/M Publied 
34100 Trieste. (A61233) 
AUTISTA Cap D-E cerca 
impiego tel. 911432 ore pa- 
sti. (A61220) ; 
CERCO lavoro settore im- 
piegatizio marketing telefo- 
nico anche proprio domici- 
lio tel. 040/630329. (A61237) 
CUOCO esperto carne pe- 
sce offresi stagione o fisso 
anche part-time 
040/418573.(A61241) 
DIPLOMATA 21 enne OPE- 
RATORE TURISTICO buo- 
na conoscenza dattilogra- 
fia, inglese, tedesco, bella 
presenza; cerca impiego. 
0481/779077 pasti. (C50316) 
ESPERIENZA pluriennale 
lavori portuali e conduzio- 
ne magazzino, mezzo pro- 
prio offresi per immediata 
assunzione. Scrivere a 
cassetta n. 9/M Publied 
34100 Trieste. (A61233) 
GIOVANE signora offresi 
come baby-sitter cono- 
scenza lingua inglese. Tel. 
040/415726. (A61296) 
IMPIEGATO 33enne, lau- 
reato giurisprudenza, 
esperienza ufficio legale, 
relazioni esterne presso 
azienda chimica (settore 
smaltimento rifiuti) e com- 


merciale, discreto inglese, .. 


francese, disponibilità 
viaggi, esamina proposte, 
tel. 02/86464786 - Casella 
32/M Publied 30121 Milano. 
(G50817) 

RAGIONIERA, da Vinci, 
esperienza contabilità, di- 
chiarazioni, uso computer, 
cerca impiego. Telefonare 
lunedì 040/576401. 
(A61286) 

SIGNORA 45enne bella 
presenza seria residente 
Monfalcone conoscenza 
perfetta croato cerca im- 
piego: commessa, pulizie 
albergo, assistenza perso- 
na invalida, esperienza 
handicap zona Monfalco- 
ne, Trieste, Gorizia. 
0481/46995. (C50315) 
SIGNORA automunita pra- 
ticissima terza età offro as- 
sistenza anche non auto- 
sufficienti. Tel. 040/415726. 
(A61296) 

SIGNORINA offresi come 
impiegata/centralinista 
esperienza triennale. Tel. 
040/8224863. (A61244) 


4 Impiego e lavoro 


Offerte 
e — 
A.A. PRIMARIA impresa 


cerca geometra-architetto 
esperto progettista anche 
part-time. Tel. 040/362670. 
(A012) 

A. DIPLOMATA/O da avvia- 
re attività consulente infor- 
matico per aziende regione 
Triveneto cercasi. Richie- 
desi dinamicità, facilità ap- 
prendimento, disposizione 
pubbliche relazioni. Mano- 
scrivere esperienze a Gesi 
Srl viale Italia 224/A, Cone- 
gliano. (A4475) 

A. FUNZIONARIO vendite, 
preferibilmente esperto, 
cercasi Trieste. Offresi as- 
sistenza, incentivi, tratta- 


. mento ‘economico interes- 


sante. s Telefonare 
040/774882. (A4408) 


AFFIDIAMO ovunque lavo- 
ro confezione giocattoli 
scrivere Giomodel, via 


Gaetano Mazzoni 27, Ro- . 


ma. (G8230) 


AGENZIA di-primaria com- 
pagnia di assicurazioni 
cerca abili venditori da in- 
serire, previo corso di for- 
mazione, nell'attività di col- 
locazione di prodotti assi- 
curativi, Offresi minimo ga- 
rantito, provvigioni eleva- 
te, gestione di portafoglio 
acquisito. Titolo preferen- 
ziale: positiva esperienza 
acquisita nel settore. Invia- 
re curriculum a cassetta n 
15/M Publied 34100 Trieste. 
Si assicura massima riser- 
Vatezza. (A4411) 


AGENZIA Immobiliare Me- 
diagest cerca giovani dina- 
mici/dinamiche . indispen- 
sabili buona presenza, per» 
sonalità, automuniti, da in- 
serire nel settore acquisi- 
zione per ampliamento 
‘proprio organico. Presen- 
tarsi lunedì: 16.30/18.30 via 
Battisti 8. (A024) 


AZIENDA arredamento 
cerca personale femminile 
età 18/40 per distribuzione 
volantini no vendita. Ri- 
chiedesi SUE e Teri 
resenza. presentarsi tutti i 
Ro dopo le 15.30 c/o Il 
Mobile via S. Francesco 6. 
(A4406) 
AZIENDA locale ricerca ca- 
pitano/primoufficiale mac- 
china per assunzione/col- 
laborazione attività bordo 
navi petroliere area di Trie- 
ste. Dettagliare curriculum 
a cassetta n. 11/M Publied 
34100 Trieste. (A4399) 


CERCASI aiuto cuoca 
esperta. Tel. 040/305029. 
(A4481) 


CERCASI apprendista elet- 
tricista. possibilmente con 
esperienza. Telefonare lu- 
nediì dalle 8.30 alle 12.30 al- 
lo 040/396222. (A4468) 
CERCASI apprendista 
commessa confezioni lin- 
gua slovena tel. 040/231727 
ore ufficio. (A4392) 


CERCASI COMMESSA ab- 
bigliamento giovane e arti- 
coli sportivi, esperienza ed 
autonomia, provincia Gori- 
zia, assunzione immediata, 
scrivere a cassetta n. 25/M 
Publied. 34100 Trieste. 
(A0001), 


CERCASI IMPIEGATA ge- 
stione ufficio, contabilità, 
magazzino, uso computer 
assunzione immediata Go- 
rizia. Scrivere a cassetta n. 
24/M Publied 34100 Trieste. 
(A0001) 

CERCASI magazziniere e 
baby sitter. Presentarsi lu- 
nedì viale Ippodromo 2/2 


ore 9. Tel. 040/397281. 
(A61276) 
CERCHIAMO ambosessi 


da avviare alla professione 
di consulenti in infortunisti- 
ca stradale. Non è richiesta 
preparazione specifica det- 
to lavoro potrà essere svol- 
to anche part-time telefo- 
nare 040/390039. (A4396) 
CONCESSIONARIA  mac- 
chine ufficio cerca tecnico 
specializzato calcolo e 
scrivere.Tel. lunedì ore uf- 
ficio. 040/632186. (A4458) 
IMMOBILIARE BORSA cer- 
ca venditore esperto con 
iscrizione C.C.I.A.A. per 
Venditedirette in cantiere: 
Inviare curriculum in piaz- 
za della Borsa 13, Trieste. 
(A4443) 

IMPIEGATA pratica paghe, 
contributi e lavoro segrete- 
ria cerca studio commer- 
cialista rispondere solo 
avendo i requisiti. Scrivere 
a cassetta n. 17/M Publied 
34100 Trieste, (A4415) 


MAGAZZINIERE con espe- _ 


rienza militesente patente 
B, conoscenza lingua sla- 
va, cercasi. Telefonare 
040/574382 ore negozio. 
(A4403) 


MURATORE, e manovale 


esperti cerca impresa co- 
struzioni - pronta assunzio- 
ne. Tel.040/362601. (A4424) 
OPERAIO termoidraulico 


con esperienza conduzio- 


ne impianti termici cercasi. 
Presentarsi lunedì 19 dalle 
ore 7.30 alle ore 8 c/o offici- 


na Qualini, via Fortunio 1. | 


(A4373) 

PRIMARIA società cerca 
giovane, cittadino italiano, 
militesente, istruzione su- 
periore, presenza, dinami- 
smo, lavoro interno ed 
esterno, 
lingue: perfetto sloveno ot- 
timoì inglese, scrivere a 
cassetta n. 12 /M Publied 
34100 Trieste, (A4400) 
PROGETTO grandi opere 
La Fenice. Per apertura 
nuovo canale ricercasi am- 
bosessi minimo 23 anni, 
automuniti, disponibilità 
immediata. Per elementi 
dotati iniziativa et comuni- 
tà, nuova e stimolante op- 
portunità professionale et 
economica. Presentarsi lu- 
nedì ore 16-19 presso Field, 
via S. Francesco 11, 1.0 
piano per colloquio di sele- 
zione. (A4460) 

SIAMO il più importante 
corriere nazionale cerchia- 
mo per ampliamento orga- 
nico nella ns. filiale di Trie- 
ste padroncini con auto- 
mezzo centinato/furgonato 
con portata mc 18 q 15 e/o 
me 30 q 40. Ottimo guada- 
gno, lavoro continuativo. 
Telefonare al numero 
040/280225. (S20483) 


SOCIETA finanziaria ope- 
rante nel settore paraban- 
cario, ricerca agenti per 
apertura nuova sede ope- 
rativa. Se interessati invia- 
re curriculum vitae a cas- 
setta n 23/M Publied 34100 
Trieste. (A4485) 

SOCIETÀ immobiliare esa- 
mina tecnici progettisti ca- 
paci per pronta assunzio- 
ne. Scrivere a Cassetta n. 
18/M Publied - 34100 Trie- 
ste. (A4424) 

SOCIETA internazionale ri- 
cerca per collaborazione 
comandante e/o primo uffi- 
ciale coperta, con espe- 
rienza pluriennale petrolie- 
re, cow-igs, per attività in 
zona Trieste. Telefonare 
ore ufficio: 040/311840. 
(A4399) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose 
ogni genere acquistando 
tutto telefonare 040/763841- 
947238. Via Rigutti' 13/1. 
(A4354) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A61313) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A61313) 
ACQUA, luce, gas ripara- 
zioni elettrodomestici, ra- 
dio Tv, tapparelle. . Tel. 
040/421027. (A61316) 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE guarnizioni ripa- 
razioni migliore qualità 
prezzi straoccasione. PEL- 
LICCERIA CERVO viale XX 
Settembre 16, tel. 
040/370818. (A3880) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A4395) 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


stipendio. fisso, » 


IL PICCOLO 
Meccanocar 


Tr690 


Industria alimentare locale 
ingegnere/perito | 
per manutenzione impianto. 


Scrivere a cassetta n. 19/M 
Publied 34100 Trieste. 


AZIENDA LEADER 
SETTORE IMPIANTISTICA E SICUREZZA 


L'AZIENDA LEADER PER CLIENTI LEADER 


meccanocar 


Azienda introdotta autoriparatori, concessionari auto, industrie e artigianato, per 


la vendita dei Suoi prodotti fortemente affermati presso la Sua Clientela 


cerca AGENTI (signori/e) MONOMANDATARI 
per le zone di: TRIESTE E PROVINCIA - GORIZIA E PROVINCIA 
‘SI richiede: età compresa fra i 22-40 anni, residenti in zona, iscritti all'Albo Agenti e 


Rappresentanti, automuniti. 


— Provvigioni a livello alto di mercato integrate da un piano di incentivazione, in- 
quadramento Enasarco 


OFFRE 


— Anticipo provvigionale mensile di L. 1.500.000 


— Rimborso spese 


— Preparazione tecnica e pratica a spese della Società 
— Opportunità di affermazione professionale 
— Portafoglio Clienti e ben potenziabile 


| Scrivere per espresso specificando recapito telefonico al ns. Ufficio Personale in 


Pubblicazione a cura della MGB Research 


Genova, 16129, via G. B. Magnaghi 2/2 sc. sin., oppure telefonare ai numeri: 
010/5535087-5533213 r.a. nelle ore di ufficio. 


SETTORE COSMETICO IN FARMACIA 


11456 


Dinamica Azienda presente nel mercato nazionale, con una linea cosmetica di qualità e una 
immagine di prestigio, ricerca: 


nelle seguenti zone: TRIESTE - UDINE - GORIZIA - PORDENONE 
Si desidera ‘entrare in contatto con professionisti della vendita nel settore specifico o in beni di con- 
sumo. L'Azienda offre portafoglio clienti, una parte di retribuzione fissa e livelli provvigionali tra i più 
alti del settore. Gli interessati inviino curriculum citando su busta e lettera il RIF. SI/P 35920, alla: 


Tres] 


CERCA 
PERSONALE CON ESPERIENZA IN: 
- Settore produzione, 
(indispensabile patente D) 
- Settore commerciale, vendite 


ruolo responsabilità 


na di residenza. 


Inviare lettere manoscritte a 
CASSETTA N. 13/M Publied 34100 Trieste 


Industria leader settore elettronico per auto - car hi-fi e 
‘accessori - telefoni cellulari e accessori - car alarm, 


cera CONCESSIONARIO - AGENTE 


Offresi: guadagno globale di circa 7/9.000.000 mensili 
di cui L. 2/3.000.000 per concorso spese e fisso 
mensile più provvigioni. 

Richiedesi: disponibilità modesto capitale per la com- 
mercializzazione. Area: 1-2 province nella zo- 


Tiaso 


TELEF. ORE UFFICIO 0522/917921 - 917825/6 


Azienda leader nelle forniture, di presidi medico-chirurgici con 
sede a Gorizia, operante nei Paesi dell'Est, con una completa e 
qualificata gamma di prodotti in dinamica fase di potenziamento, 


ricerca 


PRODUCT MANAGER 


cui affidare la gestione di alcune linee di prodotti. 


31 richiede: esperienza almeno triennale 


nella stessa posizione anche se non nello 
Specifico settore, personalità dinamica, 
spirito d'iniziativa e facilità di rapporti in- 
terpersonali, sufficiente. padronanza lin- 
qua inglese, capacità di lavorare in modo. 
‘autonomo e per obiettivi. [: 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 

ORO a PREZZI SUPERIORI. 

Corso Italia 28 primo piano. 
cicli 


r_ = 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A4371) 

ALFA Romeo 75 Twin 
Spark, fine 1988, ottime 
condizioni, fatturabile, 040- 
310990 ufficio. (A4457) 
PORSCHE 924 TURBO uiti- 
ma serie cerchi da 16 as- 
setto sportivo gomme nuo- 
ve impianto stereo 50.000 
km grigio metallizzato te- 
nuta amatore vendo L. 27 
milioni. Telefonare ore pa- 
sti 0185/394035. (A099) 
RANGE Rover TD anno '89 
perfettissima accessoriata 
tenuta in garage. Tel. 
040/362744-825582. (A06) 
TOPCAR automobili garan- 
tite: Audi Coupé 90, Regata 
tetto apr. '85, Uno 55 '83, 
Mini Clubman '80, Fiesta 
1.4 '87, Volvo 740 turbo '85; 
Maserati 425 '85, Alfa 33 
Quadrifoglio '83, A112 oc- 
‘casione. Via Molino a Ven- 
to 109 tel. 040/764045. 
USATO Lancia Ferrucci: 
Y10 Fire LX Fila GT i.e.; De- 
dra 1660 ie, 1800 ie 2000 ie; 
Prisma 1.5, 1.5LX, 4WD; 
Thema 16v, 16v turbo full 
Optionals; Opel Corsa 1.0; 
VW Golf GTI 1.8; Peugeot 
1.6 GR; Volvo 440; Uno 60, 
60S, 70SX; Fiorino furgone 
tetto rialzato dic. '90; Tipo 
16v '90. Usato garantito si- 
stema usato sicuro con 


Auto, molo 


possibilità di finanziamen- ® 


to insede. Via Flavia 55, tel. 
040/820204-820214. (A099) 

Y10 anno '86 perfetta moto- 
re e carrozzeria vendo. Tel. 
040/3798423 ore. 9-13. 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

e 
CASAPIU? 040/630144: cer- 
chiamo per clientela non 
residente appartamenti 
piccoli vuoti/arredati. Ri- 
servatezza. Nessuna spesa 
proprietari. (A07) 
DITTA cerca urgentemente 
a. Opicina appartamento 
mq 80 vuoto o semiarreda- 
to uso ufficio. Tel. 
040/200119. (A61291) 
RAPPRESENTANTE non 


residente cerca piccolo 
ammobiliato per 1 anno. 


ce — 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 
che gratis. Neg. 
040/768102-382752. (A4401) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia. 
‘950.000. 0431/93383. (C00) 


Tel. 040/362158. (A4473) 

19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A. PIRAMIDE affitta non re- 

sidenti o foresteria appar- 

tamento centrale vuoto cu- 

cina due camere cameretta 


bagno we 700.000. 
040/360224..(D00) 


Sl offre: un pacchetto retributivo di sicuro 
interesse anche per le posizioni più quali- 
ficate, un contesto multinazionale, dina- 
mico e creativo, training permanente, an- 
Che all'estero. 


ABITARE a Trieste Baia- 
monti arredato tre non resi- 
denti 700.000. 040/371361. 
(A4429) 

ABITARE a Trieste foreste- 
ria vuoto, mq 190 centralis- 
simo 2.000.000. 040/371361. 
(A4429) 

ABITARE a Trieste. Arreda- 
to tre studenti centralissi- 
mo soleggiato 650.000. 
040/371361. (A4429) 
ABITARE a Trieste. Man- 
sardina arredata adattissi- 


ma un non_ residente 
550.000. 040/371361. 
(A4429) 

AFFITTASI centralissime 


stanze anche singole an- 
che arredate uso ufficio. 
Telefonare 040/630619. 
(A61309) 

AFFITTASI posto macchina 
Marconi 8, 220.000 trattabi- 
li. Tel. 16.30-19.30, 362398. 
AFFITTIAMO Servola ca- 
setta uso magazzino con 
posto auto, 330.000 mensili. 
040/733229. (A05) 

AFFITTO non residenti o 
trasfertisti Sistiana appar- 
tamento nuovo in villa bifa- 
miliare; San Giacomo ma- 
trimoniale soggiorno cuci- 
nino panoramico 540.000. 
Tel. 040/364977. (A4469) 
AFFITTO S. Vito elegante 


appartamentino 600.000 
mensili., 1040/364977. 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 arredati varie 
zone non residenti foreste- 
ria. (A4432) i 
ALPICASA. Prosecco re- 
cente soggiorno cucina 
due camere bagno, 800.000 
mensili. Contratto non resi- 
denti. 040/733209. (A05) 
ALVEARE, 040/724444: zo- 
na Scuola Interpreti, arre- 
dato, non residenti, in ca- 
setta, anche tre/quattro let- 
to, autometano, biservizi, 
750.000. (A61292) 
ALVEARE, 040/724444; 
Pam, arredato, non resi- 
denti, grazioso: soggiorno, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, parcheggio, 650.000 
compreso 
(A61292) 
ARA 040/363978 ore 9-11 
affitta appartamento vuoto 
120 mq Sara Davis ottimo 
livello, posto auto. (A4426) 
ARA 040/363978 ore 9-11 
affitta appartamento vuoto 
90 mq Chiampore vista stu- 
perida con possibilità man- 
sarda 40 mq semi-arreda- 
ta. (A4426) 

ARA 040/363978 ore 9-11 
affitta appartamenti arre- 
dati buon livello Giardino 
pubblico 850.000, Ferdinan- 
deo ‘700.000, Zona indu- 
striale 550.000. (A4426) 
BORA 040/364900 - RECEN- 
TE soggiorno, Cucina, 2 ca- 
mere, bagno, balconi. Ar- 
redato. Non. residenti. 
CASABELLA —APPARTA-. 
MENTI affittasi non resi- 
denti uso foresteria due tre 
stanze salone doppi servizi 
giardino. Informazioni solo 
presso nostri uffici Galleria 
Protti 4. (A012) 


condominio. - 


CORRIERE NAZIONALE" 


con sede zona di Monfalcone (Go) 


Persona Qualificata 


con esperienza per gestione commer- 
ciale, sviluppo e acquisizione traffico 
merci per il territorio nazionale. 


PRAXI 8.p.A. - ORGANIZZAZIONE e CONSULENZA 
35191 PADOVA - P.ZA DE GASPERI, 41 - Tel. (D49] B75.27.55 
ancone Geri Soiogne Cagliari Firenze Genova Miano Nepoli Padova Roma Torno 
PRAXI ORGANIZZAZIONE - PRAXI INFORMATICA - PRAXI VALUTAZIONI 
PRAXI RIBORSE UMANE - PRAXI ENTI PUBBLICI - PRAXI AFFARI È FINANZA 


Inviare Curriculum vitae a cassetta n. 16/M 
PUBLIED 34100 TRIESTE 


T7as8 


SOCIETÀ di consolidata esperienza nel settore 
servizi seleziona tra diplomati (max 28 anni) 
‘anche prima esperienza, purché intraprendenti, 
quelli dotati di maggiori attitudini manageriali per 
la gestione e il coordinamento di personale in 
zona di residenza, concretizzando aspirazione di 

1 crescita professionale; assicuriamo 
RETRIBUZIONE MINIMA DI L. 2.000.000 MENSILI. 


Per appuntamento 0584/387154. 


(minimo garantito). 


CASAPIU’, 040/630144: 
Rossetti arredati signorili 
soggiorno una/due stanze 
bagno. Non residenti-fore- 
steria. (A07) 

CASAPIU’, 040/630144: 
Hortis magazzini/locali af- 
fari fronte strada 25-50 mq, 
wc proprio; Valmaura box 
indipendente, 150.000. 
(A07) 

CASAPIU’, 040/630144: Ip- 
podromo appartamento in 
casetta arredato soggiorno 
cucina due stanze bagno, 
non residenti. (A07) 
CASAPIU’, 040/630144: Ga- 
ribaldi-Giulia arredati sog- 
giorno due stanze cucina 
bagno, affittasi studenti. 
(A07) 

CENTROSERVIZI Sl' appar- 
tamenti arredati 2,3,4 posti 
letto da L. 800.000 per non 
residenti. Tel. 040/382191. 
(A011) 

COIMM non residenti refe- 
renziati casa prestigiosa 
salone tre camere cucina 
doppi servizi terrazzo pa- 
noramico. Tel: 040/371042. 
GORIZIA privato affitta ca- 
pannone ampia metratura 
ore serali. 0481/531006. 
(B50433) 

GRETTA locale su strada 
45 mq due porte vetrine ac- 
qua parcheggio per artigia- 
nato o deposito. 390 mila 
mensili. Riviera 
040/224426. (A4474) 
IMMOBILIARE CIVICA, af- 
fitta a residenti apparta- 
mento Strada LONGERA, 3 
stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, 
ascensore, garage. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A4421) i 
LORENZA. affitta: locale, 
mq 25, zona Alfieri altro de- 
posito, mq 15, Commercia- 
le 040/734257. (A4420) 
LORENZA affitta: solo stu- 
denti ammobiliati da 2-4 
letti, zone Diaz, Maddale- 
na, Ginnastica, Roiano, Co- 
roneo. 040/734257. (A4420) 
LORENZA affitta: uffici, Bel- 
poggio 4 stanze, servizio 
piano ammezzato 600.000. 
Beccaria V piano ascenso- 


re 4 stanze servizi 
040/734257. (A4420) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano lo- 
cale mq 70 zona forte pas- 
saggio ampie vetrate. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 affittasi cen-_ 


trale ufficio mq 90. (C00) 
MONOLOCALE centrale, 
arredato, tutti i confrots, 
agenzia affitta a signora/- 
studentessa non residente 
450.000. Telefono 
040/768800-54519. (A61253) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta. Piccardi soggiorno 
stanza cucina doccia wc 
ammobiliato -500.000. Non 
residenti. (A4473) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Settefontane soggior- 
no cucinotto matrimoniale 
bagno terrazzino ben arre- 
dato 600.000. Non residenti. 
(A4473) 


Acc 
sweden « martina 


LEADER SETTORE ODONTOIATRICO 


ricerca OTTIMO VENDITORE a cui affidare entro brevissimo 
tempo anche la COORDINAZIONE di alcuni venditori zona 


=== TRIESTE e GORIZIA 


OFFRESI: portafoglio clienti, guadagno immediato ed elevato 


RICHIEDESI: esperienza vendita, preferibile provenienza settore. 


Telefonare per appuntamento allo 049/5290300 Sig.ra Marchiori. 


OFFRESI locale centrale in 
uso gratuito amministra- 
zione stabili o società di 
servizi in cambio collabo- 
razione nella medesima. 
Scrivere a cassetta n. 21/M 
Publied 34100. Trieste. 
(A61320) 

PIZZARELLO 040/766676 
appartamento 100 mq re- 
cente zona Stazione vista 
1.100.000 possibilità gara- 
ge. (A03) 

PRIVATO affitta signorile 3 
stanze, bagno, cucina, ri- 
postiglio, riscaldamento 
autonomo, arredato, vista 
golfo, annualmente a non 
residenti. Scrivere a cas- 
setta n. 8/M Publied 34100 
Trieste. (A61124) 

PRIVATO affitta via Istria 
non residenti ammobiliato 
cucina due stanze servizi 
balconi ascensore central- 
nafta telefono 040/307693: 
QUADRIFOGLIO affitta OPI- 
CINA casetta con giardino 
a non residenti, cucinino 
soggiorno 2 matrimoniali 
stanzetta servizi box canti- 
na. 040/630175. (D00) 
QUADRIFOGLIO affitta CA- 
NALE PONTEROSSO ap- 
partamento 120 mq circa 1 
piano uso ufficio o ambula- 
torio. 040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO in ottimo stabile 
d'epoca appartamento am- 
pia metratura perfette con- 
dizioni termoautonomo 
ascensore uso ufficio. 
040/630174. (D00) 
QUADRIFOGLIO Gretta CA- 
SETTA perfetta molto ben 
arredata per non residenti 
cucinino soggiorno con ca- 
minetto camera bagno pog- 
giolo. patio. 040/630174. 
(D00) 

QUADRIFOGLIO: ROZZOL 
ottimo appartamento in vil- 
la arredato non residenti 
salone cucina matrimonia- 
le singola bagno. 
040/630175. (DOO) 
QUADRIFOGLIO zona GA- 
RIBALDI recente apparta- 
mento arredato non resi- 
denti cucina soggiorno 2 
stanze servizi poggioli 
040/630174. (DOO) 
ROMANELLI affitta appar- 
tamenti ammobiliati uso fo- 
resteria 100-120 mq, zone 
residenziali, 2 stanze, stan- 
zetta, salone, cucina, doppi 
servizi, 2 poggioli, L. 
1.500.000 mensili. Tel. 
040/366316. (A4480) 
ROMANELLI affitta BOX zo- 
na LA MARMORA L. 
200.000 mensili. Tel. 
0040/366316. (A4480) 
RONCHI: Zona Aeroporto 
CAPANNONI varie metratu- 
re; dotati ufficio-wc. Imme- 
diata disponibilità. Agenzia 
ltalia Monfalcone 410354. 
SOCIETA offre in locazione 
locali d'affari in centro città 
varie metrature disponibili- 
tà immediata possibilità di 
posto macchina per carico 
scarico merce. Per infor- 
mazioni tel. 040/7782256 
ore 9-12. (A4221) 
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TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/369615: non. residenti 
VI piano, ascensore, vista 
mare, arredato cucinino, 
soggiorno, due camere, 
bagno, 700.000. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/369275: Rossetti uso fo- 
resteria, stabile III piano 
prestigioso, luminosissi- 
mo, 100 mq arredato per- 
fettamente. (A09) 
VESTA 040/636234 affittasi 
piazza Carlo Alberto piano 
quarto uso foresteria ri- 
strutturato quattro stanze 
cucina doppi servizi pog- 
gioli riscaldamento centra- 
le ascensore. (A4479) 
VESTA 040/636234 affittasi 
villa Sistiana vista mare 
uso foresteria cinque stan- 
ze cucina tripli servizi giar- 
dino garage. (A4479) 
VESTA 040/636234 via Filzi 
in edificio prestigioso affit- 
tasi uso ufficio 0 due stanze 
luminosissime ristrutturate 
con riscaldamento e ascen- 
sore. (A4479) 
VIA Romagna ammobiliato 
in bella casa epoca tre 
stanze soggiorno con cami- 
netto cucina servizi riscal- 
damento autonomo posto 
macchina per non residenti 
referenziati. Riviera 
040/224426. (A4474) 
VIP 040/6341122 San Gio- 
vanni magazzino deposito 
100 mq più soppalco affitta- 
si 1.350.000 mensili. (A02) 
ZONA Rotonda Boschetto 
ultimo piano ascensore 
tranquillo ammobiliato ma- 
trimoniale soggiorno cuci- 
na bagno poggiolo posto 
macchina condominiale. 
Non residenti referenziati. 
Riviera 040/224426. (A4474) 
Capitali 
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A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. FI- 
NANZIAMENTI subito a tas- 
si agevolati. Tel. 
040/634025. (A4447) 

A.A.A. TRIS via Udine Ste. 
369940 cede bar cibi cotti 
reddito assicurato ottimo 
prezzo. (A61312) 

A Trieste prestiti da 500.000 
a 3.000.000 a casalinghe, 
pensionati, dipendenti; 
nessuna posta a casa. Tel. 
040/634025. (A4447) 

BAR. superalcolici zona 
centrale arredamento tipo 
pub prezzo interessante. 
Trattative solo ufficio. Tre | 
040/774881. (A4463) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000. prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste telefono 370980, 
Udine telefono 511704. 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 370980, Udine tele- 
fono 511704. (S91591) 
CASAMERCATO CEDESI 
salone acconciature avvia- 
tissimo con locale d'affari. 
040/639139. (A012) 
CASAMERCATO OSPEDA- 
LE MAGGIORE locale d'af- 
fari con licenza ristorazio- 
ne, prezzo affare” 
1040/639139. (A012) 
CASAMERCATO ZONA 
FIERA locale d'affari 65 mq 
vetrina su strada 
040/639139. (A012) 

CAUSA fine contratto cer- 
casi in gestione bar o trat- 
toria. Telefonare tutti i gior- 
ni fino alle 17 040/300339. 
(A61130) 

CEDESI avviatissimo nego- 
zio abbigliamento, arreda- 
mento nuovo, prezzo inte- 
ressante, trattative riserva- 
te. 040/733209. (A05) 
CEDESI licenza avviamen- 
to pescheria centralissima, 
giro affari documentabile. 
Tel. ore serali 040/910862. 
FARO 040/639639 PROFU- 
MERIA bigiotteria centrale 
con contratto locazione ap- 
pena. rinnovato (canone 
mensile 300.000) 
39.000.000. (A017) y 
GEOM. SBISA?: Vendesi at- 
tività periferiche/centralis- 
sime; abbigliamento, cal- 
zature, alimentari, agrarie, 
oreficeria, macelleria, pa- 
sticceria con forno, latteria. 
040/942494. (A4419) 

GOEM. SBISA': Agraria se- 
micentrale avviatissima 
vasta licenza cedesi con 
magazzino. 040/942494. 
GORIZIA: cedesi bar buone 
condizioni ottimo affare pa- 
gamenti anche rateali tele- 
ionare dal lunedì al giovedì 
0481/32646 dalle 20 alle 22. 
GRADO Città Giardino ce- 
desi bar buon avviamento 
zona di grande passaggio. 
Agenzia Adriatica 
0431/81345. (C519) 
MEDIAGEST Attività com- 
merciale di biancheria inti- 
ma, con vasta licenza, in lo- 
cale ristrutturato a nuovo, 
con arredamento, ottimo 
giro d'affari documentabi- 
le. 040/733446. (A024) 
MONFALCONE centro, ces- 
sione avviata Agenzia Im- 
mobiliare, arredi, attrezza- 
ture. Domus 0481/410623. 
(C515) 

MONFALCONE KRONOS: 
Avviato, e rinnovato bar, 
buon reddito. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE . KRONOS: 
Gradisca, avviata attività 
rosticceria. 0481/411430 


(C00) 

{FONFALCONE KRONOS 
Monfalcone, ottima posi- 
zione avviata attività inti- 
mo. 0481/411430. (C00) 
NEGOZIO biancheria cen- 
trale ottimo lavoro vendesi 
licenza avviamento. Tele- 
fonare 040/361447. (A4465) 
OCCASIONE! Per limiti età 
cedesi salone parrucchiera 
20.000.000. Primavera 
040/311363. (A4414) 


QUADRIFOGLIO in zona 
centralissima avviatissimo 
negozio pelletterie e ac- 
cessori in locale arredato 
finemente. 040/630175. 
(D00) 

QUADRIFOGLIO propone 
centralissimo negozio cal- 
zature in ottima posizione 
molto ben avviato. 
040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO propone 
in diverse zone licenze I/A 
latteria ben avviata a prez- 
zi interessantissimi. 
040/630175. (D00) 
QUADRIFOGLIO propone 
in posizione di forte pas- 
saggio licenza avviamento 
arredamento  d'abbiglia- 
mento sportivo. 
040/630174. (D00) 
TABACCHERIA con licenza 
cartoleria giocattoli profu- 
meria. Zona interessante. 
Giusto prezzo. Trattative ri- 
servate presso Evoluzione 
Casa. 040/639140. (A4459) 
VENDESI causa anzianità 
ampia licenza drogheria 
vera occasione telefonare 
040/578938. (A61263) 
VENDESI licenza abbiglia- 
mento tab. |X in locale di 
recente — ristrutturazione, 
zona centralissima. Scrive- 
re a Cassetta n. 22/M Pu- 
blied 34100 Trieste. 


VENDESI negozio articoli 
sportivi. Tel. 040/214685 
(dalle 14 alle 15). (A4389) 
VENDO o cedo in gestione 
bar buffet tel. 040/201112- 
271998. (A4372) 

VENDO ristorante buffet 
inizio via Ginnastica prez- 
zo conveniente. Tel. 
040/772337. (A4381) 
ZARABARA 040/371555 
vende salumeria lunga tra- 
dizione familiare, tabella 
/B, zona molto interessan- 


È te. Informazioni su appun- 


tamento in ufficio. (A4466) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. STABILI in blocco an- 
che interamente occupati 
Rabino cerca per conto di 
importante società. Si ga- 
rantisce pagamento con- 
tanti, massima riservatez- 
za, nessuna mediazione. 
Telefonare 040/369207. 
A. CERCHIAMO apparta- 
menti di soggiorno due-tre 
Stanze cucina. Disponibili- 
tà massima 300.000.000. 
FARO 040/639639. (A017) 
ACQUISTASI palazzo inte- 
ro occupato o casa vecchia 
con giardinetto. Pagamen- 
to contanti. Telefonare 
040/44871.(A61281) 

B.G. 040/271348 Cerchiamo 
zona Gretta bicamere salo- 
ne terrazza. Massimo 300 
milioni. Nessuna spesa di 
provvigione. (A04) 
CERCHIAMO zona centrale 
o semiperiferica soggiorno 
cucina 2-3 stanze servizi. 
Definizione immediata. 
040/732395. (A05) 

CERCO affitto acquisto lo- 
cale commerciale Borgo 
Teresiano 30-50 mq. Tel. 
040/365520 ore negozio. 
CERCO appartamento zo- 
na centrale da ristrutturare 
100-150 mq. 040/660151. 
CERCO vilal bifamiliare o 
terreno edificabile zona si- 
gnorile, Barcola, Gretta, 
Commerciale ecc. Tel. 
0337/535409. (A099) 
CERCO zona S. Giacomo o 
dintorni cucina 1-2 stanze 
anche da sistemare. 
040/732395. (A05) 

ROZZOL - S. Luigi cercasi 
urgentemente apparta- 
mento mq 90, ascensore 
zona tranquilla. Geom. Sbi- 
sà 040/942494. (A4419) 
UNIONE 040/733602, cerca 
per cliente referenziato 
soggiorno due camere cu- 
cina bagno. Pagamento 
contanti. (A4433) 
URGENTEMENTE Casapiù 
040/630144 cerca per clien- 
te zone Ospedale-Garibal- 
di cucina due stanze da ri- 
strutturare piani bassi. 


.(A07) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e—— 
A.A.A. GRETTA apparta- 
mento vista mare 3 stanze 
cucina bagno garage ven- 
desi tris via Udine 3 tel. 
040-369940. (A61312) 

A.A. ECCARDI Ciamician- 


Tigor inizia. prenotazioni 
appartamenti ristrutturati 
conposto macchina, 


040/634075. (A4450) 

A.A. ECCARDI vende piaz- 
za Ospedale prestigioso. 
Salone 50 mq quattro stan- 
ze cucina tripli servizi ripo- 
stiglio poggioli cantina. Ri- 
volgersi via San Lazzaro 
19, 040/634075. (A4450) 
ir sen] 


Bidt9 


TÎCasAffari 


CONSULTATE GRATUITAMENTE 
LA NOSTRA FORNITISSIMA 
BANCA DATI 
POTRETE TROVARE LA CASA 
CHE CERGATE 0 IL GLIENTE 
PER IL VOSTRO IMMOBILE 
telefonando allo 040/3668036 


A.A. ECCARDI zona Catti- 
nara prontoingresso pano- 
ramico ampia taverna giar- 
dino proprio box, 
040/634075. (A4450) 

A. ATTICO con mansarda, 
non centrale, vista mare, fi- 
Niture extra, salone con ca- 
minetto, ‘grande cucina, 
due letto, mq 150, box, can- 
tinetta. Inintermediari tel. 
040/827602. (A61318) 

A. L'IMMOBILIARE, tel. 
040/733393: Marco Polo re- 
cente buono soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 2 
balconi cantina posto mac- 
china termoautonomo. 
(A4437) 
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A. L’IMMOBILIARE, tel. 
040/733393: Baiamonti otti- 
mo camera tinello cucinino 
bagno cantina. (A4437) 


A. L’IMMOBILIARE, 
040/733393: Matteotti re- 
cente perfetto luminoso 
soggiorno camera cucinino 
bagno. (A4437) 

A. L’IMMOBILIARE, tel. 
040/733393: — D'Annunzio 
adiacenze luminoso tran- 
quillo soggiorno 2 camere 
cameretta cucina abitabile 
servizi separati 2 balconi. 
A. L'IMMOBILIARE, tel. 
040/733393: Ospedale se- 
mirecente buono soggior- 
no 2 camere cameretta cu- 
cinotto servizi separati an- 
che adatto uso studio/am- 
bulatorio. (A4437) 

A. L’IMMOBILIARE, tel. 
040/733393: Benussi vici- 
nanze recente ottimo sog- 
giorno 2 camere cucina 
doppi servizi 2 balconi. 
A. L’IMMOBILIARE, tel. 
040/733393: Strada Vecchia 
dell'Istria recente panora- 
mico perfetto soggiorno ca- 
mera cameretta cucinotto 
bagno balcone, possibilità 
box. (A4437) 

A. L’IMMOBILIARE, tel. 
040/7833393: largo Sonnino 
recente luminoso soggior- 
no camera cameretta cuci- 
notto bagno. (A4437) 

A PREZZI CONCORREN- 
ZIALI vendonsi apparta- 
menti siti in comprensorio 
elegante in fase di ultima- 
zione, alla giusta distanza 
dei principali centri com- 
merciali e turistici dell’are 
giuliana, senza  privarsi 
della tranquillità e del ver- 
de, ma soprattutto con i 
Vantaggi della villetta. Tel. 
040/630474-638758. (A4428) 
A prezzo bloccato impresà 
vende ultimi alloggi in co- 
struzione in palazzina a 
Prosecco. Finiture signorili 
1-3 stanze accessori. Tel. 
040/638222. (A4454) 
ABITARE a Trieste Gretta 
signorile attico con man- 
sarda soggiorno cucina sa- 
lottodue camere due bagni 
terrazza posto auto coperto 
310.000.000. —040/371361. 


ABITARE a Trieste villa Si- 
stiana centro. nel. verde 
grande metratura possibili- 
tàbifamiliare, giardino al- 
berato, box, trattative riser- 
vate. 040/371361. (A4429) 

ABITARE a Trieste via Uni- 
versità signorile. palazzo 
restaurato ascensore ap- 
partamenti da restaurare 


tel. 


mq 110-120. 040/371361. 
(A4429) 

ABITARE a. Trieste. Car- 
ducci. Ottimo mq 145. 
Ascensore, autometano. 
215.000.000.040/371361. 
(A4429) 


ABITARE a Trieste. Cere- 
ria. Da restaurare, soleg- 


giatissimo. 90 ma. 
100.000.000. _040/371361. 
(A4429) 


ABITARE a Trieste. Duino. 
Saloncino, cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi, giardi- 
no, box. 230.000.000. 
040/371361. (A4429) 
ABITARE a Trieste. Fresco- 
baldi. Panoramico. Salon- 
cino, cucina, due camere, 
bagno, veranda, soffitta, 
garage. 190.000.000. 
040/371361. (A4429) - 
ABITARE a Trieste. Muggia 
villetta mq 220 vista mare 
giardino box. 
040/371361.(A4429) 
ABITARE a Trieste. Revol- 
tella restaurato. Cucinone, 
salone, matrimoniale, ba- 
gno, guardaroba. Autome- 
tano. 175.000.000. 
040/371361. (A4429) 
ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti, ultimo piano. Salancino, 
cucinone, due matrimonia- 
li, stanzino, bagno, poggio- 
li, box, 300.000.000. 
040/371361. (A4429) 
ABITARE a Trieste. Salus. 
Salone, cucina, tre camere, 


doppi servizi,  poggiolo. 
250.000.000. — 040/371361. 
(A4429) 


ABITARE a Trieste. Servo- 
la. Recente, autometano, 
mq 80. Posto macchina. 
180.000.000. —040/371361. 
(A4429) 

ACCETTANSI prenotazioni 
in palazzina di nuova co- 
struzione di n. 4 apparta- 
menti zona v.lo delle Rose 
con giardino, box e taver- 
na. Tel. 040/630474-638758. 
(A4428) 

AD UNMILIONECENTOMI- 
LA AL MQ A.A. vendonsi 
villette a schiera in fase di 
ultimazione, piano interra- 
to con' garage, tavernetta 
zona servizi, piano terra 
con giardino salone cucina 
bagno, bicamere bagno e 
splendida mansarda. Tel. 
040/630474-638758. (A4428) 
ADIACENZE Scoglietto pa- 
noramico. villino d'epoca 
530.000.000 tre piani giardi- 
no box . terrazza. 
040/567538. (A61267) 
ADRIA 040/630474 FREBI- 
CIANO vendonsi 2 terreni 
di 1.000 mq ciascuno, con 
alto indice di edificabilità. 


(A4428) 
ADRIA 040/630474 vende 
CENTRALISSIMI apparta- 


menti incompleta fase di ri- 
Strutturazione ottime rifini- 
ture possibilità anche su 
due livelli. (A4428) 

ADRIA 040/630474 vende 
VIA MILANO due apparta- 
menti vasta metratura 4 
stanze cucina bagno in sta- 
bile infase di ristrutturazio- 
ne. (A4428) 

ADRIA 040/630474 vende 
GINNASTICA appartamen- 
to ristrutturato soggiorno 
cucina tre stanze doppi 
servizi cantina. (A4428) 
ADRIA 040/630474 vende 
«SANT'ANTONIO IN-BOSCO 
casetta ottime condizioni 
su due piani cucina sog- 
giorno due stanze bagno 
‘cortile veranda. (A4428) 


ADRIA 040/638758 vende 
REVOLTELLA appartamen- 
to ristrutturato ‘arredato 
stanza stanzetta cucina ba- 
gno L. 75.000.000. (A4428) 
ADRIA 040/638758 vende in 
costruzione 3 appartamenti 
a tre livelli con taverna e 
giardino salone cucina 3 
stanze doppi servizi, 2 atti- 
ci con mansarda e terrazze 
salone cucina 3 stanze 
doppi servizi tutti con vista 
meravigliosa sul golfo. 
ADRIA 040/638758 vende 
MATTEOTTI mansarda otti- 
me condizioni arredata cu- 
cina. matrimoniale doccia 
L. 40.000.000. (A4428) 
ADRIA 040/638758 vende 
BAIAMONTI appartamento 
ottime condizioni ingresso: 
soggiorno angolo cottura 
stanza bagno L. 80.000.000. 
(A4428) 3 
ADRIA v. S. Spiridione 12, 
040/630474 vende UNIVER- 
SITA' casetta con piccolo 
giardino con due apparta- 
menti possibilità di unifi- 
carli ottime condizioni L. 
220.000.000. (A4428) 

ADRIA v. S. Spiridione 12, 
040/638758 vende SCOR- 
COLA appartamento  ri- 
strutturato ingresso bagno 
cucina soggiorno due stan- 
ze possibilità permute. 
ADRIA v. S. Spiridione 12, 
040/630474 vende ATTICO 
con. superattico centrale 
prestigioso con terrazza, 
trattative riservate. (A4428) 


AGENZIA GAMBA 
040/768702: Settefontane 
saloncino matrimoniale . 


stanzetta  cucinaabitabile 
poggioli confort. (A4432) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702: RIVE, COLLE 
MADDALENA ottimi VI pia- 
no vista mare ampie metr- 
ture salone due matrimo- 
niali cucina abitabile ter- 
razza veranda caminetto 
confort. BOX. (A4432) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702: piazza Ospe- 
dale primo piano 80 mq da 
ristrutturare. Prezzo inte- 
ressantissimo. (A4432) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702: Burlo adiacen- 
ze vista mare piano alto 
ascensore terrazzo tre 
stanze cucina abitabile. 
AGENZIA GAMBA, 
040/768702: ville bifamiliari 
con giardino vista mare 
ampia metratura periferia 
città; altre Altipiano, Servo- 
la. (A4432) 


PORTE BLINDATE 


antiscasso per ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI eroi 


Via Trento 13 - Tel. 040/36774 


ALPICASA BARCOLA in 
costruzione alloggi con vi- 
sta golfo possibilità 3-4 
stanzegiardini propri ter- 
razze. Visione progetti via 
Slataper 10, 040/733229. 
(A05) 
ALPICASA Rossetti signo- 
rile ottime rifiniture salone 
cucina tristanze biservizi- 
terrazze box. 040/733209. 
(A05) 
ALPICASA. Molino Vento 
due stanze cucina wc 
10.000.000 più mutuo. 
040/733229.(A05) 
ALPICASA. Ospedale man- 
sarda ascensore in fase di 
ristrutturazione, possibilità 
terrazze. 040/733209. (A05) 
ALPICASA. Zona Burlo re- 
cente perfetto panoramico 
soggiorno cucina bistanze 
bagno ripostiglio box. 
040/733229. (A05) 
ALVEARE, 040/724444; 
centrali/Roiano, una/due 
stanze, cucina, bagno, bal- 
cone da 69/95.000.000 mu- 
tuabili. (AG1292) 
ALVEARE, 040/724444: San 
Giovanni attico recente da 
completare, soggiorno, bi- 
stanze, cucina, bagni, par- 
cheggio, 230.000.000 tratta- 
bili. (A61292) < 
ALVEARE, 040/724444; 
mansarda completamente 
rifatta, finestre e abbaini, 
soggiorno, bistanze, cuci- 
na, bagno, 174.000.000 mu- 
tuabili. (A61292) 
APPARTAMENTO signorile 
zona Oberdan terzo piano 
140 mq finiture accurate 
terrazzi cantina riscalda- 
mento autonomo. Riviera 
040/224426. (A4474) 
ATTICO. Soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, 
poggioli, terrazza, box. Be- 
nussi. 180.000.000. Immobi- 
liare 040/55126. (A4417) 
B.G. 040/272500 Artemisio 
panoramico due camere 
salone.cucina bagni terraz- 
zi posti macchina. 
340.000.000 trattabili. (A04) 
B.G. 040/272500. Commer- 
ciale prestigioso con giar- 
dino due stanze salone sa- 
la pranzo cucina bagni ter- 
razzoni garage. Vista golfo. 
(A04) 
B.G. 040/272500 Commer- 
ciale bellissimo ultimo pia- 
no 50 mq con balconi pano- 
ramici posto macchina 
129.000.000. (A04) 
B.G. 040/272500 Muggia vil- 
letta tre matrimoniali salo- 
ne, cucina bagni taverna 
grande garage cantina 
6000 mq terreno. (A04) 
B.G. 040/272500 Muggia S. 
Rocco casa 128 mq affian- 
cata con giardino fronte 
mare. 270.000.000. (A04) 
B.G._040/272500 Muggia 
XXV Aprile signorile bica- 
mere salone doppi servizi 
cucina tinello terrazzi par- 
cheggio. 220.000.000. (A04) 
B.G. 040/272500 occasione 
Tarabochia appartamento 
signorile in stabile ristrut- 
turato. Tre stanze salone 
cucina servizi. Autometa- 
no. 190.000.000. trattabili. 
(A04) 
B.G. 040/272500 Pagano ot- 
timo bicamere salone 
grande cucina bagno ripo- 
stiglio terrazzo box 
245.009.000. (A04) 


B.G. 040/272500 Salita 
Muggia Vecchia panorami- 
ca Villetta con giardino ap- 
partamento 120 mq altro 50 
mq garage. (A04) 

BAGNOLI vendesi villetta 
unifamiliare recente con 


giardino, astenersi inter- 
mediari. Tel. 228288. 
(A61290) i 


BORA 040-364900 D'An- 
nunzio (adiacenze) sog- 
giorno, due camere, came- 
retta, cucina, soffitta, bal- 
cone. Termoautonomo. 
160.000.000. (A4464) 


BORA 040-364900 mansar- 
da centrale tinello-cucinot- 
to, ‘stanza, sfanzetta, ba- 
gno, 64.000.000. (A4464) 
BORA 040-364900 mansar- 
da su due livelli primo in- 
gresso stabile ristrutturato, 
posizione centrale. (A4464) 
BORA 040-364900 Roiano 
perfetto, termoautonomo, 
tinello, due stanze; servizi, 
cantina. (A4464) 
CARDUCCI vende 
040/761383 BARCOLA - Ap- 
partamento ultimo piano 
prestigioso. STRADA DEL 
FRIULI - Attico recente. 
COMMERCIALE VILLA in 
costruzione. ROIANO villa 
ristrutturata. TREBICIANO 
terreno costruibile. (A4366) 
CASA DOC 040/364000 Pic- 
cardi epoca soggiorno cu- 
cina. camera cameretta 
servizi separati ripostiglio 
poggiolo cantina riscalda- 
mento autonomo ottime 
condizioni 130.000.000. 
(A4470) 

CASA DOC 040/364000 S. 
Giovanni recente cucinino 
soggiorno camera came- 
retta bagno poggiolo per- 
fetto 130.000.000. (A4470) 
CASA DOC. 040/364000 
Chiarbola perfetta casa a 


schiera soggiorno cucina , 


portico verandato due ca- 
mere doppi servizi taver- 
netta da ultimare giardino 
300.000.000.(A4470) 

CASA DOC 0040/364000 
Roiano signorile primin- 
gresso angolo cottura sog- 
giorno due matrimoniali 
doppi servizi ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo. 
205.000.000. (A4470) . 
CASA DOC 040/364000 S. 
Giovanni ultimo piano pa- 
noramicissimo cucina sog- 
giorno camera cameretta 
bagno ripostiglio terrazzo 
200.000.000. (A4470) 

CASA DOC 040/364000 Fla- 
via recentissimo cucinino 
soggiorno, camera bagno 
ripostiglio ampio terrazzo 
soffitta posto auto perfetto 
137.000.000. (A4470) 

CASA DOC 0040/364000. 
Rossetti palazzina signori- 
le splendido attico con 
mansarda circa 170 mq piu 
40 mq terrazzi posto auto 
perfetto. Informazioni ri- 
servate previo appunta- 
mento telefonico. (A4470) 
CASA ritstrutturata extra, 
giardino mq 1000, Servola 
via Pitacco 26, vende Imm.- 
Solario. Visitare ore 14.30- 
16, lunedì, martedì, gio- 
vedì, venerdì. (A4449) 


CASABELLA BARCOLA 
terreno edificabile comple- 
ta vista mare progetto ap- 
provato. 040/639132. (A012) 
CASABELLA REVOLTELLA 
primo ingresso due stanze 
cucina abitabile salone 
doppi servizi giardino pri- 
vato posto macchina tratta- 
tive nostri uffici. 
040/639132. (A012) 
CASABELLA SAN GIUSTO 
ristrutturato soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno fi- 
niture signorili. 040/639132. 
(A012) 

CASABELLA VENDESI box 


. auto zone Melara Rozzol 


Guardiella da 24 milioni. 
040/639132. (A012) 
CASABELLA VIA REVOL- 
TELLA prestigioso attico 
primo ingresso due stanze 
salone doppi servizi cucina 
terrazze box 040/639132. 
(A012) 


CASAMANIA 040/768222 
STADIO adiacenze libera 
ottime condizioni, casa in- 
dipendente, su due piani: 
‘ampio salone con terrazza, 
cucina abitabile, due bagni, 
4 camere, studio, ripostigli, 
garage, cantina, giardinet- 
to, autoriscaldamento. L. 
316.000.000. (A4482) 
CASAMANIA 040/768222 
SAN GIACOMO libero adat- 
to ufficio, 1.0 piano; ingres- 
so, cucina abitabile, sog- 
giorno, camera ampia, ba- 
gno, balcone. L. 65.000.000. 
(A4482) 

CASAMANIA 040/768222 
VIA FLAVIA adiace ize libe- 
ro in casetta, parzie © ente 
ristrutturato: ingres:. . sog- 
giorno con camineti , cuci- 
na abitabile, camera matri- 


moniale, terrazza. . L. 
119.000.000. (A4482) 
CASAMANIA 040/768222 


AURISINA consegna Nata- 
le ‘93 ultime due villette, ot- 
time rifiniture così compo- 
ste: tavernetta, cantina, ga- 
rage, salone, cucina abita- 
bile, due bagni, tre. camere, 
balcone, porticato, giardi- 
no privato. L. 345.000.000. 
(A4482) 

CASAMANIA —040/768276 
GIARDINO PUBBLICO libe- 
ro in palazzo liberty, ultimo 
piano, ascensore, vista, lu- 
minoso, ingresso, salone, 
cucina abitabile, 2 bagni, 3 
camere, ripostiglio, autori- 
scaldamento. i), 
400.000.000. (A4482) 
CASAMANIA  040/768276 
PIAZZA PUECHER libero 
Ultimo piano mansardato: 
ingresso, cucina abitabile, 
bagno, due camere. L. 
72.000.000. (A4482) 
CASAMANIA —040/768276 
CARDUCCI adiacenze libe- 
ro ingresso, salone, cucina 
abitabile, 2 ampie camere, 
grande ripostiglio, antiba- 
gno, bagno, autoriscalda- 
mento.  L. 188.000.000. 
(A4482) 


PARIS 


BORIS 


Corso Italia, 42 © Corso Italia, 104- Gorizia 
Viale Dante, 55 - Grado (GO) 


3B/°92 


È 


MIMOSA 


Via Roma, 14- Trieste 


CASAMANIA 040/768276 
VICOLO VILLE libero, ri- 
strutturato, soggiorno con 
angolo cottura, ampia ma- 
trimoniale, guardaroba, 
bagno, giardino. privato, 
autoriscaldamento. L. 
180.000.000. (A4482) 
CASAMANIA MONFALCO- 
NE 0481/791315 proponia- 
mo ultimi appartamenti con 
mutuo agevolato concesso 
tasso fisso 5% ..di L. 
75.000.000, rimanente dila- 
zionato stati d'avanzamen- 
to lavori, sino alla conse- 
gna. (A4478) 

CASAMANIA MONFALCO- 
NE 0481/791315 libero buo- 


ne condizioni, saloncino, 
poggiolo. L. 110.000.000. 
(A4478) 


CASAMANIA MONFALCO- 
NE 0481/791315 libera ca- 
setta indipendente da ri- 
strutturare unico piano 70 
mq terreno circostante, 
possibilità ampliamento 
costruzione. L. 160.000.000. 
CASAMANIA MONFALGCO- 
NE 0481/791315 consegna 
primavera ‘93, villetta ac- 
costata su due piani, in- 
gresso, tavernetta, cantina, 
porticato, soggiorno, cuci- 
na abitabile, bagno; 1.0 
piano: 3 camere, bagno + 
garage, giardino privato. L. 
235.000.000.(A4478) 
CASAMANIA MONFALCO- 
NE 0481/791315 libera casa 
due piani: ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, 
due bagni, due camere, 
mansarda abitabile, de- 
pendance, ‘garage, giardi- 
no privato. L. 310.000.000. 
(A4478) 

CASAMANIA MONFALCO- 
NE ‘(0481/791315 Ronchi li- 
bera casetta accostata otti- 
me rifiniture, come nuovo, 


soggiorno, angolo cottura,‘ 


2 camere, due bagni, gara- 
ge, autoriscaldamento. L. 
200.000.000. (A4478) 
CASAMANIA MONFALCO- 
NE 0481/791315,Aris libero 
ottimo, ingresso, cucina, 
soggiorno, 2, camere, ba- 
gno, ampia terrazza, canti- 
na, garage, autoriscalda- 
mento L., 135.000.000. 
(A4478) 

CASAMANIA MONFALCO- 
NE 0481/791315 Anconetta 
libero ‘ottime condizioni: in- 
gresso, cucina abitabile, 
«soggiorno, bagno, tre ca- 
mere, ripostiglio, cantina, 
balcone, L. 135.000.000. 
(A4478) 

CASAMANIA  MONFALCO- 
NE 0481/791315 centralissi- 
mi impresa consegna Nata- 
le '93 appartamenti signori- 
li esclusivi su due piani. 
Esempio: ingresso, ‘sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 
bagni, studi0, 2-3 camere, 
terrazza, autoriscaldamen- 
to, garage. Telefonare per 
informazioni. (A4478) 
CASAMERCATO. BORGO 
TERESIANO soggiorno cu- 
cina tre camere bagno sof- 
fitta 160 milioni. 
040/639139-(A012) 


CASAMERCATO CENTRA- 
LISSIMA mansarda ristrut- 
turata 65 mq ottime rifinitu- 
re. 040/639139. (A012) 

CASAMERCATO COM- 
MERCIALE panoramico at- 
tico due camere salone cu- 
cina doppi servizi mansar- 


da terrazze box. 
040/639139. (A012) 
CASAMERCATO SAN SAB- 


BA casetta accostata sei 
stanze cucina bagno giar- 
dino accesso auto prezzo 
affare. 040/639139. (A012) 
CASAMERCATO SAN VITO 
tre stanze stanzetta salone 
cucina abitabile doppi ser- 
vizi 300 milioni. 040/639139. 
(A012) 

CASAMERCATO. — VIALE 
SANZIO due stanze cucini- 
no soggiorno ripostiglio ba- 
gno poggiolo 125 milioni. 
040/639139. (A012) 
CASAPIU’, 040/630144: Pe- 
rugino adiacenze, recente, 
perfettissimo, cucina, sog- 
giorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
(A07) 


CASETTA con giardino mq 
100 trasversale SARA DA- 
VIS vista mare, zona tran- 
quillissima, due camere, 
doppi servizi, cucina, sog- 
giorno, taverna, cantina 
vende  Di.& Bi. Tel. 
040/220784. (A4393) 
CENTRALE appartamento 
in ottime condizioni in sta- 
bile di pregio. Circa 300.mq 
autoriscaldamento aria 
condizionata. Strutturato 
ad uso ambulatorio-denti- 
stico. Giusto prezzo infor- 
mazioni presso Evoluzione 
Casa. 040/639140. (A4459) 
CENTRALISSIMO, zona pe- 
donale, palazzo epoca con 
ascensore, 200 mq di puro 
prestigio, ‘ magistralmente 
ristrutturati‘e rifiniti prezzo, 
purtroppo, adeguato. 
Geom. Marcolin 
040/3686901. (A4461) 
CENTROSERVIZI Sl’ San 
Giacomo, splendidi appar- 


tamenti 1.o ingresso, con-.- 


segna fine '93, con mansar- 
da o giardino, ottime rifini- 
ture. Tel. 040/382191. 
(A011) 

CENTROSERVIZI'SI' splen- 
dida mansarda rifinitissima 
zona Rive, stabile ristruttu- 
rato, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, eventualmente con 
arredamento .su misura. 


Telefono 040/382191. 
(A011) 

CENTROSERVIZI Sl’ zona 
Vecellio, appartamenti 
tranquilli, luminosi, Sog- 


giorno, 2-3 stanze, grande 
cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina, parzialmente da 


rimodernare, da Ia 
120.000.000, tel. 
040/382191. (A011) Î 
CIESSEMME . 040/773755 


mansarda centrale buono 
stato ampia metratura sta- 
bile prossima. ristruttura- 
zione meno di 1.000.000 al 
mq. (DOO) 


PRESSO LE PROFUMERIE CONCESSIONARIE 


GRENNSESVEE: 


COSULICH i 


\ Via G. Carducci, 24 » Via Conti, 11 - Trieste 


VENUS 


Via XX Settembre, 19 - Trieste 


CIESSEMME 040/773765 
zona Università panorami- 
co recente alloggio molto 
particolare 240 mq coperti 
350 giardino boxauto. Tele- 
fonare per informazioni. 
COIMM Oberdan adiacen- 
ze saloncino tre camere 
cameretta bagno cucina ri- 
postiglioterrazza balcone 
cantina. Tel. 040/371042. 
(A4455) 

COIMM recente ottime con- 
dizioni salone due camere 
cucina abitabile doppi ser- 
vizi terrazzo balcone am- 
pia cantina. Tel. 
040/371042. (A4455) 
COIMM Roiano epoca sog- 
giorno due camere cucina 


abitabile bagno servizio 
‘ampia cantina posiso mac- 
china. Tel. 040/371042, 
CORTINA appartamenti dai 
90 ai 200 mq în varie posi- 
zioni vi vengono proposti 
da Il Quadrifoglio 
040/630175. (D00) 
ELLECI,, 040/635222: Pon- 
ziana occasione libero re- 
cente piano alto stupenda 
Vista mare soggiorno due 
camere cucinotto. bagno 
terrazzo soffitta, 
153.000.000. (A4437) 
ELLECI, 040/635222: libero 
S. Vito recente perfetto vi- 
sta mare soggiorno came- 
ra cucina abitabile bagno 
terrazzo cantina, 
172.000.000. (A4437) 
ELLECI, 040/635222: libero 
S. Giacomo mansardato 
soggiorno camera cucina 
abitabile bagno, soltanto 
64.000.000. (A4437) 
ELLECI, 040/635222: libero 
Gretta 100. mq soggiorno 
due stanze cucina bagno Dr 
ostiglio terrazza P 
d ‘250.000.000. (A4438) 
ELLECI, 040/635222: Baia- 
monti stupendo ultimo pia- 
no ascensore riscaldamen- 
to soggiorno camera cuci- 
na abitabile bagno terraz- 
zo, 135.000.000. (A4438 
ELLECI, 040/635222: libero 
Gampanelle vista mare 
perfetto recente soggiorno 
camera cucina bagno ter- 
razzo, 125.000.000. (A4438) 
ELLECI, 040/635222: libero 
recente adiacenze Stazio- 
ne soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno ter- 
razza, ottime condizioni, 
135.000.000, (A4438) 
ELLECI, 040/635222: libero 
adiacenze Garibaldi sog- 
giorno due stanze cucina 
abitabile bagno cantina, 
126.000.000. (A4438) 
ELLECI, 040/6385222: libero 
S. Giovanni recente bellis- 
Simo nel verde soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
bagno poggiolo box ‘auto, 
200.000.000. (A4437) 
ELLECI, 040/635222: libero 
XX Settembre in casa d'e- 
poca signorile ascensore 
riscaldamento luminosissi- 
mo. soggiorno tre stanze 
cucinotto bagno poggiolo 
ottime condizioni, 
175.000.000. (A4437) 


tel. 


ELLECI, 040/635222: libera 
casetta Muggia soggiorno 
tre stanze cucina abitabile 
bagno ampio giardino, 
260.000.000. (A4437) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE: NUOVO, AMMEZ- 
ZATO, UFFICIO o ambula- 
torio, mq 83 con bagno, AU- 
TORISCALDAMENTO ME- 
TANO. Occasione. 
125.000.000, di cui 
60.000.000 mutuo in 15 an- 
ni. Telefonare Battisti 4, tel. 
040/750777. (A4434) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE: OCCASIONE LO- 
GALE mq 60.con PROGET- 
TO APPROVATO POSTI 
AUTO, d macchine, 
60.000.000. Battisti 4, tel. 
040/750777. (A4434) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE: MAGAZZINO con 
wc, REVOLTELLA alta, MA 
200, passo carraio h 4,50, 
260.000.000. Trattabile. In- 
formazioni, Battisti 4. 
040/750777. (A4434) 


ESPERIA | IMMOBILIARE 
VENDE: LOCALE D'AFFARI 
OCCUPATO ad alto REDDI- 
TO mq 120, 4 fori. Informa- 
zioni, Battisti 4, tel. 
040/750777. (A4434) 

ESPERIA__ IMMOBILIARE 
VENDE: ROIANO (centro) 
d'epoca, 2 stanze, soggior- 
no, cucina abitabile, bagno, 
110.000.000. —Trattabile. 
Possibilità mutuo 1.a casa. 


Informazioni, Battisti 4, tel. 


040/750777. (A4434) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE: VALMAURA, ulti- 
mo piano, 2 stanze, sog- 
giorno abbinato cucinino, 
bagno, ascensore, central- 
riscaldamento, 
120.000.000. Trattabile. 
Possibilità mutuo 1.a casa. 
Informazioni, Battisti 4, tel. 
1040/750777. (A4434) 

FARO 040/639639 CAMPA- 
NELLE. panoramicissimo 
salone due camere cucina 
doppi servizi ampia man- 
sarda terrazzona di 50 mq 
posto. auto 290.000.000. 
(A017) ; 

FARO 0040/639639 CORO- 


NEO sesto piano ascenso- 


.re soggiorno due camere 
cucina servizi poggioli can- 
tina ristrutturato 
190.000.000. Possibilità po- 
sto auto, (A017) 
FARO.040/639639 FRESCO- 
BALDI recente piano alto 
panoramico soggiorno due 
camere cucina bagno sof- 
fitta terrazza posto auto 
230.000.000. (A017) a 
FARO 040/639639 ROIANO 
casa con terreno di.900 mq 
(ulteriormente edificabile) 
con progetto di ristruttura- 
zione e ampliamento ap- 
provato per 160 mq abitabi- 
li 365.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 SERVO- 
LA in casetta bifamiliare 
soggiorno tinello cucinino 
due camere doppi servizi 
terrazza 
180.000.000. (A017) 


soffitta , 


Domenica 18 ottobre 1992 


FOGLIANO: prossima rea- 
lizzazione APPARTAMEN- 
TI (da mq 75 a mq 93), da 
142 a 161 milioni, MUTUO 
AGEVOLATO concesso 
(495.000. mese). Agenzia 
Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 

GEOM. SBISA': Apparta- 
menti-mansarde mq 53-72 
zone Goldoni, Garibaldi, 
Petronio. 040/942494. 
GEOM. SBISA': Apparta- 
menti soggiorno, due ca- 
mere: Bergamino, lussuo- 
so, garage; D'Annunzio 
moderno terzo piano; Ippo- 
dromo recente, box 
200.000.000. — 040/942494. 
(A4419) 

GEOM. SBISA': Casa cen- 
trale quattro livelli restau- 
rare mq 200, 150.000.000. 


040/942494. (A4419) 
GEOM. SBISA': Locali, ne- 
gozi varie metrature Mon- 
tebello, Ippodromo, Sette- 
fontane, Crispi, Giuliani. 
040/942494. (A4419) 
GEOM. SBISA': Revoltella 
moderno: tinello-cucinetta, 
tre camere, servizi, ampie 
terrazze occasione 
154.000.000. 040/942494, 
GEOM. SBISA': Rossetti- 
Chiadino villetta indipen- 
dente: salone, cucina, quat- 
tro camere, doppi servizi, 
terrazza, giardino. 
040/942494. (A4419) 
GEOM. GERZEL: 040. 
310990 CASETTA Muggia 
Vecchia da ristrutturare 
con progetto approvate 
‘ampliamento. (A4457) 
GEOM. GERZEL: 040. 
310990 ufficio primo ingres- 
so ampia metratura via 
Gallina, ottimo stabile. 
(A4457) . 
GEOM. GERZEL: 040- 
310990. ammezzato, via 
Agro, mq 45 adatto anche 
ufficio ambulatorio. (A4457) 
GEOM. GERZEL: 040- 
310990 Ginnastica, recen- 
te, soggiorno, cucinino, 
due stanze, bagno wc, pog- 
giolo ascensore. (A4457) 
GEPPA Immobiliare casa 
epoca prestigiosa tre solu- 
zioni diverse: 220 mq più 
giardino box, 160 mq con 
terrazzino veranda box, 
160 mq mansarda terrazzi 
bbx. Trattative riservate ns. 
uffici. (DOO) 
GEPPA Immobiliare cen- 
trale epoca 140 mq man- 
sardato tutto abitabile per- 
| fetto ristrutturato salone 45 
mq due stanze cucina tripli 
servizi 275.000.000. 
040/660050. (DOO) 
GEPPA Immobiliare cen- 
tralissimo epoca prestigio- 
so ascensore IV piano fine- 
mente ristrutturato. aria 
condizionata salone tre 
stanze cucina lavanderia 


doppi servizi poggiolo. 
Trattative riservate ns. uffi- 
ci. (DOO) 


GEPPA Immobiliare cen- 
tralissimo prestigioso uîfi- 
cio 300 mq perfetto. Tratta- 
tive riservate ns. uffici. 


GEPPA Immobiliare piazza 
»Vico magazzino 20 mq pas- 
so carraio 7 Mt altezza 
43.000.000 Oppure affitto 
350.000 mensili. 
040/660050. (D00) 
GEPPA Immobiliare Stadio 
via Puschi recente in palaz- 
zina ottimo saloncino due 
stanze cucina bagno balco- 
ne giardinetto Proprio po- 


sto auto coperto 
230.000.000. 040/660050. 
(D00) 


GEPPA Immobiliare vicolo 
Castagneto casetta 110 mq 
da ristrutturare con soffitta 
128.000.000. —040/660050. 


(DOO) 

GORIZIA Appartamento 
centrale una camera, letto, 
soggiorno, cucina, bagno, 
autometano 0481/93700. 
(B470) 

GORIZIA Vicinanze ultima 
villa schiera di testa, splen- 
dida posizione, finiture di 
qualità 0481/93700. (B470) 
GORIZIA, impresa vende 
centro storico due apparta- 
menti anche mansardati 
Iva 4%, mutuo, fondiario. 
Consegna dicembre 1992, 
per informazioni tel. 
0481/81081. (A099) 
GRADISCA Appartamento 
in piccola palazzina, bica- 
mere, soggiorno, cucina, 
bagno,garage, cantina. L. 
130.000.000. —0481/93700. 
(B470) 

GRADO vuoi vendere il tuo 
immobile? Agenzia Italia 
intermediazioni consulen- 
ze. 0431/82384. (CO0) 
GREBLO Campi Elisi cuci- 
na bagno stanza ripostiglio 
cantina, 70.000.000. Tel. 
040-362486. (A016) 
GREBLO CENTRALE auto- 
metano 3 stanze salone cu- 
cina bagno adatto anche uf- 
ficio. Tel. 040-362486. 
(A016) ; 
GREBLO Giardino pubblico 
ammezzato 2 ‘stanze SOg- 
giorno cucina bagno ripo- 
stiglio autometano IS 
120.000.000. Tel. 040- 
362486. (A016) 

«GREBLO MONFALCONE in 
costruzione appartamenti 
consegna gennaio '93 2 


stanze soggiorno cucina ‘ 


doppi servizi box cantina 
autometano. Tel. 040- 
362486. (A016) 

GREBLO MONFALCONE 
villini accostati consegna 
gennaio '93 2 stanze cucina 
soggiorno doppi servizi 
grande mansarda garage 
taverna giardino proprio. 
Tel. 040-362486. (A016) 
GREBLO Pendice Scogliet- 
to giardino condominiale 2 
stanze soggiorno cucina 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina. L. 150.000.000. Tel. 
040-362486. (A016) 
GREBLO SISTIANA conse- 
gna estate '93.appartamen- 
ti in palazzina 1-2 stanze 
soggiorno taverna o man- 
sarda giardino proprio po- 
sto macchina autometano. 
Tel. 040-362486. (A016) 


IL Caminetto via Machia- 
velli 15 vende zona B.go 
San Sergio appartamento 
85 mq in palazzina signori- 
le tre stanze cucina bagno 
ripostigli balcone ultimo 
piano. vista mare. Tel. 
040/630451. (A4446) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: adiacenze Car- 
ducci piano alto stabile mo- 
derno saloncino matrimo- 
niale cucina bagno, adatto 
anche. ufficio, 155.000.000. 


(A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: semicentrale 


come primingresso in sta- 
bile d'epoca soggiorno due 
stanze cucina bagno riscal- 
damento ‘autonomo, 
150.000.000. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: via Combi buo- 
ne. condizioni piano alto 
soggiorno tre stanze cuci- 
na bagno poggiolo autome- 
tano, 215.000.000. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/3680083: vicinanze piaz- 
za Scorcola recente sog- 
giorno con cucinino due 
matrimoniali doppi servizi 


poggioli, 175.000.000. 
(A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 


040/368003: via Ginnastica 
in stabile d'epoca soggior- 
no due stanze cucina doc- 
cia-wc, 80.000.000. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: piazza Hortis 
ufficio due stanze archivio 
bagno, moderni conforts, 
93.000.000. (A4439) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Roiano nuda 
proprietà stabile recente 
soggiorno. con cucinino tre 
grandi stanze doppi servizi 


poggioli, 90.000.000. 
(A4439) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: via Negrelli re- 
cente come primingressc 
piano alto ascensore sa- 
loncino grande cucina ma- 
trimoniale bagno riposti 
glio veranda, 140.000.000 
(A4439) 

IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: Trieste centro 
particolare ultimo pianc 
con ampi terrazzi soleggia- 
ti: salone tre stanze cucina 
due bagni. Consegna inizio 


'93. Massime rifiniture. 
(A4439) » 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: paraggi via 


Garducci in piccolo palazze 
d'epoca completamente ri- 
strutturato grazioso ultimo 
piano con mansarda e ter- 
razzo: saloncino grande 
matrimoniale cucina doppi 
servizi, 348.000.000. Iva 
4%. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/3680083: centro città sta- 
bile d'epoca intero ultimo 
piano da ristrutturare. Pos- 
sibilità creazione quattro 
enti indipendenti, 
200.000.000: (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/3680083: vicinanze piaz- 
za Venezia locale/negozio' 
con soppalco complessivi 
circa 150 metri quadrati, 
200.000.000. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: centralissimo 
stabile signorile saloncino 
due stanze studio cucina 
doppi servizi, 330.000.000. 
(A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: vicinanze Viale 
XX Settembre stesso stabi- 
le già frazionato vendesi in 
blocco totali 11 alloggi con 
tre locali/negozi occupati, 
eventualmente terzo piano 
completamente libero. Otti- 
ma combinazione per in- 
tervento edilizio di ristrut- 
turazione. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: largo Sonnino 
piano alto panoramico otti- 
mamente rifinito saloncino 
due grandi stanze cucina 
bagno lavanderia ampio 
poggiolo, 240.000.000. 
(A4439) 

IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: via Mazzini al- 
loggio circa 200 metri qua- 
drati da ristrutturare. Adat- 
to ufficio/abitazione, 
161.000.000. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: ultime disponi- 
bilità in complesso resi- 
denziale, alloggi disposti 
su due livelli con giardino o 
mansarda. Ampi terrazzi 
abitabili. Completa vista 
mare. Massimi comforts. 
(A4439) 

IMMOBILIARE BORSA, 
040/3680083: adiacenze 
piazza della Borsa locale 
negozio primingresso con 
ampie vetrine di esposizio- 
ne disposto su due livelli, 
totali circa 100 metri qua- 
drati. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: centro storico 
alloggio ultimo piano con 
particolare mansarda e ter- 
razzo abitabile saloncino 
due stanze cucina doppi 
servizi. Iva 4%. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: fine via Coro- 
neo alloggio soleggiato sa- 
loncino due stanze cucina 
servizi separati poggioli, 
160.000.000. (A4439) 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003: vicinanze Uni- 
versità alloggio ottime con- 
dizioni stabile recente sog» 
giorno due stanze cucina 
bagno poggiolo box auto, 
188.500.000. (A4439) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de largo SONNINO appar- 
tamento soleggiatissimo, 2 
stanze, cucina, bagno; 
75.000.000. Tel. 040/631712, 
via S. Lazzaro 10. (A4421) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento affacciato 
sulla piazza GARIBALDI, 4 
stanze, Cucina, bagno, 3 
poggioli, autoriscaldamen- 
to, ascensofe. Tel. 
040/6931712, via S. Lazzaro 
10: (A4421) 
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VERTICE CEE DOMANI A LUSSEMBURGO 


Sme da correggere 


© BRUXELLES — Primo se- 
guito concreto al vertice 
straordinario della Cee sa- 
rà domani a Lussemburgo 
una riunione tra i ministri 

* finanziari dei Dodici con 
© l'incarico di proseguire 
l'esame — che a Birmin- 

- gham è stato appena ab- 
bozzato — delle cause che 
hanno provocato la crisi 
valutaria del mese scorso 
e delle modifiche da ap- 

. portare al Sistema mone- 
‘ tario europeo (Sme) per 
evitare che simili episodi 
si ripetano, L'occasione — 

© peraltro già in calendario 
- datempo— servirà al rap- 
© presentante italiano, il mi- 
- nistro del tesoro Piero Ba- 
‘ rucci, anche per una pri- 
« ma discussione informale 
©. con i partner comunitari 
sulla richiesta avanzata 
dal governo Amato per un 
prestito straordinario del- 
la Gee destinato ad accom- 

»; pagnare la manovra eco- 
x, Domica e il cui importo do- 
vrebbe aggirarsi sui 14 o 
15.000 miliardi di lire. I 
ministri finanziari avran- 
no inoltre all'ordine del 
© giorno una serie di altri 
, problemi, tra i quali i con- 
- tenuti del cosiddetto «pac- 
x chetto Delors-2» sul bilan- 
cio della Comunità. nel 
«prossimo quinquennio, le 
. Telazioni economiche coni 
aesi dell'Europa orienta- 
“le e della ex-Urss. Non è 


escluso, infine, che si rie- 
sca in questa circostanza a 
eliminare le ultime riserve 
francesi e spagnole al varo 
delle norme per l'armoniz- 
zazione dell'Iva e l'aboli- 
zione dal 1993 delle fron- 
tiere fiscali all'interno 
della Cee. 

Condotto in un'atmo- 
sfera che, se anche la lira ‘e 
la sterlina continuano a 
restare al di fuori del siste- 
ma delle parità fisse, è sui 
mercati dei cambi certa- 
mente più tranquilla di 
quella che si ebbe in occa- 
sione delle due ultime riu- 
nioni tra i ministri finan- 
ziari dei Dodici (ai primi di 
settembre a Bath, in Gran 
Bretagna, e a fine mese a 
Bruxelles), il dibattito sul 
futuro dello Sme prenderà 
l'avvio dalle. conclusioni 
di Birmingham e dalla ne- 
cessità sulla quale tutti 
hanno convenuto di raf- 
forzarne il meccanismo. 
Sul come procedere resta- 


no però differenze tra chi, , 


come i britarinici, vorreb- 
be modificare i meccani- 
smi stessi di azione del si- 
stema che comporta ban- 
de fisse di oscillazione trai 
valori delle monete e im- 
pegnare maggiormente i 
paesi a valuta forte a in- 
tervenire in aiuto di quelli 
più deboli e chi ritiene in- 
vece — come ha detto ieri 


il presidente del consiglio 
Amato — che al di là di 
eventuali perfezionamen- 
ti tecnici occorra in primo 
luogo ridare allo Sme una 
sua credibilità, tenendo 
più conto dell'andamento 
differenziato tra le econo- 
mie dei Dodici e coordi- 
nando quindi gli interven- 
ti anche e soprattutto a li- 
vello politico e non solo 
monetario. 

Intanto la due-giorni di 
incontri tra i responsabili 
commerciali di Stati Uniti, 
Cee, Canada e Giappone è 
iniziato ieri in un clima di 
incertezza. Il tentativo di 
sbloccare i negoziati sul 
gatt potrebbe slittare an- 
cora: secondo molti osser- 
vatori dal summit di To- 
ronto non sì attende alcun 
accordo ufficiale e l'assen- 
za dei ministri dell'agri- 
coltura sembra indicare 
che il tentativo di rompere 
l'impasse sui sussidi agri- 
coli sarà rinviato al prossi- 
mo incontro tra il segreta- 
rio Usa, Edward Madigan, 
e il responsabile europeo 
Ray Macsharry. La dele- 
gazione della Gee è guida- 
ta da Franz Andriessen, 
che porta con sè l'invito ri- 


badito a Birmingham dalla — 


Gee a lavorare per conclu- 
dere formalmente un'inte- 
sa «equilibrata» entro il 
‘92, risolvendo al più pre- 


sto anche la polemica più 
difficile tra Usa e Cee, 
quella sui sussidi per i se- 
mi oleosi. Ma anche a Bir- 
mingham sono emerse 
tensioni: la Francia, in 
‘particolare, ha ribadito le 
sue preoccupazioni, soste- 
nendo che un'intesa dovrà 
tener conto anceh degli ef- 
fetti del calo del dollaro 
sul commercio agricolo. 

La delegazione Usa, gui- 
data Garla Hills, porta in- 
vece con sè l'eredità delle 
ultime iniziative dell'am- 
ministrazione Bush: que- 
sta settimana, dopo l'ulti- 
mo round negoziale chiu- 
sosi a Bruxelles senza un 
accordo, il presidente Usa 
ha inviato alla cee una let- 
tera invitando gli europei 
a muove concessioni. 
L'amministrazione ameri- 
cana ha poi annunciato 
nuovi sussidi all'esporta- 
zione di 337 milioni di dol- 
lari in olio vegetale. In as- 
senza di Madigan e Macs- 
harry, però , al summit di 
Toronto la politica agrico- 
la sembra destinata a non 
essere discussa in detta- 
glio. A bloccare le trattati- 
ve sul Gatt, ormai in corso 
da sei anni, è oggi in parti- 
colare la polemica sui se- 
mi oleosi: gli Stati Uniti 
chiedono un taglio del 40 
per cento délla produzione 
europea. 


VETTURE /RAFFORZATO L’ASSE TORINO-VARSAVIA 
| Corso Marconi acquista la Fsm: 
‘decolla la «Fiat Auto Poland» 


i 


| 


VARSAVIA — Dopo mesi 
: di trattative, da ieri la 
Fiat è ufficialmente pro- 
| prietaria della Fsm, la 
® società polacca che pro- 
duce la nuova Cinque- 
cento: alla presenza del 
primo ministro polacco 
®* Hanna Suchocka, il mi- 
nistro delle finanze Jer- 
zy Osiatynski e il respon- 
‘sabile delle attività in- 
® ternazionali della Fiat 
“Auto Guglielmo Capra 
hanno infatti firmato a 
Varsavia l'accordo che 
preve investimenti com- 
‘plessivi per due miliardi 
di dollari (2.600 miliardi 
di lire) che dà vita alla 
«Fiat Auto Poland». Da 
' domani quindi, la gestio- 
ne della nuova società 
sarà assicurata da Paolo 
Marinsek, designato alla 
presidenza della joint 
venture. Capra ha indi- 
cato che sarà necessario 
‘un periodo di transizione 
da tre a quattro mesi pri- 
ma che la «Fiat Auto Po- 
land» diventi pienamen- 
«te operativa. La nuova 
società, nella quale il 
gruppo torinese ha il 90 
per cento delle azioni (il 
_Testante 10 per cento è 
controllato dallo stato 
polacco), produce attual- 
mente la «Cinquecento» 
, | e prossimamente monte- 
rà un altro modello della 
Fiat, la «Uno» oppure la 
« «Tipo». Fra quattro anni 
è prevista invece la pro- 
duzione di un modello 
completamente nuovo. 
Lo stesso responsabile 
- delle attività internazio- 
.nali di Fiat Auto aveva 
firmato insieme al mini- 
stro delle finanze polac- 
co gli atti notarili di co- 
stituzione di tre società: 
«Fiat Auto Poland», «Ma- 
-gneti Marelli Poland» e 
«Teksid Poland», la cui 
creazione era prevista 
dall'accordo del maggio 
«scorso sull'acquisizione 
da parte della Fiat del 
gruppo automobilistico 
polacco «Fsm». Le tre s0- 
cietà rispecchiano l'or- 
«ganizzazione italiana del 
«gruppo torinese: nella 
«Fiat Auto Poland» con- 
fluiranno le attività au- 
tomotoristiche, nella 
«Magneti Marelli . Po- 
land» quelle della com- 
ponentistica, nella «Tek- 
sid Poland» quelle metal- 
lurgiche. Paolo Marinsek 
cha sottolineato che da 


questo momento...«l'im- 
pegno della Fiat nella so- 
cietà è del cento per cen- 
to». Parlando poi della si- 
tuazione creatasi negli 
stabilimenti della Fsm, 
rimasti paralizzati per 
quasi due mesi da uno 
sciopero, il presidente 
della «Fiat Auto Poland» 
ha detto di avere «fiducia 
nel futuro, l'arresto del 
lavoro Tappe no 
solo un incidente di per- 
corso», Tutti i dipendenti 
della società riceveranno 


L’accordo prevede 
investimenti per 
2600 miliardi di 
lire. La Fsm 
produce la «500» 

e monterà la «Uno» 
oppure la «Tipo». 


domani un «dossier» 
completo con l'accordo 
firmato, la storia e i pro- 
getti della Fiat, nonchè 
una lettera informativa 
sulla costituzione della 
Joint venture, con l'invi- 
to a «impegnarsi appli- 
cando le proprie espe- 
rienze professionali» 
nella «Fiat Auto Poland». 

L'accordo per l'acqui- 
sto della Fsm consolida 
per la Fiat una presenza 
in Polonia che dura da ol- 
tre settant'anni e conclu- 
de la più grossa opera- 


VETTURE / NEL ’93 
Tra Renault e Volvo 
si arriverà alla fusione 


MILANO— E' stato ormai definito il futuro del- 
l'alleanza tra Renault e Volvo stipulata con l'ac- 
cordo del 1990. Il costruttore automobilistico 
francese e quello svedese procederanno a una 
vera e propria fusione. A seguito dell'operazio- 
ne, come rivela il Mondo, la Volvo avrà in porta- 
foglio circa il 33% delle azioni della nuova socie- 
tà, mentre lo stato francese in un primo momen- 
to controllerà il 67%, destinato poi a essere pri- 
vatizzato. La decisione, secondo quanto afferma 
il Mondo, sarebbe stata presa in occasione del- 
l'ultima riunione riservata tenutasi a metà otto- 
bre a Parigi tra il ministro dell'industria france- 
se Dominique Strauss, il presidente della Volvo, 
Pebr Gyllenhammar e il numero uno della Re- 
nault, Louis Schweitzer. Viene scartata così l'i- 
potesi che aveva preso corpo l'inverno scorso, 
relativa alla creazione di una holding comparte- 
cipata pariteticamente dai due costruttori, alla 
quale avrebbero fatto capo le attuali partecipa- 
zioni incrociate. Questo schema è stato ritenuto 
inutilmente complesso, visto che ormai la fase 
di integrazione delle due società viene ritenuta 
molto avanzata e irreversibile. Sul progetto gra- 
va però, secondo quanto riferisce il Mondo, una 
ipoteca politica. Per autorizzare l'ampliamento 
dell'azionariato privato è infatti necessaria una 
legge. E‘ probabile che l'attuazione del progetto 
di fusione venga rinviata a dopo le elezioni poli- 
tiche della prossima primavera. 


zione di privatizzazione 
finora portata a termine 
in un paese dell'Est eu- 
ropeo, L'inizio dei rap- 
porti tra la Fiat e la Polo- 
nia risale infatti al 1921, 
quando viene costituita 
la. società per azioni 
Polski, con maggioranza 
della casa automobilisti- 
ca torinese, per la com- 
mercializzazione e il 
montaggio di vetture. La 
produzione della «509» 
comincia nel 1934. Tra il 
1948 e il 1964 la Fiat for- 
nisce alla Polonia vettu- 
re e autocarri in cambio 
di carbone, mentre nel 
1965 viene firmato un 
contratto di licenza per 
la produzione di 70.000 
«125» all'anno. Da allora 
il filo che unisce Torino a 
Varsavia è praticamente 
ininterrotto. Nel 1971 
viene siglata l'intesa per 
la «126» con una capaci- 
.tà produttiva di 200.000 
vetture. In base a questo 
accordo la Fiat si impe- 
Fa aritirare i motori po- 
‘acchi per il montaggio 
sull'analoga vettura pro- 
dotta in Italia. Una nuo- 
va intesa viene firmata 
nel 1976 per la vettura 
Polonez, con meccanica 
125 e carrozzeria realiz- 
zata, in. collaborazione 
con la Fiat. Dallo stesso 
anno la «126» viene co- 
struita in Polonia a Bels- 
ko Biala e Tychy (fino a 
oggi ne sono state pro- 
dotte quasi due milioni). 
L'accordo quadro per le 
vetture di piccola cilin- 
drata, formalizzato ieri 
con la firma dell'intesa, 
viene siglato nel 1987. La 
produzione della Cin- 
AUETO sarà a regime 

i 160.000 unità all'anno 
(100.000 nel 92 poichè la 
commercializzazione è 
cominciata a marzo). Per 
1 piani di produzione del- 
la «500» sono stati già in- 
vestiti 800 miliardi. La 
conclusione degli accor- 
di-perla Fsm è giunta do- 
po mesi di trattative resi 
più complicati dallo scio- 
pero di alcune frange del 
sindacato polacco . che 
avevano di fatto bloccato 
gli stabilimenti e che sol- 
tanto di recente sono ter- 
minati dopo l'intervento 
delle maggiori autorità 
di Varsavia, dal presi- 
dente Walesa al primate 
polacco. 


GENOVA /TRANQUILLA VISITA DEL MINISTRO 


Tesini: ’Un decreto dovuto’ 


«Necessario annullare il - 


monopolio delle compagnie - 


ha detto Tesini - per ritrovare 


credibilità davanti alla Cee» 


GENOVA — «Il decreto 
del governo che annulla 
il monopolio delle com- 
pagnie portuali era un 
atto dovuto anche per 
superare la crisi di credi- 
bilità dell'Italia nei con- 
fronti della Cee», Difende 
il suo decreto, il.ministro 


della Marina Mercantile: 


Giancarlo Tesini, e ri- 
sponde polemicamente a 
chi, come Pino Lucchesi, 
presidente de della Com- 
missione Trasporti della 
Camera, lo aveva accu- 
sato di aver «esautorato 
il Parlamento» annullan- 
do di fatto due articoli 
del Codice della naviga- 
zione mentre era ormai 
alle porte una nuova leg- 
ge di regolamentazione 
del settore. «Lucchesi sa 
benissimo — ha detto il 
ministro ieri a Genova — 
che il decreto dovrà esse- 
re convertito in legge en- 
tro 180 giorni proprio dal 
Parlamento, che quindi 
non è affatto esautorato 
nel processo di decisio- 
ne». Giornata tutto som- 
mato tranquilla quella di 
Giancarlo Tesini, giunto 
ieri mattina nel capoluo- 
go ligure per aprire la 
trentaduesima edizione 
del Salone Nautico alla 
Fiera Internazionale. 
Tranquilla . soprattutto 
perché gli irriducibili ca- 
malli della Culmv di Pa- 
ride Batini non si sono 
fatti vedere. Si temeva 
soprattutto una loro in- 
cursione a sorpresa al 
Salone, ieri mattina, per 
protestare contro il de- 
creto che ha fatto perde- 
re loro l'esclusiva del la- 
voro sulle banchine. In- 
vece sono rimasti:calmi e 
silenziosi: hanno lavora- 
to regolarmente nei Ter- 
minal in cui hanno rag- 
giunto l'accordo con gli 
imprenditori privati, e 
hanno scioperato negli 
altri gestiti dal Cap da 
cui vantano un credito di 
9 miliardi di lire. «Ho in- 
contrato Batini tre mesi 
fa — ha detto ancora Te- 
sini — e ci siamo scam- 
biati le nostre opinioni, 
profondamente diverse, 
in un clima civile. E in 


analogo clima lo incon- 
trerei ancora. Anche per 
aiutare Cap e Culmv a 
trovare un accordo su 
questo contenzioso dei 
nove miliardi». A questo 
proposito il Governo pro- 
muoverà un lodo arbitra- 
le tra il Consorzio del 
Porto di Genova e la 
Compagnia dei portuali 
(Gulmv) per decidere sul 
contenzioso di nove mi- 
liardi 200 milioni, che i 
«camalli». rivendicano 
dall’ ente pubblico e che 
ha causato "lo sciopero 
(che si protrae da circa 
due mesi) sui terminal 
pubblici. La decisione è 
stata presa da Tesini, 
sollecitato dal presidente 
del porto Rinaldo Ma- 
gnani, nel corso di una 
riunione in Prefettura 
con i rappresentanti ‘de- 
gli enti cittadini e delle 
categorie imprenditoria- 
li. Inaugurato dal Mini- 
stro, il prestigioso e tra- 
dizionale Salone Nautico 
di.Genova si è aperto sot- 
to una pioggia battente, 
che non ha però rovinato 
la festa. Una vera e pro- 
pria folla ha invaso gli 
stand e i moli in cui è 
esposto il meglio della 
nautica internazionale: 
1.795 imbarcazioni su 
una superficie comples- 
siva di 250 mila ‘metri 
quadrati; 97 voci mer- 
ceologiche suddivise in 
26 categorie (strumenta- 
zione, motori, impianti 
elettronici, accessori, 


ecc.). Ma nei toni degli © 


operatori del settore, ieri 
mattina non c'era entu- 
siasmo: «Nel ‘91 — ha 
detto Aldo Ceccarelli, 
presidente dell’Ucina 
Consornautica — la pro- 
duzione ha subito una 
caduta del 7,4%, passan- 
do dai 747 miliardi di lire 
fatturati nel ‘90 a poco 
meno di 692 l'anno suc- 
cessivo. Inoltre, le im- 
portazioni sono salite nel 
‘91 a 242 miliardi, conun 
incremento superiore al 
25 per cento, mentre le 
esportazioni sono dimi- 
nuite del 2,2%». 
Giampaolo Giuliani 


‘Gatt, solita incertezza || camalli rimangono zitti 


GENOVA fi INAUGURATO ILSALONE È 
Ma è la nautica ad arrabbiarsi 


Nuova imposta ai danni dei cantieri da diporto 


Dall'inviato 
Roberto Carella 


GENOVA — Il ministro 
Tesini si attendeva le 
proteste e i bulloni dei 
«camalli», mà è stato 
invece oggetto di pe- 
santi attacchi dagli 
operatori del settore 
nautico e dalla stessa 
stampa specializzata. 
Il presidente degli im- 
prenditori (l’Ucina), 
‘Aldo Ceccarelli, duran- 
te l'incontro con i gior- 
nalisti non ha usato 
mezzi termini: «Questa 
che ci viene fatta è 
un'angheria!». 

Perché tanta iranon 
repressa? Perché si era 
CPocna sparsa la voce 
che in sede di commis- 
sione alla Camera era 
stata apportata un'ul- 
teriore modifica alla 
tanto contestata ma- 
novra. fiscale. Un «ri- 
tocco» che rischia di 
mettere in ginocchio 
l'intera cantieristica 
da diporto italiana. E' 
stata infatti introdotta 
una fascia intermedia 
di tassazione (fra i 12 e 
i 15 metri per le barche 
a motore, frai 15 ei 18 
per quelle a vela) con 
un'imposta «straordi- 
naria» pari a tre volte 
la «gabella» di stazio- 
namento. Per le barche 
di misura superiore, 
invece, l'imposta è 
moltiplicata per cin- 
que cora era già stato 

leciso). 

La notizia non è 
giunta, comunque, co- 
me un fulmine a ciel 
sereno poiché la ten- 
sione era notevole sin 
dall'apertura dei can- 
celli di questo 32.0 Sa- 
lone nautico interna- 
zionale. 1 

Il ministro dei Tra- 
sporti e della Marina 
mercantile, Tesini non 
ha voluto nascondere il 
suo imbarazzo, il suo 
rincredimento per la 
«stretta» che ha riguar- 
dato anche il settore 
nautico, ma ha sottoli- 
neato l'impegno del 
governo per correggere 
eventuali errori. Anche 
‘perché un giornalista 
‘gli aveva appena ricor- 
dato che, al momento, 
il redditometro consi- 
dera più ricco il pro- 
prietario di un gozzo di 
nove metri rispetto a 
chi possiede una. Fer- 


rari Testarossa, una 
villa al mare e una in 
montagna... 

Ma quando è giunta 
nella sala la notizia del 
nuovo inasprimento fi- 
scale, Tesini è rimasto 
interdetto; non ha cer- 
cato scuse; ma ha am- 
messo che nessuno 
(neanche il' suo collega 
delle Finanze) lo aveva 
interpellato. 

E in un clima così 
infuocato gli operatori 
si sono comunque dati 
battaglia a suon di no- 
vità. Una delle più cu- 
riose viene proprio dal- 
la nostra regione: il 
Consorzio Capan River 
di Porto Nogaro (dove 
opera anche un triesti- 
no, Marsi) presenta un 
super-gommone di 
una decina di metri 
che ha la particolarità 
di. essere addirittura 
cabinato (con cucina, 
dinette, letti...) e può 
sopportare una moto- 
rizzazione di ben mille 
cavalli. A chi può inte- 


Il ministro Tesini 


ressare un simile «silu- 
ro» da oltre cinquanta 
nodi? A molti diportisti 
(a giudicare dagli ordi- © 
ni che stanno arrivan- 
do) ma anche e soprat- 
tutto alle forze di poli- 
zia e di soccorso. A Por- 
to Nogaro, infatti, 
stanno già studiando 
la possibilità di dotare 
il maxi-gommone di 
tubolari «pieni» anti- 
proiettile. 

E, sempre dalla no- 
stra regione (presente 
con una ventina di 
operatori) c'è una nò- 
vità dei Cantieri Om- 
nia (Aquileia e Monfal- 
cone): un 37 piedi con 
fly-bridge che ha la 
particolarità di avere 
una poppa completa- 
mente aperta, mediter- 
ranea. 

Il Salone dell'auste- 
rità, ma anche del ri- 
scatto è un vero trionfo 
delle barche a motore, 
a scapito della vela. 
Ma fra le più belle «ve- 
le» in assoluto vi sono 

elle dei Cantieri So- 
aris di Aquileia, di cui 
parleremo più ampia- 
mente nei prossimi 
giorni. 

L'ammiraglia è co- 
munque una barca a 
motore: un Baglietto 
da oltre 37 metri che 
addirittura «umilia» 
un Couach francese 
che si deve fermare a 
quota 27,10. 

Fra le barche a vela 
medio-grandi il nuovo 
Genesi Sport dei can- 
tieri Comar: è la versio- 
ne più abbordabile del 
«fratello» ricco, ma 
mantiene nei suoi 13 
metri uno standard 
qualitativo eccellente. 

Igommoniuna volta 
tanto sono anch'essi 
protagonisti: la diffu- 
sione delle chiglie in 
vetroresina, il design 
ricercato (sulla scia di 
ciò che ha saputo pro- 

iorre Giugiaro per 
"Eurovinil), il conteni- 
mento dei pesi hanno 
consentito l'auspicato 
salto di qualità. E, per 
concludere, sarà utile 
ricordare che quello 
che un tempo venne 
definito il Salone del- 
l'edonismo e che ora si 
è trasformato in rasse- 
gna del diporto di mas- 
sa, chiuderà i battenti 
il 25 ottobre. 


COME FUNZIONA IL CENTRO FINANZIARIO DI DUBLINO 


L’offshore irlandese 


Attraenti gli incentivi fiscali, determinante sostegno del governo 


DUBLINO — Il centro 
off-shore di Dublino (In- 
ternational Financial 
Services Centre Ifsc) di 
Dublino si è situato nella 
vecchia area dei Custom 
House Docks. Un numero 
rilevante di nuovi edifici 
vi è stato costruito e da 
poco tempo vi si sono in- 
stallate e hanno comin- 
ciato a operare una serie 
di importanti compagnie 
di assicurazione a respi- 
ro internazionale, Tra 
queste ci sono Eagle 
Star, Colonia, Aig, Aa- 
chener und Munchener e 
Zurigo. Il centro Ifsc pre- 
senta notevoli vantaggi 
di natura gestionale e fi- 
scale. La tassazione sugli 
utili delle società è ridot- 
ta al 10% fino a tutto il 
2005 (facilitazione già 
approvata dalla Cee). 
Non ci sono tasse sui di- 
videndi percepiti nell'a- 
rea, è possibile dedurre 


interamente gli affitti 
pagati nell'area Ifsc e vi 
è un'esenzione decenna- 
le per le imposte sugli 
immobili. Gli incentivi 
fiscali sono attraenti, ma 
altrettanto importante è 
stata la disponibilità di 
personale di qualità e 
ben addestrato e l'appog- 
gio organizzativo fornito 
dalla Banca Centrale Ir- 
landese, sostenuta da 
una chiara volontà del 
governo locale, Tutto ciò 
ha favorito l'installazio- 
ne di molte filiali di im- 
prese di assicurazione o 
l'apertura di società cap- 
tive di gruppi industriali. 
Esse sono rappresentate 
nell'area off-shore da un 
manager, che spesso si 
appoggia a una casa di 
brokeraggio locale, e 
hanno un numero di di- 
pendenti. .generalmente 
trale 10.ele 20unità. Nel 


1991 il governo irlandese 
ha emanato l'Irish_ Fi- 
nance Act con lo scopo di 
incentivare l'entrata 
nella zona off-shore di 
compagnie vita. 
questa nuova legge i pro- 
fitti che deriveranno da 
tale attività e gli investi- 
menti connessi saranno 
tassati solo al 10% peri 
cittadini irlandesi, men- 
tre saranno del tutto 
esenti per i cittadini Cee 
residenti al di fuoci del- - 
l'Irlanda. In questo mo- 
do il centro Ifsc è diven- 
tato un'attraente alter- 
nativa. al Lussemburgo 
per stabilire un punto di 
partenza perle operazio- 
ni assicurative comuni- 
tarie, La seconda Diretti- 
va Vita introdurrà nel 
Mercato Comune la li- 
bertà di prestazione nel- 
le assicurazioni vita e già 
fin d'ora è possibile pre- 
vedere un largo sviluppo 


Con 


dell'attività in collega- 
mento con la Direttiva 
sui Fondi pensione. In- 
fatti il progetto di que- 
st'ultima Direttiva pre- 
vede appunto la possibi- 
lità di gestire i Fondi 
pensione con una com- 
pagnia di assicurazione 
di tipo «captive». I bene- 
fici fiscali e gestionali 
che possono essere rea- 
lizzatiin una zona finan- 
ziaria off-shore sono evi- 
denti. Le autorità irlan- 
desi hanno mostrato la 
loro determinazione nel- 
la realizzazione del cen- 
tro Ifsc di Dublino, soste- 
nendo il progetto in tute 
le sedi appropriate e do- 
tandolo tempestivamen- 
te di tutte le infrastrut- 
ture e dei regolamenti 
necessari a un corretto e 
trasparente  funziona- 
mento. 

Dario Escher 


GOVERNO 
Vertenza 
Pirelli, 
mobilità 
congelata 


ROMA — Il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio, Fabio Fabbri, ha 
reso noto che in seguito ad 
un colloquio avuto con 
l'amministratore delegato 
della Pirelli, Tronchetti 
Provera, quest’ultimo, 
aderendo ad una richiesta 
della presidenza del Con- 
siglio, ha disposto il con- 
gelamento delle procedure 
di mobilità fino a merco- 
ledì prossimo, data fissata 
per un incontro a palazzo 
Chigi, con sindacati e 
azienda per tentare una 
soluzione positiva alla 
vertenza della Pirelli di 
Villafranca Tirrena. 

Il Governo chiederà alla 
Pirelli di predisporre un 
programma che permetta 
ai lavoratori di beneficiare 
della cassa integrazione 
guadagni straordinaria; le 
procedure di mobilità, in 
questo modo, potranno es- 
sere differite alla fine del 
piano, nei tempi previsti 
dalla legge. Sire 


Estate tempestosa per l’Ibm: persi 4 mila miliardi 


LOS ANGELES — La In- 
ternational Business Ma- 
chines Corporation, la più 
grande azienda nel mondo 
produttrice di computer, 

ia annunciato nei giorni 
‘scorsi la perdita secca per 
il terzo simestre dell'anno 
di 2,8 miliardi di dollari, 
pari a circa 4.000 miliardi 
di lire. Immediata la rea- 
zione a Wall Street dove il 
titolo è sceso a 72$ dal pre- 
cedente 82 del giorno pri- 
ma. Per qualche ora si è te- 
inuto un crollo dell'intero, 
«comparto, ma alla fine i 
broker sono riusciti a re- 
cuperare in parte, Wall 
Street ha chiuso, comun- 
que, con una perdita e la 


tendenza è sempre verso il 
ribasso. A marzo del 1991, 
il titolo era quotato in bor- 
sa a 142$, in sedici mesi 
l'Ibm ha perso il 49,9% 
dell'intero valore aziona- 
rio, nonostante un positi- 
vo fatturato di circa 
100.000 miliardi di lire. 
John F. Akers, presidente 
e amministratore delegato 
della Ibm, ha affermato 
nel corso di un incontro 
con la stampa a Los Ange- 
les che «il crollo del nostro 
titolo e l'impossibilità di 
poter. riconoscere agli 
azionisti un dividendo è 
da attribuire al crollo eco- 
nomico europeo. Siamo la 
più grande aziende del 


mondo e siamo presenti in 
tuttiiterritori del pianeta. 
Non ci aspettavamo la tur- 
bolenza monetaria in Eu- 
ropa agli inizi di settem- 
bre. Il crollo della lira, del- 
la sterlina e della peseta ci 
hanno chiuso tre mercati 

er noi molto importanti. 
Gli italiani, gli spagnoli e 
gli inglesi non hanno soldi 
per acquistare prodotti, in 
questo momento, e noi ab- 
biamo accusato gravissi- 
me perdite. Basti pensare 
che un personal computer 
costa ad una famiglia 
americano il 28% del sala- 
rio medio mensile, mentre 
in Italia costa il 71%. Non 


si può certo pensare di 
considerare questi paesi 
mercati interessanti. E' 
stato quindi necessario 
iniziare un'opera di disin- 
vestimento da sette paesi 
europei e tutto ciò ha com- 
portato perdite secche e 
gravi. D'altro canto, biso- 
gna anche tenere presente 
che abbiamo messo in pre- 
pensionamento en 
42.000 addetti nei primi 
sei mesi dell'anno e questo 
ha comportato pesanti 
onerì fiscali. L'anuncio è 
stato dato nella prima 
mattinata di venerdì scor- 
so, poche ore dopo che i 
«polls predicting» (gli indi- 
ci di previsione elettorale) 


davano Bush sicuro per- 
derite, la Philip Morris, la 
Ibm, la Arco e la Nabisco, 
tutti giganti multinazio- 
nali, hanno avuto secche 
erdite in borsa, rialzando 
a temperatura emotiva 
dell'investitore medio a 
Wall Street. Ma l'imposta- 
zione strategica della Ibm 
è stata molto criticata da- 
gli esperti del settore che 
non sono d'accordo nel vo- 
ler politicizzare a tutti i 
costi l'andamento borsi-. 
stico. «L'Ibm ha buttato 
via anni d'oro» è l'opinio- 
ne di Thomas Rooney, vi- 
ce-presidente presso la 
Donaldson, Lufkin & Jen- 
rette, la più importante 


agenzia di borsa che inve- 
ste in aziende produttrici 


di hardware e software «si . 


sono rifiutati per quasi un 
decennio di accettare i 
Iprincipio basilare della 
economia di mercato glo- 
balizzata e invece di ri 
strutturarsi hanno segui- 
tato ad espandersi indebi- 
tandosi senza comprende- 
re che la concorrenza e la 
competitività nei mercati 
mondiali del dopo-consu- 
mismo è a livello altissimi. 
E non è che l'inizio. Per 
decenni l'Unione Sovieti- 
ca ha prodotto merci di in- 
fimo ordine stando total- 
mente al di fuori del mer- 


cato capitalistico. Ora in 
Russia c'è la situazione 
che tutti noi ben sappia- 
mo, e siamo felici e orgo- 
Fiori di aver fatto crollare 
Il comunismo. Ma li una 
profonda cultura in campo 
elettronico ce l'hanno 
sempre avuta; mica hanno 
mandato le sonde nello 
spazio con lo spago. Dia- 
mogli cinque anni di tem- 
po e poi cominceranno a 
commercializzare sul 
mercato computer alla 
metà dei nostri prezzi, 
perfettamente compatibi- 
li, esaranno dolori per tut- 
ti. La Ibm ha un'ottica 
vecchia e paga sul merca- 
to. Le elezioni non c'entra- 


no per niente. C'entra l'in- 
genuità dei capitalisti 
americani che non hanno 
capito che cosa voleva dire 
la morte del comunismo. I 
tedeschi lo hanno capito 
subito e perfettamente, e 
hanno mille ragioni a vo- 
ler tenere su i loro tassi di 
interesse: la loro strategia 
è vincente). La perdita 
della Ibm e il crollo del ti- 
tolo in borsa ha scosso tut- 
to l'ambiente finanziario 
della City a New York e 
l'intero mercato america- 
no. La Ibm ha già annun- 
ciato altri 32.000 licenzia-. 
menti che hanno procura- 
to un ennesimo grattacapo 
a George Bush, il quale la 


sera prima avev dichiara- 
to in televisione «il merca- 
to si sta riprendendo», Al- 
cuni analisti sperano di re- 
cuperare nel quarto trime- 
stre, anche se c'è in giro 
molto scetticismo. Marvin 
Roffman, decano dei bro- 
ker a Wall Street è stato 
molto esplicito «fuori c'è 
la bufera, può finire do- 
mani, può diventare uno 
spaventoso tornado, que- 
sta è la verità. Invece di 
perdere tempo a studiare i 
grafici forse sarebbe me- 
glio consultare l'astrologo 
o andare a leggere le cen- 
turie di Nostradamus. — 

Sergio Di Cori 
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IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento recente, 
via CAPODISTRIA, salone, 
2 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazza, riscaldamen- 


to, ascensore. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A4421) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento signorile 
in palazzina ROSSETTI, 
‘ampio salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, terrazza, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712, via S. Laz- 
zaro 10. (A4421) 
IMMOBILIARE. ESPERIA 
VENDE: adiacenze OBER- 
DAN, OCCASIONE mq 138 
SIGNORILE, 2 stanze, salo- 
ne doppio, cucina abitabile, 
bagno, autoriscaldamento 
metano, adatto anche uffi- 
cio. Possibilità mutuo 1.a 
casa. Informazioni, Battisti 
4, tel. 040/750777. (A4434) 
IMPRESA vende a Muggia 
costruendi villini a schiera, 
203 stanze, salone, cucina 
abitabile, tripli servizi, box, 
taverna, mansarda, giardi- 
no: proprio. Per informazio- 
ni tel. 350175 ore 9-12. 
(A4398) 

IMPRESA vende in via del 
Toro appartamenti in stabi- 
lè finemente ristrutturato 
consegna maggio '93. Pos- 
sibilità di scelta finiture in- 
terne. Per informazioni tel. 
040/362601. (A4424) 
IMPRESA vende parcheg- 
gio di nuova costruzione lo- 
calità San Giusto, San Mi- 
chele, Besenghi; - inoltre 
parcheggio nuova costru- 
zione viale D'Annunzio, 


largo Sonnino. Tel. 
040/634215 ore 9-13. 
(A4431) 


LORENZA vende: Valdiri- 


vo, ufficio, saloncino, 3 
stanze servizio 
170.000.000... 040/734257. 
(A4420) 


MA.A 040/632211 centralis- 
simo piano alto ascensore 
cucina saloncino tre stanze 
servizi poggioli cantina. 
(A4472) 

MA.A 040/632211 Emo im- 
merso nel verde cucina 
soggiorno matrimoniale 
singola bagno cantina. 
(A4472) 

MA.A 040/632211 ultimi pri- 
mingressi cucina salone 2- 
3 letto doppi servizi poggio- 
li mansarda posto macchi- 
na consegna '93 acconto 
20% panoramicissimi. 
(A4472) 

MA.A 040/632211 Viale al- 
loggio ampia metratura cu- 
cina salone quattro stanze 
doppi servizi finiture extra- 
lusso trattative riservate. 
(A4472) 

MANSARDA (RIVE), unica, 
splendida, elegante, parti- 
colare, accogliente, 110 mq 
che restano. impressi, 
250.000.000 comprensivi di 
«perle» su misura. Geom. 
Marcolin 040/366901. 
(A4461) 

MEDIAGEST Bonomea, im- 
merso nel verde, 100 mq 


con terrazze, box, 
270.000.000. —040-733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Flavia, recen- 
te, tranquillo, soggiorno, 
matrimoniale, cucinotto, 
bagno, poggiolo, posto 
macchina, 110.000.000. 
040-733446. (A024) 

MEDIAGEST Foraggi, re- 


cente, tinello, cucinotto, 
matrimoniale, bagno, arre- 
dato, 59.000.000. 040- 


733446. (A024) 

MEDIAGEST Ospedale pa- 
raggi, salone, matrimonia- 
le, cameretta, cucina, ser- 


vizio, ripostiglio ‘ cantina, 
99.000.000. 040-733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Poggi Paese, 
recentissimo, perfetto, sog- 
giorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, poggiolo, auto- 
metano, doppio posto mac- 
china coperto, 137.000.000 
040-733446. (A024) 

MEDIAGEST posizione 
strategica. per uso  uffi- 
palazzo 
recente, signorile, due ma- 
trimoniali, soggiorno, cuci- 


na, bagni, ripostigli, 
‘198.000.000. —040-733446. 
(A024) 


MEDIAGEST San Giacomo, 
semirecente, luminosissi- 
mo, tranquillo, buono, sog- 
giorno, matrimoniale, 
enorme cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina, 
103.000.000. —040-733446. 
(A024) 

MEDIAGEST San Giacomo, 
semirecente, tinello, ango- 
lo cottura, matrimoniale, 


bagno, poggiolo, 
69.000.000. 040-733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Servola, re- 
cente, in palazzina, perfet- 
to, soggiorno, matrimonia- 
le, cucinotto, bagno, terraz- 
zo, ripostiglio, posto auto, 
99.000.000. 


040-733446. 


MEDIAGEST via Frescobal- 
di, recentissimo, perfetto, 
quinto piano, ascensore, 
soggiorno, matrimoniale, 
cameretta, cucina abitabi- 
le, bagno, veranda, posto 
macchina. 160.000.000. 
040-733446. (A024) 
MEDIAGEST via Navali, 
epoca signorile, ultimo pia- 
no; 130 mq, più soffitta, da 
ristrutturare progetti ns uf- 
fici, 195.000.000. 040- 
733446. (A024) 
MEDIAGEST via Ponziana, 
semirecente, vista mare, 
soggiorno, matrimoniale, 
cameretta, cucina, bagno, 
ripostiglio, 116.000.000. 
040-733446. (A024) 
MEDIAGEST viale XX Set- 
tembre, epoca, prestigioso, 
terzo piano, ascensore, rifi- 
nitissimo, 185 mq, salone, 
cinque stanze, grande cuci- 
na, doppi servizi, soffitta, 
autometano, 450.000.000. 
040-733446. (A024) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
mq 702 letto terrazzo canti- 
na autometano posto auto 
L..100.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale ap- 
partamento mq 65 2 letto 
autometano cantina L. 
88.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centrale uffi- 
cio mq 160 7 stanze servi- 
zio. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 v.le S. Marco 
appartamento 2 letto mq 
110. L. 123.000.000. (C00) - 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale ap- 
partamento mq 90 2 letto 
ampio tèrrazzo cantina. L. 
125.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Staranzano 
appartamento piccola pa- 
lazzina 2 letto cantina gara- 
ge autometano. 
115.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA Mon- 
falcone ultima villa in trifa- 
miliare 3 letto doppi servizi 
mansarda giardino L. 
220.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA V.le 
S. Marco appartamento si- 


gnorile mq 160, 3 letto, dop- 


pi poggioli, autometano; 
garage. (C00) 
MONFALCONE apparta- 


mento zona centrale. mq 
107 + garage senza inter- 
mediari, lire 165.000.000, 
vendesi. Tel. ore serali 
0481/790571. (C50324) 
MONFALCONE. KRONOS: 
Centralissimo apparte- 
mento completamente rin- 
novato 2.0 ed ultimo piano 
più mansarda. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centrale villa bifamiliare, 
ottime finiture, prossima 
consegna, ampie metratu- 
re. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone, appartamento 
3 letto, salone, rimessa. 
0481/4111430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone, villetta indi 
pendente, garage, portica- 
to, libera giugno '93. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, casetta accostata 
completamente ristruttura- 
ta, bicamere, biservizi, ga- 
rage, libera dicembre '93. 
160.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Pier d'Igonzo, apparta- 
mento recente 2 letto, gara- 
ge, cantina, verde condo- 
miniale libero giugno '93. 
0481/4111430. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 zona direzio- 
nale, centralissimo uffi 
cio/ambulatorio 1.0 piano 
mq 55, indipendente, libero 
gennaio '93..(C00) 
MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411458 Ronchi in qua- 
drifamiliare appartamento 
1.0 piano autonomo, 3 ca- 
mere, terrazzo, posto auto. 
MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 Staranzano ul- 
timi appartamenti disponi- 
bili, costruenda palazzina 
residenziale, 2/3 letto, dop- 
pi servizi, cantina, garage, 
consegna agosto '93, otti- 
mamente rifiniti. (COO) 
MONFALCONE Staranzano 
villa indipendente. lussuo- 
sa: salone, cucina, tre ca- 
mere, mansarda, taverna, 
doppi servizi, garage, giar- 
dino. 040/942494. (A4419) 
MONFALCONE zona Anco- 
netta, mansarda 110 mq fi- 
memente arredata con ca- 
minetto. balconi e garage 
vendesi muri libera con/- 
senza mobili. Telefonare 
040/767674 ore ufficio. 
(A61280) 

MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Monfalcone 


immediate vicinanze villet- > 


ta con giardino attrezzata 3 
letto, taverna doppi servizi 
cantina garage mansardi- 
na, (C516) 


, to. Tel. 


Tiass 


ESIDENZA TORRE DEL GOLFO 


esclusivi appartamenti 


dotati di ogni 


consegna 


MUGGIA vendesi terreno 
edificabile B4 solo a priva- 
040/3305285. 
(A61290) 

NUDA proprietà privato a 
privato proprietaria ultra- 
novantenne offre apparta- 
mento quattro.camere cuci- 
na abitabile bagno riposti- 
glio riscaldamento cantina 
postomacchina giardino 
condominiale  panorami- 
cissimo San Luigi. Telefo- 
nare 040/396216. (A61306) 
OPICINA centro 100 mq pa- 
noramico silenzioso  bi- 
stanze salone ampia cuci- 
na verandata bagno canti- 
na 160.000.000 Sai Ammini- 
strazioni. 040/639093. 
(A61307) 7 

PAI Trebiciano bifamiliare 
prossima costruzione  in- 
gressi indipendenti. Infor- 
mazioni in ufficio. (A4444) 
PAI via Piccardi attico re- 
cente tre stanze cucina ba- 
gno wc terrazza posti mac- 
china 320.000.000. Tel. 
040/360644. (A444) 

PAI viale D'Annunzio re- 
cente due stanze soggior- 
no cucinino bagno riscal- 
damento 129.000.000. Tel. 
040/360644. (A4444) 
PICCOLO alloggio camera 
cucina servizio 30 mq* Tor 
S. Piero 25 milioni. Riviera 
040/224426. (A4474) 


PIZZARELLO 040/766676 in 
palazzina zona verde mol- 
to tranquilla vendesi ap- 
partamento nuova costru- 
zione soggiorno 3 stanze 
cucina 2 bagni terrazze 120 
mq. box auto consegna 
marzo '93 330.000.000 pos- 
sibilità permuta. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 
piazzale Rosmini soggior- 
no 3 stanze stanzino cucina 
2 bagni poggiolo cantina 
145 mq riscaldamento au- 
tonomo come nuovo. (A03) 


PIZZARELLO 040/766676 S. , 


Giuseppe casa con giardi- 
no soggiorno con ampia 
terrazza panoramica cuci- 
na 2 stanze 2 bagni ampia 
mansarda abitabile cantina 
lavanderia. (A03) 
PRAMOLLO versante au- 
striaco nei pressi impianti 
risalita appartamenti con 
mutui sicuramente concor- 
renziali. Tel. 040/630174. 
(D00) i 

PRIVATO vende ininterme- 
diari bellissimo apparta- 
mento semicentrale lumi- 
nosissimo 75 mq termoau- 
tonomo ascensore cantina 
tel. 630161, ore 17-19.30. 
(A61210) 
PROFESSIONE CASA 
040/634808 propone adia- 
cenze via Paisiello attico 
composto dasoggiorno ca- 
mera cucina bagno cantina 
ripostiglio poggioli e ter- 
razza di circa 30 mq vista 
aperta con possibilità 
eventuale box stabile tren- 
tennale 145.000.000. 
(A4467) 
PROFESSIONE CASA 
040/638408 propone adia- 
cenze Salus appartamento 
buone condizioni composto 
da saloncino 2 camere cu- 
cina abitabile bagno pog- 
giolo stabile trentennale 
228.000.000. (A4467) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 propone cen- 
trale appartamento ottime 
condizioni ampia metratu- 
ra stabile signorile con 
ascensore rifiniture di pre- 
gio, trattative riservate, in- 
formazioni nostri uffici. 
(A4467) 


Gi 


confort 
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PROFESSIONECASA 

040/638408 propone cen- 
trale (v. San Francesco) ap- 
partamento stabile trenten- 
nale piano alto, con ascen-. 
sore buonissime condizio- 
ni saloncino, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, 
bagno, tranquillo 
174.000.000. (A4467) 


‘ PROFESSIONECASA 


040/638408 propone palaz- 
zo Marconi recente appar- 
tamento libero uso ufficio 
ottime condizioni 4 stanze 
stanzetta ampio ingresso 
doppi servizi + 3 posti 
macchina di proprietà 
310.000.000. (A4467) 
PROFESSIONECASA. 
040/638408 propone Servo- 
la casetta indipendente con 
giardino 400 mq circa e ac- 
cesso auto composta da 
soggiorno cucinotto came- 
ra cameretta bagno ampia 
cantina e:box auto buonis- 
sime 1». condizioni 
240.000.000. (A4467) 
PROGETTOCASA Altipiano 
carsico proponiamo villette 
primingresso, salone, tre 
stanze, cucina, taverna, 
giardino, box. 040/368283. 
PROGETTOCASA apparta- 
menti primingresso palaz- 
zina semicentrale finemen- 
te ristrutturata, termoauto- 
nomi, soggiorno, camera, 
cucina, bagno. 040/368283. 
(A013) 

PROGETTOCASA Baia Si- 
stiana prestigiose ville in 
residence, salone con ca- 
minetto, tre camere, cuci- 
na, doppi servizi idromas- 
saggio, ampio box, taver- 
na, porticati. Permute - di- 
lazioni personalizzate. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA D'An- 
nunzio ristrutturato, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, 
108.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA Longera 
villette nel verde, soggior- 
no, tre matrimoniali, doppi 
servizi, posti 
giardino. Agevolazioni pa- 
gamenti. 040/3682883. 
(A013) 

PROGETTOCASA Muggia 
villette primingresso, sog- 
giorno, tre stanze, cucina, 
servizi, box, taverna. Pos- 
sibilità permute. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
lungomare residence pre- 
stigioso, appartamenti 
esclusivi, originali, giardi- 
no proprio. Ampie metratu- 
re, terrazze, vista. golfo. 
Possibili mutui - permute. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
appartamento in villetta vi- 
sta mare, saloncino due ca- 
mere, cucina, taverna, 
giardino, 265:000.000. 
040/3682883. (A013) 
PROGETTOCASA San Mar- 
co recente, camera, cuci- 
na, bagno, autometano, 
60.000.000. 040/368283. 
(A013) 

PROGETTOCASA Sansovi- 
no adiacenze, soggiorno, 
due camere, cucina, servi- 
zi, 72.000.000. 040/368283. 
(A013) 

PROGETTOCASA Sistiana 
soggiorno, due camere, cu- 
cina, bagno, poggioli, giar- 
dino, 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Valmau- 
ra adiacenze, recentissi- 
mo, soggiorno, tre camere, 
cucinino, _. . poggioli, 
210.000.000. —040/368283. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. — 


macchina,. 


205.000.000. 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
PICCARDI da sistemare cu- 
cina camera cameretta 
servizio. 040/630175. (DO0) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
GIULIA recente spazioso 
cucina soggiorno 2 matri- 
moniali servizi ampia ter- 
razza ripostiglio. 
040/630175. (DOO) 


QUADRIFOGLIO adiacenze + 


via S. MICHELE soffitta va- 
no unico di 20 mq circa con 
servizio esterno 
10.000.000. 040/630174. 
QUADRIFOGLIO -ALTIPIA- 
NO recente perfetta ampia 
villa con parco e piscina. 
Informazioni solo nostri uf- 
fici previo appuntamento. 
040/630175. (D00) 

QUADRIFOGLIO ALTURA 
recente Ottimo apparta- 
mento saloncino cucina ca- 
mera cameretta servizi ter- 
razza verandata soffitta po- 
sto. macchina. 040/630175. 


(D00) 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO buone condizioni 
angolo cottura soggiorno 
camera bagno terrazzino 
autometano. 040/630174. 


(D00) 

QUADRIFOGLIO COM- 
MERCIALE tranquillo. in pa- 
lazzina recente ampia cuci- 
na salone 2:camere servizi 


poggiolo verandato cantina, 


posto macchina in garage. 
040/630174. (DOO) E 
QUADRIFOGLIO GIULIA si- 
gnorile ampio appartamen- 
to cucina saloncino 4 stan- 
ze servizi ripostigli riscal- 
damento autonomo. 
040/630174. (DOO) i 
QUADRIFOGLIO Lazzaret- 
to Vecchio locale d'affari 
175 mq circa con altrettanti 
di soppalco. 040/630175. 
(D00) 

QUADRIFOGLIO: LOREN- 
ZETTI magazzini 70 o 75 
mq altezza 4 mt con passo 
carrabile. 040/630174. 
(DOO) 

QUADRIFOGLIO SAN GIO- 
VANNI recente ultimo pia- 
no 70 mq circa ampio in- 
gresso angolo cottura tinel- 
lo matrimoniale bagno ri- 
postiglio. 040/630174. (D00) 
QUADRIFOGLIO SAN MAR- 
CO da sistemare cucina 
abitabile servizio esterno 
prezzo interessante. 
040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO SAN VITO 
in signorile palazzina. re- 
cente appartamento nel 
verde 140 mq circa con ter- 
razzo cantina 2 box. Infor- 
mazioni unicamente pres- 
so nostri uffici via S. Cateri- 
na 1. (D00) 
QUADRIFOGLIO SISTIANA 
in recente palazzina pano- 
ramica cucina salone 2 
stanze stanzetta. servizi 
terrazza cantina posti auto. 
040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO TRIBUNA- 
LE ultimo piano luminosis- 
simo. cucina soggiorno 
stanza stanzino bagno am- 
pia terrazza. 040/630174. 


(DOO) 

QUADRIFOGLIO via dei 
Leo in costruzione in edili- 
zia convenzionata con mu- 
tuo regionale concesso di 
75.000.000 disponibilità ap- 
partamenti cucina soggior- 
no 2-3 stanze termoautono- 
mo garage. 040/630174. 


(D00) 

QUADRIFOGLIO via UDINE 
piano alto da sistemare cu- 
cina 2:stanze stanzetta ser- 
vizio con doccia. 
040/630175. (DOO) 


SENESI 


. COSTRUZIONI 


QUADRIFOGLIO zona 
BAIAMONTI spazioso ap- 
partamento 100 mq circa in 
condominio recente. 
040/630175. (DOO) 
QUADRIFOGLIO zona SAN 
GIUSTO immobile di totali 
850 mq di uffici su più piani 
con parcheggi e open spa- 
ce. 040/630175. (DOO) 
QUADRIFOGLIO zona VIA- 
LE buone condizioni ampio 
ingresso cucina soggiorno 
stanza stanzetta bagno ri- 
postigli terrazzino soffitta 
autometano. 040/630174. 


QUATTROMURA .adiacen- 
ze piazza Goldoni locale 
d’affari cedesi 320.000.000. 
040/578944. (A4445) 
QUATTROMURA Altura 
perfetto vista mare sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno poggioli 148.000.000. 
040/578944. (A4445) 
QUATTROMURA Barriera 
ristrutturato due livelli sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno 79.000.000. 040/578944, 
(A4445) 

QUATTROMURA Basoviz- 
za casetta con giardinetto 
da ristrutturare 
148.000.000. 040/578944. 
QUATTROMURA Campa- 
nelle panoramicissimo 
soggiorno cucina camera 
cameretta bagno. soffitta 
poggioli 180.000.000. 
040/578944. (A4445) 
QUATTROMURA Carpineto 
attico. con mansarda, otti- 


ma. manutenzione, box, 
320.000.000. 040/578944. 
(A4445) 


QUATTROMURA. Chiarbo- 
la, ottimo soggiorno came- 
ra. cucina. bagno ampio 
poggiolo 135.000.000. 
040/578944. (A4445) 
QUATTROMURA Gambini 
recente saloncino bicame- 
re cucina doppi servizi 
poggiolo box 350.000.000. 
040/578944. (A4445) 
QUATTROMURA. Gambini 
epoca soggiorno: camera 
cucina bagno autometano 
105.000.000. — 040/578944. 
(A4445) 

QUATTROMURA Giardino 
Basevi epoca panoramico 
soggiorno cucina camera 
cameretta bagno poggiolo 
120.000.000. 040/578944. 
(A4445) : 
QUATTROMURA Gropada 
casa bifamiliare giardino 


box da ristrutturare 
350.000.000... 040/578944. 
(A4445) 


QUATTROMURA Raute vi- 
sta golfo perfetto soggiorno 
cucina camera cameretta 
bagno terrazza box giardi- 
no 240.000.000. 040/578944. 
(A4445) 

QUATTROMURA Romagna 
casetta accostata.100 mq, 
da ristrutturare, due posti 
macchina, 200.000.000. 
040/578944. (A4445) 
QUATTROMURA Roncheto 
recente tinello cucinino ca- 


mera bagno  poggiolo 
20.000.00. 040/578944 
(A4445) 


QUATTROMURA Rossetti 
ottimamente _ rifinito  SO9- 
giorno camera cucina ba- 
gno poggioli 155.000.000. 
040/578944. (A4445) ; 
QUATTROMURA San Gia- 
como perfetto, arredato, 
cucina camera bagno ripo- 
stiglio — 95.000.000. 
040/578944. (A4445) 
QUATTROMURA Stazione 
epoca ‘completamente ri- 
strutturato, ampia metratu- 
TA, autometano 
280.000.000. 040/578944. 


‘TRIESTE. 
P.zza della Borsa, 7 
Tel. 040/362601 r.a. 


QUATTROMURA Valmaura 
recente soggiorno tinello 
cucinino. bicamere bagno 
135.000.000. - 040/578944. 
(A4445) 

QUATTROMURA via Udine 
libero 1994 perfetto 90 mq 
ottimo reddito 140.000.000. 
040/578944. (A4445) 
QUATTROMURA Viale ri- 
strutturato tinello zona cot- 


tura camera bagno 
69.000.000. 0040/578944. 
(A4445) 


QUATTROMURA zona Gia- 
rizzole recente perfetto ti- 
nello cucinino camera due 
camerette servizi poggioli 
197.000.000. 040/578944. 
ROMANELLI vende zona 
VIA UDINE bassa, 85 mq, V 
piano, soleggiato, 2 stanze, 
cucina, bagno, wc separa- 


to, ripostiglio, Li 
80.000.000. Tel. 040/366316. 
(A4480) 


ROMANELLI‘ vende zona 
CAMPO MARZIO, ascenso- 
re, centralriscaldamento, 
possibilità posteggio, 150 
mq, piano alto, vista aper- 
ta, salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, 2 poggioli. 
Per informazioni — tel. 
040/366316. (A4480) 


RONCHI costruendi alloggi 
di saloncino tricamere cu- 
cina doppi servizi terrazza 
box mansarda o giardino 
161.000.000, mutuo agevo- 
.lato concesso. Quattromu- 
ra 040/578944. (A4445) 
SPAZIOCASA  040/369950 
Roiano nel verde cucina 
soggiorno/letto autometa- 
no 115.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Sant'Anastasio signorile 
soggiorno cucinotto.bistan- 
ze biservizi 145.000.000. 
(A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
prossima consegna (Peru- 
gino) cucina saloncino bi- 
stanze garage 235.000.000. 
(A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
mansarda (Rive) cucina 3 
stanze servizio da riordina- 
re 125.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 0040/369950 
box-posti auto (ultime di- 
sponibilità) pinao terra zo- 
na Severo-Tribunale even- 
tuale affitto. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Ippodromo recentissimo 
saloncino cucinotto matri- 
moniale bagno poggiola 
115.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
«Bonomea, panoramicissi- 
mo saloncino cucinetta bi- 


stanze bagno 2 posti auto - 


235.000.000. (A06) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Viale epoca cucina 5 stan- 
ze servizi da riordinare 
220.000.000. (A06) 

STARANZANO zona resi- 
denziale, tranquilla, ben 
esposte di prossima co- 
struzione 6. villeschiera, 
struttura particolare, dota- 
te di ogni confort, giardino, 
finiture lussuose. Ulteriori 


informazioni c/o IMmobi- ‘ 


liare LA ROCCA Monfalco- 
ne 0481/411548. (CO0) 
STUDIO 4040/370796 Mug- 
gia (Chiampore) villa su tre 
piani ampi terrazzi giardi- 
no 2500 mq vista totale, 
trattative riservate. (A4476) 
STUDIO 4 040/370796 S. 
Giusto attico con mansarda 
perfette condizioni 180 mq 
autometano. (A4476) 
STUDIO 4040/370796 Limi- 
tanea epoca IV 140 mq pog- 
gioli da risistemare. 
(A4476) 


SA) 


TRIESTE 


Domenica 18 ottobre 1992 i: 


STUDIO 4040/370796 S. 
Giusto in costruzione ap- 
partamenti 70-90-105-185 
mq autometano. (A4476) 
STUDIO 4 040/370796 cen- 
tro città palazzo prestigio- 
so consegna '93 apparta- 
menti varie metrature Iva 
4%. (A4476) 

STUDIO 4040/370796 Viale 
Miramare epoca da ristrut- 
turare 180 mq ultimo.piano 
ascensore. (A4476) 

TRE | 040/74881 Ufficio- 
Ambulatorio zona Tribuna- 
le atrio tre grandi stanze 
cucina bagno 150.000.000. 
(A4456) 


TRE I 040/774881 Belpog- 


gio mansardato 70 mq cuci- 
na saloncino matrimoniale 
bagno. (A4456) 

TRE 1040/774881 Chiadino 
casetta due piani tre came- 
re letto cucina salone ter- 
razza'giardino trattative ri- 
servate. (A4456) 

TRE 1 040/774881 Coroneo 
mini appartamento ingres- 
so cucina matrimoniale ba- 
gno 43.500.000. (A4456) 
TRE | 040/774881 Opicina 
recente soggiorno cucinino 
bagno matrimoniale due 
camerette poggioli. 
(A4456) 

TRE | 040/774881 Sistiana 
recente soleggiato cucina 
soggiorno due matrimonia- 
libagno poggiolo posto au- 
to. (A4456) 

TRE | 040/774881 Tribuna- 
le luminosi piani alti 140 
mq da ristrutturare. (A4456) 
TRE 1040/774881 Tribel ul- 
timo piano recente ingres- 
so cucina soggiorno due 
camere terrazza box auto. 


(A4456) 
TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/369615: Padriciano 


prenotasi villa bifamiliare 
tre stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, taverna, box, 
giardino, rifiniture perso- 
nalizzate incluse. Informa- 
zioni presso i nostri uffici. 
(A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/369615: Paisiello casa 
recente ottime condizioni 
due camere, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, possibilità 


box. (A09) 

IMMOBILIARE, 
040/369275: Visogliano ulti- 
me disponibilità prenotasi 
villini su tre piani, giardino 


proprio, box, da 
305.000.000. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE, 


040/369615: centrale stabi- 
le ristrutturato ottime rifini- 
ture Il piano, cucinino, ti- 
nello, due stanze, bagno, 
autometano. (A09) 
TRIESTE ' IMMOBILIARE, 
040/369275: Opicina recen- 
te ottime. condizioni cucini- 
no, soggiorno tre camere, 
bagno, poggioli, cantina, 
215.000.000. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/369615: adiacenze «IL 
GIULIA», primo ingresso in 
palazzina, su due piani 120 
mq, giardino proprio, pos- 
sibilità box, consegna mar- 
zo 1993. (A09) 

UNIONE, 040/733602:; via 
Boccaccio soleggiato epo- 
ca decorosa camera cucina 
servizio, 44.000.000. 
(A4433) f 
UNIONE, 040/7336802: via 
Udine luminosissimo sog- 
giorno due camere cucina 
abitabile bagno ingresso 
soffitta, 150.000.000. 
(A4433) 

UNIONE, . 040/733602: San 


- Giovanni recente soggior- 


no camera due camerette 
cucinino bagno ripostiglio 
poggioli, 150.000.000. 
(A4433) 
UNIONE, 040/733602: via 
San Francesco recente si- 
gnorile salone due camere 
cucina abitabile bagno ri- 
postiglio ampio poggiolo, 
240.000.000. (A4433) —— 
UNIONE, 040/733602: piaz- 
za Garibaldi camera cucina 
servizio riscaldamento au- 
tonomo, 44.000.000. 
(A4433) 
UNIONE, 1040/733602: via 
dei Porta in palazzina sog- 
iorno camera cameretta 
cucina abitabile bagno cor- 
tile, proprio, 155.000.000. 
(A4433) 
UNIONE, 040/733602: via 
Buonarroti due camere cu- 
cina abitabile 
74.000.000. (A4433) 
UNIONE, 040/733602: Roia- 
no recente soggiorno due 
camere cucina doppi servi- 
zi poggioli, 173.000.000, 
possibilità box. (A4433) — 
UNIONE, 1040/733602: via 
Alfieri soggiorno camera 
cameretta cucina abitabile 
bagno, ‘105.000.000. 
(A4433) 
VENDO due stanze cucina 
wc panoramico 68.000.000. 
040/364977. (A4469) 
VENDO zona Boschetto 
due stanze saloncino tinel- 
lo bagno balcone piano alto 
tutti conforts. Tel. 
040/364977. (A4469) 


servizio,, 


(S53348) 


VESTA 040/636234 appari 
‘tamenti liberi zona piazza 
Venezia in casa d'epoca da 
ristrutturare varie grandez: 
ze. (A4479) i 
VESTA 040/636234 appar: 
tamenti piazza Garibaldi 
varie dimensioni in casa 
completamente ristruttura? 
ta. (A4479) 

VESTA 040/636234 nuovo 
panoramico in palazzina su 
due piani con taverna giar- 
dino e garage. (A4479) 
VESTA 1040/636234 Scala 
Santa panoramico due 
stanze stanzetta cucina 
servizi cantina. Altro occu- 
pato mq 110 pianoterra con 
giardino. (A4479) 

VESTA 040/636234 vende 
libero zona Ospedale pia- 
no primo adatto anche am- 
bulatorio mq 90 tre stanze 
stanzetta cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore. 
VESTA 040/636234 vende 
box camper varie dimen- 
sioni altezza 3.60 pavimen-' 
tati con acqua e luce. 
VIA Imbriani impresa ven- 
de direttamente alloggi e 
uffici con rifiniture signorili 
- pronta consegna. Disponi- 
bili diverse tipologie anche 
ultimi piani con mansarde 
abitabili e grandi terrazze. 
Visite in cantiere dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 16. Telefono 
040/660203. (A4441) 
VIP_040/631754 D'ANNUN- 
ZIO dodicesimo piano -pa- 
noramico cucina soggiorno 
camera bagno ripostiglio 
Poggiolo 150.000.000. (A02) 
VIP 040/631754 VALMAU- 
RA garage MASCAGNI ini- 
zio vendite posti macchina 
e moto visione planimetrie 
in ufficio. (A02) 

VIP 040/634112 GIULIA nu- 
da proprietà con usufrutto 
ad ultraottantenne moder-; 
no sesto piano panoramico. 
saloncino cucina 3 camere. 
doppi servizi ripostiglio 3 
poggioli 177.500.000. (A02) 
VIP. 040/634112 MUGGIA, 
centro storico stabile vuoto 
da ricostruire 70 mq di ba- 
se per.4 piani da concorda-, 
re. (A02) Ù 
VIP. 040/634112 SAN VITO 
signorile appartamento in 
villa neoclassica soggiorno! 
4 stanze cucina doppi ser-! 
vizi terrazzo soffitta garage 
530.000.000. (A02) î 
VIP_040/634112 zona UNI- 
VERSITA' casetta accosta- 
ta da ricostruire 75 mq abi- 
tazione 50 mq magazzino 
20 mq deposito 30 mq canti- 
na 25 mq box auto 150 mq 
terreno 160.000.000, (A02) 
ZARABARA 040/371555 - 
Fabio Severo, ingresso, cu- 
cina abitabile, soggiorno, 
trecamere, ripostiglio, ba- 
gno, due cantine. (A4466) 
ZARABARA 040/371555 - 
via Pirano, libero, ingres- 
so, soggiorno, angolo cot- 
tura,camera, bagno, pog- 
giolo. (A4466) 

ZINI & Rosenwasser via S. 
Giusto in palazzina in cor- 
so di costruzione ultimi due 
appartamenti 2 stanze, 
soggiorno cucina doppi 
servizi, cantina e posto au- 
to. Telef. 040/415156 ore uf- 
ficio. (A4097) 

ZONA stazione vendesi ap- 
partamento piano alto 2 
stanze, salone cucina, ba- 
gno e 2 cantine completa- 
mente ristrutturato in stabi- 
le restaurato. Zini & Rosen- 
wasser tel. 040/415156 ore 
ufficio. (A4097) 


» 


È 24 Smarrimenti 


OCCHIALI vista. donna 
montatura metallica deco- ‘ 
rata in scatola rossa smar- 
riti 8/10. Tel. 040/823398, 
‘congruo compenso. 
(A61294) 

SPILLA oro smarrita zona 
Pendice Scoglietto. Ricom- 
pensa . adeguata. Tel. 
040/635823. (A61319) 


Animali 


«LA Toeletta del Cane» ri- 
corda ai possessori di ter- 
riers e schnautzer che è ar- 
rivata la stagione dello 
stripping. Per appuntamen- 
to 381437. (A4436) 
CAVALIER King Charles 
spaniel, Yorkshier terrier, 
gattini: British blu, Rex cor- 
nish, persiani -bicolori AI 
Bestiario. Tel. 040/366480. 
(A4483) 

CUCCIOLI pastori tedeschi 
ottimo carattere, siberian 
husky occhi azzurri, Tel. 
040/829128. (A4441) 

IL Duplario con invertebrati 
marini AI Bestiario. Tel. 
040/366480. (A4483) 
INTERNAZIONALE Giraso- 
le. dispone bulldog, terra- 
nova, yorkshire, maltese; 
cavatiel. Tel. 0431/60375. 
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BONOMEA - APPARTAMENTO BIPIANO CON GIARDINO 


Poi e, nel contempo, la preticità di recarsi fuori 


città facilmente, evitando problemi di traffico, assieme alla panotami- 
cità offerta, fanno della zona di Greta una tra le più richieste sul 
mercato immobiliare triestino. 


L'appartamento proposto nella planimetria qui sopra riportata si tro- 


va'in via Bonomea in una signorile palazzina in fase di ultimazione. 


ANNI DI ATTENZIONI 


Nei confronti dei nostri clienti. Tanti anni 


d'esperienza ci permettono di assistere la nostra clientela 


con cura e tutti gli strumenti più innovativi per poter 


assicurare sempre un servizio efficace e completo. Il 


marchio domus è sempre una garanzia per chi vende e 


per chi acquista. A chi vende assicuriamo il pagamento 


IMMOBILI DI PRESTIGIO 


GRIGNANO villa padrona- 
le da ristrutturare con 5.000 
mq di parco disposizione bi- 
piano; vista completa golfo e 
città. Vendesi prontamente. 
Informazioni esclusivamen- 
te previo appuntamento. 
DUINO esclusiva villa am- 
pia metratura, lussuosamen- 
te rifinita, disposizione bi- 
piano più mansarda, terraz- 
zi, giardino, garage, cantina. 
Informazioni esclusivamen- 
te previo appuntamento. 
STRADA COSTIERA pre- 
stigiosa villa sul mare ampia 
metratura . con giardino, 
spiaggia privata, posti auto, 
elegantemente rifinita, dota- 
ta di tutti i comfort. Infor- 
mazioni esclusivamente pre- 
vio appuntamento. î 
. STRADA COSTIERA villa 
indipendente fronte mare. 
Atrio, salone, cucina, came- 
ra, taverna, cantina, grande 
soffitta, tripli servizi, terraz- 
zi, veranda, giardino, acces- 
so e posti auto, spiaggia In 
uso. Informazioni previo 
appuntamento. presi 
OPICINA signorile villa in- 
‘ dipendente. composta da 
atrio, soggiorno/pranzo, CU- 
cina, tre stanze, due bagni, 
taverna, portico, terrazzo, 
giardino, garage. 750 milio- 


ni. 
MUGGIA posizione centra- 
le ma nel verde, villa indi- 
pendente, possibilità bifami- 
liare. Ampio giardino, gara- 
ge, soffitta: 
BORGO. GROTTA GI. 
GANTE in posizione tran- 
quia; villino con 3000 mq 
i giardino, piccola depen- 
dence, garage. Perfette con- 
dizioni. Informazioni in uffi- 
cio. î 
VIA COMMERCIALE pa- 
noramico piano alto in si- 
. gnorile stabile recente. In- 
gresso, salone, cucina, tre 
stanze, due bagni, grande 
terrazzo vista golfo, cantina, 
posto auto, ascensore. 400 
milioni. 
TERRENO costruibile vista 


. domus 


e accesso mare, ingresso au- . 


to, posizione elegante, quasi 
1500 mc edificabili. Infor- 
mazioni esclusivamente pre- 
vio appuntamento. 


IMMOBILI PRIMOINGRESSO 


VIA DI BASOVIZZA (Opi- 
cina). villa primoingresso 
prossima consegna, più di 
300 mq abitativi, portico, 
giardino, taverna, lavande- 
ria, garage, prestigiose rifi- 
niture, possibilità di permu- 
ta. 

GRIGNANO in costruzione 
villa accostata con giardino, 
terrazzi vista golfo, garage. 
Rifiniture di pregio. Visione 
planimetrie e informazioni 
più dettagliate presso il no- 
stro ufficio. 

GRIGNANO in costruzione 
prestigioso appartamento 
bipiano quasi 200 mq totali, 
giardino, due posti auto. Vi- 
sta completa golfo. Infor- 
mazioni in ufficio. 

IN centralissimo palazzo 
prestigioso in fase di com- 
pleta tistrutturazione con fi- 
niture di pregio, disponibili- 
tà appartamenti termoauto- 
nomi adatti anche a uffici. 
Informazioni previo appun- 
tamento. 

GRETTA ultimo piano pri- 
moingresso in palazzina ri- 
strutturata: soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno, 
mansardina con terrazzo, 
giardino proprio, possibilità 
box auto. Iva 4%. Consegna 
giugno 1993. 

SALITA DI GRETTA in 
palazzina in costruzione ap- 
partamento con circa 100 
mq di giardino. Ingresso, 
soggiorno, cucina, due ca- 
mere, due bagni, cantina. 
Possibilità box auto. Iva 
4%. Consegna giugno 1993. 
SALITA DI GRETTA in 
palazzina in costruzione ap- 
partamento con circa 100 
mq giardino. Ingresso, s0g- 
giorno, cucina, due camere, 
due bagni, cantina. Possibi- 
lità box auto. Iva 4%. Con- 
segna giugno 1993. 
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GRETTA appartamento. 
primoingresso in palazzina 
ristrutturata composto da: 
soggiorno, cucinino, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, 
giardinetto proprio, cantina, 
possibilità box auto. Iva 
4%. Consegna giugno 1993. 
GRETTA primoingresso in 
palazzina ristrutturata uffi- 
cio di 80 mq composto da in- 
gresso, tre stanze, riposti- 
glio, bagno, possibilità box 
auto e magazzino collegabi- 
le. Consegna giugno ’93. 


IMMOBILI RESIDENZIALI 


CLIVIO ARTEMISIO atti- 
co bipiano di circa 150 mq 
con grandi terrazzi panora- 
mici, box e posti auto, giar- 
dino condominiale. Ascen- 
sore, riscaldamento centra- 
le. 400 milioni. 


no con costruzione adiacen- 
te, 180 mq coperti, adatta bi- 
familiare, cortile, giardino, 
accesso. auto. 400 milioni. 
Informazioni in ufficio. 

VIA LAGHI luminoso pia- 
no alto di circa 130 mq. 
Atrio, salone, cucina abita- 
bile, due stanze, stanzino, 
doppi servizi, balconi. 
Ascensore, riscaldamento 
centrale. Ottime condizioni. 
265 milioni. 

OPICINA in casa ristruttu- 
rata ultimo piano primoin- 
gresso di circa 90 mq: atrio, 
soggiorno, cucina con di- 
spensa, due camere, due ba- 


gni, terrazzi, giardino. pro-, 


prio, posto auto, sottotetto. 
260 milioni. 
MONFALCONE casetta 
bipiano con garage e costru- 
zione adiacente, 240 mq di 
cortile, accesso auto. 200 mi- 
lioni. 
LARGO BARRIERA ap- 
partamento di circa’ 125 mq. 
Ucina, quattro stanze, 
Stanzino, servizi separati, ri- 
postiglio. Autometano. 
Adatto anche ufficio. 180 
milioni. 
VIA FRANCA signorile pia- 
no alto con ascensore. In- 


LE PLANIMETRIE SONO PUBBLICATE A PURO TITOLO ILLUSTRATIVO E POSSONO NON ATTENERSI ALLO STATO IN NATURA! 


ORGANI ZA:Z AZIONE 


ALTIPIANO casetta bipia- . 


Il primo piano, composto da ingresso, salone, cucina, due camere, 
bagno è collegato internamente ali piano terra che offre alîre due 
camere, bagno, ripostiglio ed una stanza-soggiorno con accesso al 
giardino che circonda l'appartamento. L'impianto di riscaldamento è 
autonomo a metano. Dai terrazzi si gode una splendida vista mare. 

Ulteriori informazioni Vi saranno fornite recandoVi nel nostro ufficio. 


gresso, soggiorno con pog- 
giolo, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, servizi 
separati, ripostiglio. Auto- 
metano. Condizioni perfet- 
te. 150 milioni. Possibilità di 
permuta. 

GIARDINO PUBBLICO in 
bella casa d’epoca ristruttu- 
rata primo piano adatto uf- 
ficio o' abitazione. Compo- 
sto da tre stanze, cucina, ba- 
gno, servizio. Autometano. 
140 milioni. 

ZONA D'ANNUNZIO lu- 
minoso piano alto di circa 
90 mq: atrio, soggiorno, ti- 
nello, cucinino, due camere, 
bagno, ripostiglio, due bal- 
coni. Ottime condizioni. 
Ascensore, autometano. 170 
milioni. 

CENTRO in stabile recente 
perfetto piano alto con 
ascensore; ingresso, soggior- 
no, cucina, camera, doppi 
servizi, ripostigli, balcone. 
165 milioni. ) 
PRINCIPE DI MONT- 
FORT in casa d’epoca ap- 
partamento da risistemare. 
Circa 90 mq. Ingresso, due 
stanze, due stanzette, cucina 
abitabile, servizi separati. 
100 milioni. 

SAN GIOVANNI. panora- 
mica casetta bipiano com- 
posta da: ingresso, cucina 
con dispensa, camera, gran- 
de bagno, ripostigli, giardi- 
no di 110 mq. 105 milioni. 
VIA SAN FRANCESCO 
‘appartamento occupato 
composto da atrio, soggior- 


no, cucina, camera, cameret- © 


ta, servizi separati, riposti- 
glio. Totali 70 mq. 80 milio- 
ni trattabili. { 


CORSO ITALIA - GALLE- 
RIA ROSSONI, palazzo 
prestigioso in fase di com- 
pletò restauro con ascenso- 
re. Vi elenchiamo qui di se- 
guito le nostre proposte: 

- Ufficio di rappresentanza 
con affreschi e parquet in- 


tarsiato d’epoca, totali 135 - 


«DAL 1957 


Urraltra proposta, nell’ambito rione di Gretta, consiste nell'apparta- 
mento qui illustrato che si trova all'ultimo piano di una palazzina in 
costruzione, dal quale si gode di una splendida vista mare. 

Internamente si compone di un salone di 50 mq (dal quale si può ricavare, 
eventualmente, ancora una camera daletto od unostudio), cucina abitabile, 
bagno e ripostiglio; al piano superiore, mansardato, tre camere da letto e 


3 


mq, con esposizione su cor- 
so Italia. 

- Ufficio composto da gran- 
de atrio/sala d’aspetto, 
grande salone di rappresen- 
tanza con soffitto in legno 
d’epoca, sala archivio, servi- 
zi. ] 

- Ufficio con sala d’attesa, 
due grandi vani, salone di 
rappresentanza di 60 mq, al- 
tezza interna quasi quattro 
metti, travi a vista. 

= Ufficio con ingresso, gran- 
de sala reception/segreteria, 
Vano ufficio di 30 mq con 
esposizione su corso Italia. 

“ Ufficio con. atrio, open- 
Space di 80 mq circa con sei 
finestre, doppio vano per uf- 
ficio direzionale, zona servi- 
zi. 

- Ufficio con due grandi vani 
Open-space, zona clienti, zo- 
na servizi. 

Tassa Registro 6%, visione 
planimetrie presso il nostro 
Ufficio. 


TURISTICI 


GRADO. centro primoin- 
gresso. prossima consegna, 
appartamento di circa 60 
mq. Ingresso, soggiorno, an- 
golo cottura, camerà, came- 
retta, bagno, terrazzi, riscal- 
damento autonomo. 175 mi- 
lioni. Iva 4%. Possibilità 
box o posto auto. 


. GRADO CITTA’ GIARDI- 


NO prestigioso attico signo- 
rilmente rifinito. Ingresso, 
soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, terrazzone di 
160 mq parzialmente coper- 
to, box auto. 

CARNIA in posizione splen- 
dida, attico. panoramico, 
lussuosamente rifinito e ar- 
redato. Circa 100 mq più 
terrazzo e garage. 200 milio- 
ni. 


LOGALI-MAGAZZINI 


CITTAVECCHIA | locale 
fronte strada di 80 mq con 
soppalco, passo carrabile, 
tre fori, adatto attività arti- 
gianale. 120 milioni. 


34121 TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO, 14 . TEL. 040/366811 


“ GRETTA - ULTIMO PIANO CON MANSARDA 


x 


Il Piccolo [29] 


due bagni. E’ dotato di quattro terrazzi panoramici, da uno dei quali si 
ha l'accesso al giardino che misura circa 150 mq, e di una cantina al pia- 
no terra. L'impianto di riscaldamento è autonomo a metano, le rifini- 
ture interne sono di prima qualità. C'è la possibilità di acquistare uno 
o più box auto. L’IVA è al 4%, la consegna è prevista per giugno 1993. 
Ulteriori informazioni Vi saranno fornite presso il nostro ufficio. 


immediato, trattative serie e veloci ma anche l'assistenza 


dal punto di vista legale e finanziario. Nel caso di 


‘ affittanze il locatario va selezionato e il contratto con lo 


stesso va stipulato soltanto in seguito ad approvazione del 


proprietario. Affidare l'incarico di vendita alla domus 


significa presentarsi con un'immagine alta e qualificante: 


così tante sono le case belle e importanti legate al nostro 


marchio. La domus ‘compie 35 anni, la festa è di tutti. 


SALITA DI GRETTA in 
stabile ristrutturato magaz- 
zino piano terra con tre fori 
fronte strada. Totali 72 mq, 
possibilità box auto e ufficio 
nello stesso stabile: Conse- 
gna giugno 1993. 


SEMICENTRALE cedesi 
attività vendita carte parati, 
moquettes, vernici, rivesti- 
‘menti. Negozio di locazione. 
Informazioni previo appun- 
tamento. 

CENTRO città cedesi licen- 
za tabelle XII - XIII - XIV 
(elettrodomestici - dischi), 
muri in locazione. Posizione 
di passaggio. Informazioni 
previo appuntamento. 
ARTICOLI da regalo, pre- 
ziosi, licenza tab. XI - 
XIV/1-/6-/24-/47. Locale di 
90 mq lussuosamente rifini- 
to con riscaldamento, im- 
pianto allarme. 100 milioni 
licenza, muri in affitto o.ven- 
dita. 

GIOIELLERIA posizione 
di passaggio, piccolo nego- 
zio in locazione, cedesi 
prontamente. Informazioni 
previo appuntamento. 


IMMOBILI IN LOCAZIONE 


. ZONA INDUSTRIALE ap- 


partamentino arredato 0 
vuoto. Atrio, soggiorno-cu- 
cinino, due stanze, bagno. 
600 mila non residenti o fo- 
resteria. 

ADIACENZE via Giulia 
appartamento vuoto com- 
posto da tre stanze, cucina, 
bagno. Non residenti 600 
mila. 

D'ANNUNZIO — signorile 
piano alto con ascensore. 
Soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, due poggioli. 
Completamente arredato. 
750 mila non residenti o fo- 
resteria. È 
MADONNINA — signorile 
piano alto arredato, Tinello- 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio. Perfette  condi- 
zioni. Non residenti. 


IMMOBILIARE 
FAX 040/366120 


ZONA BAIAMONTI lumi- 
noso piano alto arredato. 
Soggiorno, cucinino, came- 
ra, cameretta, bagno, balco- 
ne. Non residenti o foreste- 
ria 550 mila. 

ZONA STADIO in casetta 
bifamiliare tranquilla nel 
verde, appartamento arre- 
dato in ottime condizioni. 
Ingresso, soggiorno, cucini- 
no, camera, cameretta, ba- 
gno, veranda. Autometano. 
700 mila. Non residenti o fo- 
resteria. 

STRADA COSTIERA in 
villa appartamento di circa 
80 mq arredato con uso giar- 
dino e ‘spiaggia, parcheggio. 
Esclusivamente referenziati 
uso foresteria. 

SCORCOLA prestigioso at- 
tico di rappresentanza com- 
posto da salone, cucina, due 
camere, due bagni, riposti- 
glio, terrazzoni, grande ga- 
rage, cantina. Primoingres- 
so. Esclusivamente referen- 
ziati contratto foresteria. — 
GRETTA in palazzina si- 
gnorile appartamento vista 
mare. Saloncino, cucina, 
due camere, bagno, riposti- 
glio, terrazzi, box auto. 
Pronta disponibilità 
1.200.000. Foresteria. 
CENTRALISSIMO  presti- 
gioso appartamento di rap- 
presentanza in bel palazzo 
ristrutturato. Ingresso, salo- 
ne, cucina, due stanze, due 
bagni, ripostiglio, poggiolo. 
Primoingresso. Esclusiva- 


* mente refernziando uso fo- 


resteria. 

AQUILINIA casetta indi- 
pendente con giardino e ga- 
rage. Soggiorno, cucinotto, 
due camere, bagno, balcone, 
cantina. Completamente ri- 
strutturata. Non residenti o 
foresteria, } 
GRIGNANO — prestigioso 
appartamento in villa con 
parco. Circa 150 mq. Vista 
golfo. Esclusivamente fore- 
steria. Informazioni previo 
appuntamento. 

ZONA SISTIANA villetta 
indipendente immersa nel 
verde. Soggiorno, cucinotto, 


tre camere, bagno, balcone, 
garage, giardino. Non resi- 
denti o foresteria 1.300.000. 

VIA ROMAGNA in-palaz- 
zina appartamento vista ma- 
re con terrazzo. Salone, cu- 
cina, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, posto auto. 


Esclusivamente foresteria. 
Un milione. 
VISOGLIANO  (Sistiana) 


bellissima villetta primoin- 
gresso accuratamente rifini- 
ta. Salone, cucina, tre stan- 
ze, due bagni, balconi, taver- 
na, giardino, accesso auto. 
Contratto foresteria 


2.500.000. | 
ZONA INDUSTRIALE in 
palazzina appartamento 


adatto ufficio. Tre stanze, 
cucina, bagno, balcone. 600 
mila. 

GALLERIA FENICE uffi- 
cio di circa 200 mq in stabile 
signorile con ascensore, 
adatto studio professionale. 
Due milioni. 

VIA GEPPA in bel palazzo 
d’epoca con ascensore, uffi- 
cio composto da ingresso, 
tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, autometano. Da risiste- 
mare. 

ADIACENZE TRIBUNA- 
LE ufficio di circa 125 mq: 
ingresso, salone con cami- 
netto, due stanze, stanzetta, 
servizi. Autometano. Perfet- 
to. Possibilità altro apparta-. 
mento stesso stabile. 

VIA SAN NICOLO’ stanza 
di circa 60 mq affittasi com- 
pletamente arredata uso uf- 
ficio. 1.300.000. 
SEMICENTRALE locale 
piano terra piastrellato di 
quasi 240 mq, altezza inter- 
na 4.65, quattro fori, passo 
carrabile, servizi, autometa- 
no. Ottime condizioni. 

SAN GIACOMO _ locale 
d’affari d'angolo, circa 20 
mg, altezza 3.50. 800 mila. 
VIALE D'ANNUNZIO lu- 
minoso piano alto: ingresso, 
soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno. Arredato. 
Non residenti o foresteria. 
800 mila. 


Il Piccolo 


11.55 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. 


12.15 LINEA VERDE SPECIALE. 
13.00 TG L'UNA. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


14.00 TOTO TV RADIO CORRIERE. 
14.15 PIANETA 2000-UNA DOMENICA PER 
LA TERRA. Presenta Federico Fazzuo- 


li. l.a parte, 


15.50 O DI CAMPO, Il campionato al 
16.00 PIANETA 2000-UNA DOMENICA PER 


LA TERRA. 2.a parte. 


16.50 SOLO PER I FINALI. Il campionato al 


90°. 


17.00 PIANETA 2000-UNA DOMENICA PER 


LA TERRA. 3.a parte. 
1b.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 90' MINUTO. Calcio. 


18.40 PIANETA 2000-UNA DOMENICA PER 


LA TERRA. 4.a parte. 
19.50 CHE TEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 
20.40 SMITH, UN COWBOY PER GLI INDIA- 


NI. Film. 


22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 1. 
23.25 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA. 


23.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 2.a parte. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA. 
0.30 TENNIS. Torneo Atp. 


1.30 IL POLLO SI MANGIA CON LE MANI. 


Film. 
3.00 SOPRALLUOGHI. Film. 


4,30 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 


5.00 DIVERTIMENTI. 
5.45 LULU'. Sceneggiato. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14171972123. 
6: Oggi è un altro giorno; 6.24: Og- 
giavvenne; 6.38: Chi sogna chi chi 
sogna che; 6.48: Bolmare; 7: 
Duetto; 7.30: Culto evangelico; 
7.50: Asterisco musicale; 8: Grl I 
fatti e le opinioni; 8.30: Il circolo 
Pickwich; 8.42: Grl Copertina; 
8.52: Grl 3 A: agricoltura, ali- 
mentazione, ambiente; 9.10: 
Mondo cattolico; 9.30: Santa 
Messa; 10.16: Grl Domenica;. 
10.20: La scoperta dell'Europa; 
12.01: Rai a quel paese; 12.45: 
Tra poco Stereorai; 12.51: Mondo 
camion; 13: Grl. Meteo; 14.05: 
Che libri leggi?; 14.20: Stereopiù; 
14.50: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Domenica sport; 19: 
Grl Sera; 19.20: La testata gior- 
nalistica sportiva presenta: Tut- 
tobasket; 20.10: Ascolta si fa sera; 
120.15: Noi come voi; 20.45: Sta- 
ione lirica di Raiuno: «Fra diavo- 
lov. Opera comica in tre atti; 23: 
Grl Ultima edizione; 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
924 R01:270:13:260015:2/,016:277 


© XK 


10.00 CAPITAN CAVEY. Cartoni. 

10.30 CHOOPER ONE. Telefilm. 

11.00 APPUNTI DISORDINATI 
DI VIAGGIO. 

12.00 ANGELUS. 

12.15 PIANO PIANO NON TI 
AGITARE. Film, 

14.00 MIKE OLDFIELD - TUBU- 
LAR BELLS 2. 

15.20 BASKET. 

17.10 TENNIS. FINALE DEL 
TORNEO DI BOLZANO. 

18.30 QUEL SIGNORE DEI 
BAMBINI. Film, 

20.00 TMC NEWS. 

20.30 TMG METEO. 

20.35 GALAGOAL. 

22.35 THE BEATLES - 30 ANNI 
DOPO. 

23.35 IL SIGNORE E LA SIGNO- 
RA SMITH. Film. 

1.20 CNN. 


Glenn Ford (Raiuno, 20.40). 


TELEPADOVA 


rw 


7.30 Telefilm: MIKE. 13.00 


Radio e Televisione 


FURIA. Telefilm. 


8.35 UN LUPETTO TRA GLI UOMINI. Film. 
9.55 18.A EDIZIONE DELLE GIORNATE 
INTERNAZIONALI DI STUDIO 


12.00 TG2 FLASH. 
film. 


13.00 TG2 - ORE TREDICI - METEO 2. 
13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. s 
13.45 SERATA D'ONORE. Con Marisa Lauri- 


to. 


15.50 UN CASO PER DUE, Telefilm. 
16.55 BALLE SPAZIALI. Film. 


18:40 CALCIO SERIE A. 


19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
19.45 TG2 TELEGIORNALE. 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT. 

21.00 BEAUTIFUL. Serial Tv. 

22.30 CENT'ANNI INSIEME. Conduce Anto- 


a parte. nio Ghirelli. 
23.35 TG2- NOTTE. 
23.50 METEO2. 


film. 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 

NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
TOM E JERRY KIDS. Cartoni. 
FIGLI DI NESSUNO. Cartoni. 

UN TOPO NELLO SPAZIO. Cartoni. 
DANGER BAY. Telefilm. 


12.05 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 


23.55 PROTESTANTESIMO. 
0.25 DSE - VITTORIO HOSLE. 
0.30 DSE: DOVE IL SI' SUONA, 
1.15 CHAMPIONS. Film. 
3.05 CAMERIERE PER SIGNORA. Film. 
4.25 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


E 44 


7.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
7.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 
9.00 ROBIN HOOD L'INVINCIBILE ARCIE- 
RE. Film. 
10.25 DALLA 'SALA VERDI’ DEL CONSER- 
VATORIO. Goncerto. 
11.10 ORIZZONTI DI GLORIA. Film. 
12.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE, 
14.00 TGR - Telegiornali regionali. 
14.10 TG3 POMERIGGIO. 
14.25 CABARET. Film. 
16.25 IPPICA. 
16.40 CICLOCROSS. 
17.00 DUELLO DI SPIE. Film. 
18.40 TG3 DOMENICA GOL - METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TGR SPORT. 
20.00 BLOB CARTOON. 
20.30 GORILLA NELLA NEBBIA. Film. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA - METEO © 
3. s 
22.50 SU LA TESTA!... 
23.55 O COME GULTURA. Conduce Gianni 
Ippoliti. 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole 


emittenti, che non 
sempre le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


TELECAPODISTRIA 


[_——_ EEE 


5.20 VIDEOCOMIC. 


5.45 LA PADRONCINA. Sceneggiato. 


6.20 VIDEOCOMIG. 


17.27, 18.27, 19.26, 2,47.. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 3 

6: Fine settimana di Radiodue; 
6.30: Gr2 Primomattino; 7.19: Il 
vangelo di oggi; 7.30: Gr2 Radio- 
mattino; 8: Radiodue presenta; 
8.15: Oggi è domenica; 8.30: Gr2 
Notizie; 8.48: Una voce, un mito: 
Yves Montand; 9.30: Gr2 Notizie; 
9.35: Parliamone un attimo; 9.38: 
Matinée; 10.30: Bravo, bravissi- 
mo; 11: Parole nuove; 11.30: Gr2 
Notizie; 11.55: Anteprima sport; 
12.10: Gr Regione; 12.25: Mille e 
una canzone; 12.30: Gr2 Radio-. 
giorno; 12.50: Hit parade; 13.30: 
Gr2 Radiogiorno; 14: Mille e una 
canzone; 14.20: Le interviste im- 
possibili di Italo Calvino; 14.50: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
17: Parliamone un attimo; 17.03: 
Insieme musicale; 17.30: Fine 
settimana di Radiodue; 18.30: 
Gr2 Notizie; 18.32: Parliamone 
un attimo; 18.35: Musica da bal- 
lo; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.55: 
La Scala racconta; 21: L'altra fac- 
cia del fiorino; 21.30: Lo specchio 
del cielo; 22.23: Parliamone un 
attimo; 22.30: Gr2 Radionotte; 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 


Sg 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. 
8.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 
9.15 I DOCUMENTARI DI JAC- 
QUES COUSTEAU. 
10.00 REPORTAGE. Attualità. 
11.30 STARBENE. 
12.30 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. Conduce Maurizio 
‘Seymandi. 
13.00 TG 5. News. : 
13.15 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. 
13.45 LO SPORT PREFERITO 
DELL'UOMO. Film. 
16.00 IL RAGAZZO SUL DELFI: 
NO. Film. 
18.00 IL CIRCO DI DOMANI. 
Show. 
20.00 TG 5. News. 
20.30 Film. 
22.30 CIAK. Attualità. 
23.00. ONSOTOMODA. Attuali- 
tà. 
23.30 ITALIA DOMANDA. At- 
tualità, 
24.00 TG 5. News. 


0.15 ITALIA DOMANDA. parte 


Il 
0.45 PARLAMENTO IN. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 
2.30 TG5 DAL MONDO. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
3.30 TG 5 DAL MONDO. 
4.00 TG 5 EDICOLA. 
4.30 TG5 DAL MONDO. 
5.00 TG 5 EDICOLA. 
5.30 TG5 DAL MONDO. 
6.00 TG 5 EDICOLA. 


OROSCOPO (replica). 


TELEFRIULI 


= —__ 
11.00 Rubrica: E' TEMPO 


11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

6: Preludio; 7: Calendario musi- 
cale; 7.15: Giornale Radio Tre; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Dagli 
studi di Torino, concerto del mat- 
tino (1.a parte); 8.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 9: Concerto del mattino 
(2.a parte); 10: Domenica Tre; 
10.30: Concerto del mattino (3.a 
parte); 11.45: Giornale Radio Tre 
flash; 12.30: Uomini e profeti; 
13.45: Giornale Radio Tre; 14: 
Passaggio con figure; 17.30: In 
collegamento diretto con l'audi- 
torio di via della Conciliazione in 
Roma stagione sinfonica 1992- 
‘98; 18.45: Giornale Radio Tre; 
19: La parola e la maschera; 
19.55: Libri novità; 20.15: Mosai- 
co; 21: Radiotre suite, a cura di 
Stefano Geraci; 22.30: Blue note 
«Suoni paralleli»; 23.15: Giornale 
Radio Tre, ultime della notte; 
23.30: Il senso del suono. 


NOTTURNO ITALIANO 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 3.30: 
L'occhio e il suono; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4.09, 5.09. 


i ITALIA 1 


6.40 BIM BUM BAM E CARTO- 

NI ANIMATI. 

10.45 IL GRANDE GOLF. 

12.00 GRAND PRIX. Sport. 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. . 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO 
DI PALLAVOLO. 

16.15 DOMENICA STADIO. 

18,20 STARSKY e HUTCH. 


- 19.30 STUDIO APERTO. 


19.45 BENNY HILL SHOW. 

20.30 LA STRANA COPPIA. 
Show. 

22.15 PRESSING. Sport. 

24.00. STUDIO SPORT, 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.42 RASSEGNA STAMPA. At- 
tualità. 

1.10 VIVERE E MORIRE A LOS 
ANGELES. Film. 
PIERINO IL FICHISSIMO. 
Film. 


Sigourney Weaver 
TTT —____ __r__ooeT__. t____- 


TELEANTENNA 


15.00 Telenovela: 


[re EEENNNIHJ5; 


Radio regional 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Santa Messa; 12; 
Ritorneranno; 12.30: Giornale ra- 
dio; 19.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: Ritorneranno; 15: I 
teach, you learn; 15.30: Notizia- 
TIO. 

Programmi in lingua slovena: 
8: Gr; 8.20: Calendarietto; 8.30: 


Settimanale degli agricoltori; 9: S. ‘ 


Messa dalla chiesa parrocchiale 
dei SS. Ermacora e Fortunato di 
Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10: Teatro dei 
ragazzi; 10.50: Boris Kobal e Ser- 
gej Verè nel.cabaret satirico «Bro- 


‘ do brustolà»; 11.30: Sugli scher- 


mi; 11.45: La Chiesa e il nostro 
tempo; 12: Gli sloveni oggi, Musi- 
ca corale; 13: Gr; 


STEREORAI 14.05: Stereopiù; 
14.50: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Domenica sport; 18: 
Ondaverde; 18.03; Stereopiù; 1 
Grl sera; 19.20: Tutto basket: 
Coppa Italia; 20.10: Stereopiù fe- 
sta; 20.30: Grl Stereorai; 21; Ste- 
reopiù; 21.18: Grl  Stereorai; 
22.57: Ondaverde, Grl; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42; 
Ondaverde; 5.45; Il giornale dal- 
l'Italia. 


CI RETEQUATTRO 


11.00 DOMENICA E' SEMPRE 
DOMENICA. 

13.00 DOMENICA AL CIRCO. 
Show. 

13.30 TG4. 

14.00 FLASHDANCE. Film. 

16.15 FANTASTICA DOMENI- 
CA. Show. 

17.30 TG4. News. 

17.40 CHE GUAI IN CASA LAM- 
BERT. Telefilm. 

18.10 COLOMBO. Film Tv. 

19.00 TG4 - NOTIZIARIO. D'IN- 
FORMAZIONE. 

19.30 COLOMBO: Film Tv. Se- 
conda parte. 

20.20 IL CIRCO DI RETEQUAT- 
TRO. 


22,30 UCCELLI DI ROVO. Sce- — 


neggiato. 
23.30 DONNE IN GARRIERA. 
Miniserie. 
24.00 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
0.15 OROSCOPO DI DOMANI. 
0.20 SULLE STRADE DELLA 
2 GALIFORNIA. Telefilm. 
1.25 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 
2.30 STREGA PERAMORE, Te- 
lefilm. 
3,00 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 
3.50 IL GENERALE DORME IN 
PIEDI. Film. 
5.30 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 
6.30 STREGA PERAMORE. Te- 
lefilm. 


RETE AZZURRA 


Pr] WWWWWEHI 


ILLU- ‘7,00 Cartoni animati. 


8.30 


8.45 


:MONDS. 


HAMMER. 

Rubrica di informa- 
zione cinematografi- 
ca: WEEKEND. 
‘Rassegna commer- 
ciale: SEMPRE IN- 
SIEME. 

Rubrica di informa- 
zione cinematografi- 
ca: SPECIALE SPET- 
TACOLO. 
Show: 
DELLA 
1992. 
Film: _«L PIU 
GRANDE AMATO- 
RE», Regia di Gene 
Wilder, con Gene 


FOTOMO- 
ESTATE 


CON LE ALI. 
Rubrica di informa- 


zione economica: 
BORSAFFARI. 

Film: «VECCHIA 
AMERICA». Regia di 
Roy Del Ruth, con 
Doris Day e Gordon 
Mac Rae. 
Telefilm: DIA- 
«Non c'è 
trucco, c'è l’ingan- 
no). 

Film: «IL TRIANGO- 
LO DELLA PAURA». 
Regia di A. Margheri- 
ti, con Lewis Collins 
e Lee Van Cleef, 
Show: FOTOMO- 
DELLA ESTATE 
1992. Nona puntata. 
Settimanale dello 
pi Triveneto: 
FUORIGIOCO. 


13.10 Soap opera. LA SPE- 
‘RANZA DEI RYAN. 

13.30 RACCONTIAMO L'I- 
STRIA. 

14.15 Film: «LA CAROVA- 
NA DEI CORAGGIO- 
SI». Avventura (Usa 
1961). 
Programma per i ra- 
gazzi: LANTERNA 
MAGICA. 
Telefilm: PROJECT 
UFO, 
LO STATO DELLE 
Ci (replica). È 
MIRIDIANI (repli. 16.30 
TUTTOGGI (l.a edi- 
zione). 
Soap opera: LA SPE- 
RANZA DEI RYAN. 
Telefilm: CRIME 
STORY. 
Film: «E ORA PUN- 
TO E A CAPO». Com- 
media (Usa 1979). 
Musica leggera: 
RHYTHM &NEWS. 

N.Y.P.D. 


11.30 
12.00 
12,30 
13.00 
13.30 
14.00 
15.30 


17.00 
18.00 
19.00 
20.30 
21.30 
22.30 


Piero Angela (Raiuno, 7.45). 


D'ARTIGIANATO. 
Rubrica: REGIONE 


VERDE. 
Rubrica: CINQUAN- 


TA E PIU. 
Rubrica: 
NO-STOP. 
Rubrica: 
DA POLSO. 
Rubrica: 
LENO. 
Spettacolo: 
FURLANE. 
Il comune della setti- 
mana: PAVIA DI 
UDINE. 
Rubrica: 
PASS, 
Telefilm:. GIOVANI 
RIBELLI. 

Spettacolo: MUSICA 
MAESTRO. 
TELEFRIULI 
SPORT. 

Telefilm: TRAPPER 
JOHN. 
Telefilm: 
FORCE. 
TELEFRIULI 
SPORT. 


MOTORI 
OROLOGI 
ARCOBA- 

ANIME 


SUPER- 


STRIKE 


15.50 


17.00 


22.30 


23.00 
23:30 


SIONE D'AMORE. > 


Telefilm: IL DESTI- 
NO DEL SECOLO. 


Telecronaca  palla- 
mano serie Al: 
‘PRINCIPE TRIESTE- 
PRATO. 

Telefilm: SANFORD 
E SON. 
STRATEGIA 
ca). 

TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

RTA SPORT. 
Telecronaca hockey 
a rotelle serie Al: 
LATUS ROLLER 
TRIESTE-HOCKEY 
LODI (replica). 
Telecronaca pallaca- 
nestro serie Bl: 
CIEMME GORIZIA 
U.S. PETRARCA PA- 
DOVA. 
TELE 
NOTIZIE. 
REPLAY SPORT. 
Telefilm: RAFFLES. 


(repli- 


ANTENNA 


TELE+2 


9.00 


10.00 
12.00 
12.55 
13.00 


WRESTLING CHAL- 
LENGE. 

FOOTBALL. 

SPORT E SPOT. 

+2 NEWS. 

GOLF. 


14.00- BASEBALL. 


16.00. 


17.45 
19,00 
20.30 
22.30 


24.00 


CALCIO. Campionato 
inglese. 
VELA. 


9.00 Rubrica: SPAZIO AG- 
QUISTI. 
9.30 Telenovela: UNA 
STORIA D'AMORE. 
10,15 Rubrica: SPAZIO AC- 
QUISTI. 
10.45 Telenovela: AMOR 
. GITANO. ; 
11,30' Cartoni animati. 
12.15 Rubrica: SPAZIO AG- 
E QUISTI. 
12.30 Rubrica: LE STELLE 
PREDICONO. 
15.00 Rubrica: SPAZIO AC- 
QUISTI. 
16.30 Rubrica: AZZURRO 
AZZURRO, - TUTTI 
AL CIRCO. 
17.30 Cartoni animati. 
18.30 Rubrica: DIARIO DI 
VIAGGIO. 
19.15 Telenovela: CUORI 
NELLA TEMPESTA. 
20.15 Film. 
22.30 Rubrica: 
TORI. 
23.30 Film. 
1,30 Programmazione 
‘otturna. 


CANALE 6 


OKEYMO- 


17.30 CARTONI ANIMATI. 

19.00 RUBRIGA. 

19.30 TG6. 

19.50 PUNTO FERMO. 

20.30 «PANTY)», film. 

22.30 TG 6. Ù 

22.50 PUNTO FERMO, ru- 
brica. 

23.00 «SOS», telefilm. 

TELE+3 


I, 


IL DIAVOLO E' FEM- 
MINA. Film comme- 
dia 1935. 


TV / RAIDUE 


Domenica 18 ottobre 1992 


Scandalo Aids 


Domani lo speciale del «Coraggio di vivere» 


ROMA — «Bambini, la 
mamma ed io dobbiamo . 
dirvi una cosa importàn- 
te: avete l'Aids». Si apre 
con queste drammatiche 
battute il filmato, già 
trasmesso con grande 
scalpore in Francia, che 
rà in onda domani 
su Raidue alle 21.35 in 
Gone dello speciale 
el «Coraggio di vivere» 
intitolato «Crimini di 
sangue — Storie di tra- 
sfusioni colpevoli». estranee. le 
Il film documenta le ine; 
fasi della malattia di 
Laurent e Stephane Gau- 
din, due bimbi francesi 
emofiliaci che avevano 
contratto l'Aids tra il 
1985 e l'87 attraverso 
trasfusioni di sangue in 
strutture pubbliche. 
E'stato girato nel corso 
co ib uo na IL dei 
‘ue bimbi, Patrice Gau- i Li 1 
din oe lo ha ceduto alla Qlio superstite Stephane; 
rete «Antenne 2» dopo la il ministro della sanità 
morte di Laurent, per  Trancesco De Lorenzo; 
sensibilizzare il pubblico Fernando Aiuti, ordina- 
sulle: inefficienze della 10 di allergologia alla 
sanità francese. Sapienza di Roma; rap- 
«Vogliamo porre an- presentanti di ditte di 
che in Italia il problema farmaci; Gianni Mazza, 
delle trasfusioni infette emofiliaco steropositivo. 
— spiega Riccardo Bo- «Con lo speciale dedi- 
nacina, autore e condut- cato alle ‘trafusioni col- 
tore del ‘Coraggio di vi- pevoli' — ha detto il ca- 
vere’ — un dramma che 
interessa migliaia di 
persone e a cui non sono 


Un filmato 
drammatico 
già trasmesso 


in Francia 


colpevoli 
icenze della sanità- 
pubblica e delle case far- 
maceutiche». 

In studio a commen- 
tare il film, che in Fran- 
cia ha portato a un passo 
dalle dimissioni il mini- 
stro della sanità denun- 
ciato dai Gaudin, inter- 
verranno tra gli altri i 
coniugi Gaudin con il fi- 


Pier Guido Cavallina — 
"Il coraggio di vivere’ ri- 


RETI RAI 


Moltissimo cinema oggi sulle tre reti Rai. Tra l'altro 
ci sono «Orizzonti di gloria» di Kubrick, «Atalante» di 
Jean Vigo (Raitre, ore 11.10-12.40) oltre all' omaggio 
notturno a Frank Borzage (Raitre, ore 1.50). In sera- 
ta: 

«Gorilla nella nebbia» (1988) di Michael Apted 
(Raitre, ore 20.30) in «prima tv». Sigourney Weaver si 
cala nei panni dell’ antropologa Dian Fossey, sbarca- 
ta nel Congo per studiare la vita delle scimmie. 

«Smith, un cowboy per gli indiani» (1989) di M. 
O' Herlihy (Raiuno ore Jo.40) in «prima tv», Western 
disneyano di ambientazione moderna con il cowboy 
Glenn Ford che si batte per la causa degli indiani e 
cresce alla democrazia il piccolo Cristhopher Shea. 

«Viaggio nel terrore» (1942) di Orson Welles e 
Norman Foster (Raitre, ore 0.40). Uno dei capolavori 


meno noti del regista di «Otello». In versione origina- 


le con sottotitoli. 


Reti private i 
«Scuola di polizia»: primo della serie 


Tra i film in programma sulle reti private oggi segna- 
liamo: «Scuola di polizia» (1984) di Huge Wilf (Cana- 
le 5, ore 20.30). Celebrato capostipite di una serie con 
Steve Guttenberg nell'uniforme di una recluta. _. 
«Il signore e la signora Smith» (1941) di A. Hitch- 
cock (Tmc, ore 23.35). 
del brivido; con Carole Lombard, sori 
«Vivere e morire a Los Angeles» (1986) di Wil- 
liam Friedkin (Italia 1, ore 1.10). Primo film interpre- 
tato da Willem Dafoe, giallo mozzafiato dell'autore 
dell'«Esorcista». 


Retequattro, ore 10 
Riccardo Muti dirige Luigi Cherubini 


Torna oggi su Retequattro, nella nuova collocazione 
delle ore 10 anziche. delle ore 23.30, «Domenica in 
concerto» con la «Messa solenne» in sol maggiore per 
l’ incorononazione di Luigi XVIII di Cherubini esegui- 
ta dall'Orchestra filarmonica della Scala diretta da 
Riccardo Muti, a i 

Il celebre direttore, massimo interprete cherubi- 
niano, si cimenta qui con un' opera sacra poco cono- 
sciuta commissionata a Cherubini dal sovrano che, 
appena salito al trono, lo aveva nominato direttore 
della chapelle du roi. Ultimata nel 1819, non venne 
mai eseguita perché l'incoronazione non ebbe in real- 
tà mai luogo. 5 


Ganale 5, ore 22.30 
Alice di Disney a «Ciak» 


Viaggio a cartoonia con «Ciak» di oggi Nella puntata 
il settimanale di cinema di Canale 5 presenta un am- 
pio servizio dedicato al cinema d'animazione, con no- 
tizie e anticipazioni su tutti i nuovi film che arrive- 
ranno sugli schermi, dai dinosauri di Seriana alla 
nuova grande produzione Disney, «La lampada di 
Aladino». Il servizio proporrà anche alcune chicche 
di cinema d'animazione classico, come i rarissimi 
cortometraggi di Disney presentati alla giornata del 
TOTO di Pordenone, che hanno come protagonista 
ice. 

Arriva in Italia «Arma letale 3»: «Ciak» intervista 
Mel Gibson, che ancora una volta veste i panni di 
Martin Riggs, l'indisciplinato poliziotto prota, onista 
della serie, è propone un dietro le quinte della lavora- 
zione del film svelando i segreti delle scene più spet- 
tacolari. Un servizio anche dal set di «Pour ca pour 


ca» di Claude Lelouch. In cartellone, inoltre, un'in-. 


tervista a Julie Andrews e un servizio sulle contro- 


postruttura di Raidue. 


Una scena del film «Scuola di polizia» di Wilf (Canale 5, 20.30), celebrato capostipite della serie. 


L'unica commedia del genio - 


prende il suo cammino, 
‘che sarà sempre più im- 
‘prontato a storie di soli- 
darietà e denuncia so- ; 
ciale e civile». 

Il programma, che lo 
scorso anno andava in 
onda il sabato alle 22.30, 
tornerà su Raidue dal 30 
novembre con un ap- 
puntamento quotidiano: 
sarà trasmesso dal lu- 
nedì al venerdì dalle 
17.45 alle 18.30. La tra- 
smissione «sarà un vero 
e proprio ‘progetto soli- 
darietà', del costo di cin- 
que miliardi», fa notare 
Cavallina, per finanzia- 
re il quale «siamo a corto 
di sponsor. Finora abbia- 
mo ricevuto solo una do- 
nazione da parte della | ner, dopo che, peril 
Banca di Roma». rotrarsi della fase 

Sotto la sigla «Il corag- i ‘preparazione 
gio di vivere» sono in Salvatore Nocita (I 
preparazione anche una romessi sposi) ha 
serie di speciali, ira cui DEA rinunciare 
la seconda edizione di 
«Natale con i tuoi», in 
onda nel giorno di Nata- 
le e «62 ore per la vita», 
che sarà trasmesso in 0c- 
casione della Pasqua. 

Cavallina ha anche 
anticipato che la secon- 
da serata del sabato 
ospiterà in inverno il 
programma di Piero Vi- 
gorelli «Cronaca in diret- 
ta». 


TV 
Kolossal 
su Carlo 


ROMA — E' previ. 
sto per gennaio il 
primo ciak. del 
«Carlo Magno», il 
kolossal televisivo 
in tre puntate pro- 
dotto dalla Lux e da 
Raiuno per l’Italia, 
dalla Beta per la 
Germania e dalla 
Pathè per la Fran- 
cia. Sa 

La regia è stata 
affidata al regista 
inglese Clive Don- 


si 


all'impegno preso. 
Nbcita SI da le- 
gnato, invece, nella 
preparazione i 
una miniserie di 


nove ore, sempre 
prodotta da Raiu- 
no, che ripercorre 
gli ultimi 50 anni di 
storia italiana, dal 
titolo provvisorio 
«Va pensiero». 


Vivere tra i gorilla 


Sigourney Weaver nei panni di Dian Fossey 


[e 


celebrazioni della scoperta dell'America che hanno 
avuto luogo a Milano, con Gabriele Salvatores che ha 
‘presentato in anteprima alcuni spezzoni di «Puerto 
escondidoy e interventi di Dario Fo, Franca Rame, 
Claudio Bisio, Lella Costa e Paolo Rossi. 


Canale 5, ore 9,15 
Documentari di Cousteau in Antartide 


La puntata odierna dei «Documentari di Jacques 
Cousteau», sarà dedicata alle coste dell'Antartide po- 
olate di BINGIDE L'equipe di Cousteau ha filmato 
"animale, infaticabile genitore, abile nuotatore e 
amante di giochi e divertimento. 


Raiuno, ore 13 
Serena Grandi a «Tg l’Una» 


Serena Grandi, l'attrice emiliana, è ospite di «Tg l'U- 
na», il rotocalco del Telegiornale Uno, curato e con- 
dotto da Beppe Breveglierì, in onda ogg su Raiuno. 

Cominciata la carriera cinematografica in sordina, 
con piccole parti in film di minore importanza, la 
Grandi è poi riuscita ad imporsi anche in ruoli dram- 
matici nel cinema e in televisione. Questo passaggio, 
secondo la Grandi, è stato necessario per far dimenti- 
care agli spettatori film come Miranda e la ‘’bellona’’ 
che ne è stata l'interprete. Di questo e d'altyo parlerà 
l'attrice. ; 

Il sommario della puntata prevede anche un servi- 
zio filmato sul divismo e le tre domande registrate di 
‘una telespettatrice, alle quali la Grandi risponderà in 
trasmissione. 


Italia 1, ore 20.30 
Ultimo appuntamento con «La strana coppia» 


Ultimo appuntamento con «La strana.coppia», il va- 
rietà SARNO da Massimo Boldi e Francesco Salvi 
per sei settimane. GoNE del varietà, che Si setti- 
mana propone le candid camera realizzate agli au- 
tori Marco Balestri e Popi Minellono, sarà Sandra Mi- 
lo. ni 


‘ Raiuno, ore 14.15 


«Una domenica perla Terra» 


Seconda edizione di «Una domenica per la Terra», lo 
speciale che Raiuno ha deciso di dedicare ogni anno 
ai problemi dell'ambiente nella domenica che prece- 
dela prima puntata di «Domenica in». Federico Faz- 
zuoli condurrà il programma dall'Isola di Montecri- 
sto, sconvolta dal nubifragio che ha colpito la Liguria 
alla fine di settembre, e mostrerà l'oasi faunistica e 
naturale «com'era» -con filmati tratti da una puntata 
di Linea verde ambientata nell'isola- e com'è, dopo 
una calamità che, a detta degli esperti, si verifica solo 
ogni 700 anni. : ; 
«Una domenica perla Terra», realizzata in collabo- 
razione con l'associazione «De natura», che ogni anno 
remia con 50.000 dollari le personalità che si sono 
istinte nella salvaguardia ambientale e che ritire- 
ranno il premio a Montecristo - prevede collegamenti 
conilsub Carlo Gasparri, che mostrerà i ricchi fonda- 
li dell'isola, e filmati sulla vita selvaggia in Sudafrica. 
Una parte della trasmissione è dedicata ai consigli 
per non inquinare e sprecare di meno: dove gettare i 
medicinali, le pile, gli elettrodomestici, come rispar- 


miare l'acqua, sempre più preziosa, e come accumu- 
lare e risparmiare energia. Per concludere: un'inter- 
vista esclusiva al neo-premio Nobel Georges Charpak 


sui grandi temi della difesa ambientale. 


a 


“i 
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Spettacoli 


CINEMA / PORDENONE 


E Borzage vince in silenzio 


Autentico protagonista delle undicesime «Giornate del muto», conclusesi ieri 


Dall'inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Tenere 
il broncio non'costa gran 
fatica. E fare un film 
sempre in bilico sul ba- 
ratro della tragedia può 
essere molto facile. Ba- 
sta forzare i toni, co- 
stringere gli attori a esa- 
gerare nella recitazione. 
Viaggiare, insomma, pe- 
rennemente sopra il rigo. 


- La musica cambia, però, 


quando il regista si rifiu- 
ta di trasformare la sto- 
ria in una macchia infor- 
me di nero seppia. Tenu- 
to saldamente per le bri- 
glie, il dramma diventa 
capolavoro. Come quel 
«Gardiens de phare» di 
Jean Grémillon, che le 
«Giornate del cinema 
muto» hanno servito ieri 
sera al pubblico del Tea- 
tro Verdi di Pordenone 
prima di tirare il sipario 
sull'undicesima edizio- 


ne. 

Quella dei «Gardiens» 
è una tragedia sinfonica. 
Grémillon, il regista 
francese che dopo aver 
frequentato la Schola 
cantorum di Parigi si av- 


sa alternare gli «adagio» 
ai «fortissimo». Senza 
permettere mai che la 
storia esca dai binari. 
L'opera assume, così, un 
aspetto scarno e rigoro- 
sissimo, che nulla conce- 
de alla strizzatina d'oc- 
chio lacrimevole, oppure 
al facile sentimentali- 
smo. - 
Secondo lungometrag- 
gio di Grémillon, dopo 
«Maldone» girato due 
anni prima, nel 1927, 
«Gardiens. du phare» 
mette in scena due uomi- 
ni e una donna. Bréhan e 
suo figlio Yvon, come di- 
ce già il titolo, sono guar- 
diani di faro. Trascinano 
un'esistenza monotona, 
senza grandi colpi di sce- 
na. Fino a che il ragazzo, 
per difendere la fidanza- 
ta Marie dall'assalto di 
un cane sulla spiaggia, 
viene morso a un brac- 
cio. Il destino ha deciso 
di mettere sulla sua stra- 
da un animale ammala- 
to. Così, quando i due uo- 
mini devono raggiungere 
la torre luminosa che di- 
sta oltre venti miglia, un 
attacco gravissimo di 


: Paolo Villaggio è il 


rabbia travolge Yvon. 
Tenterà di ammazzare il 
padre, ma finirà inghiot- 
tito lui stesso dalle onde 


vicinò al mondo del cine- 
ma suonando il pianofor- 
te nelle sale dove si 
proiettavano film muti, 


PRIME VISIONI )) 


IO SPERIAMO CHE ME 

LA CAVO 
Regia: 
mueller. 
Interpreti: ‘Paolo Vil- 
laggio, Paolo Bonacel- 
li. Italia, 1992. 


e 


Lina Wert- 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Meno male che la Wert- 
mueller, presentando 
questo film, aveva di- 
chiarato: «Basta con la 
napolitudine che serve 
solo a farsi quattro risa- 
te!». Giudicate un po' voi 
uesta non è «napoli- 
dine» facile e folklori- 
stica, per ridacchiare in 
modo qualunquista sui 
‘problemi del Sud, e per 
far abboccare il massimo 
numero di lettori del 
best-seller «Io. speriamo 
che me la cavo». 
C'è un paese in pro- 
‘vincia di Napoli che si 
chiama Cozzano, pieno 


maestro nel film tratto 
dalbest-seller. 


del mare dopo una furi- 
bonda collutazione. 

Più carnale, ma gioca- 
to sempre sull'acqua, 
«The river», penultimo 
film muto di Frank Bor- 
zage datato 1928. Qui, 
senza nulla togliere ai 
bravissimi Vital Gey- 
mond, Fromet e Genca 
Athanasiou, interpreti di 
«Gardiens», a dare un 
aiuto immenso al regista 
sono due straordinari at- 
tori. La critica ha sempre 
sottolineato con enfasi la 


«recitazione di un Charles 


Farrell, ragazzone inge- 
nuo sottoposto al richia- 
mo dei sensi, che lavora 
in questo film senza la 
sua compagna di lavoro 
preferita: Janet Gaynor. 
A distanza di oltre ses- 
sant'anni, però, bisogna 
spezzare una lancia in 
favore di quella Mary 


CINEMA / RECENSIONE 


Napolitudine tra i banchi 


| «To speriamo che me la cavo» brutto film della Wertmueller 


di immondizie e di ca- 
morristi adolescenti, do- 
ve al nuovo maestro ar- 
rivato dal Nord tentano 
subito di fregare la vali- 
gia. Questo maestro (un 
Paolo Villaggio capitato 
male) fa le facce strane 
— neanche fosse un turi- 
sta tedesco — davanti a 
qualsiasi frase in dialet- 
to, anche le più banali ti- 
po «Ca vvulite?». L'ap- 
partamento dove il mae- 
stro alloggia è arredato a 
fiorami e canapé come 
fosse casa Cupiello, e il 
Rione (Paolo Bonacel- 
1) fa le corna ogni minu- 
to, spiega. che dormire 
con 1 piedi verso l'uscio 
orta male, e per aiutare 
il maestro nel dialetto gli 
suggerisce un libretto di 
poesie, dove ce n'è una 
che si chiama «O' strun- 
ZO). 
La scuola elementare 
@ cui è stato assegnato il 
maestro è la «De Amicis», 
e la sua classe è un cam- 


Duncan che sa indossare, 
con la stessa efficacia, i 


panni sgargianti della 
«dark lady», esperta nel- 
l'arte della seduzione, e 
gli abiti incolori della ra- 
gazza redenta, felice di 
navigare sul fiume, in- 
contro al sole, assieme al 
suo tonto fidanzato. 

Di queste «Giornate», 
comunque, Borzage è 


‘stato di gran lunga il più 


apprezzato. I cinefili di 
mezzo mondo, convenuti 
a Pordenone, hanno po- 
tuto riscoprire il sapore 
deciso della migliore 


commedia  all’america-, 


na, che per stregare lo 
spettatore non deve per 
forza ridursi a un'assur- 
da sfilata di episodi im- 


. probabili. Se una critica, 


a mezza voce, si può fare, 
è che il cinema di Holly- 
wood raramente ha sa- 


pionario becero e grotte- 
sco di macchiette colle- 
giali: c'è la bambina in 
‘primo banco con le trec- 
ce che sa tutto, il grasso- 
ne che divora le paste, 
ruello che dorme perché 
io di notte, e tutti 
che parlano con in bocca 
le battute di «Io speria- 
mo che me la cavo», non 
si sa fino a che punto in- 
ventate, e che qui, profe- 
rite da autentici bambini 
napoletani, sembrano 
un insulto alla loro di- 
gnità e intelligenza. Del 
resto tutto il film cade 
spesso nel sadismo mi- 
norile, con Paolo Villag- 
gio che per «mettere a 
posto» la classe deve pic- 
chiare un precoce ca- 
morrista, e questa se- 
uenza (come altre) sem- 
ra innanzituito una te- 
stimonianza della vio- 
lenza esercitata sul set, 
più che nella realtà «de- 
gradata» di Napoli. 
Poco folklore anche 


Accanto, una scena 
dal suo «The river», 
in cui spicca l’attrice 
Mary Duncan; così 
tutti han riscoperto 
la buona commedia 
«all’americana». 


puto sottrarsi alla tenta- 
zione di regalare alla vita 
reale una spruzzatina di 
fiabesco. Così, neanche il 
regista di Salt Lake City 
se l'è sentita di far mori: 
Te il suo Chico di «7th 
heaven», oppure di con- 
fermare ì fallimenti ma- 
trimoniali nei pur riusci- 


«ti «Secrets» e «The Nth 


commandment», 

Ma, in fin dei conti, 
sono peccatucci veniali. 
Che non mettono in di- 
scussione la bravura del 
regista, considerato dai 
critici cinematografici 
americani in attività alla 
fine degli anni Venti mi- 
gliore di Victor Fleming, 
Ernst Lubitsch, Charles 
Chaplin, Eric von Stro- 
heim, Friedrich Wilhelm 
Murnau e perfino del 
grande Cecil de Mille. 


nella descrizione buro- 
cratica della scuola. La 
direttrice Isa Danieli, as- 
senteista e fatalista, vol- 
gare e vistosa, ricorda 
Marisa Laurito che s'è 
‘appena pappata un piat- 
to di pasta Voiello. Il bi- 
dello Gigio Morra fa fir- 
mare in bianco i registri, 
vende i panini, i gessetti 
e la carta igienica (sei- 
cento lire dodici strappi), 
non lavora mai e ripete 
sempre «Tengo da fa'». 
Ma più che parlare di 
malcostume, il film stes- 
so ne è un esempio, con 
cinque sceneggiatori che 
sono stati pagati per cu- 
cire i temini del maestro 
D'Orta con bozzetti a dir 
poco scontati. E ancora 
una volta chi «se l'è ca- 
vata» è proprio il mae- 
stro D'Orta, che ha inta- 
scato i centrotrenta mi- 
lioni di diritti, e ha la- 
sciato la brutta figura ai 
realizzatori del film. 


Come, al tempo stesso, 
colpe non gravi sembra- 
no quelle del giovane 
Walt Disney, che ai primi 
passi nel mondo del cine- 
ma d'animazione si con- 
cedeva spesso e volentie- 
ri qualche ripetizione di 
troppo delle migliori gag. 
Comunque, i filmetti del- 
la serie «Alice» conser- 
vano ancora un notevole 
fascino, anche grazie alla 
deliziosa Virginia Davis 
e al gatto in bianco e ne- 
ro, suo amico, sempre di- 
sposto a cacciarsi nei 
guai. 

Certo, che differenza 
abissale tra americani e 
italiani. Legati a filo dop- 
pio con il teatro, i nostri 
Tegisti dovevano puntare 
tutto sugli attori. Poteva 
capitare, così, che un 
polpettoncino un po’ 
pruriginoso come «Il ri- 
chiamo» di Gennaro Ri- 
ghelli fosse salvato dalla 
presenza ipnotica di Ma- 
ria Jacobini. Anche se, a 
ben guardare, quella ita- 
lica bellezza dal volto 
mutevole come un cielo a 
primavera recitava le 
parti di ragazzina, ma 
pure di mamma con gio” 
vanotto grande e grosso 
a carico, senza lasciarsi 
mai tracciare una ruga 
sul volto. Come dire:.al 


CINEMA 
Il festival 


«latino» 


TRIESTE — Oggi, 
alle 17.30 al teatro 
Verdi di Muggia, 
s'inaugura il VII 
Festival del cinema 
latino americano, 
che fino al 25 otto- 
bre si snoderà in 
varie sedi, fra Mug- 
gia a Trieste, pro- 
ponendo 14 film in 
concorso e ancora 
film, cartoni ‘ani- 
mati e programmi 
video e tv nelle al- 
tre 9 sezioni, com- 
prendonti tra l'al- 
tro un programma 
speciale dedicato 
all'anniversario 

della scoperta del- 
l'America, omaggia 
registi come Birri, 
n Chalbaud, Caiozzi 
e Pérez, che saran- 
no presenti a Trie- 
ste insieme con i 
principali rappre- 
sentanti delle cine- 
matografie dei pae- 
si latino americani. 


MUSICA / TRIESTE 


Una piccola, grande, lieve Messa 


Grande prova di Ewa Podles nel Rossini che ha concluso la Stagione d’autunno del «Verdi» 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — «Vedete: in due mesi ha crato un mondo! 
E' il nostro Giove e tiene tutti noi nel cavo della sua 
mano!», Così pare abbia entusiasticamente commen- 
tato Meyerbeer la prima esecuzione della Petite Mes- 
se Solennelle, un'esecuzione privata con la quale 
Rossini aveva rotto trentacinque anni di silenzio, un 
capolavoro estremo risoltosi pure in un azzeccato 
colpo pubblicitario, come testimoniano le cronache. 
Ma in fondo che cos'era, se non una «pauvre petite 
Messe» da dedicare al buon Dio per guadagnarsi il 
Paradiso, dopo le tante follie giovanili dell’opera buf- 
fa? Incorreggibile Rossini... i 
Scherzi a parte, qui di piccolo non c'è nulla, se non 
le rivoluzionarie ridotte proporzioni sonore legate a 
un organico personalissimo e innovativo, immediata- 
mente in grado di prender le distanze dalle imperanti 
ostentazioni enfatiche: quattro voci soliste, otto per 
il coro, due pianoforti e un armonium. Quindi una 
concezione avveniristica delle timbriche, una scelta 
che volge lo sguardo verso la «musica dell'avvenire», 
ma che al contempo si costruisce su rigorose fonda- 
menta tradizionali, lineari e ben ancorate al patrimo- 
nio «antico» della musica sacra. SSR AS 
Un'opera geniale che, tornando all'essenzialità, 
coniuga un po' con la «scienza» e un po col «cuore» 
passato e futuro, pur senza sottovalutare le incom- 
prensioni col presente. Prova ne è proprio la versione 
orchestrale, nata come segno di sfiducia nei confronti 
dei possibili appesantimenti che la mano altrui 
Sorebhe potuto creare su una pagina tanto trasparen- 
te, volutamente semplice. Ed È ‘a questa versione (una 
«prima» per Trieste) che si è rivolta l'attenzione del 
‘eatro Verdi e di Lu Jia, nel bicentenario della nasci- 
ta di Rossini, per l'ultimo appuntamento della Sinfo- 
nica d'autunno. h i 
Pochi gesti e attacca il coro, con un «colore» bellis- 
simo: l'atmosfera pare creata e la leggerezza, l'ele- 
ganza e la pungente vitalità sono talmente risolte da 
non far IIDISe la versione originale. Non altret- 
tanto raffinata la concertazione di Lu Jia — cui ha 
fatto riscontro una prestazione dell'orchestra poco 
ricca di «nuance» — alla prima esperienza rossinia- 
na: la sua sensibilità lo preserva comunque da cadute 
di tono, ma l'accentuazione marziale e la scorrevo- 
lezza eccessiva alla lunga rasentano la monotonia. 
Monotonia evidenziatasi soprattutto nel «Preludio 
religioso», affidato a un armonium poco coinvolto 
dall'innovativo intreccio del discorso, mentre l'im- 
passe del quartetto vocale nel «Sanctus» veniva risol- 
to dalla qualità dei successivi interventi solistici del 
giovane soprano Francesca Pedaci e del superbo mez- 
zosoprano Ewa Podles, dotate senz'altro di una per- 
sonalità ed espressività superiori rispetto al tenore 
I] Piccoli [PEEopLO affetto da tracheite) e 
‘al basso Enzo Capuano. Ma un'ulteriore citazione 
va riservata alla vocalità importante e al brivido ma- 
fa suggerito dal fraseggio della Podles, perfetta nel- 
«Agnus Dei» conclusivo. Applausi calorosi. 


MUSICA / NEW YORK 
Parata di stelle per Bob Dylan 


Sinead O°Connor accolta da una bordata di fischi 


NEW YORK — Al culmine del con- 
certo per i 30 anni dall'esordio di 
Bob Dylan, che venerdì sera al Madi- 
son Square Garden di New York ha 
visto sfilare in suo onore alcuni mo- 
stri sacri del rock-pop-country (Eric 
Clapton, George Harrison, Stevie 
wonder, Neil Young, Johnny Cash), 
il cinquantunenne Robert Allan Zim- 
merman è apparso un po' appanna- 
to. E' salito sul palco dopo tre ore. I 
18 mila che avevano sfidato prezzi 
proibitivi (dagli 80 ai 150 dollari, 
dalle 100 alle 200 mila lire) aspetta- 
vano solo lui. Ma già dal primo at- 
‘tacco la voce tagliente e roca che ha . 
segnato le lotte per i diritti civili, la 
protesta anti-Vietnam, la ribellione 
contro un capitalismo spietato, è 


deltempo. 


lacrime. 


sembrata un ricordo lontanissimo. 
Dylan ha mostrato in pieno l'usura 


In una serata all'insegna della ce- 
lebrazione, l'unico vero incidente ha 
coinvolto la cantante irlandese Si- 
nead O'Connor, Le violente invettive 
lanciate il 3 ottobre contro la Chiesa 
cattolica dagli studi della ND 
lasciato il segno. Sinead O'Connor è 
stata accolta da una bordata di fi- 
schi. Immobile di fronte al microfo- 
no, Sinead ha atteso invano che la 
protesta si spegnesse, poi ha sfidato 
il pubblico con alcune strofe di 
«War», l'inno contro la discrimina- 
zione razziale di Bob Marley. Infine, 
di corsa, ha abbandonato la scena in 


ic hanno 


fascino non si comanda, 
neanche per esigenze di 
copione, 

Adesso non resta che 
attendere. Dovrà passare 
un anno prima di potersi 
immergere di nuovo in 
questa oasi di silenzio. 
Sulle «Giornate del ci- 
nema muto», però, pesa 
purtroppo la minaccia 
della chiusura del Teatro 
Verdi. Il Comune di Por- 
denone, proprietario del- 
l'edificio, ha deciso di 
demolirlo per sostituirlo 
con una struttura più 
moderna ed efficiente. 
Questa scelta è rimasta 
indigesta a molti. Tanto 
che si è formato un comi- 
tato per impedire l'intera 
operazione. 

Venerdì sera il gruppo 
denominato «Salviamo 
il Verdi» ha distribuito 
centinaia di cartoline 
con la foto del vecchio 
teatro. Sul retro del mes- 
saggio, da inviare al sin- 
daco Alvaro -Cardin, c'è 
scritto: «Il Verdi è costa- 
to 4 miliardi e mezzo, vo- 
gliamo buttarlo via? Sì al 
restauro, no alla demoli- 
zione e allo sperpero di 
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SI __TEATRIECINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Le domeniche 
della musica giovane (nel 
segno di Tartini è di Rossi- 
ni). Oggi alle 11 nella Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz, 27) con- 
certo del duo Sara Sternieri 
e Leonardo Bartelloni. Musi- 
che di Tartini, Brahms, 
Franck. Biglietteria automa- 
tica del Teatro (Piazza Unità 
d'italia - Trieste, chiusa al lu- 
nedì), un'ora prima dell'ese- 
cuzione al Museo Revoltel- 
la. 


TEATRO STABILE - POLITEA-" 


MA ROSSETTI. Mercoledì 21 
ore 20.30, Glauco Mauri in 
«Tutto per bene» di Piran- 
dello, regia. di Guido De 
Monticelli. In abbonamento: 
tagliando n. 1. Prenotazioni 
@ prevendita: Biglietteria 
Centrale e Politeama Ros- 
setti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stagione di 
Prosa 1992/93: abbonamen- 
ti presso Biglietteria Centra- 
le (tel. 630063; feriale: 9- 
12.30, 15.30-19) e Politeama 
Rossetti (viale XX Settembre 
45, tel. 54331; feriale: 12- 
15.30, 16.30-20). 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA, Ore 16.30 «Pu- 
tei e putele» di Carpinteri & 
Faraguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di Francesco 
Macedonio. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1992/'93. Sot- 
toscrizioni -presso aziende, 
associazioni, Sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cristal. 


18 miliardi di pubblico | _!°: 
denaro per la costruzio- || TEATRO MIELA. «Cinema mu- 


3 sica & ambiente». Bonawen- 
‘ne di una nuova struttu- tura in collaborazione con il 


tab Wwf e la Cappella Under- 
ground propone la Trilogia 
di Godfrey Reggio e Philip 
Glass: ore 18: «Koyaanisgat- 
si»; ore 19.30: «Powaggatsi»; 
ore 21.10: «Anima mundi». Il 
deserto nell'immaginario di 
Werner Herzog. Ore 21.30: 
«Fata Morgana»; ore 23: 
«Apocalisse sul deserto». In- 
gresso L. 5000. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
16 per il turno di abbona- 
mento G replica di «Amleto 
in salsa piccante» di Aldo Ni- 
colaj. 


L’ARMONIA. Campagna abbo- 
namenti Stagione del Teatro 
in dialetto ’92/'93. Sottoscri- 
zioni e informazioni all'Utat 
di Galleria Protti e c/o Circo- 
li aziendali, culturali, ecc. 


GLASBENA MATICA - TRIE- 
STE. Stagione: di concerti 
'92/'93. Kulturni dom, via Pe- 
tronio 4. Martedì 20 corren- 
te, ore 20.30: Stefan Milen- 
kovié (violino), Lidia Cae- 
nazzo (pianoforte): J. S. 
Bach, G. Tartini, N. Paganini; 
P. de Sarasate. | biglietti so- 
no in prevendita alla Galle- 
ria Protti presso. l'ufficio 
Utat. Lunedì e martedì o 
un'ora prima del concerto 
alla cassa del Kulturni dom. 


TEATRO DEI SALESIANI, via 
dell’Istria 53 oggi alle ore 
17.30 «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia dialetta- 
le in due atti «Anche i muri 
ga orece» di Gerry Braida 
per la regia di Carlo Fortuna. 
Prenotazione posti e pre- 
vendita biglietti all'Utat, Gal- 
leria Protti. Ampio parcheg- 
gio ingresso da via Battera. 


CINEMA 
Concorso 
d’amatori 


CASTROCARO = 
Centoquaranta opere 
parteciperanno, . dal 
28 ottobre al 1° no- 
vembre a Castrocaro 
Terme, al XXXII 


Film e Video Festival 
«Fotogramma d'oro», 
organizzato dalla Fe- 
derazione nazionale 
cinevideoautori e ri-- 
servato ai film ma- 
ker non professioni- 


sti, tra cui numerosi 
autori triestini. 

Un particolare 
successo di parteci- 
pazione — ben 48 
opere — registra la 
sezione riservata al 
«Premio Rai sede re- 
gionale per il Friuli- 
Venezia Giulia» per 
opere video non su- 
periori agli 8 minuti. 
L'ambito premio sa- 
rà assegnato il 31 ot- 
tobre e prevede an- 
che la messa in onda 
sui programmi della 
Rai dell’opera vinci- 
trice. 


Liza 


NELLE 4 SALE DEL CINEMA 
NAZIONALE 


|] PIÙ GRANDI SUCCESSI DELLA 
NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


SECONDO MESE 
MICHAEL DOUGLAS SHARON STONE 


> BASIG |ISTNC] 


REGIA pi PAUL VERHOEVEN 


GRANDE PRIMA 


IL BEST SELLER PIÙ SGARRUPATO DI TUTTI | TEMPI DIVENTA UN FILM! 
PAOLO VILLAGGIO in 


MOGLIE A SORPRESA 


FRMEOL > 
TO {NITTI SS 


CATHERINE DENEUVE 
VINCENT PEREZ 
LINH:DAN'PHAM + JEAN'YANNE 


uN FIDI 
REGIS WARGNIER 
[esca] 


IL GRANDE RITORNO DI HARRISON FORD 


{ Giochi POTERE 


HARRISON FORD 


ibra 7 N: 


omerro na PHILLIP NOYCE 


ARISTON. FestFest. Ore 15, 
17.25, 19.50, 22.15: dall'omo- 
nimo bestseller di Domini- 
que Lapierre: «La città della 
gioia» di Roland Joffè, con 
Patrick Swayze, Pauline Col- 
lins, Om Puri. Tra i disereda- 
ti delle bidonvilles di Calcut- 
ta un giovane americano al- 
lo sbando ritrova sé stesso 
nella solidarietà e nell'amo- 
re. Una nuova denuncia del- 
la tragica realtà del Terzo 
Mondo, dal regista di «Urla 
del silenzio» e «Mission». 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18,20, 20.10, 22: dal genio di 
Stephen King, il primo film 
sulla realtà virtuale: «Il ta- 
gliaerbe» di Brett Leonard. 
Abbonamento 10 ingressi. L. 
55.000. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Alien 3» di David Fin- 
cher, con Sigourney Wea- 
ver. Nuovo, diverso e inquie- 
tante, uno dei più grandi ca- 
polavori della storia del ci- 
nema. 

GRATTACIELO. 16.15, 18.15, 
20.15,-22.15: «Giochi di pote- 
re», con Harrison Ford. Non 
per l'onore. Non per il pae- 
se. Per la sua famiglia. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il gu- 
sto in bocca». Di nuovo fra 
voì Susanna tutta panna più 
brava, più porca, più anale 
che mai! V. m. 18. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Nel continente nero». Dopo 
«Mediterraneo» un altro 
successo di Diego Abatan- 
tuono diretto da Marco Risi. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.05: «Basic instinct» 
di Paul Verhoeven con Mi- 
chael Douglas e Sharon Sto- 
ne. Dolby stereo. V. m. 14. 
2.0 mese. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18.50, 20.30, 22.15: «lo spe- 
riamo che me la cavo» con 
Paolo Villaggio. Il best-seller 
più sgarrupato di tutti i tempi 
diventa un film! 


- NAZIONALE 3. 15.20, 17, 18.45, 


20.30, 22.15: «Moglie a sor- 
presa». 2 ore di matte risate 
con Steve Martin e Goldie 
Hawn. Dolby stereo. 2.0 me- 


se. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Indocina» di Régis 
Wargnier con Catherine De- 
neuve. L'atmosfera irresisti- 
bile di un paese dove l’amo- 
re ha il sapore del sangue, 
della passione, della morte. 
L'altr'anno «Thelma & Loui- 
se», quest'anno «Indocina». 
In dolby stereo. IV settima- 
na, ultimi giorni. 

NAZIONALE DISNEY. Questa 
mattina alle 10 e 11.30: 
«Charlie, anche ì cani vanno 
in Paradiso». Ingresso L. 
5000. 

ALCIONE. Tel. 304832. 17, 
18.30, 20.15, 22: «Un'altra vi- 
ta» di Carlo Mazzacurati con 
Silvio d'Orlando, Claudio 
Amendola, Adrianna Biedr- 
zynska. Dopo «Notte italia- 
na» e «Il prete bello» Mazza- 
curati ci regala ancora un 
film intelligente. In una Ro- 
ma messa a nudo dei suoi 
mali, un dentista trentenne 
incontra una profuga rus- 
sa... Premiato dalla giuria 
dei giovani al Festival di Ve- 
nezia. 

CAPITOL. 15, 17.20, 19.40, 22: 
«Cuori ribelli». Un film di 
Ron Howard. Una storia d'a- 
more interpretata da Tom 
Cruise e Nicole Kidman. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
18, 20, 22.15: «Mio cugino 
Vincenzo» di Jonathan Lynn 
con Joe Pesci, Ralph Mac- 
chio, Marisa Tomei. Un film 
mostruosamente divertente. 
Ultimo giorno. Domani, ini- 
zio festival del cinema lati- 
no-americano. Ingresso gra- 
tuito. Alla cassa il program- 


ma. 

LUMIERE. SPECIALE BAMBI- 
NI. Oggi ore 10.30 e ore 
15.30, un classico di Walt 
Disney: «Le avventure di 
Bianca e Bernie». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Don- 
ne assetate di piacere». Un 
porno XXXX. V.m. 18. 


CINEMA ALGIONE 


UN'ALTRA VITÀ 


Carlo Mazzacurati 


Dopo «Notte italiana» e «Il pre- 
te bello» Mazzacurati ci regala 
‘ancora un film intelligente. 


13.0 Festival dei Festival 
al’ARISTON 


Fino a mercoledì 


PATRICK SWAYZE 


LA CITTÀ DELLA GIOIA 
di Roland Joftà (USA-GB 1999) 


Da venerdì 


ROBERTO BENIGNI 


TAXISTI DI NOTTE 
dim darmush (USA 190) 


(ARMA LETALE 90 
di Richard Donner ( USA 1992) 
PROTAGONISTI © 
di Robert Altman ( USA 1992) 
DOPPIA PERSONALITÀ 
di Brian Do Palma (USA 1999) 
(GLOSE TO EDEN 
cdi Sidney Limet (USA 1990) 
GUARDIA DEL CORPO 
_con Kevin Costner ( USA 1992) 
PUERTO ESCONDIDO — 
Li Gabri Salvatores ( Ike 1909) 


Abbonamento a 10 ingressi re 60.000 
Valido tuti giorni fino al 31 egolo 1993 
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4" RABINO INFORMA 


FR” 
RABINO 


TRIESTE 
VENDE 


Per informazioni e 
appuntamenti rivol- 
gersi unicamente a: 
RABINO s.a.s. 
Trieste 
via Diaz n.7 
tel. (040) 368566 


‘SAN LUIGI appartamento li- 
ibero recente signorile vista 
mare composto da saloncino 3. 
‘camere cucina bagno poggioli 
parcheggio condominiale 
‘255.000.000 

PIAZZA FORAGGI adiacenze 
‘appartamento libero rimesso a 
nuovo perfetto soggiorno ca- 
mera cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 105.000.000 
SETTEFONTANE adiacenze 
libero luminoso rimesso a nuo- 
ivo soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 125.000.000 
ISANGIACOMO (via Vespucci) 
‘appartamento libero perfetto 
soggiorno camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
70.000.000 

VIA COLOGNA inizio libero 
recente signorile ottimo sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
notto bagno . terrazzo 
155.000.000 * 

OPICINA libero recentissimo 
lussuoso in palazzina salone 2 
camere cucina doppi servizi 
box per 2 ‘auto terrazzi 
‘330.000.000; 

CENTRALE (via Valdirivo) li- 
bero ultimo piano luminosissi- 
mo in signorile palazzo d'epo- 
ca dotato di ascensore salone 


.|3 camere soggiorno cucina 


‘doppi servizi riscaldamento au- 
tonomo complessivi 160 mq. 
circa 200.000.000 


nel Friuli V.G. 


imposte di registro, 


re 


Pagina immobiliare curata e offerta dalla RABINO s.a.s, - Trieste - via Diaz 7 - tel. 368566 (6 linee r.a.) 


le, conosciuta, come la Rabino, che da ormai 
oltre 14 anni opera a Trieste ed in tutto il 
Triveneto ed in tutti questi anni ha fatto 
trovare e vendere casa a migliaia di famiglie. 
Rabino garantisce un servizio completo ed altamente professionale a chi desidera 
vendere immobili di qualsiasi tipo e dimensione, occupandosi di ogni cosa ed 
assistendo il cliente sino alla conclusione della compravendita. 
Rabino stima (gratuitamente) l'immobile, calcola tutte le tasse e gli onorari dovuti a Sua disposizione, senza alcun impegno da parte Sua. 


*RABINO ;as 


Trieste - via Diaz 7 - tel. (040) 368566 (6 linee) 
Monfalcone (Go) - via Roma 62 - tel. (0481) 410230 (4 linee) 


MARCO POLO libero recente 
ultimo piano con ascensore 
soggiorno camera cucinotto 
bagno poggiolo 86.000.000 
ATTICO libero recente signori- 
le magnifica vista golfo città via 
Pirano monolocale di circa 50 
mq. con bagno e terrazzo di 
130 mq. con caminetto e doc- 
cia 150.000.000 
REVOLTELLA libero recente 
signorile saloncino camera ti- 
nello cucinino bagno terrazzo 
di 15 mq. 130.000.000 

VIALE libero in signorile palaz- 
zo d'epoca primo piano rimes- 
so nuovo di circa 280 mq. 2 
saloni 6 camere cucina bagno 
riscaldamento autonomo adat- 
to anche uso ufficio 
550.000.000 

LARGO SANTORIO primo pia- 
no libero adatto uso ufficio 140 
mq. più poggiolo 240.000.000 
VIA CONTI libero piano am- 
mezzato appartamento compo- 
sto da soggiorno 4 camere cu- 
‘cina doppi servizi 108.000.000 
GRETTA bellissima casetta li- 
bera indipendente nel verde 6 
‘camere cucina bagno ampio e 
meraviglioso portico antistante 
giardino e terreno di oltre 800 
mq. 380,000.000 

VIA VALMAURA libero recen- 
te luminoso in posizione tran- 
quilla perfetto ampio ingresso 
soggiorno camera cucinotto 
bagno poggiolo 100.000.000 
CENTRALE (via Nordio) libero 
rimesso a nuovo ultimo piano 
soggiorno camera cucina ba- 
gno più terrazzo di 78 mq. 
128.000.000 

BAIAMONTI libero ultimo pia- 
no vista mare recente signorile 


saloncino 2 camere cucina ba-. 


gno ascensore riscaldamento 
autonomo 230.000.000 
UNIVERSITA" (Vicolo Edera) 
libero bellissimo appartamento 
vista aperta su tutta la città ulti- 
mo piano composto da sog- 
giorno camera cucina bagno 
riscaldamento autonomo 
110.000.000 

PERUGINO adiacenze (via 
Sterpeto) libero soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 
73.000.000 


Consigli per chi desidera vendere casa 


VIA PICCARDI libero recente 
rimesso nuovo saloncino 3 ca- 
mere cucina bagno poggioli 
268.000.000 

UNIVERSITA' (vicolo Edera) 
libero rimesso nuovo come pri- 
mo ingresso vista sul verde 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggiolo 140.000.000 
UNIVERSITA? casetta liberai- 
messa nuovo perfetta soggior- 
no 2camere cucina bagno giar- 
dino con capanno per attrezzi 
530 mq. 315.000.000 
COMMERCIALE adiacenze 
(via Pauliana) libero salone 
camera cucina doppi servizi 


complessivi 100. ma. 
95.000.000 
CENTRALE (via S.Caterina) in 


lussuoso palazzo d'epoca ap- 
partamento al terzo piano con 
ascensore 2 saloni 2 camere 2 
camerette cucina doppi servizi 
riscaldamento. autonomo 
490.000.000 

REVOLTELLA adiacenze (via 
Vergerio) libero rimesso nuovo 
salone con angolo cottura 2 
camere bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo 
142.000.000 

MANSARDA daristrutturare via 
Buonarroti 40 mq. 23.000.000 
STRADA DI FIUME occupato 
camera cucina servizio 
25.000.000 

BESENGHI adiacenze casa li- 
bera indipendente 200 mq. co- 
perti giardino 200 mq. 
540.000.000 3 
VIALE adiacenze (via Brunner) 
monolocale al piano terra libe- 
ro di circa 20 mq. con soppalco 
e servizio da ristrutturare 
35.000.000 

CASETTA occupata S.Dorligo 
in ottime condizioni composta 
da soggiorno cucinotto camera 
cameretta bagno box auto can- 
tina 106.000.000 

SAN GIACOMO (via Delle 
Lodole) appartamenti modesti 
liberi e occupati composti da 
camera cucina servizio da 
24.000.000 a 39.000.000 
TIGOR libero ultimo piano vista 
golfo e Castello Miramare in 
palazzo signorile camera cuci- 


» na servizio 70.000.000 


CASA da ristrutturare Muggia 
S.Roccovista golfo progetto ap- 
provato per casa 150 mq. co- 
perti 139.000.000 

MUGGIA libero recente splen- 
dida vista città mare porticciolo 
collina perfetto soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
‘ampio terrazzo giardino e po- 
sto macchina condominiali 
148.000.000 

SAN GIACOMO (via 
Montecchi) appartamento libe- 
ro ampio soggiorno 2 camere 
tinello cucinotto bagno 
113.000.000 

VIA VERGERIO libero lumino- 
so rimesso nuovo perfetto sa- 
loricino camera cucina bagno 
riscaldamento autonomo 
119.000.000 

VIALE libero in stabile perfetto 
soggiorno 3 camere cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 161.000.000 

PIAZZA GARIBALDI adiacen- 
zevia Leghissa libero 2 camere 
cucina. cucinotto bagno 
53.000.000 

IPPODROMO (via Veltro) libe- 
ro recente luminoso perfetto 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno poggiolo 155.000.000 
LOCALE D'AFFARI libero cen- 
trale (via Gambini) fronte stra- 
da con vetrine in stabile recen- 
te 94 mq. altezza 4 metri acces- 
so auto 180.000.000 

LOCALE D'AFFARI Fabio Se- 
vero vicino piazza Oberdan in 
casa recente signorile 300 mq. 
coperti fronte strada con vetri- 
.ne e passo carraio affittato a 
solida azienda al canone di L. 
45.600.000 annui 460.000.000 
straordinario investimento im- 
mobiliare 

LOCALE D'AFFARI zona Cac- 
ciatore libero in casa recente 
200 mq. coperti terreno adia- 
cente recintato pianeggiante 
fronte strada 1,600 mq. adatto 
qualsiasi attività 230.000.000 
LOCALE D'AFFARI occupato 
via Cereria 76 mq. fronte strada 
affittato 6.360.000 annui 
59.000.000 

LOCALE D'AFFARI Viale libe- 
ro adatto uso deposito o ma- 
gazzino 13 mq. 24.000.000 


tanti. 


CASA: desidera venderla, comprarla, permutarla?, desidera farla 
stimare (gratis)? Ne parli con RABINO, 14 anni di esperienza, 5 uffici 
, da sempre l'immobiliare leader a Trieste e nel Triveneto 


Vendere o comperare casa non é un problema così semplice, ci sono in ballo in modo che tanto il venditore, quanto il compratore, conoscano gli importi che 
decine, spesso centinaia di milioni di lire, la compravendita é regolata da molte dovranno incassare o pagare al netto o al lordo delle tasse e degli onorari. 

leggi e sono tante le cose che bisogna conoscere per poter effettuare una Rabino si occupa della vendita in modo completo, accompagna sempre i clienti a 
compravendita immobiliare senza correre 
rischi o incorrere in spiacevoli sorprese. 
Per esempio: sapete dare un'esatta valuta- 
zione dell'immobile, senza rischiare di 
svenderlo ? Sapete quanto dovrete pagare 
per tasse ed onorari ( INVIM, spese notarili, 
ipotecaria, catastale 
ecc.ecc.) ? Sapete come fare se l'immobile 
non é in regola con le norme previste dalla 
legge sul Condono Edilizio ‘? Siete in grado 
di stipulare correttamente un Contratto Pre- 
liminare ? Se l'acquirente non dispone del- 
l'intera somma in contanti sapete dove indi- 
rizzarlo per un finanziamento ? 
Meglio affidarsi a chi di professione 
compravende immobili e proprio perché ci 
sono in ballo molti milioni, ad un'organizza- 
zione seria, affidabile, esperta, professiona- 


visitare l'immobile, mette a disposizione nu- 
merose linee telefoniche per dare informa- 
zioni, redige e cura la stesura del Compro- 
messo di Vendita, effettua tutte le visure 
necessarie, reperisce ed invia tutti i docu- 
menti al Notaio designato dalle parti per la 
stipula del Rogito, mette a disposizione i 
migliori Professionisti perla sanatoria dieven- | 
tuali abusi edilizi. 
Rabino é convenzionata con i più importanti 
Istituti di Credito per la concessione. di 
finanziamenti e fa sempre ottenere al vendi- 
tore la cifra concordata interamente per con- 


Rabino vende rapidissimamente, ricevendo 
mediamente oltre 1.000 telefonate settima- 
nali da clienti che desiderano acquistare e 
potendo contare su un archivio "Richieste 


Î 
| 
| 


Acquisto Immobili) ricco di oltre 20.000 no- 
minativi, Rabino propone gli immobili in tutta 


la Regione attraverso i propri uffici disTrieste, 
Udine, Monfalcone, Gorizia, Pordenone; mediamente non occorrono più di 20 


giorni alla Rabino per concludere la vendita di un immobile. 
Se desidera vendere un immobile ‘o anche solo per un consiglio o una stima 


immobiliare gratis e senza impegno telefoni alla Rabino un nostro Funzionario sarà | 


LOCALE D'AFFARI libero via 
Alfieri con passo carraio possi- 
bilità posti auto 77 mq. coperti 
cortile proprio interno 33 mq. 
98.000.000 

LOCALI D'AFFARI via 
S.Michele angolo Largo Canal 
in casa recente da 20 mq. a 40 
mq. più fori fronte strada da 40 
a 90 milioni 

LOCALI D'AFFARI occupati via 
Settefontane in casa recente 
buon reddito da35a60 mq. più 
Vetrine da 58 a 105 milioni 
LOCALE D'AFFARI libero cen- 
trale (via Fonderia) adatto uso 
magazzino .70 mq. altezza 6 
metri 30.000.000 

BOX AUTO libero zona Fiera 
(via Barison) 31.000.000 
TERRENO non edificabile Mon- 
te Grisa 2.410 mq. seminativo 
e a pascolo accesso, auto 
33.000.000 

TERRENO. non edificabile 
Trebiciano 9.600 mq. pianeg- 
giante con acqua e luce acces- 
so auto 140.000.000 
TERRENO non edificabile Stra- 
da del Friuli meravigliosa vista 
mare in parte pianeggiante 
recintato 600 mq. 34.000,000 
TERRENO EDIFICABILE 
Barcola vista golfo già lottizza- 
to accesso auto 350 mq. edifi- 
cabili 0,96 mc. per mq. possibi- 
lità villetta unifamigliare con ta- 
verna e garage 290.000.000 
TERRENO EDIFICABILE Si- 
stiana pianeggiante vista mare 
in fase di lottizzazione 644 md. 
inidice 1 me. per mq. accesso 
autò 220.000.000 

TERRENO non edificabile 
Gabrovizza 8.160 ma. recintato 
accesso auto 42.000.000 
TERRENO non edificabile 
Sgonico 3.000 mq. pianeggianti 
con accesso auto 16.000.000 
TERRENO non edificabile 
Gropada pianeggiante in otti- 
ma posizione vicino laghetto 
accesso auto 8.000 mq. 
90.000.000; 

TERRENO non edificabile 
Briscie (Duino-Aurisina) con 
accesso auto 16.000. mq. in 
parte erboso in parte boschivo 
148.000.000 


TERRENO non edificabile 
Sgonico pianeggiante fronte 
strada 3.500 mq. 80.000.000 
ABBIGLIAMENTO maschile e 
femminile centralissimo in am- 
pio locale con magazzino arre- 
damento nuovo ampio giro af- 
fari 320.000.000 
CENTRALISSIMA oreficeria 


quarantennale avviatissima in 
posizione di vero prestigio 
170.000.000 più inventario 
BIGIOTTERIA articoli regalo 
bomboniere zona Roiano arre- 
damento nuovo buon giro affari 
24.000.000 
PARRUCCHIERA per signora 
zona semicentrale arredamen- 
to di pregio ottima clientela 
23.000.000 volendo possibilità 
‘acquisto muri a 
GIOIELLERIA orologeria ar- 
genteria zona Barriera arreda- 
mento nuovo condizioni locale 
perfette ottimo avviamento alto 
utile 35.000.000 

RINOMATA trattoria con cuci- 
na alcolici superalcolici zona 
Marina sulle Rive ampio giro 
affari documentabile oltre 50 
posti sedere interni più 60 posti 
esternitrattative riservate pres- 
so nostri uffici 

TRATTORIA con cucina zona 
Tigor alcolici superalcolici 70 
posti a sedere interni giardino 
Vverandato con campi bocce 120 
Posti a sedere in locale ristrut- 
turato recentemente arredi nuo- 
Vi 380.000.000 

AUDIOVISI elettrodomestici 
adiacenze Rossetti ottima po- 
sizione muri oltre 280 mq. su 2 
livelli con passo carraio perfet- 
te condizioni alto utile 
documentabile muri più licenza 
790.000.000 

MUGGIA centralissima alimen- 
tari pasticceria macrobiotica 
detersivi ‘ampio giro affari 
documentabile ottimi arredi aria 
condizionata 111.500.000 
PROFUMERIA bigiotteria arti- 
coli regalo abbigliamento zona 
Rossetti posizione favolosa 
57.000.000 i 

STUDIO FOTOGRAFICO adia- 
cenze Rossetti 28.000.000 


orologeria preziosi attività oltre, 


UFFICI RABINO IN ITALIA A: 

TRIESTE - UDINE 
MONFALCONE - GORIZIA - 

‘PORDENONE - VENEZIA/MESTRE 
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RABINO 
MONFALCONE 
VENDE 


Per informazioni e 
appuntamenti rivol- 
gersi unicamente a: 
RABINO s:a.S. 
Monfalcone 
via Roma 62 
tel. (0481) 410230 


MONFALCONE appartamenti 
centrali prima entrata 2 stanze 
letto doppi servizi autoriscalda- 
ti con cantina e garage contri- 
buto concesso consegna pri- 
mavera 93 

MONFALCONE centrale ap- 


- partamento in palazzina piano 


rialzato 3 stanze letto doppi 
‘servizi autoriscaldato cantina 
garage ampissimaterrazza sala 
giochi condominiale giardino li- 
bero entro estate 93 
MONFALCONE centralissimo 
‘appartamento libero 2. stanze 
letto riscaldamento autonomo 
posto auto coperto 
MONFALCONE periferica ca- 
setta accostata un lato unico 
piano 1 stanza letto taverna 
piccolo giardino 
MONFALCONE centralissimi 
monolocali da. sistemare 
Vendesi 

MARINA JULIA appartamento 
libero una stanza letto terrazza 
giardino condominiale 
TERRENI EDIFICABILI man- 
damento Monfalconese varie 
metrature 

STARANZANO centrali co- 
struendi appartamenti palazzi- 
na 2 stanze letto con mansarda 
o taverna e garage. Consegna 
estate 93 

GRADO centro fronte portic- 
ciolo appartamento in palazzi. 
na libero ultimo piano 2 stanze 
letto doppi servizi 


MILANO 


TURRIACO centralissima co- 
struenda palazzina apparta- 
menti 1/2 stanze letto cantina 
garage consegna primavera 93 
TURRIACO casa al grezzo 2 
piani accostata un lato con por- 
ticato 500 mq. giardino 
RONCHI DEI LEGIONARI pe- 
riferico terreno edificabile mq. 
850 indice costruzione 1,5 mc/ 
mq con possibilità acquisto del- 
l'adiacente terreno agricolo per 
totali mq. 4.200 

RONCHI DEI LEGIONARI casa 
centrale da sistemare ampia 
metratura mq. 1.000:terreno 
RONCHI DEI LEGIONARI re- 
centissimo signorile apparta- 
mento jn palazzina libero rifini- 
ture elevate 2. stanze da letto 
doppiservizi riscaldamento au- 
tonomo cantina garage giardi- 
no condominiale 

RONCHI DEI LEGIONARI cen- 
tralissimo locale 240 mq. an- 
che frazionabili da sistemare 
‘adatto uso ufficio negozio 
RONCHI DEI LEGIONARI cen- 
tralissimi costruendi apparta- 
menti 3 stanze letto doppi ser- 
Vizi riscaldamento. autonomo 
mansarda giardino mutuo age- 
Volato già concesso 

RONCHI DEI LEGIONARI ca- 
seggiato da sistemare bipiani 
piccolo cortile interno 
FOGLIANO Redipuglia preno- 
tazione lotti edificabili in zona 
residenziale con varie metratu- 
re e indici cubatura 
FOGLIANO locale 90 mq. uso 
‘studio/negozio libero dicembre 
93 adatto anche uso apparta- 
mento 

FOGLIANO Redipuglia co- 
struendi alloggi palazzina 1-2- 
3 stanze letto cantina garage 
consegna estate 94. 
GRADO Pineta appartamento 
palazzina fronte mare entrata 
indipendente 6 posti letto posto 
auto piccolo giardino altro 1 
stanza letto vendesi 
FIUMICELLO casetta indipen- 
dente bipiani 2 alloggi 2 garage 
FIUMICELLO rustico bipiani da 
sistemare 2.600 mq. terreno 
MONFALCONE centrale loca- 
le commerciale libero 360 mq. 
con:250 mq..scantinato 


* da elevato passaggio anche 


FIUMICELLO casa accostata | 
da un lato bipiani 2 stanze letto 
‘annessa costruzione uso de- 
posito garage giardino 200 mq. 
TAPOGLIANO casa accosta- 
ta 2 piani 4 stanze letto doppio 
garage piccolo giardino 
TERZO D'AQUILEIA casa ac- | 
costata 2 piani mq.100 libera 2 
stanzeletto studio dependance 
posto auto scoperto giardino 
MONFALCONE periferico lo- 
cale commerciale mq.200 con 
cantina mq.70 libero comple- 
tamente sistemato fronte stra- 


frazionabile 

PALMANOVA casa bipiani da 
sistemare con 2.000 mg. terre- 
no e vigna 

BEGLIANO appartamento in 
palazzina 2 stanze letto canti- 
na garage libero primavera 93 
S.CANZIAN D'ISONZO preno- 
tazione lotti edificabili in zona 
residenziale centrale varie 
metrature 


MONFALCONE centrale co- 
struendo appartamento 
mansardato 140 mq. con am- 
pia terrazza altro centralissi- 
mo costruendo mq.250 anche 
frazionabile adatto ufficio/abi- 
tazione possibilità mansarda 

MONFALCONE centralissimo 
costruendo locale commercia- | 
le/ufficio mq.45 con piccolo | 
scantinato. Î 
CAPANNONI Staranzano | 
zona artigianale mq.850 con 

sovrastante alloggio al grezzo 

e 4.300 mq. terreno altro 

Villesse zona industriale 

mq.500 con uffici e apparta- 

mento mq.2.300 terreno altro 

Romans D'Isonzo industriale 

mq.2.000 con 1.500 mq. terre- 

noe appartamento 


ATTIVITA" COMMERCIALI |. 


Monfalcone centralissimo bar 
gelateria altro rivendita tessuti 
mobili possibilità elettrodome- 
stici casalinghi altro centralis- 
simo cancelleria cartoleria in- 
grosso e dettaglio inoltre bar 
gelateria Pieris con piccolo al- 
bergo altro Marina Julia riven- 
dita mercerie Ronchi con labo- 


[arrese set 
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